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«il Popolo» 
e I meizadri 


C’ 


111 aperlo ronlraslo con tulli gli impegni 
sulla programmazione eeonomica 


Domani sarà eletto 
il presidente francese 


I PFRO’ un secondo problema pohtico Cosa ha 
fatto il fjoxerno m un anno e mc77n per assicurare 
1 applica/ione della lecce'^ Quando si pop" questa 
domanda subito si dice la Icfi^e cò il go\erro 
c il I^Pi lamento hanno esani ito il loro r impilo spelta 
alla Ma^jistiatma gaianlirne la giusta applica/mnc 
Sarebbe facile denunciate i) caratleie fil sten di questa 
aigomenta/ione che sempre rispunta quando si tratti 
dei dii liti dei lavoratori e in particolare dei contadini 
ma i] fatto politico vero che il Kove’’no è intervenuto 
e interv'iene per annuììare nella sostan/a quei dii itti 
che la legge riconosce sia pure in modo incerto e 
piccano ai me77adri Che significato h i infatti dire 
che si vuole procedere verso una sempie maggioie 
comparlecipa7inne dei mezzadn alla liie7inne riti 
I a7ienda se poi si escludono i me77adri dni finan7ia 
menti pubblici’ C non è f^oise estrem imente grave 
che un direttore geneiale del ministero dell AgnrnI 
tura Sdiva lettere ufficiali in cui sposa le tesi dei 
piopiictari leriicn che si riliutano di applicare la 
leggo’ C il Monopolio Tabacchi che assume di fronte 
ai mG77adri le stesse posi7ioni dei proprietari privali’ 
E 1 prefetti che bocciano le delibera^ oni di quegli 
Enti locali che proprietari di terreni ccndotti a me? 
7adiid odcano di applicare la legge secondo quanto 
dicevano in Pai lamento il ministro democristiano e 
il sottosegi etano socialista all agricoltura’ 

‘ § T lA TRANQUfLLO lì Popolo Noi ni n slrumcnla 

lu/iamo proprio niente Qui si tratta eli problemi 
politici che investono le responsabilità politiche del 
governo Tanto piu che le agitazioni c le lotte dei 
niC7/adn pongono anche con acute77a la questione 
assai piu geneiale del s'ipeiamento della me77adna 
veiso la propneta contadina singola e associata Rd e 
su questa che debbono pionunciarsi le fnr7e politichi 
' il movimento cattolico il partito sociali ta 

E m atto oggi in pai te una trasformayione della 
I me?7adMa verso un coito tipo Ji condu/ione capitali 
stica Ma questa trasfoi im/ionc si accomiragna a un 
decadimento profondo colturale e produttivo e ac 
centua il pui complessivo decadimento economico e 
h sonale di legioni impnitinti del nostro Paese 
" Quanta stiada all indietro ò stata pi recisa dalle 
conclusioni della Confeien/a agiaiia nazionale alle 
argomenti/ioni filistee del non intervento nell appli 
r ca/ione della legge sui conti atti agiati' Quante illu 
' sioni sono cadute sulla capacità del sistema capita 
, lislico italiano dominato dai monopoli di dare una 
' solu/iune rdzionale al secolare problema mezzadrile' 
Da tutto questo ncaviamo la necessita e 1 urgenza 
di un movimento politico che abbia come obiettivo il 
superamento dennitivo della mezzadria Non è que 
sUone che interessi solo i mezzadri sono in giuoco 
le piospettive di sviluppo economico e sociale di una 
patte decisiva dell Italia Si tratta di libe’^are final 
mente questo immenso deposito di fatica umana clic 
è 1 agricoltura condona a inezzadiia dal peso oppn 
mente della lenclita e delle nuove foime di profitto Si 
tialla di assicurare con la piogiammazione e I inter 
vento pubblico 1 aiuto finanziano c tecni^'o pci le tra 
sfoimazioni neccssai le 

In questo guadio e con queste prospettive augu 
riamo pieno successo ai mozzadii nella loro lotta 
unitaiid pci la giustizia e per il ucono^^cimenlo dei 


/A DI UT) anno e mezzo dii! apirnvnziont dfl'a | 

Ici^ge SUI cnntiatti agi in i mtzzadii < i i ronn il i ischio 
di \(d{i( peggiorate le li rn condi'ioi f i sinti inti I 
hanno posto ( on foiz.i la questione d I rispetto dilli 
legge in tulli 1 s ini aspetti c hanno ri usto p( - f|Uf to | 
! inteivinto dii minisiro dell \gricoltu’'a che a fiinnlo 
pare ha finalminlf eonvinlo le pniti 

il f^npnln hi tuornlo fuoco ( fnmn f pi r 1 ili 
minio noslio ilio c di pieno appngiio ( solidiitili 
pei la lotta unitali i dt i mezzadri e ci In ae< usato 
fii voler strmm ntalizzare T* pi r i ne stri fini politici 
iirn battaglia smelar ile Ai dimneri tiam rlolibnmo 
qiiinrli una ii fiosta fhi sii esplicita e chiara 

Quello che e iv ve nulo e sta ane rn ivverendo 
nelle campagne del'a Toscana de 11 Umbria drlle 
Maiche e delle altre zone mezzadrili à eli una gnvita 
ereezionale Ci sono dei cittarhni — i propnetaii ter 
neri — che si rifiutano di applteare una legge dt Ih 
Repiihblm e elrnuneiano alla Magistratiirri mulina 
di altri ciMaelim che ne chiedono 1 applicazione ren 
(inaia di diluenti sindacali eli ogni corrente vemmno 
acrusati di ishga/ione a rlelinquete Ma re di pu in 
un interrogazione presentata alla Camera I on Coniti 
eiingente della CTSR denuncia il fatto che i propnetan 
lei neri « non esitano ad attua'e inizianve di snlotag 
gin economico e prodiiltivo 

Titto questo m! pe t messo de 1 qiiofidiann d( !i i DC 

pone alcuni piohlemi eli earatfere poi tiro 

TI piimn riguarda la stessa legge sui contralti agnii 
e la sua efficacia nformatrice Coito noi abbiamo 
volato m Pai lamento contro questa leggo e luen 
rhehiarin oggi di fronte ai mezzadri la giustezza di 
quella oosizione f 110*^1 dall essere inharazzati atihn 
mo il lovere d nroiehre che ria pai le nostri fiiinnn 
fatte presenti a suo tempo tutte le incongnienze e 
le (iehrlezzo delli lfgt»e e i mezzadi 1 che sono eh mesi 
costret i a un\ lotta dura ee! aspra e che vedono ani 
vaisi r casa ! ingiunzione del Tiibiinale possono giu 
dicale se ad aver ragione eravamo noi comunisti 0 
ciano invece quel mmistro elemncristiano e quel sotto 
segretario socialista al! agricoltura che respingevano 
tutte le nostie proposte di emendamenti con 1 affer 
maznne che la legge era già chiara e piensa a favore 
elei mezzadri Non abbiamo mai negato del resto che 
la legge contenesse alcuni punti interessanti (disponi 
bilita dei prodotti diritto eh iniziativa comnartecipa 
zionc dei mezzadri in sostanza alla direzione del 
l'aztenda) ma sostenevamo e sosteniamo che questi 
stessi punti, da cui parte 1 azione sindacale per met 
tere in discussione tutto Tarcalco rapporto mezzadrile 
sono talmente Incetti e precari da favorire in assenza 
di una volontà politica decisa la resistenza e la prono 
tenza dei propnetan temei\ R 1 fatti lo provano 



avorìto 


Si allarga 
l ^opposizione 
al generale 


la fusione 
Edison" 
Montecatini 


Rivelato che la tratta 
tiva tra 1 due monopoli 
inizio a maggio da al 
lora II governo e 
ne erano al corrente 
linprewionanti cifre sul 
grado di concentrazione 
monopolistica che ver 
ra raggiunto dal colosso 
finanziario e produttivo 
Prime reazioni politiche 


Al 


Un'altra infensa giornata di dibattito 


Congresso 
unità delle 
e obiettivi 


del PSIUP 
sinistre 
dì lotta 


La dcfi'ijone prosa dall 1 l di 
son e dalh Montecitini di fon 
dere le due società c di dar 
vita ad una colossale doncen 
trazione monopolistica domina 
la scena non solo economico 
finanziaria ma anche politica 
del paesi t e ripercussioni del 
I annuncio dato icn dai due 
presidenti dei gruppi che si fon 
dtnnno in un solj linnopolio 
t ini.f fzn r V l( ru per In P di 
son c il ionie P un 1 |)( r I 1 M m 
tic limi onri si lU vestissi ne 
in t itti (,li imbn n 1 
Ir ur J I 111 f V l'.t ) il pr sirir 1 
tf d(ll Monile limi tn (ietto 
eh ojcni fnrrn ht 1 cut 1 i 1 fu 
sioni sir I cs|)l( l il i rapi I mi n 
tc I (jp r iziofit conta gn ei I 
dcntcnunli sull app dii 

govt rrio di ci i tr sin str j ( 
st Ito anche ri\ hto - I il ginr 
mie d> Ila ri \1 Slonipn 

di Tonno — che 1 primi con 
tali per nwi iic h intf itiv i 
iniziami 0 nello '?corso mag 
gin r 1 Ir Iti itm — iel piti 
comptelD so},r( t ) arido u in 
li Imo il rni se di otinprc II 
conti r or I ha dtchi inlo ili) 
Sfflmpo che la Inlt li\i \ »n r 
cunt r per 1 II ispf (ti Ufi 1 
CO giiind (I — d I 1 1 \l (In bui 
Cd islilulo fimn/nrio m i.r in 
de parie sottili conlnlln di II 
Stato l'Inverso le bìncfu del 
1 IRI Dirhnrazione cjuesU ve 
nmente grive ed illuTiimntc 
Questi nvehzione soUolinea 
Infitti come le auloriti di go 
verno si 10 si ile di molto lem 
po nformite si quando andavi 
miturmdo Nel mese di olio 
bre comunciup sorse tl prò 
bkmi dnvi^re 1 autonz/iziorit 
I delie lutonta politiche e di 
I f] ielle trmrielaiic (fiinci dii? 

I Ila) nonché cld comililo intir 
' minislfrnle pi r il credito che 
devr ri ire la sinzione definiti 
VI Quest ì iulnrt/7 izinne e sta 
(a dita n modo preventivo ai 
p mtn che il conte P un nell 1 
sin intervisti di come scon 
tilo il f Ilio che il governo sm 
zioncrà le decisioni prese dai 
fliip fìruppi monopolistici 
Venf?nn() cosi provali due la 
j (.1 di fa lo di estrema priviti 
politica 

I 1) Il govem) non hi messo 
un dito nrin solo pt i co Ur isti 
he ni) rieincht p( r eindizio 
mre in qu delie modo questa 
opcr i/ioru d conte nir iziorir 
monopolistica Mentre il jzover 
no dj centro s nisl'-a cintmin 
va OSSI i 1 pari ire dt proiTram 
rnizione democratici rnnsen 
tivd (he decisimi in minto al 
I Hvvcinit di settori foiul imcri 
tilt dell econotnn n i/iornle 
con sicure ripercussioni in ogni 
senso non esclusi I ocrupizio 
ne c la ciislnra/ione dcpli im 
plinti industriili veri‘>seio 
picst dii monopoi) primi 
2) Un complesso di Stito 
quale i 1R[ e stilo ridotto al 
rango di mediatore ar zi di 
< orpiin/zitorc » di ui 1 cosi 
grinde co iccntnzionc nionrtpo 
listili pn iti 

DjI punto (Il vista (itile i m 
scgiien7c (Il ciiKSti op( n/i irn 
SI ioni menno iti ivcit le pn 
rne cifre che do iim( nt un qu 
sarà il cr kIo eh rmcrntn 



loro saci osanti dii itti 


Gerardo Chiaromonte 


In una risoluzione votata per questa parte airunanimità dalla Direzione 

«No» del PSI airultimo 
ricatto USk sul Vietnam 

« L’Italia e l'Europa hanno solo obbligo di intervenire per porre fine 
alle ostilità e per assicurare al Vietnam il diritto all’indipendenza» 

La Direzione si divide sulla parte del documento riguardante il governo 
e r« accelerazione » della fusione con il PSDI 


I SOCI l'isti non ictcttaiio 1 ) 
« diktat > del niinislio della 
Difesa dinciicano Mac Narna 
t ) che al ( onsiklio Atlantico 
di 1'iri„t ivtvi chiesto nei 
gioì ni SCOISI solidarietà da 


pule di lutti t paesi de Ih 
\AIOpci le aggressioni USA 
nel Sud est asiatico e per tet 
li la politica Cateia imeii 
cani r questo il senso della 
puma pule di tirn iisolu/io 


Kozirev da Nenni con la 
dichiarazione sul Vietnam 


L d nb isciatore cl URlso S 
Ko/riv SI e rei al) et in visita 
Il V le n c Ir r IP Jt I t onsiglm 
iti (1 iCr j itti) Neri )i 
Ko 7 re\ ha co ) « s iv > e 1 lu 
li jio d str m li t( to Iella d 
eli K e (1 > ^ * la 'joviit 

Sipiiio 0 SIGI'' J ili( rubre 
St I ( 1 ( 1 » i d/io le ( aria in- ) 

I in c 1 uov in d) l itt t pai 
7 ione moi np )li«lic ) ria [) tri jvin>.oio ri i 1 c mip eri gli 

essere ri^giumo con h fiism I ''hr/ tu ss in oli otieiiere da 
gli Stili (.ni I d Atìieriia la ces 
i/io e 1 I aggressione nel Viet 
f un c I r care al popolo vtel 
nani la li possib lita di decidere 
oa ■'P lei propri affar interni 
Uopo iver so totjnea 0 la par 


giumo 

ne tra 1 die gruppi (c niprese 

d I 

(Scgtie in uh lina pag ) 


li delia dichnra/ione del Sjm t 
rulla quale s affeinia chi. 1 
I Hit riif liuoii del) agg • is noe 1 
(ìKicani pio poi lai c >,01 ani) 
id m alla g i ntnio U j fini 
i al un ulliiKHe unsi menu 
lellJ itiu/Gl L ntlMn lonna e 
m t itlo iJ inondo I a nbasi ilo t 

)\iLt(o ha ( pie so i sper m /1 
(fio il governo italiann ni m fi 
sii la dovila aitcn; om ve s lo 
apiiello del Soviel S ipremo lei 
I LRSS 

L on Nonni hi issivunio che 
riferirà all on Moro sul conte 
nulo della d tbiara/one mieli 
ca e sul col oqu 0 con I an ha 
sciatore 


nc clic 11 Dilezione del FSI 
hi votilo Idi ili un iiumila 
accoglundo in buona palle 
le richieste che in tal senso 
IV tv ino fitto fin di giovedì 
I opihaidi e li sini'vtn soein 
lista 

• I i Dilezione de i FSi — 
itfeimi il docunn nlo — In 
i ■'IH sso il piopiM) allarme 
{}( I I ipgt iv USI d( II t siili 1 
/nne inilitiie c politici nel 
Sudest isiatieo con la possi 
bilità del neoriio ad atti su 
sieltibili di eompiomellt II 
li pa^e nel mondo In ogni 
e ISO 11 pollili 1 di dislcnsioiii 
usuiti seriamente compio 
messa « Il PSI — continui 
il doeumcnto — e solichle con 
tulle II foi/e della p ice mo 
bihlatc per la fino di Ila guci 
ra nel Vii (rum I sso leihmi 
la cessi/ione del fuoco come 
premessi nc cessini e incon 
di/ionala pei numi e la con 
feienza della paté In piova 
che li mondo lUendc dagli 

(Segue ut uUimo pag ) 


HOUSTON - Qicsti c le alt n 
che pubblichhmo In quinti pa 
glna Insieme al servizio sul volo 
di Borman e LoveI' sono le pri 
me fotografie di una cosmonave 
riprese dall equipaggio di urt ni 
tri capsula viaggiante 0 pochi 
metri di distanza n quasi tre 
cento chilometri dilla supcrficir 
terrestre e a una velccltfi di 
venloMomlla chìionicirl orari Si 
tratta delle ImmiginI riprese da 
Schiera e Stafford mentre * Gc 
mini 6» giravi allorno a ■ Ge 
mini 1 > prima di Iniziare il volo 
in formazione a distanzi ravvi 
clnata duralo oltre cinque ore 
Le immagini sono siale sviliip 
pile Ieri nel laboralorio foto 
grafico delli NASA e — come 
si vede — sono chiarissime S 
temeva che Schiera e Sinfforrì 
non potessero riprendere foto 
grafie perchè gli obU dello loro 
navicella si orano appinmM mi 

I Inconveniente è durilo per po 
co Altre folo saranno diramate 
domani e olire ancora le po¬ 
tremo avere al ritorno dal co 
snio di Bornnn e Lovcli pre 
visto per oggi olle ore 15 OS 111 
liane Come 1 due coitcghi che 

II hinno preceduti nel rieniro I 
maratoneti dello spazio si tufle 
ramo nell oceano a poco piu di 
cinquecento chilometri e sud del 
te isole Bcrmude La portaerei 
« Wasp ■ si sti gi^ dirigendo sul 
luogo previsto per 1 ammaraggio 
Le condizioni dei due cosmonauti 
sono apprezzabili essi hanno gi^ 
Indossato nuovamente la luta m 
attesa dell ordine dt rientro thè 
verrà dato alle '4 29 all inizio 
della duecenloseicsimi orbila 
dopo quallordici giorni di per 
matienza nello spazio cosmico 

( ( (Kiu 5 tl sirifc/o) 


Gli interventi di Eoa, 
Li/zatiri, Albarello, Li 
bertini, Cacciatore e Lo 
ceratolo Un messaggio 
dell’EDA 


letti imitarli pn h picc 
( le iifoirne di stnittuia rip 
polli In elibon/ione ideali 
c concieli im/ntiv 1 prliticfi 
su (juestj temi si ò picvilcii 
tiiiunle inptinnli h discus 
Sion nell I SHondi tiornata 
di lavori dii l f ungi esso del 
PSII R raHittcriz/ati di uni 
s( ni rh interi, ss ni) miei venti 
tn ( qinli spiccano quelli dei 
lompigni Vittorio Fon segre 
Inno delh CGIT riimontini 
V iee)ii {sidcnte della Alleanza 
Conledmi 1 izzadr) Albarello 
(nc( latore Iibcitmi focoia 
tolo 

1 nntficizione •'Ocialdemocra 
(ica ha (Ietto Foa è un ope 
n/ioii( sena e preoccupante 
ilie tende ad « europeizziro » 
Il <){ laldf ninna 7in tl ilnna 
ptop mcndnsi «■di otgim77Ue 
il consenso delle misse ope 

ne ilh politici di «^t ihdi/ 

/ i/H nf’ ciptl ilistic 1 )g| I pn 

s« nt ili come polii i i di pio 
M inmnznne t In questo mo 

10 SI linde id < ornogenri/z 1 
it um sit 11711)00 gn espiente 
in alili stili euinpei 1 rei 
1/71 e cioò h lottina del mo 
\ imputo operilo euiopio eon 

11 lesto del mondo ope 110 e 
fiuindi me he con 1 movimenti 
il Ithinziom Tutto ciò apre 
gl IVI conti iddizioni offrendo 
htglc ixissihilit 1 di 10171 itiv 1 
e di sviluppo delle lolle che 
fiorò possmo iializ/nsi solo 
rulli misun in cui <t il mo 
vimento opnaio si pone chnn 
ilibictlivi politici» Fot ha 
quindi iffrontilo lo consigvun 
/e che I imifici7ionc son ildi 
mocrafien produce poi quinto 
iiguarda 11 queslinne siikIici 
le e 1 ! ruolo dei puliti operai 

Sul primo punto hi iffcr 
mito Foa la linei di sostegno 
(Ir 111 stihili7/i/ione cipitilisli 
CI «cerei d| (iisformare il 
sindicilo in galante del com 
poi tomi nto tU gli opi ni lii finn 
le li pilli (Mito c 1 ! governo* 
(io rea uni sene di gnvi 
f)rol)lenìi il snidicilo Doiw 
IV cr espi esso h eoivin/ioiu 
thè h desLn socnbsti uico 
ri incoris fn |n pioposfi del 
h l TI di un sindacilo « socia 
lista I e quelli specie di uni 
fu 1 /tonc m senso disr i mina 


m 


gh. 

(Sfgf/e (ZI uhtma png ) 


La Direzione del P C I è 
convocata per giovedì 23 dì 
cembro nife ore 9 


I giorni cho deciselo 
bili, finora Inediti In 

II libro sarà Inviato ' 


Larghe forze di destra 
tentano di porre una 
ipoteca su Mitterrand 
ma non scalfiscono la 
base popolare unitaria 
che lo sostiene • I prò 
iiostiri airora favorevo 
Il a De Gallile per uno 
stretto margine 

Dal nostro corvisnnMHi'nt" 

PMJIGI 17 

lo (owvnann il I(araie •» e 
(òiHsn (ji/csfd serri ioti ima 
oratile mi irti 7 a sul pr inash 
co flaolc l)( C 11 He e MiR( 
rnmi </)< bomir; pn\o pi t I id 
Mmri lolla la pania alla ich 
I istozK hmuio rin saruo e m» 
feliT ala le posi ioni su mi 
ihin ìiaun lelcitornlp n 1 nlarp 
(iornaiua 19 du ombre (h ul 
tulli satuUiaoi ipuiaU a di no 
SI intic som niirora qu<ìh dii 
lìf-OI* Di Cinulìe i itin ìUp rr n 
per renio dei i 0/1 Miller 
rand peidmle col 15 per rni/f 
M( s( tratta di una anaìi 
aia superala p <7hoh(o quei 
2? per unto di elelloralo inrer 
to di CUI in lì 0^ sequaiat a la 
esis/cfi’o /imcr/i scorso si e 
andato nel frattempo onentar 
do ha già operalo olnicno tn 
parte una trelfn che resta il 
dota nnprei edibile e al teinp 
stesso risoìutipo per la pitto 
ria finale 

Secando lndtscre^lO}ìl tinpela 
te fi mnistero dell Interno 
Olirebbe folto un proprio son 
doppio riwiasfo a tuttora se 
proto e dal quale risulterebbe 
che De Caulìe vincerebbe le 
elezioni superando Mitterrand 
di soli 500 nulo lofi lì polli 
sta Pins Flesse affernia in 
pere questa sera che dopo 

I Ultimo sondnppto la corrente 
elettorale st e roi esciefo 0 fa 

» ore di De Goidlc e che il 5'^ 
per cento di ioti che pii 1 dii 
inno ociordnti dall II OP tn 1 
sf nn piu il pi fnnii (il \ Ifa ) 
mo K ) solido paiimento uno 
fennn base di partenza I? feo 
der del MliP Fnntoneite con 
lo sho dirbiarazinne di oppi 
pofrebbe lasciar ritenere ehi 
rpìi credi n propria volto a 
una 1 itforin di De OoidJe 10 
questo turno eletlornle Fpli 
seni e infatti che * questa bai 
tapha presidenziole non è /fni 
Io il 19 dicembre ma avrà d 
suo terzo turno con le elezioni 
leptsìnlwe che interi erranno 
tra una quindtetna dt mesi e 

II condizioni di i si rci/io del 
potrre del presidente della Re 
pubblico dipendermnio non solo 
dalla Ttiappioranza che lo ho 
eletto ma anche dalla innpqio 
ronza parlameninre nella quo 
le lesecufiio dei e trovare il 
proprio sosfcpno > 

1 0 borsa pinco De Gaulh 
Pinceiitc afforinn di non oter 
paura e registra dimeno se 
rondo 1 dati che veiiponn offer 
tl do FarisFirssc im « riolzo 
brutale > puntando sulla ri pre 
sa degli affari e sulla ripresa 
economico fa corrente di st 
nisird che ha fennamenle so 
sfemiio Milferrnnrt nel pruno 
turno SI è andata inprossondo 
nel frnllenipo dt niioin odpeti 
Talora non desiderofi 0 nati 
desulcialidi tnn che ormai pio 

Maria A MaccìocchI 

(Segue in ultiinn pog ) 


CHURCHILL 

ROOSEVELT 

STALIN 

Da Teheran 
a Yalta 

prefazione di 
Ernesto Ragionieri 


tl caria dei mondo nei ver 
Malta, delle duo conferenze 
l r a I I 5 a chi sottoscriverà 


I abbonamento nnnualo o somcstrale a ri. «t 

Hinaioita 

^l^un anno L 5000 ^un semeslre L 2600 Versamento 
sul c c 1 29795 Soc Ed l'Unità via dei Taurini, 19 Roma 
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Il Natale 
degli emigrati 
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lin « alt » e tlue colpi di 
mitra - La versione uf¬ 
ficiale - In corso Tin- 
chiesta - Sospeso il la¬ 
voro alle fonderie Poz¬ 
zi in segno di lutto 
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La -1 !>eitimana » della CGIL 
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I Sciopero dei minatori 
sardi per il Vietnam 

Manil'estazioiii dellliDI jK'r il «Natale ( i pace» 
Ampia» movimento ad Ancona, Asti e Modena 


L'azienda di Sfato Ita decurtato la « tredicesima » fino a 30-35 mila 
lire — Vasta mohilitazione nella categoria alla vigilia dell'iiicontro 
sindacati Gonfiiulustria sulle rivendicazioni comuni per il contratto 
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Ancoro do foro lo legge 
sui lovorotorì-studenti 

il governo avreblie dovuto presentarla entro que¬ 
st’anno al Parlamento ■ Incontro delle associa¬ 
zioni studentesche col sottosegretario Magri 


I 1 •ìn'.t I 11 ff lard I I sopra,f 

< itint I n { mo'ocirlf tf i ^fmtia 

t I r) ili <)|a r no Olmrio Bd//i , 
f hf ufv-i )fffrt() un pa-isi^i ' 
i IH t' Il 1 con p »}f., rii ! i>f) i , 
Ura 1 (I lardìiili ''-owmam 
rnt-inhi da P»nj(l, iti flou 
Triti a or» r si rr cava io allo sU s 
so stalnitmctifo Po/zt TI carabi 
nif re ha intimato I all ma al 
i ultimo momento II £fm iatoff 
iella mulo hi a/ìon )to imnu 
Chat I iir l'r 1 freni nn non ò 
nuscilo « fe-rnaisi ili ilte/za 
lei caribmie e e eh | militare 
ono iiditi (litro p. r urn ccn 
Una f)i nifi i | a vrrsior r nf 
llf IO I (Ir I r 1 abtiiK --i su fjiif sto 
r o nr 1 o f ur >h dr 1 / me rh i 
" f n r'o ri f n tr in \ Innan 
/ tìi ‘ 1 ( 1 n t ifrri'n rlie il 

t I > rr n >ri s , , bbi at 
f orlo r hr I t '■ »" n 1 II una mo 
o' i( 1 . '1 I I 1 / hi d' un Ulto In 

< conri.1 hiom -,1 iffrrm» che 

I ' lue oli f p )s-Trf li posto 
Il blo f o W f)r ralt n non 
tv f \ I a'f un r !( nio mi \ i-dHlo 
ili t 'idi n I r -1 sf rppbct 
m M'( ()s‘iiM I » 1! il ah ntim , | 
h> ai diir ('ifx il I C'ir ihiri e 
e SI irebb( vr 1 ' ■ > brt’sca 
mintt f n<»l co'np , ""c .jm «fi 
rn ì I V n y ri ,1 suo rn tra si 
I ( bbf ) i-t •() |i pr< pfdle che 
41 ( 1 /| l'o t ronf f f ire stilb 

Sf itv.l , -, 1 ( 114 - » rii \ , (Tiln 1 jr 

ti ih 'lucfruio'o Iti fin di \)*i 
e mof'o of iiD prieo rlopo men 
I irr \ r \ i 'r nort l'n all n-,p( 

: ciah fl Suoli tnì 

I <t II - moni,,11/ 1 ticI Idrupa 
ffno ri 1 u no d, il, vittim i da 
noi Ititi 'Topito fx)co fiofm ij tra 
a fo f i h» H^if'ii i<f( niihv i f It 
'111 11' il p< ph •' I V>no 
I cito d I c 1 1 t [ so |( ^ 0 ) co 
TU tutte l( mattim - r 1 ha 
(iftlo f) odo B0//1 p( r ree ir 
mi ,)i h\r,ro II I l'-dioli cn 
passito 1 fhianninii Si imo 
pat liti I bordo rie li i rni 1 / I^( 
nelii 4 H » r v(iso I,> 420 sia 


L_ 


I decreti delegati peggiorano la legge-c|uadro 

II governo snatura 
gli enti di sviluppo 

Puntualizzati dall'Alleanza i cardini di un'effettiva demo¬ 
cratizzazione — L'Unione delle province emiliane manda 
una delegazione per chiedere la modifica dei decreti 
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Il calendario 
delle conferenze 
stampa 
dei sindacati 

1 I segre.t, i d. Ila ( (,!! ha 

(U( ) ti 11 I ( p, il ,, n 

Il H» ! )()f) ! oir (, I t IH Djui0 < ori 
• I t|)|ii( ( nt I Ih d( Il I si.i IIP I 
nei (ni >0 0( 1 .( ih li 4 (>g,( t DIO 
.-VOI t il( > t I ( h I lilu In Iti 

I i/i(,nc situi, ( d ( cfi( la m ft 

" ' 1 / "Ut I h 11 I sv ni ( ( lui 
t‘* »(' ( l.ii 1 un ( (Misiihlii I d, 1 
( t'uit Ih n t( tu , ,1 ul i f (,[i „cl 
l'Ji ) 

I I ( finfr in/' - 1 1 p i (•. ' m 
Stolli p( I la i ISI e ftiiella dtl 
( Il \ igharu -j i»ei la III ino 
-late già lisvat, iisirlhva un 
( pei il 14 geoiidio e per il 
,.1 gennaio 


Assicurazione 
obbligatoria 
anche per 
gli artigiani 


Dii pJinn 


I 


mo gioiti sii posi,, d iw / av I mt de i iriMgli di unini 

venuto 1 ifcidfot, A tire I duf > n's'ra/iont d'g!i ,nli c rietine 
m./i (h d >t m/a k (|ui si la ' Lf>nna/ion( con rapprc 

Oli i.ii cpiiw)', bil( (onrentid ! "'■ 'ssne la/nm t oiit 1 

(hlntaid c m ( ol il car ihime fi'^ i d , Ui r , .p, - itiv t mu' 
f< nt mi Ito I oh min ho | '' ^ 

4 ( 0,0 ,11 I)j),lm> filma _ __ _ _ 

taig.M I \ '( tl) 1 ili. -ijuntt I j 

ho •>( 0 to atK I. (lo, -. igorm 
4 ( ir( in Oli (l( ii( f] lai) ho n 
Cimose Ulto ti'i carabuiKrf che 
Oli intimava di fi 1 n umi Ho 
tr. Ulto e no sono ti rin il(j a 
circa vt nti rnrlii propiio no n 
Ih mi ((itnav.) ho p 

mio compagi o ( h( -, aLea-.ci,i 
\ 1 al -.nolo Non lio -,( ntito d 
fono sp ito l) hi irlo gli il r 11 
dioh (li a tt 11 1 il ) s, 'itIlo ' 
ptiO (fi->tint uni nte dm co'pi 
(he (V dente mr Ut sono sia 
‘ parali dal milit ih Ii tanto c r 1 
soptagg unto il . ir ib tm re di 
( 01 s , (^o.mdo mi ( stato \ u i 
no mI tu -cotto li r. I p 1 d, I 

I itdiuli Virri ,m ir hir/o I 1 
(pK ì miK nto tl ( Il ibiriK t no \ 

IV ( V » tl rmf 1 K'v idi ih men f 
'o iv( \ I i'( I Ilo al milt'an 1 
I[i-l( mi ib'n i n. s H I (Il s ) il I. 

I I o 1 tl I do 1 n Ilo ri I. \ liti 

P' n't( mi mi n.i inpostij 

» COI on I} IH n' ) Iio i!bt 1 
( ila s‘o li (Il ih, 11, I ( 1 f 

4 |K)r' r. li Fri oli m 1 | , -u i 

IO* ) li' ispr da’, -n I r| K s' n n 

m h 1 m ()piif( j i^ixist I Mi h I 

0( ho ivu (Il -( ( 11 11 ( n la mt i 

•n ) i( a i 1' I li!) s l'ni' ju m > 

1 h //I I ( ila di • s'u < ir-o 
I ()pi III)' reiho I ir i di la 
SI !.i la ni )gli( 1 1 r, 1 \ nou l 

m I do. II. mi) li \1 Ohi (Il 1 
I u ' M I a I I d I tu (, 

•i>i ih I Ila ih)//' appi 11 i[ 

1 » c -a li i^ìc 10)1/1 li in 11 
s i-j)t -o il lav o ) iK tot a li 
g » dii «( g IO (i ’ it I 


no li ri-pilto pii l( autor'oii II | [. a um nto c ori li hlioih a sta 
*o'o ordii) IMI rh( tiai.nn «jic 
( idi ( ompi i( ii/( in ( .iniixi igt 1 
colo 

(,li enti (il svduj'po sono -.tal» 
<t] Ci otto di un (onvigiio del 
la l moni piov mr ( i mih iiu do 
\i I opposi/tont agli oru nt \ 
tinnii govniiahvi si r ma iif( 
strila m modo largo c iniit ino 
I! prc'idcnte dclli provmeia di 


( lu la ( o'iilii/' iMi af! d i dii 
11 gioiii a si t'uli) 4 ,p, 11 1)1 ] , 

piiuìo luogo .db Saidrgna e al 
{ nuli \ ( tu /I 1 (iiiiha ch( «-ton 
no p< r V m il ( [iiopi 1 i nh di 
\ ilil| po 

ì \ 11 ( ir / ! lini na 4011 ,, coni 


in iKi pi o I lUi 

Hi ^1 mi 1 M I 
(HI i/ion ili'ilii (111 fotilr I l’I 
Il loitutii ( l( Il d ttu pr if. s 
sionah [li I iritfi gli ni giani so 
no tenuti iti 1 h n itu la .U li 
phiprii it<iMt I libi fd( d( 1 
1 1 S \'l ( ,mi ( li Iti [)f r I I 1 

tono i riti 0 tM ir 1 -l Pilliti pi 1 ' 


[f tv( nn I f 'USI pp( C. iml)i ha 
I a uri it II f l<i/)oii( ( lu 
S( ( nd > tr ip( 1 it, lo 

1 fife Dtl . tuli H blu le sue 
( oinpeti 11/ IO una paiti clrlk 
p ov me( Rrtlogiia iN rra a < 

[{ ivr una te (he m epir 11 di 

iiov igo ' . tu /I I l n.i siimli 

I 4 )l'ì/Joi ( Il ti( lu ( ( nto tu 
iddi) H gUMiili//a/ione dtllcn 
l( HI i indi I ifom.ign.n m''dr Ila 
' tittt 4 sita di flarr al V( rido una 

ol l/IOIK divi I ,1 , JillI ip )! > 

, pi taf,1 

(.ambi,, ha tllc v do eh. gl» . | ,,,,1 ,i,v, 

(iti locili non sari bbf ro i.tp ' t >0 ]i 4,1 ,,11! 


)/) siili 

III II I Tfifemo 

' 1 ' ''• t , ( ( ( (I ) ,s,i la l'a ’ I I I (h 

hi rì'i sfili I ii'i I II i I > ì I (h 

^'filn ( he >10 ,p, I r! I ih /, lai 
" j tl iìiil>rtìiifo su II lidi ( ) 

• Id'i II I .1 . /. . 

I ' ) , t r (/ /( )?' t t ( Ol ( -tr 

j I I naiT mi, nu n . m ■ i//e 

Il 11 11 I h h (h ihi II) 1 e! ,/,t e ni 

HU, 11,1 I m nn p. ' » /) t h alai a 

( u i ( M I 4 lopr » 1 ) pei st 

. 1(1 i)nnìla nspistn thh \!ht 

din In hnlo pai to( i]) uun\ ni 
In 1 iff/t 11 ( n 1 ini s I Tito 
/III ■( h I »' (/( 'r f (/', opc'or 
( ut r (f(, p 11 /( p . Die I 
lonisltnfn mi ho tm i/h , ti. 
pter/.f, sopir tuffi lolh ihi 
hnto'iin rh \ osn si i y h ,;n n 
un hit/) I HI ' !))?( nfo m . s i 
' r ", hi hi I > t hi III mi 
I >u n ih nosi nlln 1 it; hn drl 
ini 1 I II pin 1(111 ( ,)/1 ii/io (, ,1 

irnltiuVo (il l'tnodi pms^t u 1 (rn 
sim'aait o f oH/m/frisi)tei 
I fnoln''iir tu I (hì'n Fninns 
dolln Sdundlci dolio 7 ) td 1 
hnnnn pmid ijinhi pr iprm naoi 
n rotitizi ( inninfodaziDìu fo 
1 nnndznh da'ln F}f)V nltii 
1 ni rnnnn lunna hinoih ni'a Fl \R 
I c all Mia Donno di toloc/rnni 
iinilnìt soni) innttro parliti in 
qitrsh piiirni da rj'iweiose 
uiondo n'ol'ilniort aiiichi So 
j IO iHi'icj/tie (Ito SI nu.hipÌK , 

[ nn (jinrim por (/ionio o cho ruif. 

I ferHioHo la loUmta lìoi metal 
I hirf/ici (h offcMcre t/ romoto 
dol innlrnlto sulla hast dot J 
I nnquo puliti doila piatlafonia 
pi ostentata dm he mndnrnti | 
respui/fer.do 1 ipìi lonintiin n' 
dilani iiioìo nel fempo la i er 
I tori a \>i(ho qu( sto forti 0 uni 
, Inr 0 proi r di lolla i nino 
quolla ioqh il mila doli \tfn 
saianno un rìon onta impor 
'(lido (ì, (II. Sf dot ra obiotu 
lamonlo lonoi (onta n ’la rni 
mano di hinodì 
Oqqt diti fiuti all Vh Ro 
Jiioo h/(ccn/fJ dallo s(,opero 
qh oporif si ntfoliainno attor 
na ai diiu/oìti snidar ah n ^n 
tio daqh nltnpnrlant' d Un 
I h lOM 0 (hdhi l IM o< honinn 
* ) ano io ! f/,)->0H) di Ih Un 
c zoo ^ Fio fa stesso puuz do 
roso F fHJOso da Inchino 
sfonf, nolìn spquon'ù Ini ih di 
1 Ro((a « f SUOI tratfdh ^ r //o 
dm uln sidnro duo opoim/ ni 
roti re/fjf,,( nsson^t ni di 
co i(,i qua One Hierafiorm/e I 
S\M ItNO 17 ‘ »h bcJHrm Irottonut > h fiQ'i h 

! 1 ) 1 . 1 (^ 1,11111 agiKoli (Idi ìgio re s l nn ('/Horoiift/io di ri}, 
noe II no -.ainesf h inno qot--a tot os , n (i un nionih-o di 
ni.ilt n<i risposto mi-sa (lariieiiti CI In uno subiti froff(»,m 
.1(1 mi. puma giorno i d. l.ut. ,,, fp ^ " 

b. iL( ami Cf.IL p(i a. aumrnto 

d(i s,dari una maggio'! occupa | y"fie > f^Hesfe sono ci/CHfK /r 

/ione ed una .nssisun/.i pan il I so'fo/nionno la pesta 

I mdiisiiia I 1 gioinat i m i con , fez'-ci doUa 'i stronna pcifci/rzi f ^ 
t (os.j COI) Lina p jI)!)Ik I miiiifc (ho l Min Roirien osoaiu n 
sono /() (i qui nto si due lo dispa 
-.fziom di una (ire alare doli In 
t(r nid tdifn di mi porre a» 
irì(’talili) (/tei i un duro coivo 
poi ni qhain di fntniqho ope 
mio (ho sull, (hio< (Tito or 

hannit pr,)ninwinntn io spese 

sliaoidnio’-0 ih Un, danno 
Ve/ pnssnfo qia altro n-'ioiulo ì 
rrano nrorsf a questo lonUiti. | 
IO (h (Oipfr, , so/orf con Ir \ 
tinttoniito lohiiiif) allo assoiTf 


j ,no d'! losfi) f f),r/hh m , Jp 
j o</f/i st ff(hF)),jo nfhontaif noi 
I ni pi, o 1 uhi Ito I , in ( ,) 
i,ft pi „ e I di liti/ mi fi 
fi, pi t hitin <1(1, IH ifh SUI 
11t 111 di lai ,1 1 (mimo if » doUa 
(ìuttninonto) e m hi d/t di 
nini li II, un II d mi > da 

f. /M ■ I ,/ b< p I, 

Il tl I , f ih ; po / mqn 

1 isnn rh nn tal ( 1 m <, 1 t ( I 
1 ( h'111(1 ( ( ri'misfd't poi 
1(1 o l'iU I pi ( '( ' (j di una 
li , ij, in ! pntiii ila monto 

•■'(■* r ;),(/)() ifii 

« / in iiaioi I III II s nii dispn 
U a tninnio indi, 1 , f. si 
f nu ludi I I 1/ I limitino ì FfFM. 

I IM < o nhin 'Hip ; f H/e . h, 

(jiK s 1 (l'b , no , Ite I I sfo'/, 

,ff( id'n (in, ih dal snida 
etto ailounio alia CI'si. l 
MIO (ifF( )mo’ioiie da luii e 
p/t qì il mila ,hlì Mh R • 

H ( i un mih in, 0 diiO( ( nfmni 

II 11 '/llitK/, ni fililo Itol 1 
I Tl I alhn pi I { omo Fioiiiio /i 

H O f Jf , , (/ni IH } (,l( luU ( ( IH 
ph di Mihiio H,'i i/Kinu 
u ir (lU MB di Firesf icj 0/ 

' ino I mano fa n, ilo tabi 1. 

< IO . lì IR! a \af oh o n all 0 

F jf ' I a /jc t/i d II D ; 0 10 

I , anilnri aia/iti fioi oUi 
n T( Iiliuo pntoro 0 ( 0 ,ir/Hi fo 
re mnpr/ion salmi lespmpeii 
do (,/i (iffcudii 0//oc opo-'HHje 
( (f'/i lib, I h nt ilo f dilli I ho | 


r 


Metallurgici 


Bruno Ugolini 


(I C omini sufbcicrdenionle 
clii.i, 0 a tufll set Ivcv.) Ieri 
I' \v mti’ che cjl) aspefll 
rpialilatlvi ((/clic nchicstc del 
iHol dlur()itl N <1 R ) SODO oli 
rteiiicnli c,Tratte,l/znnfi della 
pinUaforma rivondicaliva « 
che (incili quTiilitativI pur 
nipTrlaiiH e inscindibili dal 
primi, sono siali formulati dal 
sindacill con il imissimo scn 
so di responsabilità, tenendo 
conto sia (lell.ì situazione del 
seltore, sui della prospettiva 
della pro()ra>11)11 <izione s 
Per essere chiaro, ò chin 
ro Ma non esageriamo con 
Il ndiosa bcUer/T dotl-i i qua 
lila 1 (le ricluesfe normative) 
c con la modcsia pori,ila dol 
'1 n (|uanlit/i It {'e richiesto 
economiche) Sono .Tspetfl In 
scindibili, dice I \\.mh 8 c 
Ile Allora non s. indnmo co 
mmciando rol fare due pesi 
e due misure fra salarlo e 
rifritti Nella busta, non et 
possono essere solo i dlrìMI 
Conta tanto la quanlilit dello 
quaMt.i, quanto In qu.illt.) del 
Il quintili, se cl è concesso 
il bisllcdo 


Scioperano 
i braccianti 
di Macera 


Concluso ieri sera 

Forte sciopero 
negli appalti FS 

Fermi a Cosenza 14 mila edili - Asten¬ 
sioni dei bancari e dei dipendenti del- 
TEAM e dei Provveditorati agli studi 


f (<)'u)ii 4 <' itn --pi i alici EDILI l. ,i/ioiie smd.iLnie 
il torm sdopcto o'iit.oIO j degli cd'li poi il conti,uto le 
4*0 iiili huDi,Itoli (Ugli )p j gistia aiuliL m <iiksI,ì «mu' 
•b fise di lolla aiticol.u » 
m,issi(<i( .idismiH i'atiiioi.iic 
Mucc'si ha iviili) loji lo soo 
prro dei II nula edili delia pio 


20 
'kt 

piti fi( li. IS (Joi* 4 ti ì.tvoifi 
■ Oli nvciulKano la iiricqo.i/io 
lu utiiluiiivi m ti)n--cg u'i/a 
( 1(1 (ouglobaiiiMiio c il bloo(o 
(iti iKin/i munti che si fon 
im la tl) 0( c a fai pcs.irt so 
(il loto le scgulCMie dei su, 
il.ii iti SI iioniianno net pios 
som gioì MI pii (Ìi(i(iii(. le fot 
o L di s\ iliippo (Iella liitt.i 


Lc’Ccg 


S( Il ih <lo\( 

( om I 1 1 1 L( ntiiMi 1 il h, Il 1 1 mii 
cl 0 maggiori comuni 
Ni 1 V 111 int( t\( i'*i ( st do f )t 
to un (' mi( fedele «ti ddia con | 
(li/ioiu s ,1 in ih I ik 1 ) 1 (If ( Olia 
/ 0 il in i( ( I mtil, I 111 d( I in ou i 
tn s\,|, pp, ((linoni,.,, ( soc i , 1 , 
dell t /(iM 1 I (I il (|ii idro < lu 1, 
e sfiiKlo fuori sfila un» volte 
p( r s(inpr( b Ifggmda scroiulo 
la qu ih I .if'ro luufi no sin blu 
1,1 li II I (If 1 |o sti loidin 0 Ul s\ I 
loppi) « ( »ii nini (■ ( SOI I ih ! » , 
V' Ila . ili I IM.1 IKK( 1 Ilio I 

la II ,1 (Il 1 ITILI, iiii il pi I //1 ( 

dilli ciniona c h (erra dovi 
rn gli )ia lii h Kciml vi\on<)iina 
viti (I shnti sottopisli (onu so 
rio ul ono sf, iit imi rito iiimnnn 
il! 1 II .)( < llp i/inn> on ino 1 ,» 

In ( III s ,1 II, ih hi 11 p. Il , ,] 

Foi IMI) i al lenilii u nto d( I ,1 

VOI.) sono Ij is issili I 

Non SI I isp( (t » li . unti uto pio I 
vinci ile II l)' u(i in 1 1 tosti, ito 
<1(1 ima gi'iinata lav01 ut i 1 di 12 
o n Ole 1 1 medi t i unink di Ih 
(Il IppI M I 

(Il £ 11(1 


Importante 
sentenza 
a favore 
del coloni 


IK (1 17 

Ini mp.iit mt( scohn/a die 
< onh I m.i la pu n.i applu ibilita 
(Il 11 II t 'I fi. Il I l( Lgc n 7 iti Ul 
pH) mnlnttin / lai irnton aio j putì ili in 11 foiii.ilti di loln 
! mio s)(/)i'o ,1 posto o/fr (4 < ho ’ ' •" '' 4 " mi'' pimiiui s , 1 , n 


vincia di Cosenza dove un htn 
go coitio ha mmifcslaio pii 
le stiade (itt.Tdoic A Cagli.oi 
Il limo me» oc Ilio le biacco» 1 
ilipiixkmi (Idi.) luhibona t 
dilli Boi noni Ini u.to amie 
Il (loestionc (IlII adegiiamei) o 
(id sussidio (il disoccupa/ioi e 
minaccia di costimgcie 1 sn 
datiti , ruoli eie all ,r/toiie 
Inf.ìtti a tuli oggi il m.nislL o 
di I I i\( 1(1 noli I) 1 pie so ak 01 1 
(i( c sinne sulla formai'' ikIih' 
shi dr tullj I sindacati D.iin 
lui UH)/» di* il piiblem.i 11 
v'sie 1 s nd.u iti leiiteianro 
DUO) iiiKiilo di oMeiuie dal mi 
ni I o (j( ) [avolo l<K(oglime> 
lo (l( Ila ncbiesl i In c aso t o i 
tiano tome si e ck'tto saie > 
beni LOsiidti a flu* appello ni 
lavHiton a sostmere con la 
lotti qoisi.i imiifftnbilo nven 

<il( ll/IOIU 

ALIMENTARISTI I lO nula 
iddi'tii all mdosiila dei vini 
li(|(Mii e Ulto h.iniu) (ondoso 
un la loio giornata di scio 
pini fu (Mulo H gisti Ile alti 
smu pcucntoali m hi.li 1 gi m 
(il (ooipl( SI ( lidie /(iiK tmdi 
/ioni]) dell i)(lu 4 liii vinicola 


BANCARI Spinelli cimisi 
, , all.» fini (h'Il .inno mi gioì in 

lopcn ('pjoff’s/H conio V . V *v '”1'*'V ' I ' 1 * l'<' IDiuhf ( nelle 

giorni (III ihetOK di Nudo (bt a, omK, 1 , 

rum monlma , 11 /, mi I (lìant ino i,,, \n <,'n s.xio t 1 4' (iinspOMiu la dee imo 

. , , . I . '’F- 1' stai.) adollata dal snida 

unitario (hi m(/a(fifi < un \)\i ( ■ Ioni th 11 i/ir lul i bui' 

H H( H ( f (Uiiniìiio alla ma , "m*-» • f • uz/i di N.iiil,) .ivmann 

’c .. )- ! VI',;' 

rfoHioKHffH (lo) r/ii/f/i( f (> stato 1 jm 1 iim ( lu mll mnat.i igiaii.i 
(|iH//() di dai ra(/u)no ai sin . i*-**»! si (' i iifiol.ila di iipatlire 
d(.(nlì /VrA io scn/enze ' l’"'‘''>d 1 d( 1 v ,.,11. to m b ise allr^ 

■ ille flispnsi/ioni (Idi .111 q deb 


pi ! s( ut mh lu i ( niisigiti, (Il mi {OOfiuplni tll inno 1 o-Hipi/io 
immstra/ioiu lumnsl.mt, il oro m biiKiinfih hi mio uni ii 
piofoticlo ml( ressi ai pi obi ini dii/tonr del i(» mn uditi se n 
' 1(11 ìgninllura \ comliisinm | dillo sHÌop,)o k il 1 puh 1 
, .l,nv, eh, I,, (nmrir ■« ' "! 


SIO'K iglKOl'oi.l f|( |l I m 1 I 1 ( 


k i'g( . ( or ( I ' ro il 2 G I h in 

1 ) 1 1 \11 b VII i i\ r inno . . 11 

( ) . mie Iti I d it ( oru r iiu iti Ir 
hi llf ' lil! 1 1' lini < ho ( I 1 I uIV 
1/ "M( , t' iMm 


Tavola rotonda 
sulla magistratura 


Il M* \ in er to fu' ino S ihi 
Il I III ol L'a il// Ito pi r 01 gl 
un I > I ol I ioti ii'l I 1 Iti II 
rp.i rno to stm o ino ■ di p n 
li' 0 o J f in» 1 1 iniLi I n I 1 
odi I |{( |i 1 )l)li 1 t t I m I I , 
ili lu j.o di' If )(• III 1 r Ili. lo 
'id h i I ) Il 4 . o ( i \ 1/ (ir , 
k ’t i 


fHovirui finiliane poih un 
U’i.» piopnt (li 1 ( g i/iorii 1 II 
' siiit,>t| (il 1 ! , , nnimm dav «mt ,il 

I 'HiV I t ,10 II II, lo* tr p, I II 10 

Il 1 Kom ig 1 1 snoo 

li tl nuovo (Miti opt n a li 
v( Ih, (l( 1 (, I ipi( MS,Il 1 pt r I II 
j diS[xiri( pi mi /un,ili d mtcì 

1 2) ( I ( il < oiisigIi.i d| ,ooo]| 
r i tra/ mi <l( l i.oov 0 , ni. m i , '1' 
iinixisio d.i 1 ippti SI (ita i-j | 


is, H» (III p( r 111.1 I pi( 
f tlii 11 I \ Hit Iggio '( 1 ' 1 giriss I 
Il non (I IMS t H t i hidtlK IO in 
( mo «fldt'O V mi h vtiinhi.i Vd 
s i in i IO st ilo pu t I 0 di Hip, 
'li (. IH ( m ( .lo 'un )o (il I 

/<d I I I { HI < m I /o) I d.u I 
I i 1 proriit/ lo 1. a-FK o \ 1 ili 11 
1 ngo I < 1 luhis 11 i ,1 IM f.) 


'!( Ih as ut M/iom igi icoh 

diK ili f m/ioii HI d, gli dii I ( 
t( ( HK I Igni oli i ippr ( s, .|t I 0 ) 
h II i ( or I) I l/l mi ( d( l'I , ti 

I l< di fs,j dr 4, ((1 , ri, I ( n 

sigli pr IV H ( 1 di ' \n( lu I [ mo 

n< pf V Hill dilli losfan.i 111 

. , , , "" malogo (din (gnu liti 4^ !a 

\i piihdixranro ti prof 1 > n , , p, ' 


/loiu ( i , st ho) I 1 I il. •( {]( no 
(il c oiKioisla In (|ui 4 , s,ti,,/ ,,ni 
, me ILM ( Inai ami nh il f illmu nto 

l( I I I r 4,i( /IO (Il |,on ' , ,j, Il 

( I nno itfit ( il i| ih III tal) 
mn 11 in ( 11 14 , 1 , , s uni 1 
S 41 I in lid VI I (In I ,!, du if 


-b/gon ) I I /OM.i I 
tu I st ito I |)> I Ilio 
gno Aiii il H 1{ d- 11 
dii 010 il 
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j Io M iril( 1 on \lrio ik)//i 
proft-isoi {, o\ jiim 1 .0(1, il 4 , n 
I l mi,erto 1 ( 11 , [IH I pr if hn. 
Il 01 ) \ i 4 s,i!It l'rt II 'er a 1 av i 
i Leopoldo i’iccaidi 


)i < c n.i (Ì( 
g i/iom al g'ivdiui jH I phifxu 
rr solo/iom ,n d ighr (iiii li 
tr isfnrrna/jonc dell Knte Ma 
'•emma 


I. il ILIO n 1. ( I ino I Oli piiM li! I 

I SI 0/ i III I V11 , Inni (gl . 

1 i l<i ( lirmni I 1 t, tdii 1 p , , 
lidi l( ilh( sho// ,1 IH ( ( tu 
stituisLi un giusto ppoito t 1 
n 1 ac icollui I 4 L il 1 ( 1 in 
' listili di li dfo m i/ione e , op 
eivi/KUU liti proci .Pi igruoli 
( 11/ » (I 4 ( ogiinu nh d( I < <,n 
or/io di boi) fu 1 c la ( ea/.one 
ctl imtc di sv ri jpjx) 


voHo f'diHK' lo /(M/(;i) npphi a 
bill a tulli spossa o ropi/ofn 
I (ho lo mioiido tontassrio di 
i schiaro la ausa t Fino ad 
•><ì{}t poio la opfMcrioHe fnf 
lonuto 1 non na iota mai hu 
lata in una (;r(iH(/(' mionda to. 
mot lifei Fforriro f 1 idotiloiu, 11 
le es'P ora stata nionuia do 
I da e d)zjfro;jroc/(/( eii/e .. Qm, 

q (HÌHO PI) OiP < dotto Hit IO 

I tanhnn I lOM hlM forse por 
la I '(tuan a dol linnoi <) (, n 
''(l//fro/(/ (oiSOpOKlu M >-,>Hf/( 
(Olito (ho più M 1(1 ((tanti pni 
) hnaratoii o frof ('rso 1/ mh 
f/'f'(ifci Lophona (onriuistiir( 

()'/(')(’ /(f dp( HlflC fi,» /<! jDiri 

(po'sfrfHie di prnuipio) 
l in 0 o, n )f p noto (h , r n. 
tr iltn-iono mi, dei pomi dd 
iiiioi o ( otiti ut 1 m la, OKI c 
I i/'i uiuhi inni r (/ Il \tla hanno 
(hn (.stìnto di , sx , (isi n 
(hjondoilo s itlohnoaiido (amo 
VI 1 pr.ii 0 (In of/(/i (immslo x al 

1 ( 10(0 1 , M Kpisfìl piO/) 1 IO IH 
una a «min , , , Sfoi,, , ii,, 

doi r,u)bo diih , Il misi dall,) . 
I aziende pniaie Ahri muora \ 


om ( 1 ru nh il <■ niirin lei 1 ( 
no, l( c iralteiistiLlu' dii con 
Il )l I di f|i(sti coloni sonofomi m 
I migli in ili »lin (oriti uii m 
oso m I S th Ilio li pt Dpi II la IO 
« om 1 di ) .1 il soh) 0 niiih) l<ne 
•u» ' (1 »Dd m 1) I Ol 11.1 misiiia 

dd )t)'r llh «spisi (Il coll Da 
/ioni II ( ntn li {olo'io SI ai ( o> 
lui I obbligo (Il iiniiinnt.ii v 1 il 
ML'n lo < (il pi ov\ eden a snq 
pi 4 tl I tcoi 1 (il ai Itili,I poi ) 
t ir 1 (I mh sttr/i un , r icrolfo 
1 i tip ih/ion. (hi piinodoHi do 
\( V 1 D \, mn (In i(|ui tu Ila im 

IH i dd f,n 

e (hi 40 i tuoie del proprie 
tino HI pianto quest iiitono 
( onu SI , d, Ito D ( ) I II 11 le 
( HI ilo dh 4 |if I „„ ,1 qg*' 

1 n piopi )( l.ii ),» SI oppone) a a 
(| 1. shi iipiili/iom di 1 (oloiii si 
n\oli'c ) ,,ii„i il gddui p, I 111, 
lioni il iispiito (itila l(,'ge II 
l’n'on diltoi Sodo . (l'ili 1 uiamio 
1 • V ilidit 1 dt Ih 1 K lui stp dei 
imi I DO' (hitI 11 ) . DI r| innato 
I 1 DI opi ( I II d al 1 iml)oi so de 11 1 
< ioti indi lui iTtw ole .lon coin 
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II.) uiiit.mo ( (lidia lYcleia/io 
m mtunoni i di oitegoiia la 
lolt. (hi baiK .111 (oncpiiie In 
chfini/iom del pi r mio .mniio di 
ni. Imunlo la eontialtn/ione in 
t(gn,D<) a livello ../lendale (or 
g.uiici Hi()undt .inu nto, pi omo 
/mni eie) l .ibnii/ione dplln 
(|iiu(a (aiegona ('dia mdennilft 
(Il (oiilmgen/a c 1 ,mlu inua scii 
(ìen/a dd (oniialh di l.noro 
EAM I (iipemienli dell 1 !AM 
n nie autoliasporto ineici) si 
.) 4 iei ialino d.d I.doio mai ledi 
I UHI (diedi pd dcfisione uni 
1 .111,1 (lei sindacali 1 motivi di 
qui 4 i umt„/ioiu silici,u aie sono 
di IH(K Usi 'idi,) pH(K(upan'e 
siili i/iom KonoiiiKa dell P.nte 
urli imilalo della 1 iorgani//azio 
IH (hi seKon si, jd,, tpiaia in 
n I i/iom di mippg in piihblu o 
f'iwin rid'fobm, ! puso dal governo 

TESSILI - Nuove a/iom om 
lai II fia i tf'ssili iM.irledi sten 
clono 111 4 (iopei(i niutaiio per i 
pumi (il piodu/ione < jicr In 
. Oliti l'ia/iope (hi tonimi gli 
oprili ( 1(1 giupp.i \laiitf Utili e 
leu l diro s, sono aste miti dal 
lav Oh) 1 dodiiil.i dipend.iUi dol 
la SII ( 1 ? ( .ijunle S Deunsio 
in iMOviiKia di Ibigamo 
STATALI Mmoledi mi/ui 
I i/iiiM. Il lu ol Ila (Il 1 (lipi iiih 11 
tl du l'rowfditori mh Siiuli 


tinti filila puma Sdì I Que lo personale ivdulua Im 
"i udii pioviiKia di tdii/unc dd foiuti po 1 emn 
i’"' *'• "• '* , |UM 4 s(i( 11 di II) (' 11141 ( 1 ,1 i/ionp 

^' Hitiu Cl 1 giiish) isp< ' dell lU . t( s( mhi l.ivoin e m nt 

"1 'Il pinia t.igiom all.i 1,4., fi^l 1 loniin,umano genei.de 

1 Ih i dii mi) Imi I i aim'i iia d . 1 , il( (aiiun i fledi utiil)u/io 
(olom hanno sostenulo mila seoi tu 1 0 sdo|)eio nvia imzinl 

sto, in tutta la rt gioii pu mente la durata (ii due or« •! 

i giorno 
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Dalla nostra reflazione 

Mll •WO f II f mbì c 

La Burlut(jtfiti indù trus - i( 
piti potente gruppif Rù de '•ta 
iKUMCTiic e prnn^ci a tom 
prore il lotf}ìif\iw Vfj/MRri 
(( W t/n suo rfipprt >( riianJc c 
pifi interi (nido iramite l ad 
detto commeri tuie di il amba | 
s( mf« dcpfi Siati L ndi a Roma 
prpi'.o ij nunisfcro degli h’iti 
n per pii appratì i lUi tUi j 
L iniziafina ameritiinri >,( e so 
l ruppf/'JfO o qficila d(ii esercì 
ZIO fessj/e ifritifjno (IH) f/ie 
ha ottefiiito i/t affitto d rotoni \ 
finn pttrnoMfLsp drd tnhumdi 
di Milano dopo d jaliimeido da 
Ifnu NcliLJ) toiifl?i»s< onij 
Moniecrifi/ij [ dthon ihatdon 
S\/A, Pirellt c Af/neih ioffo 
I fpido della Mediohancn 

L operazione e ifnfn difunto 
negli ambienti pronotnnt dt l 
seMerdnone I a salto dei t rnu 
pni/iti tniQue» o[ Vni usa La 
spartizione fra i monopoh del 
pi» Qiande coionificto europeo 
drwrebbe risoli erii in due nos 
se Im prima tende con la oe 
sitane provvisonii a conpetare 
I debdt, a rimettere >n funzio 
«e gli impiotiti g a Iitenziare 
2000 lai oratori La ietonda do 
I rebbe consentire al ,/r»ppo mo 
uopoUstiCO pili flflpueirifo di 
appropriarsi a prezzo faUimen 
tare dtgìt impianlt Siccome in 
Itaba il profWisono tende a 
Irasformarsi m dcrimliDo, c è 
da premmere che laffilto del 
ùìsusa ai monopoli non sta che 
d orelidto di una loro presa 
di pos 65so del gruppo La si 
inazioni SI è comunque com 
pUcata negli ultimi giorni Per 
guaU nolioi’ 

Due novità riaprono la tor 
mentaRt vicemJa del Vahusa 
ÌM prima riguarda l'tntemione 
della Burlinpfon americana di 
concorre<^e nell acquisto del co 
toni fido La seconda — definì 
In i! piu grande affare della 
stona finanziaria italiana — è 
aata dalla fusione della Edison 
con In Montecatini Quale sor 
te si prepara al Valsusa^ 

Questo interrogativo anima 
accese discussioni fra gli ape 
raion dei settore (essile In 
Piemonte vengono soprattutto 
sottolineate le inquietanti ana 
logie che esistono fra la ces 
sione della Ofiuetti alla Gene 
mi Electric Americana, avve 
nuia l anno scorso, e quella tnt 
zmta al Valsusa all insegna del 
l KTI Della questione si e fra 
gli altri interessato il settima 
naie americano Business Week 
che all'epoca della cessione ha 
dedicato tl paragtofo <f Banda 
degli angeli » ai tecnocrati no 
strani che hanno consentito al 
la compagnia americana di ap 
propnarsi dellVlivetti Vi si 
legge che nel mnpqio dell an 
no scorso la famiglia Olivetti 
€ acconsenti > di uenderc la 
meta delle proprie azioni (sot 

10 tl valore di mercato) ad un 
gruppo che provvide al denaro 
e alla direzione per riportare 
in carreggiala la Ohvetti Tale 
gruppo — prosegue Business 
Week — è costituito dalla Me 
diobanra, una banca control 
lata dal governo dnll'JsUtuto 
Mobiliare Italiano (IMI), isti 
fitto di credito sotto controllo 
governalivo, dalla FMT. Pi 
redi c la Centrale una robusta 
holding milanese « 

In questa « Banda degli an 
geli » Io stesso settimanale ame 
ricano elenca il «prestigioso 
Visentini » per lungo femoo 
consigliere della /omiylm Oli 
uctti, vicepresidente dell IIU 
la potente holding gnvernatua 
che controlla la Mediobanca > 

E ricorda fra gli altri Aurelio 
Peccei et dirigente della PIA P 
Assolto fi ruolo di arcangelo 
nella poco angelico « bonda > 

11 dott Vicentini è ora tornato 
alla ribolto sia per la fusione 
della Edison con la fi/ontec'-ti 
ni che per la formazione del 
consorz,o monopolistico di ge 
stione del Valsusa Cosa sta 
succedendo^ 


I a sf/iv ;’(or/r anc't 
pri I id hi < olpi di ( I 
f i 1(0 '>t u j > fJirp I he 
prisidai! Idi IR! i 
ibuHnai iiitf ìa coi i 
m otopoli 1(1 pili grilli 
niiu IO fi ’ iiofia al / f 
un ( aiu s I j di noi < io n 
c risulta (h( tuli \u i 
di impu 0 Ito di Ilo Sta o 
ne /urr ni di dinq n 
t IRI f ' r in I itn ( 

\U (il >h Ut r - ({ d tt 1 
IO dipiN trino rii fan i 
f u suo ruru a rii -rimi 
nrdita h r nanitis , 
conto dii inuKstri dr i 
dr l liilant tic <l( III / i 
zioni sfondi (he rr ti 
I ombra I gli opi ra qt i 
I appar( iile i nolo di p t 
deh r/ri snpr riorr e nell i 
prci aU ntf ite Ile r;r 
f rn ioni pr i fKislu fir 
tratta di onrori-.ti h( 
hi dima trubiU'’ 


La crisi del 
Valsusa 


A noi pare di si La < -i i del 
VciisiRfi M iiisc’riscp coni i noto 
in (luella più generale del set 
tare tessile Per fronte()gtarln 
il gnicrno ha idrato li cosuì 
detta rt ristndlurazioiie > dd 
settore II nlatino piono ucreh 
he doluto penare fa mossicela 
espulsione di manodopera dal 
settore mediente la concesso 
nr di credit agei alati per 'IO 
miliardi wi die anni e sqran 
fiscali Per il Valsusa in parti 
colare {'Istituto Mobihorp Ita 
Iiaro st ^ dichiarato disposto 
a fornire IH miliardi di ere 
dito Dato che il dissesto del 
Vai suso SI angira intorno ai set 
miìtardi i soldi per risolvere ia 
eri', con provi fdimenti di in 


I t( re e puhh co un « i i ■» 

I jn > I ( n h I e p < S rif > rf 
. rr o'Iii fame le f inm/i t f 
j nitf il 1 r/ipf » r't I 1 1 ( 1 ( 1 / n 
n f > t ' I ni'i t /' afte a di 


' ( o stai h ji ' I t t 4i h I ■ 
11 I uà ( IH n SI 0 fi ni ;ir 

( so in alle ì ( u t II I ). 
I n ir l( i ( t ( tu rni lira 
sf ( n(iori( tt ftìilt fi m > n i 


stro /1 ( onrn nt( nt ip < Ji si 
( i ol I ) Inerir aa r/nt co 
sto in 1 >[ii f ir » t p (tsifi f) 
d( Ila I r SI Sui rial uà ini i s 
I In p ufiti pi r 11 /orini m r 

I Oiìlni l{ puip tu I > t / sU [ m 
ph sso r I ( irjiio prf p is/o / /n i 
rinrn'o dii \ rilsusp nei ciclo 
prodnf/iio dellf I't < jpa uni 
sfot di f rn tota urltrc pr > 
P isicj al a il i DÌO la i irn < ■’u u 
di un I fife tessile no lonulr d e 
ntiii I e in propri i r nel pre 

all rit( in'erc se ddìa colld 
tu Va gli sfr/nzirimrr.fi per la 

11 iriatara ione > de f cffo''( 
Irnmit In n qnis ■’ione d« l \ il 

Il 1 II 0 n rrno ha i n (nr pre 

II rt'o fr is( I idre la < rr i al li 
m !(' di Ila s ipport i i ni di i 
I u oraiori per ore rt difare la 
t 1 t )it qtjfiisios» sfiiii'ume i' 
mi alio dell i disorc npmone 
'fa oltobanrn aiuta i monop di 
(d appropriarsi del \ o/srisa col 
f ubbia 0 denaro / (re diti aae 

1 alati che il go> ernn si accfn 
fe n fornire a’Ia \Ifnt( [ disnn 
ter la <? nsfitilfnrn urne » del 
\ oKusa sono infotif soldi del 
l era-io pubblico Con quali rt 
s tifate 

Quello annfutto di sgndibrare 
tilteno'-mente i rapporti esi 
s>rn1i fra precopi/atjsmo e co 
pdalisino aftrnierso unc pc'i 
tfO di disincentivazioni e in 
CPiìin o'^toTìì che dot rebbe so 
stitiiire l artimzione di iriderò 
r/abili riforme di struttura An 
za tif oiimentore i fondi di do 
t i/ioni alle imprese pubblu be 
~ Von Pierarciui It fornisce 
(li fatto per vie irai erse ai 
monopoli Occorre quindi prò 
porre in termini nrim i e con 
decisione un interi enio eenno 


1 ran i < (nili 
i pii Ile ma 

U t Ih III l 

U » I ermi ) 
'dnu, Il . 
irridi f r tfc 
Siro tn Ti II 
tt in ite 


I a ir! alluni r 
I d/r s/1 M n in 
lUf lo di un si 
«or Sii il, /IO 

I st (itu I e (il tn I 
SI rn I I r/jiii } CI 
I rnr'f sfriolnii nti* 
rii li Piein iiU 


il «tuodi'o 
della situazione 


Icco tn hrei ’ nn gnidi i d ha ' 
situa ione | 

tn { alsu ( < sfdt I rfuusn {i j 
fu be' e tiC( n n fi } 0 oper n 
\ \I( tu f n>s Iti (Il iitn inni 

I nr;a cri i u ah stahilunrnii 
li ssd I () Uihihmenio S7 IB 
lui rbinso ) toftenfi e la strie j 
rr rr/i murre r alle strili» 

Si n a punti di sorta 1 

\el Pinerolese oltre fOO ape l 
rat dr Ila HIV di Vtlhr Perosa ’ 
sono sospesi a zero ore da 
un amo si hi ernia e la tn i 
rimUnua A Pauroio ia ditta 
ni talmecLamcn Beloit ha qta 
(ffettuato centinaia di heen 
/amenti e larr/be aliquote di 
maesfiaira sono state sospese t 
a zero ore W'n nulle operai I 
detta Mazzoms di Torre Pel 

II ( sono stati hrenziah i\el 
Ricll( e la rrist dell indiistna 
laniera procegne con l espiti 
Sione di centinaia di lai ora 
lori e )a messa in sospensione 
in massa di interi reparil 
Queste sono in brei e le con 
sequenze della politien del qo 

1 rrno m una zona indnstrinl | 
tento aianzofa come il Pie 


^ Abbattere la cortina del silenzio I 


L'ssenza di dati certi a comparabili e 
la loro insufficienza na steso tnlorno al 
la massiccia penetrazione del capitole estero 
In ftalia una cortina di silenzio Questa cor 
tltia va ibbattula con una inchiesta parla 
mentare i cittadini hanno II diritto di sapere 
cosa sta succedendo 1 ministri II dovere di 
spiegarlo GII attuali governanti del cen 
tro-sinl$tra mantengono Invece II segreto su 
ogni operaziORL di integrazione Essa vie 
ne risaputa a cose falle e si tende ad esclu 
dere II dlrltlo della collettività nazionale a 
contestare eventualmente a livello poUUco le 
scelte dei monopoli 

TIPtCIfA' ~ E al riguardo tipico l'at 
teggiamento del ministro socialista del bi 
lancio on Ploraccinl Lo rivista rmanzlana 
francese < Entrcpnse » ha ad esemplo rivolto 
recentemente al ministro la domanda « In 
Francia si pirla molto degli investimenti ame 
rlcanl In Europa Che tosa se ne dite In 
Italia? » Cgh ha risposto t Ci sono già stati 
Investimcitf americani nel nostro paese p 
altri arriveranno ccriamrnlo Essi produco¬ 
no effetti positivi sulla nostra struttura Indù 
striale, It particolare nel caso in cui si 
tratta df introdurre nuove tecniche » ^lon $1 


l'elettronica nazionale è passata ad esem 
pio “ come abbiamo spiegato nel corso di 
questa inchiesta — agli USA Se Agnelli con 
elude II negozialo con la General Motors sta 
tunilense, la FIAT passerò sotto controllo 
americano e con essa oltre il 90 per cento 
della produziono automobilistica nazionale 
il settore elettromeccanico pesante è già 
sfato spartito con partecipazioni superiori ot 
50 per cenlo con grandi socicli^ americane, 
tedesche e svizzere La stessa sorte ha su 
bito parte dell'Industria alimentare La pro¬ 
duzione del detersivi è controllfita ai 95 per 
cenlo da società estere 
DIFESE — La partecipazione ol 50 per cen 
to dovrebbe rappresentare una difesa per le 
aziende rispetto alla presonia del capitale 
americano. E' la linea scelta dall'IRI Ma 
senza lo sviluppo di una autonoma ricerca 
scientifica e tecnologica tali accordi si tra 
sformano col tempo In vere e proprie sac 
che che saranno liquidate dalia siralegia d) 
Insieme della penetrazione seguita dai dol 
laro Tipico è poi it caso della fusione fra 
l'Ansaldo S Giorgio che fa caco alla Fin 
meccanica IRI, con fa CGE, controllata dal 
la compagnia americana General Electric 


sa in bas»» a quali criteri egli aggiunge che f, quale figura un pacchetto di circa 

occorre evitare che l fattori di decisione eco- P®'’ cento In mano alla FIAT ed un 

nemica possano sfuggire ol controllo della buon 5 per cento in quelle della « holding » 

cotletlivilà naifonalc e alla pianificazione *-a Centrale Qui non si traila di partecipa 

TECNICHE - Gli eftetli positivi degli In .m Tif 

vestimenti americani circa le nuove lecni f \ 

che non sembra siano condivisi dal presi t Jl/ t tr J / Z 

dente dei) tRI. prof Petrilli AI convegno 1tradurrebbe in una posizione 

«L'Italia li I Europa s, che ha avuto recen cm iiTinwi i i ^ n ui 

lemenle luogo a Roma, ,l presidente dell iRt i>OLUZ ONI - Lo sviluppo degli scambi 
ha (nfall. fra l'altro affermalo che esiste una «nimerciall con I paesi socialisti consente 
.( I t. t * — “^0 sbocco alle nostre produzioni su 

dannosa « subordinazione del nos co sistema complementari e d. resisiere alla 

produttivo a quello degli Siati Unti altra penetrazione del dollaro E' al riguardo Inle 

dÓImm' d.T'fre'.ùn?c“„M "«bllimc”, “ iLdll chi Zrì Uni 

posftivl degli (nveslinienfi QUìcrlcanl nel casi caoaclfa frMzIalo di 2000 al ainfnn Al 

co. c, l,dna d. Ihlrcdc... nuove Hcnlchol ",ilL'ro»on??“ir«^rl“conS ?é 

CICOGNA — Il presidente della Conflndu centemente nell'Unione Sovietica dalla Mon 
stria, dott Cicogna, ha Irallato l'altro giorno lecatinl e dalla SNIA Secondo le previsioni 

a Parigi della opoorfunità c limiti degli In degli uomini di affari statunitensi i mercati 


vestimenti esteri e di quelli americani in dell'Europa orientale poirebbero assorbire dal 


particolare nel nostro paese Per evitare l 
rischi che pud provocire h partecipazione 
americana nelle aziende II doli Cicogna na 
suggerito iti mantenere « tali partecipazioni 
nei llmltf de* 50 ccr cento »■ Al presidente 
della Confìiifiustria sono sfuggiti non frascu 
rablli particolari circa (I tOO per cenlo del 


1966 al 1970 prodoUl per un valore comp'es 
SIVO di circa 200 milioni di dollari (129 mi 
bardi di lire) In particolare sarebbero ri 
chiesti da] paesi del campo socialista Impian¬ 
ti di automazione, apparali automatici per 
la produzione di translslors, calcolatori e 
misuratori di potenza 


Ida/ it \ I II ' \hii 
tl I ( I I y 1 (’M () b d( ì( 
i tu lì 111 I III n >/) j i pr I 
t / /(“ ( I la .1 iN/riiU la 1 ) 

III «• (h tflOìf (i sii ‘ pt I 

f ( ( Din I ntin 1 III III 

nifi /) fan Ma (h Ih iiuai e 

le liuti hi di li iti 1 U( ne 
/nfiob/ imi» a II (eniinsiuì . 
f 1 il luì, (in id Ut (uilfjna 
Ti la h II ioni i lìK rari n lafe | 
( hv fi tii-ltbi stolgi’re Ir jinii 
( I iati (i leniia di stai > del 
Si tfin IhM enhnia r((ente 
t tilt Ut I s( tu le di de Idne j 
Mf/Wnt’i (on la piir//zione 
de l I II aai rit ì a < onseautnle i 
«Maria delh fibre i (he, 
<1 rehb< poriafo art «irn n 
(In I mi dei pi(” ) ih impt no 
in 3 i lì lidi numopnìt a pir 
IO ir iM//i pi xhtPon tessili 

1 tata tram (da sul iin-.frrr 
h I grand ( lu nefu lario di gue 
sn pan de Ipinltllo dnenta 
»{ ^tipfrnioitopolio Moni’'Fili 
son 

Tutto ( a accade in un pae 
se come il nostro dai e tl gran 
de padronato pretende di ef 
fcttuarc mi OSI rnt lìti so tanto 
in fiiiiznme di un nnto^nanzin 
nriiio t he 'superi li 56 per 
cenot In una Italia in mi lo 
siiluppo rlelle 5/rntturr mpi 
talisUdie SI fonda w una 'Itf 
fusa stillazione prempi/n/i fica 
\f'/ ronfi sfa di sai (he di rrn 
dita parassitarla, iute ncdia 
ria e di prafifto specuìaUio, 
(he a< centiuuìo gh squilibri e 
eoì dannano il siNleniu t su 
Iure f ad’/ifanie/ifi Con quali 
risn/fa/r 

Quello di esporsi pnm ipal 
mente alla massiccia calata 
(lei (apiiah esteri se iza ap 
pre?za7;i/i difese I a fusione 
I drlla Ff/ison con la /Manteca 
tini non può infatti considerar 
I SI uno solu’ionr di di/iso roti 
I tro la penetrazione del capi 
\ fair eslero bnsft ncordnre il 
I rrcrrde (uiordo fra la anglo 
olandese ami ncana Shell e la 
I A/onfrcnfini Tatifomeno la con 
segna del \ disusa in affilio al 
consorzio /nonopoli^tiro rrr 
te 5o/ii2ioni sono contrarie agli 
interessi iinziotiali fi siipermo 
nopolio l/)Mr/dison che na 
sre dalla sinldetta /astone pre 
senta un fatturato compie swo 
(Il 1 miliardi e 109 mtlinm di 
dollari (718 nidiardi c 075 mi 
liom di lire) la meta di quel 

10 spunlolo dai colosso arirri 
cono Dii P mt de Neinmn 
Nel settore fessile la Monte 
Edison SI foia ora daianti 
per il i'afsi sa un aqqiirnfo 
coiu ormile la Ameruana 
liurlinglon / idiisfries ha a { 
suoi ( ormofo t 

la FJurlmg on e la piu gran 
de industria fessile stotiiniten 
se Secondo a piu importante 
aqenzio rJi ni orniozione cc via 
mica sfaiìtml ‘use la Slnncnrd 
diid Poor. la società ha cupe 
rato alla fine del sellenbre 
scorso 1 mi/i(irr/o e 320 rndtoni 
di dodo ri di jatturato (851 mi 
fiordi e WO tnihoni di lire) La 
Burlington possiede J27 stahi 
limenti tessili dei quali 65 tn 
stulloti nrf Nord Carolina 15 
in l irqinia e 9 nel Sud Caro 
{irin f SUOI impianti coprono 
una siiprr/ìcir di 2 ;«t/ioni di 
nietii quadrati e comprendano 

2 milioni di fusi e 700 telai un 
tornatici La società possu'de 
inoltre 8 òfaddimeii/i allestirò 
thè fatturano 18 miUom di dol 
lati ad anno (31 mdiardi di 
hre) In complesso la Burhng 
ton occupf b7 000 dipendenti 
fra opera inegati 

dispetto lUa Monte Ldi mi 

11 punto di 'or^a drda Biiriin 
gUm c l e ’ina sprcinitzacRio 
ne nel se re tessile II 5) o 
delle sue idtte e lappresai 
lato da I tl fabbruaft con 
fibre sintdictie il i0% da colo 
nate ed d l^o da tessuti di 




Il potente concorrente della Monte-Edison 
sembra offrire di più die iin canestro di 
nocciole • L’Italia senza difese contro la 
penetrazione del capitale estero c la con¬ 
centrazione monopolistica che va avanti 
a passi da gigante - Un’inchiesta parla¬ 
mentare inderogahile 


M a f a <: ( 1(1 p rifi i e ir 

I e te ufi I ( (I i‘i pi I iiulu I 
< lappi ìu I le situi ( I 
u Iti ih I I lu 11(1 te (le no i | 
pi 1 MI/! » Mjtjrt ni’i oi/Ii 1 1 ! 
h t) i ì e ni )f II ilu ) ì 1 

Il \ il II ( (in rn ni Ih ni I 
di un ili iss I II uppii ti ssth a • 
ni II ini i trci df */o lei t n 
I I < Uh un (I ’( I ihhih ( J( rata 
I di / h lave t h» i ri ntalr 
I ni ij on pt s ( Hi ìuod ì dm 
stiro I Uopo il irò i;i//*/rs il 
nirn'o r'/’I/a uihugtm, iti \ al 
si/sQ i/ui sfa nnfnohta /un i 
pm lemoia ] loisa/’n uui/m 
poli tir fi c hi tl >is< t in aQit 
t(i il rUonifu ) pemonhse po 
lifbbcmìihf tiri ri/r olio io») 
i In ione r/u r mi i uu nfe ai 
cordarsi con I Rial ngtnn ana 
ì II p a I enti ita di / u / uìi 
nn al \ nlsusi pofnhhe esscit 
neiir-'uita con ìa bviìifuia dd 
le fibre stiPeU he da pai le dd 
(a Afotde { disi » 

L'integrazione al 
capitale estero 

Se li si/pc)//loiiopolIO nostia 
PO jnui m/olf pepoziore d co 
toìufuio a prezzi faUanentan 
i In fìiirliiKjtop può uf''i 2 znrp jl 
(ìolhiro injhuìonato per coni 
I prurto adu uiptn del no irnle 
I laìore stimato intorno ai IO 
nutuirdi di {ire L n que sto putì 
to potreblxìo tormne in scena 
« (iiiqch T> (ome il i u epvesiden 
te deli IRl per perje tonare d 


nostri ritmi 
di lavoro sono 
come alla Fiat» 

« In questo sciopero c’e tutta l’esasperaziono 
accumulata in anni di silenzio, di umiliazioni, 
di sfruttamento » - Anche ieri hanno disertato 
il lavoro e manifestato in città ■ Oggi a Roma 
sciopero generale dei lavoratori del commercio 


) ( I (iM nj '( li tl teijia t aie ai 
( apitah 11 t 

\ f ( m tu 1 I ( (Il gì I la in 
d( gnu he i i l , m i n ( on 
/» huf di CI iarde e dr no i 
le aPn imi ruaiafale indae 
la sitlia ma u r in pr nc 'i a M 
ne del c( puoie t tiio ai l<aha 
dia sta dai (gì(tatui in fu rah 
(Il l PC I II ua /onr/i < ! pri ir 
pirli ni hr/n are un p/is i dr I 
/< fc SI p;ep I iioì e iiU \ I con 
(Ili ssa 

\ I SI fin h i(,i re < he i < mi 
sr r/rien a r/r / MI ( e di Ihi or 
r M se iuta pM sfori/’ dd i apila 
lismo i S \ id niex al i t ino 
pio (iiìdie licanania itohaua 
SI tioi Ila < i lima ad es 
(le sM p r pur i nu hiln ni 
1 l'nii (Il SI ihijipo ih I ({ruppi piti 
pitenti ()iu la luna teiuU a 
s/f/qrpri ai r aitiolio di ({li sfa 
lì nazionoU e dd potei e puh 
hfico in f/duiaìe Pii «pio 
({ramìnnif ■» at di fuori di gue 
sto ( nndizionanu (Ito OKorre 
pollare aianti un p'ain di 
ii/nrme sii«I/tirnh thè modi/i 
t/ii l assetto proaultno r w 
( ifi/p dei no ho par’se seimido 
q(i interi s i d//le grandi mas 
s( impili re una pohtun di di 
fesa delia sm romta naninale 
e una inizuitnn a tiiedo e» 
ropeo per detrrmnujre un di 
I < rso tipo ai (ollabnia uue 
i f munmr a > 

Marco Marchetti 

(\ li [ me I pi 1 r idi liti ni 
tuoi» 'inno .ijiinis' il 5 7 H 10 
P 15 fiicinihr/) 


lÉii 
























Primi consuntivi 

1965: le cifre del 
commercio estero 

Aumentano le importazioni mentre lo sviluppo del¬ 
ie vendite all’estero presenta un rallentamento 
Forte aumento della importazione del hestiame 


lì I9bì poi quan»o iigiiaida d | 
comineiCIO estero italiano si ehm 
<loia con questi dati di fondo 

1) ripresa delle miporlazinni 

2) diminuzione noi tasso di s\i 
hippo licito esporin/ioni T) to 
iume di ifTiii compìessuo — nei 
due M nsi - di circa ft jOO mi 
Iinrdi di lire Qiie-^lc le iioli/io 
osstnriiili formio len nel coi'vo 
dello riunione del Consiglio ge 
neralc dell Istituto per il commer 
rio csfcio (U P ) tenuta nella secto 
dell FLlt 

I) In ^o medio di sviluppo dello 
esportizioni si aggira attorno al 
W'o fnci pumi mesi dell anno 
sfiori 1 il ‘tO'T) ma con fotti 
difforon/c nei \.ui gruppi mer 
ecologici In testa figunno !p 
sondile ili estero delle produzioni 
metalliirgiehc (aumentalo del 
71 rispePo all anno scorsoi 
nel gruripo intermedio flguinno 
le macrliino e eli ippaiecchi sin 
(I Icltrorlomostic) e sirmlil con 
un (isso di s\ iliippo di Ile sondile 
del 16 it} '■ menti e sono in cckì i 
I prodotti dell industria tessilo 
praticamente sta/ion.in ( i T 9 <• ) 
Le esportazioni oi tofrutlicole i 
grumane piesontano un andarnen 
to nell unente insoddisfncenle 
3 1'^) c CIÒ sotto] nea il fit 
hmento (ti qui sto punto di s ista 
della ijolitica agricola del MCC 

fh r le miportazioni la ripres,i 
pm forte e s'ugnata dai prorlotti 
(nei gelici (metano pr li olio) men 
tre e sempre foltissima la im 
poita/inne di bestiame (iiiincnto 
del òGG'd nell ultimo lunKstie 
tensito) Q lesto e uno dei pm 
t mgibill segni della persistente . 
crisi deli aglicoltura ilaliana ) 


fccez/ona//f 


(SII 0 Slr SI 
pregi lecni i , p o i c i ,i r ai 
de 1 imoso nd/IlT 319/ ((:,/( 
nio il ni gl Of te/' / •tk "• s il cierr sto 
( Qinitrosjicii Ltjj oi%ai 
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Il 1 ig i//< della Ivin isci nte 
(I) Kuma lutino scmpoidto una 
alti 1 voti i 1 oggi la gl aride 
pini io snopt IO gtiuiil/ 
di tulli 1 dipendi liti del fo.p 
nuu in loniaoo leu niittin i 
c ( 1 Ilio quasi liille (I nauti il 
Il sull di largo Chigt e di pia/ 
71 Pillino gioiost picfbotti che 
d'dle 8 IO poi Ila mio steso co 
mi uni miglia fi i le f« rinato 
flfgli autohii ^ t h uìtiati vti 
•»ot\i/io «Dino vai poiché 
non sii tipi II ai ilio tu’ Ti \a 
loisf Inni fjuosi 1 sitin/ionc’ 
I li va 1)000 fonie ti ti illaiio o 

10 stipi idio clu li d inrm' i> 
I dialoghi SI sono moioi iati 
fi a colpi (b fisfhutto c giid.v 
di ginn ogni <iinl volta una 
foniinfssi o nn giovano nlut 
tanti (luidfva di uuisi agli 
se lopor nti 1 » on «ra una de 
nsiom iti jKKO 1 diiigtnii d/t 
monopollo ii iioflu ctu gio 
\ ( di fi ano 1 un isti al luv oro 
av/vano fatto prossapooo quo 

I sto discorso «\i rmgra/iamo 
pft non avere s/guilo f]UOgli 
j soMisidiriti /‘la vi avverila 
I mo non scioperale nippiircnei 
I pi fissimi giorni priché altii 
I menti saia il licen/lamento » 
Miniere ancoia minacci 
Mi In foi7a di piisuisione 
I flif-li sLinptianli e stili pm 
j folle leu 11 /Ile dui’ Hinisr/n 
I lo oniane il minino di cnloio 
che ò iimnsto fuon, fbe ha 
mamfe«( Ito pi r lo sfn/l/'' chi 
SI / radunato alla Carne ri d<! 
! favolo L stato ancoia m ig 
I gioie di giovedì B monopolio 
I ila fitto armare da Milano 
I fiocino 0 decine di pnsom 
\nfoia ina volta le r iga//c 

I commi ssi gli operai ili Ca 
salhnlotK ,11 quali si sono 
iinili 1 dipendenti di alcuno fi a 

11 pnncipah ditte di venditi 
di naleiiali feri osi legnami 
f combustibili soluti e liquidi 
SI SOM) rafluiiiti in pi i//a dd 

II rtf publihc.i la piaz/n dove 
di solito Si raduii ino gli npoiai 
gh fdiìi quando m infestano 
in ntl.i 

« Siamo anche noi de’le ope 
1 me — ilice una commessa 
’annaiia pci la Pinascenlo 
livra ormai 35 anni) — pei 
chè 1 rapixiiti che uitoicc.ro 
no fin noi e i nostn diligenti 
sono gh stessi esistenti nell i 
fihbiicn c a volle uiclic peg 
glori » lOMstono le commosse 
su questo (,islo « I noslii ni 
im fi lavoro sono come qui Ih 
filli Fiat Alla nnttiiia do 
vicmmo enhate alle *1 e in 
vece molli di noi ,d)c 830 so 
no già al livore per nuMten 
a posto i hanelu pci (ogUrr 
la polvere pf r faic rifornì 


lìK nto Alti imi liti quamin pas 
ìino 1 raj3i e stoigino un 
oggtilo fuon posto un gi itul 

10 fii [xiheic sono guai noi 
th bi istmo rlu iggumti i \ 
altre po sono significale il li 
ci ii/inmcnto > 

Anche ieri ci' st,ito il eoi 
tei) z\nclic len la poIi/i,i (im 
sta volta arldinltuM con gli 
idranti h i « scoi tato i> gh si in 
pcranLi sino all i (imiia dd 
[.nvoro flovo < ò stila 1 is 
simbUa Qui il ibscoiso e pio 
seguito « fn questo seiopi i 
Ci tutta la misti a esispiji 
/ione accumiilain ni mm < 
anni di silenzio di sfiutiimcn 
to Quanti pianti d' na'.costo 
pir nmpiovtn imiiunlaii per 
mmacie di lici u/t miei to ’-i 
dot piedi pei la stuKh(//i 
f)er 1 neiv 1 si mi)io le si ( < n 
(]ues{a e la nostta gioì mi » di 
Iivno ^on possnmo scim 
bini e una jiaioli fi a noi sul 
lavoro non abh amo un itti 
mo di respiro stnipie avinti 
e Miflietio lungo il h mr o r 
guai a fermai st i non som 
d/re al ehfiile rutto al)l)i mio 
le gimhe gonfio K vene fuon 
d/ll<i pelle » 

-t F non vogliono nnnnv im 

11 rontratto Non vogliono fin 
ei tlucimila lire di pm il nu 
se Otto Ole di lavoio o< v 
qiid ritmo e il pm ddh» volte 
anche |)iu alla scia U'-ciani) 
doijo loiano j> 

«lo ~ conhmia um i,iga77i 
<h Cciilocelìc - ni! al/n alh 
r» del mattino pci ossei e all* 

a piazza ( olonna Nni ah 
bianio la mensa non abhiam i 
il nido e cosi debbo (otnai 
a casa a nic/zogioi no 0 mi 
gjio tento Per il ( affilo il 
piu delle V'oUe lungo la sii adì 
dfblo runinciaie, tornile su 
bUo mdictio F ilh soia )1 
pm fidle volle ime, so voi so 
le 10 i: ini danno )0 mil.s 
Ine al mese dopo ai ano > 

Il dialogo a questo pun'o s 
deve mlcnonipeic 1 assem 
bk ) su pioposla citi Ile sin 
dacati ha actoUi il pinsegui 
memo dfllo sciopcio che oggi 
sn,\ allaigato a tutta la cale 
gon.i 35 nula di cndeiUi Òg 
gl dunque sciopeiano anche 
le commesse e i dipendenti 
(kllc UPIl\f dfi Slip/ line u all 
fili self Service e di tutti i 
ntgo/i le lag.iz/c della Ri 
nascdile sono coi se subito Int 
te VII ptr nudale davanti alle 
sfdi df I glandi maga//ini a 
consigliare alle Imo colìcgìic 
I volantini di sciupi io 
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Superautomatica Special 54 


a lavatrice nuova che sa 





eggiare 


H Una nuova lavatrice REX. Dopo un bucato fatto a regola d’ar 
te (come lo sa fare una REX) può candeggrare perfettamente. 
E’ una bellezza stare a guardarla finito di lavare, preleva il 
candeggiante dalla apposita vaschetta, lo miscela all’acqua, lo 
introduce nella vasca di lavaggio dove ha preparato tanta ac 
qua calda ed inizia il candeggio, rapida, precisa. 



n VASCHETTA E a quattro scompartì uno 
per il detprstvo dpi prelavaggio uno per quel 
lo del lavaggio il terzo per i candeggianti solidi 
ed i! quarto per quelli liquidi (Ad esempio pe" 
borato candeggina ecc ) 



B FILTRO Un filtio a doppio effetto - posto 
sulla parte anteriore de'la lavatrice mette al 
sicuro la pompa di scarico e vi permette di re¬ 
cuperare ogni piccolo oggetto dimenticato nel¬ 
la biancheria 


Il tutto senza che dobbiate toccarla, nemmeno con un dito. 
■ Avrete la gioia di dare il vostro “tocco” di bianco in piu al 
bucato, di aggiungere pulito al pulito. 


■ Special 54' una novità che arricchisce la già vasta gamma di 
lavatrici superautomatiche REX,con prezzi da lire 84.900 in su. 



■ NOVE PROGRAMMI La Special 54 dispone 

di ben nove programmi significa poter effel 
tuare altrettanti lavaggi specializzati per i vari 
tipi di tessuto e di sporco 



B TRE PULSANTI Oltr^ ai nove programmi 
tre appositi pulsanti vi consentono di decidere 
anche CON CHE FORZA lavare (lavaggio ener¬ 
gico - lavaggio medio - lavaggio delicato) 
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Pronta lei flotta di recupero per la Gemini 7 


Tribunali e Preture contro la Cassazione 


. W 
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Altre istruttorie 
nnuUate a Milano 


Nel procedimento sommario non erano stati 
rispettati i diritti della difesa 

DoIK) Avoli Pkuio ’^Iilirin nudo clu in imlitdiif » cosili"* “~1 

,u i \n molU < HU M usv fossuo iM > tol ili i suo Uin [’ y 5 11 !*^ ^ * 

unno diti isi di itsulmtdi po 1 dn dii <i( Il 1 dih i Ij CrniCllIuO G | 

1 / 1 ) 11 , 11.I1 » ili) 111M ^.in I t ptinii SLO 111/1 SI tifili I' I I • 

unii dilli' Ut ili ( 1/10 \i 1 liti I is) .lini. SI , 1*1 ({ h|(*(}l’n<ì » I 

i ( lit lì 1 ni ito < (lu K 1 i I ( i)ulf> tu nini I 1 il j-,i )mì ) di | | 




> V/ 







i Avoli Pkuio ’^Iilirin nudo clu in imludiu i cosili' 

■f ^ Is" i m molU <HUM usst- fossuo di - tol ili i suo Uin M 

/ jl jninno din isi di itsulmtdi po 1 diiilli titlli ililt i Ij 

/ X ru/nm n-li * dh iiiv r.in I t ptinn slo ui/i si tifili || 

it I Illuni dilli' iltdil 1^10 VI 1 liti r IS ) t 1 Itili SI i\\ , 

/ ^ ' n, (||( hi nu Ilo <110 >< ' > " ‘"'i' *' ’• H ’ di | 

M I II lUtii ) 111 s ilui/i <1(110 |(iM)( Il il II liti inpo/i'i'f . 

f C ti< ( > I u/i>tu!i 1 pi ifii 1 rii uni stiiduiii s ( 1 )\ in 1 [ 

1 ) du dit illi di 11 1 ilifi 1 1 mi) Punì hi di )*) uni l i 1 u i/m 
' dii n « Itili 1 1 ( i\i di I 1 , 

[lui’i dm s no suilu ili 0 UiV sh indo sudo pisi 1 do\( 

|p. li 1 liulli (Il 11' m u'isii itut I si i\ 1 (01 lindo il uic ilo si in | 

lo suiUn/o som si lU infìlli p It povu ni m m poi 

unesse d 111 Coiti ’ ^pp(llo . iisham nnoiliii \ui I 

d» \USono d dh jMitun (li Hto i vi ili 

sua (hi InliuiuU ditolof'iii 'P< 1 ' unisti ‘ ■ 

1 a [U st/ione (hlh f oiU di sotomini olio pusot n fia lo j 
Appello mihntst pusiodiilo nmli 1 duo ( isliuUoti n t<o 
ri 1 ! fonsiillu i( Aniiaioiu Im leni fuionn ulato 111 luudi/io 1 
diehiirato luiìlo in un sol f/Ìor pot concoiso in onuudio co! 

sttilcn/^ cimsst ulc Dei duo cosinilfnti 1 mn 1 


Un II S Ih /i 




Nessun rinvio causato dalle cellule a combustione: hanno ripreso a fun¬ 
zionare regolarmente - Dichiarazione del dott. Berry sulle questioni medi¬ 
che collegate al volo nello spazio - Commento di uno scienziato ungherese 


Ultime speranze per l'uomo del bitter 


Nostro sei vizio 

flOUSION 17 

Lo r^rlnorpi \Casp slu nlor 


I fompicfido i pnm c/ido 


calla 0 funziona l rapa ione per 7 «el die rtpirorda 


metri della tufonoianlcsimo mpn’o di due rozu di rnonoira I eiudunlc noia die polrebbe 


orbita 

Antlic nel caso che le cellule I 


vanti nella zona a sud dr l/t di bordo u a ero (ovifiUta 
iso/e Uerrnuae por recuperare rnuilt di furi lonare orma del 
la caisi//« G( filini 7 die si tuf i ora preiista ptr d neilro t 
fera nell oceano domani alle ro‘>rnonai/ti fiano a di^p >si urie 


on SI tir uno soi r rdiic preof 
(ip(i’’ioru la tupvda può bc 


j roi ( ture d j un 1 o/o prnlnnoato 
tulio spazio Glt aslrotiriitlt 


imo monni rare andit cui diranno sempre molli tompili 


(ih altri su so/lon/o 
St/i rra t Slafford intanto 


da sbrir/art e t/ loro tempo /i 
fiero Sara sempre minano Bor 


15 05 (ora lUiUtma) Il punto \ una badi ria supphmentart chi 
esfil/t e n uiirpiecenlosessoii I e capate di fornire r leflriup 


lotaa ue v ipìin a sud delle ao 
le I ( poriaerei intanto è sla 


cosmonauti hano a di^pist i me hantu sio/lo di fronte a<ih < /ole// comutuiue si era 

unahathria supphmentart (he esperii de/Za \ \S\ una prima pirtali un romanzo ciasiu 
e capate di fornire licttriata reio i mi sul to/o Tra l altro *■ passato un po di 

ver tredu I ore D altra purlt mu rrocia i su tore 1 ^ iripo ad ascnUarc musica in 

[ alle S 30 ipando Gemiti 7 < stano riusuli a far -superare ai f indi dalle stazioni di controllo 


I lala dalle stazioni di controllo 


tri ofbamioiiula da Sthirra e possala sul posfo di cotilrdlo ronlrdii aienne supdlellili che 

Sfo^ord che a bordo di due delle Canarie non si e accesa non avrebbero dotilo essere II doti Berrò si e dichiarato , 

daer i aerei sono stati tra la lampada spia thè seQnaln lo portate nel cosmo ciot^ lamio l’olivano n/( uso dei sonniferi 

sparuti appunto alle Ber m mie lei enti ale {pasto dtlla cellula nicQ da bocca con la (iiiale curante unimpresa spaziale Qalla nostra redazione 


Più che difesa di Ferrai 
aspro attacco alla Lualsl 

Uavv. Moreno parla di «ombra diabolica» che sta uccidendo Timputato 


di ( 3 iJi so IO r partiti verso le a combustione 1 / che sipmftca hanno suonato Jingle bclls il ^ anche accertato che] 

10 e a bordo di un unico aereo che ({Uesl ultima ha ripreso ad campanellino con il quale si Horwan e 7 01 u/non hanno su 
sono stati accompafjnati a Capi eiogare etterpta ,ono nctompapnati i cartelli blo 1 / mal spi/nic di cui i so 

Kenmdp Come ero da aspel 11 direttole nolliirno dei i 0(0 con eia hanno inneppiato alla * hanno dato recentemei» 


sono stati accompafpiati a Capi eiogare enerpia actompaf 

Kenmdg Come ero da aspel 11 direttole nolliirno dei i 0(0 con eia hanno inneggiato alla * Hanno oait 

farse nessuno aei due cosmo John lIod{p ha dedo che se ai lacune all esercito e alla urtria \ a pen 
noidt duranle il lanpoio di condo lui la rdlula funzionerà murin 1 mostrandoli ai coUecjni maft colse 

rientro si è messo alla guida ancora per circa 150 ore dopo della Gemmi 7 


ai lacune all esercito e alla nrtna \^o però rilevato che citile arringhe difensive Ki pa 


n^^lU «««tra rAftftimnp coii la consoile 2 ) imn po che il uni ito o rim lo di me? 

traila nuiira rcua^iunc cinsi la piova fonci imen /ora in seg iito ad una igonin | 

GFNOVA 17 ^ mpulnto abiba spedito durala 20 miniti th percorso e 

li . mc(>s 0 del bilier ò giunto m<^chelt> posti’e conlenonte il 20 numi 1 di c'cttn/a in (jucl di 

suniint lUn strottT tomUisnn ‘ sta/ione centnle di sattrcz/ìto nosocomio Onibie di 

deUe irrmg ie difensive Ki ini ^ 1 *'^ sufncientonicn sospetto sui due amici del mn 
to fa vo àto ’ Fianco lllo/eno P 1 !^^ -- ^‘cl p.of rito _ che_ lo^ ncecnìpngna.ona .11 


vi complefamerdo della missio Si e sapido inlcmlo che le fo 1 Voskod 1 pii scicnziali 


«c‘'M male colse — e non gra lato 1 avvocato Franco Moreno 
emenle — so/o due cosmonauti ^^ 1 '^ concluderà domani a sua 


fatica oratona lunedi gli sue avvelenalo dnIla str^mna 


bitmr dalli stazione centnle di sattrcz/nto nosocomio Ombie di 
Mil ino ì) non è suftlcientonicn sospetto sui due amici del mn 
(e povntoddHn [>cr zia del piof nlo che lo accompagna tona in 
Lh 07 /n cl e l Allev i sia morto ospedale dielu traodo di aver as 


saggialo aneli essi h bevanda 


K'.iri vu'.nuu i qit Mit'/izitiii , I ticn Ciurlo mene lincio 11 veierinano ui 

Fpoktisnv e Yegorov meiilre li Moreno ^ima. uine ' Mia "seuX J 


Gemmi 7 dunque ammara ne e che h interruzioni dei tografie sono ben rusctle an reoktisnv e Yegorov mentre il nppaitiene alla stuoia 

oggi, non si è verificata leien giorni scorsi sono state noiose torà luri sono sfa/e tutte stam omandante Komarnv non ri giovani che non aJ/aio mai 
fua/ifa di un rientro anttcìpaio ma non tali da compromettere vate ma dalle prime si vede affatto del volo evteien i/, voce Pirin al inicroioio e 

causato da alcuni inconvenienti l esito del lolo che esse sono dt buona qua dmente perché aveva un alle ) imputato stnninne non ha perso 

ppn/?cafisi a bordo La mano Borrnan i Lovell — che ieri htà 1 volti dei cosmonauti si ^amento d? piiola supersonico una sola battuta dell a ringn 
vra di rientro atra inizio alle sera avevaio indossato la tuta vedono allepaiafi al sorriso e mancala ai suoi compagni Ferrari è apparso conYOtissimo 


In che nodo il veterinario di ma che si allontaiìurono sibilo 
diengo à finito n caicere à dopo contio li pnroie del me 


14 29 alla 206 ma orbita dopo per preparorsi all et/enfualifa 
14 giorni dt permanenza nello di un ammd'^ciggw di emcigen 
s, ozio cosmico Iai decisione e za — hamu trascorso uim noi 
stata presa questa mattina dai fata fraiipu Ila dormendo prò 
dirigenti del volo che l hanno fondamente A bordo della 
comunicata a Borrnan e I oiell capsula tutto sembra procede 
alle II37 quando la capsula re vene A iche per quel che 


e eopsule appaiono sullo sjon uentura 


do de/ cielo come in uno sre 
nano di funfascienza una 
grande emozione dunque per 


dm'^eJovam'che^non stato cond mn ilo a io'anni nel | dito L ancora <SconttrnnU 

U. vnri^ p.rpf M mcroloiS^e «md/IO di priMio gl ido 1 Impe ' coinportnincnlo della vedovi ir 
Mmnnrnto .tvn^ne no^ha oerso I ^6 agosto essa tele 

inT iJla int mn debn rmcn tremenda uchiesla del carcere a fona ai suoi amanti a Matti 
una sola battuta dell a ringn accori e subito a lenii 

Ferrari è apparso convintissimo rrr^'-ilo Hi nsnnn ^1^*^ invece rimino a Buengo 

delle argom ntu/ioni del suo pa Moreno ua cercati) di lispon *’ 

trono e lell intervallo ha fumi doic «Tuli oe dovuto alla log r _ _ 


ai ventura delle argom ntu/ioni del suo pa 

intanto a Ifnuston si nota trono e lell intervallo ha funn 


una tu a soddisfazione ver l eco 1 ° ® romersat odismvoUo con cn foinnlc di uno schema nctii 
i II a szmusjnzione per i eco ciituno s dono abi'mcntD suggeiilo dalla 


riscossa m tutto il mondo dal 


Lio cugino 

Moieno ha mi/nlo la sn ar 


luridi e t( stillilo poi addosso il 


bordo della chi le ha scattate e anche solo dnphce impresa spaziale *h ^,g ^j^acc attacco aUa L'einii dadi mciuirenti 

b’-a procede per chi le rede a po-,ieriOTi otUihneano con soddis/nzione dtl Bitter Renata Imi f(^nsorc ha puntalo piu 


Per quanti runiarda le con 
dizioni dei due redtu 1 dallo spa 
ZIO uno dei -ledici della NAS 1 
il dott filli Carpenfer ha di 
chinrojo che esse sono « esaf 
(amenfe quefie di due cosmo 


le clu hiar^’ziont dello scienzia 
to imphercsc Frnop Nar/p fin 
feri I fato dal Neps/abadsag) 
secondo il ciwale l appunlamcii 
fo cosmico ha avuto una gran 
de importanza perché *c indi 


d definita « jmhra dnbolK a che dito sul posto lasciato vuoto m ’V"" 

ncombe su tutti gli itti delh aul. dalla I midi < 1 ei sola sn ?V,.n ’in ^ 


causa c d i anni sta ucc dendo 
Renzo Ferra i > Il patrone con 
trastanclo li tostmionnn a di 


forse se c è veramente un as^ 
sassi IO di suo mai ito c chi è 
casini » Vedetela nella sm reai 


che accori e subito a lenii 
che invece rimino a Buengo 
Uio SI SII inno m n delti la 
Illaidì 0 il Mattel tiova'i nella 
intimitt i] gioì no successivo dia 
morte dell Al lev 1 ’ 

L avvocato Moieno si ò poi 
inoltrato m 11 esame analitico del 


cen/a di Feiian egli In i cbia 
nulo come fondneimlale la to 
stimojiian/a di ' uigi Scott 
òi tratta della poi sona che do 


nauti dopo un giorno di volo ''Pensabile per swbtlire un 
orbitale * l esame medico ha contatto permanente tra le na 
TU Plato che si e verificato an W(^ 2 talt e la Terra con lo 
cara una i Ila il fenomeno mtentn di alternare gli equi 
della disidiatazionc cosicché c di inmare rifornì 


t una donna omc la I ualdi » ha là questa donna — ha insistito po aver compilato un telegi mi 

poi tentato rii semiHtire il dub Moreno iivolto ni giurati ecco ma spedi dalla sUizione cerira 
1)10 lungo il cammino pe corso la alli sera del 2) agosto 1962 I 2 di Milano la raccom mdata 
iall accusa 1 isistcndo nel norre ad Arma di Taggn dopo 1 bui precedente qucUa con il biltcì 

inmnzi alh oscicnza dei giura rnscnsi trascorsi della sua giovi Vide un uomo davanti a lui 

Li il tallo di un possibile < rrore nez/a dopo essere stala sul pun Lia tarchiato c vestiva nule 


dall accusa 1 isistcndo nel norre 
mmnzi alh oscicnza dei giura 


ad Arma di Taggn dopo 1 bui 
rnscnsi trascorsi della sua giovi 


^chirra ha p(rduto im chilo di Hien/i 


peso c Sfofford quasi qiiatfro 
chili II dott Carpenfer ha dt 
chtarnto che con una dieta noi 
male nel giro di oìthi giorni 
i due piloti riprenderanno il 
peso abituale 

Qi el che interessa ora è sa 


li il tallo di un jiossibile < rrore nez/a dopo essere stala sul pun 
giiidi/iario to di ingaggiarsi per un traffico 

la prima parte di questa pc clandestino di ai mi in Africa 


to di ingaggiarsi per un traffico Non eia assolutamente lati un 
clandestino di ai mi in Africa pinato Ferrari sempre iicorca 


E sfato aocoKo anche con rora/ione difensiva può (ss^re Coirono ad avvertirla che suo lo nel vestile Se non era I cr 

soddisfazione d niessapqio r« sinteti/zata u tre punti li non manto è morente all ospedale di nri quell iiiriivnino poteva esse 

T lafo da De Cnulle presidenfe ò stato Irov to il movente del Biissana Che fa la I midi'' Per re (| lalcuno che col compenso 

di un paese la Franca che del tto A nu 10 che non si con de tempo Vuole evitare un dm di una min a si preslava a 

colo fin nnnìfhfi A ‘Nidori ferrar un follo egli non logo compromettente col moii compiere il sei vizio di spcdito- 

nttfrnin n fnr n/iri/t fioiio nn scopo dcuiio di sopprinve hoodo b 1 quaic ìci ila COI scgiva re’ In (al caso — rileva Moie 

, : ! ^ ^ re la vita del manto delb sua to in mano la bottiglietta di bit no ~ I assassino poteva boni si 


di un paese la Frane a che 


de tempo Vuole i 


solo da qualche settimana A ^^'««o, c<impronictlente col moii 


entrato a far parte delle na 
zwnt partecipi in prima per 


aveva scopo deuno di sopprime bondo al <iuaie le» lia coi segna 
re la vita del manto delb sua to in mano la bottiglietta di bit 


amante i quale (la cinque anni ter giunta per posti il giorno i (do non esseisi liovato a Mh 


pere come Borrnan e fot al/ progresso nel campo era a conosce i/a della (resi a ed prima e passalo badate per «o >1 mallino del 23 agosto l“t )2 

hanno sopportato il volo dt due era giunto al pmto di resi taire tante troppo mani puma di es 


profezìe e REALTA’ 

DEL NOSTRO SECOLO 

testi e documenti per la storia di domani 
a cura di Franco Fortini 

Il Stona t società», rtleg con astuccio, pp XXIV-628, 
L. 5000 

1919-1925 
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Sagql su: Corriere delta Sera, La Stampa, La Tri¬ 
buno, Il Secolo, Il Giornale d’Italia, L'Italia, Il 
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a cura di Brunello Vlgezzl 

c Jforitf 9 società », pp XXIV 803, L 7000 

GABRIELE DE ROSA 
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f. Dalla Restaurazione all'età gloKtHana 
IL 1) Partito popolare 

€ Stona e società», 2 voli, ni con astucci 
voi I pp Vili 684, L 7000 
voi 11 pp Vin 680, L 6000 

FRITZ SAXL 

LA STORIA DELLE IMMAGINI 

con introduzione di Eugenio Garin 

f Biblioteca di cultura moderna », rii con astuccio, 
pp XX T 224 r 247 tav, L. 4000 

FEDERICO CHABOD 

STORIA DELLA POLITICA ESTERA 
ITALIANA DAL 1870 AL 1896 

tVfiivenale Interza», 2 voli pp 820, L 1800 

GIOVANNI BOCCACCIO 

IL DECAMERON 

a cura di Carlo Salinari 

* Universale Laterza», 2 volt, pp XXXU-800, 1800 


hoiino sopportato 7 / mio di due 
settimane nell angusta cabina 
Gemmi Lo spazio in cui si 
Irotano 1 cosmonauti in/ntti è 
un problema dt primo piano 
per quel che riguarda i uolt 
prolungati II capo dei servizi 
mediti del pro(/ramma Gemmi 
doff Charles Berry ha infatti 
dichiaralo -1 Se possiamo risai 
vere il problema del comfort 
non VI sono limiti per la du 
rata del Dolo spoziale j 
Berry ha poi asserì atn 
« Persoiia/menfe non penso che 
1 piloti della Gemmi 7 saranno 
m condizioni peppiori di quan 
to non fossero t piloti della 
Gemini b dopo offo piorni dt 
corsa nello spazio » La ca 
bina misura due metri per un 
metro e olfanla e qneslo com 
porta una certa ripidifd dt ma 
vimenti Bortnan e Louell non 
hanno mat potuto stirarsi com 
pletamente né farst la barba 
Lo mancanza di movimento è 
stata sentita da loro sotto for 
ma di un fastidioso prurito 
La tuta ha dato fastidio co 
me è nolo anch esso f pilo/i 
hanno ossari ufo die la condì 
zinne di loln miqliore e tn ma 


Samuel Evergood 


BARI 17 

Una minestra di tortellini m 
farciti di verdura ha avvelenalo 
un intera famiglia a Bisceglie 
quattro persone «ono morte tre 
sono in gravi condi/iom all aspe 
fiale 

I L vittum sono due giovani spo 


ghetta e muiandoni Bimane Sergio Gentile di 28 anni e | 


nitro nrnh]i>mn nuotln H, moglie Teresa di 17 anni la MONI REAI - Cinque open 
loiti figlia di (luiiidici mesi Anna sono lati travoUi e sepolti d 


in I colata di 1600 tonno)i lU 
ernenlo Qu indo si t \trilli 


come mi cosmonauta possa 'Fr^esca ^ un .dolala (ir 1600 TonnTli h^^ l.e.’a sV t'o i; 

duraiifp un lungo volo lavar g, cernenlo Quindo s. t vtriN. il i 

SI Per guanto riguarda la bar s no ricoverati all ospedale (on li tragedia gli operai sU me la gg, prg., 5 ,, f 
ba anche se t cosmonauti han prognosi riservati un ragazzo di vorando soUo un vi idotto del) au ( \\ ,slui 

no protafo un certo fastidio a 14 anni Mauro IJombini e sua loslrada iranscanadcsc Stjutdie (jiimnoso e pr 
non radersi la NASA e contro madre Maria Ricchitella di 5<i <1* soeear-'o stanno cercando di jj, y„ maniaco 


na a esnenmcnlt del nciipre anni Che sia stala la minestra recuperare le salme puma che 

speria/iTienV im rasoio e/eBrieo ^ provocare la strage non vé d cemento si indurisca 


(l unico utilizzabile w condtzto ‘ componente deUa 

». d. porta a “ o''|,S,i^„ra“vCe 


al velennaru 1 cabom doiio sere aix'rln c bcwta dal solo irinqinilo ad Arma di Tigpn 
averlo sorpre *'0 m campagra in 1 Allevi Arriverà m ospedale do 1 accusa pere» — rileva il patto 

no — ha scirtsto con poche fi a 
SI la leMimoninn/^ dello beo li 
poi ancoiarsi al suo schema col 
l)Cvoh«(a e descrivere il Fcrr m 
^ a Milano incnstrnndolo in q iella 

liCIQGCIlCI Q DiSCGQIIO mezzora in cu venne spedilo il 

_ paecheUo col bilti t Per trovare 

la mo 7 /ora con In soluzione del 
giallo gli mquironti hanno avuto 

|#M fl bisogno di controllare 1 momtn 

Piatto di tortellini avvelena SHSSH 

ritorno l impiegalo delh posta 

0 ^1^ M stazione centi ale di Milano 

un intera fa'Jiglia: 4 morti “«'«as 

lUniversilà \\\ via Festa del 

-, -ii-r-, Perdono ora già tI Casello di Pe 

glio — sono gravi all ospedale - Fra imboccare uutosimia 

, Y ii /i.i.-i 1**^ Tonno Poiché il bitter ven 

no vani sposi e la loro iiglioletta ;?« ^ortamenie sped to poco dopo 

^ le U Ferran noti poteva tiovar 

SI alla atazione centrale di MI 

__ lano se in quello stesso momen 

to stava attraversando la mc- 
• 1 *_aV tropoli in un momento di traf 

r-in poche righe—. 

\ I nivT con I esame tossicologico e 

^ ' r- - - ](, contestazjoni politali Secondo 

- „ , , r t, t . Moreno l Allevi fot se dccedclte 

Sepolii nel cemento Caramelle avvelenate oiusso cardneo uh non 

piesentiVT l urigidiiiK nlo degli 

MON I REAI Cinque oper ii \V\SllINGJON l lu dozzina irli che uinodTndosi d iiudol'o 
sono lati ^^dvoU) e 'itpoiti d ) d, sieclietti di c inm Ile nei (pia dell i spina ('oisdc chiudono to 
uni colata di 1600 tonnell lu th j, ,(o mtrodouo un forte m< in uni riioisn irtene e mi 

cernenlo yu indo si t \trilii ili ji^r topi sono stati truvaU scali degli ovvelemLi da sUicm 

li tragedia gli operai sii ine la pp, pressi di tre scuole citmen os i qinli S|>,i< ino i denti g|i 
Vorando sotto un VI idotto deli au ( ^ri di \\ isliington l ittentato uni con ro gli all i nello siwsimo 
toslrada iranscanadcsc Stjutdie (jimpioso e probabiltrenle opera delle eontn/ioni Allevi non ebbe 
di soeeir‘!o stanno cercando di jj, y„ maniaco queste contrazioni Cinto ò vero 

recuperare le salme puma che che il medico th Russana dottor 

il cemento si indurisca InCfifldìO domdto Iacono gli praticò un clistere al 

Danina nolla hanra m'vviiwiw mwiumiw arrivo m osiieriale 

Kapind nulla wanCa san JUAN (Porto Rico) — I vi I>fl pen/ia del prof Cluo//^ si 

SIIREWSBURY — Nel Massa gih del fuoco sono riusciti a spe venflcò senza contraddittorio dei 


Due — madre e figlio — sono gravi alPospedale - Fra 
le vittime due giovani sposi e la loro figlioletta 


•in poche righe—| 


Sepolii nel cemento 

MON I REAI — Cinque oper i 


Caramelle avvelenate 


Rapina nella banca 


Incendio domato 


imn dissominnzioiif' di noli noi ridiicesLu oumui,,. nui, avsc.ii-- biiuivvvbuuKY - [\ei massa giti del luoco Sono riusciii a spe veniico senza coniratiniuono nei 
In nntìiiìn n nunnit T,rtirnU ult-un distucbo Ri(ntrincto dut chusscts quattro banditi masthe gnere le fìainmo che si ciano consulenti della difesa e risviUa 

u tao na c (juisii peti paireo camin dove si tra attardato a rati e armati di pistole h inno ra sviluppiito a bordo della pelro- monta Fon il siero tolto al ci 

nero insinuarsi nei conqef;ni lavcrarc 1 uomo si ò seduto a ta pnuto 100 000 dollari (o)lre 60 leia noivegesf «Norscmiii» n divoro dell Allevi non si è uccisi 

eieifrici caiisnnao un corto cir ^oii <iuandn eri gn s'ato coi n ihoiii di hit) in iim I) me i di uli di diversi dctini di lonntt ntinmcno um run Mirici qiiin 


efcBrici causando un corto cir voli <iuandn 


sumato il pnmo piatto Stivi ptt . Slirtvvsiimv I b indili sono 


l n po tutti 1 cosmonouf 1 che | nungnrt ancht Uu quuvdo gh 1 ^uti 


I ut I di diversi dctini di 
i ite di nafl i I inti tulio ( 


ntinmcno um run Mirici qiiin 
(Il nel! 1 penzn 1 1 cosiddclli 


i horirio lolnin per un certo mi il(ri tommt risali h inno coniintia colti piirolo I intcìo porti mento stncnmico e pnm i di 

j mero di orbite SI sono /awrn (o k 1 awerttrt dolori atroci Non ^ , dmrnre h Corte dispongi 

, fati oer la mmwfnnm della du ^ Vr"" COnCeSSa TaSSI 5 3 355355103 0 T T 

la In omno^itn il diti Bern, ((J-»» di prte iso abbi i dtltrmina B( l NOS MRfS Intuba ^ d, Ginovi ikno s Irovan 

drZfriàn^^ Ui I vv vv UmmcivUi solo It alia „ dt argi nlmo ha dtuso di tmv I ONDILA Ln t vssista o stato v (Sten del dofimUi Mlcviirc 

in (icìiinraw rtie si sta su potrirm) dire con tsaltez/a ccdtrt I estr adizione del ermi i s issinato in un vicolo della zo 'visleri ad um movi pt ri/i 

I (fterirto un sistema di alimenta gp sn stala la causa E rnle na/isli Bcrlnrd Johitnes ni settentrionale di landra li compiei si in contndditlorio . 

] zionc piu variata che doureb probabile che alle rape con le accusilo di genocidio per azer v ttirria Ivor Pearte (30 anni) è consulenti tecnici (Iella di 

he piacere ai prossimi piloti quali erano stati riempiti i < cap- preso parte alla eliminazione di stata uccisa con un colpo di pi professori Tappi e fioccarla 


senza dfunft dilli pUo pei oUit 21 ou mettendo m piova hiologn v doli iv\tieni 


Eslradizione concessa 

Bt I NOS \IRI-S In tuba 
1 de argi nlino ba deciso di con 


I ( I irolo I inteio poi li 

Tassista assassinalo 


Ln t issista o stato 


mento stncnmico e primi di con 
dinrnre h Coite dispongi lime 
DO un so()i illiiogo dì 1 iinivtrsi'i 
(il Gifiovi ikno SI trovano k 
\ isceri del dofimUi Mlcvi ircr is 


lisi potriniì) dire con esattezza cedere I estr adizione del ermi i s issinato in un vicolo della zo 'vislcri ad um n un i pt rizi i di 
quale ne su stala la causa E rnle nazisti Bcrlnrd Johitnes ni settentrionale di landra I i compiei si in contndditlorio con i 
probabile che alle rape con le accusilo di genocidio per azer v ttirria Ivor Pearte (30 anni) è consulenti tecnici (Iella difesa 


Non 0 à invece alcuna preoch i che erba veleooia. 


{ pelleUl > si fosse mescolata qual 15 mila persone nel campi di con stola alla nuca mentre «va ai vo -1 


1 Unte dulia sua auto 


Giuseppe Marzollal 


Maschere 
da Carnevale 
rubano un 
furgone d'oro 


ih aiicfalìtà 
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KENNEaYz^ii 
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RCDAZIONFi Vlfl del OlnllO/ Il - Tèi. 271808 - «4135 


l’Unità / sabato 18 dicembre 1965 


COLPO DI MANO AL TEATRO 


STABILE' ■ I - 

-con gii L’Azienda disposta 

iTIITICQi! studenti | a trattare abbandona 


DIEI 


Il grave provvedimento 
è stato preso dal com¬ 
missario prefettizio, citc 
ha eseguito l'ordine dei 
(lorotei - Viva indigna 
zione degli ambienti vi 
Cini al ministero dello 
Spettacolo - Scavalcato 
il comitato promotore 
nominato dalla Provin¬ 
cia, dal Comune e dalla 
Azienda di turismo - Una 
bassa manovra politica 
si nasconde dietro que¬ 
sto atto 


le «contropartite» 


Avrò luogo domani al Supercinema 


provincici 






Co nun \eiJ ( prò,xio colpo 
di nrictno 1 1 IX hi un,K> to li i 
miU il comnii'»rino puftUi/io 
il rommefliounfo Ditf-o 1 ih 
bn cilid (lire/ioti imsLica dd 
co^titiiLtulo Itdtro Siabilr di 
piosd klld citt-^ (il I nen/( ' 

I a noti/n non d stai i ancoi i 
resi di j)iif>l)lic i r»pinon( Si 
sa p< 1 c(ilo liitt ma eh li 
gia\t tkcisionc t già si ila pii 
*13 dii dottor Monin i (i 
loie Ifdcle ci£ll( <littttiv( dilli 
DO o meglio di una (oirrnle 
di pii sto pai tilt il truopo <lt 







m 


TI pnsifhnle <Mli IJiuont 
Ir mi iin studi nti M inni hi i 
Mi sh 11 it e (111 pri sidr iito lii 11 1 
Unuim goliaiiiu a it ilnn i Mii 
cfllo Ingliili I hinno invi ito i 
iKmt dilli II ixlLm i-iSiKn/u 
ni lì igiKrli li il grammi 1 
liK^diiiti il 11 i Hi piit)lili 

( I IM ppi S II ig it 

Vppnsì on pioforido dolo 
n iioii/i 1 ( on 1 iim i 1 mo te rtii 
studi nti 11 II mi giudu ih li 
buii lU milil II t ip (hiidi im i 
siti Ulti il s init Ilio piismdi 
Il (indù in in II st I lo Sin 
eoiKi di fri/ i ( otul inn ih qu i 
Il ulhm i [ui lixlit ì s il\ Il ( \ ) 
tt mimi mg islinuiih di stiri i 
ti il s 1(1 llK 1 » 

Siinpii in f ivou (irgli sto 
(il Ih ir mi li (OH I mn iti 
nu Iti k is H 1 i/t un OHI 1 
l SII h nmn in\ i ito all i S 
grdeii 1 di S ilo ddl i ( ut i di l 
\ ìticmo il gin nti k li gi un ! 
m 1 r So i S ntil 1 ippii sì nr 
ti/M tondini 1 molti tnbunil 
mihlire diit slmkriti ir mi in 
(.biidnmo p (uno biticuilo in 
ti I (’ssimt lìto gr l/l i t oriti in 
n.tli j> I 


Fuori strada una « 


tre persone all'ospedale 


Ih fi IIh sono il bm ino di 
un iiiuiosi) ini tiiuile i itnulo 
in i st j I M s ( li ’O m \ 11 H u 
tIO (il Moitiliiiio mi possi di 
(istillili Ini tSOOt» puitnien 
ti (ili m[i >li ( (lui ttii lini n/i 


Oggi Ruini 
contro Cium 


\lli ou d di oggi (USO il 
P il i//t ho ik Ilo S| oit i impiom 
li 11 i Hill 11 tu II uit o Slip 1 Ho 
I Uhi SI 11 gli jugosl ivI dt 1 
Mgndost tulli toppa dii (noi 
iJiftii im ini ninno i modtmsi 
del ( 1 \M [fi li e impioti itj tia 
/lonnk 


«tali in\e titn in pieno di un 
» i ( on no t ( In [ir rt U \ i m 
toso un (ISO In tonstguen/i 

(Ir 11 Ulto la t "iOO » venivi pio 
kU U I filini sii uh fluido in un 
tostilo (ili occupaiitt (idi utili 
lati 1 Ibcio Coi SI (Il 11 limi ibi 
tanti in via \ielini IW i (om 
])iobbi ( h< guul IV i 1 1 ■» 0(1 t suo 
[1 ulte \tli(is di *>> oniii t \ld( 
in 1 o I ili Iti] (Il Gl min lini nitr 
n VII H II tio ( 1 1 Molili luiio H 
1 un im V ino k t di 

I ! ispoi t ih t Oli un i auto inmu 
Im/i allos)K(iil( (il San (io 
V inni di Dio vi nivji io giiidii ih 
g I inbdi ui (liL I gioirit tiastuno 
Sul posto ptr gli ittnitmttui 
si 011(1 locati 1 ciiabinien di I 
(irò ito mtd vento ‘embn clu* 
I 4 I (onemo » abbi i compiuto un 
botpisso 11 regolile 


Dai giudici di appello 


la nomina a riuesUi tanca < i 
Diogi 1 dbbn ha suscdito slu 
poro ul indigtu/ioiit negU h 
si ambienti go\imitivi vitiri 
al mnistcro dello SpctiKoli 
che sono siiti IcttenlmLiiL 
scavf leali d dia « mossa » di 1 
doltoi Monarca t Jci diroki 
fjorerhni 

TI iiowedjmcnlfi commisti 
ri ile ha inf itli tutti i tnvn 
tiri (oljx) di mno oicpinti 
ed atiudto alk spilli della eiK i 
( degli organi cui cornfietL uni 
decisone del gcnem in pumi 
luogo li e (imitai i de! t (istituì i 
do teatro stabile di p-os i die 
r stalo promosso — comi ò no 
lo “ per !ni/iati\a dell immni 
stra/ione provinciale ddla/iin * 
(la autonom i di turismo c di ! 
i-ornunc di I ircii/i 
La mancan/i del Consiglio 
comunale di I iiin/t non giusti 
fica in alcun modo la grut di 
visione commissariale poidie 
be c vero che e decaduto il 
'^onsigUo (per volontà doro'iai 
t allieti mio vero che gli or 
«ani ineducati di affionlare il 
problemi dell i diie/ione aiti 
siica dei ti ilio c k altre qui 
tinnì ad essa connesse (liiu i 
e (litui all i pngnminD n ui 
sono decaduti in i sono « itti 
VI » cd « opei inU 
Li caien/^ ci' Consiglio co 
munale c stai i piuttosto la 
€ condizione nec'cssana » pei 
oonsenlin all i f uve pi conser 
valriei della nllà di tnetlerc 
le mani sul costituendo Teatro 
vStabile di prosa La nomina di 
Diego Pabbii assume perciò 
alla luce degli sviluppi della 
situazione questo pitcìso ea 
ratte te 

Del resto la singolai o pt rso 
naliLa del commciliogiafo e li 
sua colloca/ionc cultuiale ie 
(cntuaiip il caralteie «doio 
teo » di questa opt razione |ioli 
tica c cuitur ik fk i non i leor 
dai e gli ibndi e doscun conve 
gni di slamilo oseui intisl i cui 
Diego I ibhri ha iccato il segno 
della propria pci sonai ita ne 
la sua multiforme piodu/ione 
basti qui citate il giuduiu dato 
m qmsta scltiinana dallo 
< espresso » circ i la sua tancU 
datura alla diitziore g< neraJi 
della R \I rV <r umoi istiea » e 
stata di finita 

Considcnndo 1 1 s( nsibilil i 
ai problemi del iinnov imento 
culturale dei doiotei di casi 
nostra (da Bulini a Nannini da 
Piali a Sixnanzi ) la eelUi 
compiuta non dive miravi 
glint e 

Con t]uesto allo i doiotei tio 
renimi intendono, come si e 
detto (lare una impronta spo 
allea alle attività culturili e 
teatrali della città e dclli re 
gione vak a due determinile 
una battuta di arresto ad ogni 
rinnovamento 

Non a caso, Tnfath al tenni 
ne dell’incontro < decisivo » 
svoltosi nell ottobre scorso in 
Palazzo Vecchio iia 1 dllora 
sindaco Lagorio il presidente 
della Piovincia t dell Azienda 
di tunsmo gh enti p oniolori si 
ritcnneio mloiizzati i pailaie 
del nuovo leatio Stallilo lome 
di uno stiumcnto «ctfKienU *• 
«aggiornato» cilato nel vivo 
dei probkmi della lealtà con 
temporanea uno strumento in 
somma indispensabile jier quel 
rinnovamento culturale che è 
nello attete e nelle aspira/umi 
aella popcUzione della citta e 
della regicnc 

Giova ncoidaie a qui sto 
proposito che dee me di m boni 
sono già sali stanziati dall am 
ministra/iu'K piovinnile 
per 1 es lUtz/ D d 1 C unsi li 
comunale di I in n/t e da alti 
enti pel ivviari 1 iltivili dii 
teatro impti^tau il CfUUlkmt 
ix>i il (ìa 60 I jxt li sed( fd 
è a questi oigatusmi ollrcthe 
alla cittadinanza che il dottor 
Mona tea ed i doiotei devono 
rispondere di questo giavr atto 




la pena ai tre 


9m • 


WWW 








rapitori 


ragazza 






Nella zona di Novoli 


il De Sinione e il Capo¬ 
raso sono stati scarce¬ 
rati - Nei confronti dei 
Moiinaro revocato il 
mandato di cattura 


Ladro tradito 


contrassegnate 


l ( (il k 1 pt ini ipio che fic' u } 
si e beni ni i non Udii si ( 
meglio 1 Ifitt itaiiuie Mini 
Quatti ucci di 'if anni ihUmt( 
in V 11 C utifa 6 iveva trmlias 
s(guato tuli 1 SUOI rispirmi 
(ii( I liO U(0 lue Su ogi I bui 
coriot 1 — la 10 rnih — e vi 
ave I ipp si un numeio prò 
gressivo inn trccssivamentf 
visibile r òt it 1 pioprio que 
sta prtc.iiizione i li adire il gin 
V me I uci no I i/zrriiu di 27 
inni il fjink e st ito h.itto in 
ai resto dal miieseiallo Gianni 
ni della sriu idra mobile per 
essere stili trovato in posses 
so de! (ieri io (klla donna 
n 1 luvttubie SCOI so la 
Quattnicei con glandi sorpre 
sa constalo la scomparsa di tut 
to il suo dtnaio Si reco in que 
sii 1 1 t dei lincio i! furto dando 
1 luinuii egn iti sulle banco 


no L II sothiffic t ik d( 11 1 n i 
bik ron<-igh 1 1 I domi i di con 
tiolia c k n j^sv (ki su ii ospiti 
fia CUI ecilonuiih si niseon 
d( \ a il « to| o » Il 12 ditembrt 
scorso la Quiltiucoi iifcii al 
maivsciallo Gì inumi che uno 
dti suol iiKjmImi il l azzonni 
SI (Il rivesi lo compiei irr(nU 
acquistando inoltre una bors i 
di pi Ile d j donna un giradi 
sebi e alili oggetti acquistati 
pussn un negozio di via S /in 
toi mo n rnirescnllfl Giannini 
c li sottuffr I do Brandi si reca 
rono plesso il negozio indicato 
c al proprn tarlo din scro se 
potevano controllale il titnaro 
(30 OtiO I re) speso dd giovane 
Uno del biglietti risultai i tori 
tnissegmto con il numero 
Il girn ine ftimito vtriiv i trn 
vaio in possesso di 1-10 0(X) lue 
alcune tìi queste banconote eia 
no conti assegnate 


li giorno j 


Ogtil sabato 18 dreem i 
bre (352 13) Onomosli 
co Grizinno tt $oi<» 
sorge alle ore 8 01 e tra j 
rr ont i atle ore 16 40 I 


piccola 


cronaca 


La città in cifre 


Molti li ni 36 p ibblieazioni di niatnmonio 2 


Convegno su artigianato e programmazione 


Domani alle ore 9 10 presso la sala delle Quattro stagioni 
dell Amministrazione provinciale (via Cavour, 1) avrà luogo 
un convegno sul tema « L artigianato e la programmazione 
economica» Il convegno à stato indetto dalla i edcrazione to 
scena delle Associa/ioni artigiani 


Lettera di Monteiatici ai prefetto di Firenze 


Il pit sale ite dtll t i/i me pictoli eommticianti lcI 'icr 
centi d(Jl pnivincia in 'Ionici ilici tu invialo al prefetto 
uin khei i iiieretuits) dii iptrluia dt i iKgo/i di gencii non 
ihnit nidi! t dei grimi magazzini \y f il gioirli tii domini 
Apeilura preannim/iat i dall Lriiont commercianti senza che 
le dutont I cornpehnti ilibiano ancora emanato ileun piov 
vedimcntu m melilo Ntlki lettira 1 on Montckitiei chiede una 
precisazione al riguiido in modo da rassicurale i co ninei 
ciani! interessati considiiato v,he ai sensi delle leggi vigenti 
spetta al prefetto emanare i decreti che Assono loiaiio di 
aiicrtura e di chiusura dei negozi commerciali e non a una 
qualunque organizzazioni sindacale, considerato che sm gli uflici 
della Prcnituia e del Comune hanno dichiarato di ron aver 
iieevulo ancoi i nessun i disposizione in materia considerilo 
allusi chr l Associazione dei piccoli commercianti ha richiesto 
ix-r donni 1 I ossei vanza del normale orano di chiusura do 

ni( nu alp 


Comunicato delTAssociazione degli artigiani 


I \smje azione degli iiiigiani delia oioviiuii ticliium lai 
Itn/ioiH liti dipcnderih ilu a ninna liili artieoln UJ del ^tt'j'o 
unico delie disposi/ium pii I assieurazioiu obijligatoiia eonlro 
gli 'nfoitini sul hvoio i k malattie piofessionah » a decori ere 
dal primo gtnnaio pi l'osmio sono oblihgah ad assicurarsi presso 
1 INAIL contro gli infoituni sul lavoro la tknuneid eh esercizio 
dene essere presentala a scanso di sanzioni entro il 31 dictm 
bre piossinio 


Tt idcsion alli nianifesl t 
ziiiL per la p Ite nd \ielmm 
— pioniossa dalli CLdI [lei 
dorr mi alle IO il Sup(itine 
ni mi corso dtlh qu de par 
l< r 1 li compiano on I uci mo 
lini SI finno stmpie piu 
numerose e quilifit dt II pie 
sidt ite d( IJa amininistn/ione 
piovmelale Elio Gabbuggiam 
hi inviato al tornitalo piomoto. 
re en tele gramni i con d qvialo 
pe r^omdmenlc i i nome della 
C lunt I adtrisc all i m.iii fe 
s(i7 one tei luspit I adeguate 
inizntive ekl governo italiano 
p< 1 li cessi/Olle del confitto 
t hi Itili//i/ionr tifila puc 
e d( 111 sieurczza nel sudest 
isnhco 

Ln importirfo e signifit i ivo 
oidint del gl rno unita''io c sta 
to appio ito rial giuppi consi 
hall del PCI del PSI del 
PSILP (klla DC c del PII di 
Caclcirioicnlino 

Feto il testo del documento 
unii ino -r II Consiglio eoniu 
n de di CastelAnrcntino inter 
prelmdo li prtticcupnzione e 
n conmozinnc dti cittadini di 
qtslo Comune per il proti irsi 
c lieaspiirsi in forme strnpit 
pili tragiche e crudeli del con 
fiuto nt ! Vntnim convinto 
rifila indivisibilità della pare 
nel mondo modano e quindi 
(Itili necessiti di pone fine ad 
un conflitto che oiimi di 1 m 
ghi anni strazia quelle inftli 
CI popol ìzioni conft rma S( 
rondo Ir sue piii nobili tndi 
/ioni cittadine h sua solida 
ritti con 1 popoli tlic lottino 
per lAtrmirt h propi n indi 
penden/i ’ibrrt i t dtmnrn 
zia rnffiinn i«i nttfssdì di 
snln/inno eki problemi mierm 
zinnali nr n iltraveiso la gur r 
n ma esclusivamente atti a 
verso trattative in ogni caso di 
conflitto per h difesa nella di 
sl( nsiont inton tziomk e ! if 
foimarsi di in regime di eoe 
sistcnza pacifica fonti do ■^ul 
nspeito dell intlipe idt nza tìel 
la liberti c tiel! lulodrternu 
mzionc dei popoli ritiene ne 
cessano che 1 Italia facendo 
uso di tutti gli strumenti di cui 
essa dispone eserciti la sua 
picssione il fine eh sviluppale 
ogni possibiliL iniziativa di ri 
soluzione ncgizinta del confili 
to vietnamiti cd una immedia 
la tregua delle ostilità mih 
tari in punì applicazione de 
gh icenrdi di Ginevra» 

Anche il Consiglio comunale 
(Il Tnipi jnr fi h 1 ippnv ito al 
1 un minuta un ordine elei gior 
no ptr II piee nel Vietnam 
Nel doeumtnlfi ipprovilo d >1 
f’CI thlli DC dii l’SI e dii 
f’SU (’ SI iff( rma che pruf m 
(lamente convinti dilla indivi 
siliihtà della pace si pone la 
esigi n/a di porre (ine al con 
rutta che da enm strazia le 
popol i/ioin vietnmiile 

Dopo aver espressa la sua 
sohcidiietd con quei popoli che 
lottano per 1 affé rmars ideila 
libertà c della democrazia il 
( onsiglio comunale di Impru 
neta nafferm.i la neccssiLà di 
Iratative por risolvere i prò 
bkini Ulternnzion ili ed invito 
il goveino Italiano a fir uso 
(Il tulli gh stuiTKiiti a sir di 
vpu‘-izi le pi r \ilupp eie Of. ii 
mi/i itu 1 poss lille per ris*niji 
lue la p let lu 1 \ utnam alti i 
verso I negoziati uispicaneio 
mianto uni tregua delle osti 
\kà militari 

Il Consiglio comunale ha 
inoltre deciso all unanimità di 
devolvei e 50 nula Ere alla 


« Ch 11 it is inU rn i/ion ile » < lO 
nuli lire il comilatu d'*i me 
Ilei pt ria rucolla di fondi 
pio auit d Vietmm Ln akio 
orclmt del gioì no o pervenuto 
dal Consiglici comunale ci Inci 
SI Valdnrrio approvato all una 
nimita nel qinle si chiede una 
immediatj soluzione del confili 
to sul tcricno della trattativa 
degli ac^Qidi di Ginevra e nel 
d ntto eh eutoelocisume di tulli 

I (K1|X)h 

I 0 e’ g invita il governo ita 
li mo id m oivt uro senza indù 
pi [HI(he lano mimcciiitamen 
tc 0 pese 11 ojxr i/ioni di gucr 

II nt 1 V K hi mi ( sia g ii inLita 
I aiitotlLCisi me e la libertà di 
quel popik 

Un 00(11 unto estremamente 
sigmfiealiv e stalo approv ilo 
dalle (omrnssioni intoin-' dai 
tk log iti (U fibbia ì e chi rap 
piesintmti coni idim della zo 
na di B ig io a Ripoli riuniti 
ne ha soli consiliare Nel do 
curnento si chiede un inhrven 
to del geiv ino italnno presso 
1 gl veni II tei essali pcrcie si i 
espressa la volontà di pai c del 
popolo itilnno e vengano prò 
mo‘>se m z dive tendenti a fai 
cessare sul to i bombarehmenti 
nel Vklmm e [)cr 1 ni io di 
trattilivL ‘ulla base degli ac 
cordi (il C. nev ra e sul princi 
pio (hll ani lelecisione I lavora 
ton SI irnixgnano a promuovere 
mizntivc n le fabbriche e net 
rampi e uni assemblea genera 
le rklle forze rlcl livori {xr 
espiinifie li volontà di pace 

Anche i (rmivien riunti m 
is-,(mhhi pei esamm.ire 1 an 
dimenio deIki loto vertenza 
h mno apiHovdo un ordire de! 
gioì no c in il quale unis^'eno la 
’oto V .( r a qui Ha degli scnt 
lori degli uomini di setnza 
religiosi (ishrdulcmfvvyi mfvvy 
dei religiosi dei semplici uo 
mini e ' mne ameneinc pei 
tbiodir II eessi/ionc delle 
gutin etnain Nell ordine 

del gioì SI invita il govcino 
amene* » a cessare i bombir 
dame nt ad accettare una so 

luzione 'oziata del exmflitto 


Ln i gi( me coppia eh fidim 
zeli c s ìtn lapin 111 m una 
stintili della zona ei iNovoli e uni 
donni net giro di tic giorni ha 
subito un fiuto e una npma 
Le V Itine sono Piero (appi di 
26 anni ibnantc in via ’oselli ; 
26 e la sui fidanzala e U ugno i 
n I ern II cli ficnlilt di 28 aiini 
nbitmte all ultimo pnno di Dir 
go SS z\i ostoli 14 
Il Liipiii a tioiik (il una «1100» 
COI! accinto li jiiopria luianza 
tu SI odo fermile in uni stridi ! 
della 7on I di Sovoli i p trine ! 
quando e stalo avvicinilo eh un 
individuo tl qui*c puntandogli | 
una lampadina olettrica m fac 
eia gli ha detto «Termi (ulti 
non VI muovete o t peggio pet , 
voi* Il malvivente lia poi nptr ' 
lo lo spoi Lelio delh vettura si I 
c pieso la giacca del Cappi chi 
borsetta della ragazza Nella 
giacci si trovavano 29 mila lue j 


nella boi stili 8 biglietti da mille 
Il rapimlote dopo ivci inipaui i 
to t firian/iii aiutilo dillosvii 
ntà è mise lo a far pertlore le 
sue tiacce 

La Gentili invece ò stala n 
pinata leu iinttina in via del 
Corso Verso le 2 la donna moti 
tre si diligevi verso casa giun 
la all dìle/zi del m igazzino 
«Duilio 48» e stati avvicinala 
da un giovanotto il quale con 
mossa ripidi gli In strippato )i 
liorsetta (onlcnente 15 000 liti 
I a donni e riust Un ad iffcirare 
per la gioccn il raiiinatoie Ne 
6 nita una colluttazione e il n 
pinaloro ha avuto lu meglio è 
I insello u darsi alai fuga 

La Gentili il lunedi scoi so m 
era picstnlita in qutsluia de 
nuncmiuin che ilcuiu ignoM dopo 
avei seissimto )a porla del suo 
appartamento si ermo unixissos 
sali di 3o0 nula Ine 


Saletta dell'Unità 


Visitatori aita 
mostra di Berti 


riaife-r ade che la coesistenza 


paeilie quindi la pace nel 
mondo può fondarsi solo 'ul ri 
suttei otUa ir(hpe.nderv/a elei 
Il lilxrtà t acll autoektermina 
zione dei popoli Invitino dun 
que li geuerno italiano aet ado 
perarii energicamente per la 
pace 

Migli in di Alme vcngoio in 
tanto sottoscritte in calce allo 
appello Im ilo dalli CCdL 
((fihniia t cent naia di edili 
lì mno jpp » l( le lori lume ir 
e casi u e d( Ut m inifesl izioni 
iimtarie *(j 1 csi alti SMs Ri 
ire li a C i'*u (fioie ntino a ter 
l (ick a Sar Castiano a Bar 
btnno (li Mugello a Fmroli I 
lavontoi della R tngnni hm 
no uvsUllito divanU all ingies 
so tk! ealzatunfitio un tavolino 
rx.r 1 ì raeeolta dele Alme Te 
legninmi e ordin del giorno 
continuano intanto a ixjrvctura 
dopo le adesioni del PCI del 
PSI del PSIUP deU/uNPl 
dell ANPPIA doli udì del 

I ORLF dell UGI sono glunt 
telegrammi da Nello Maiviali 
nresidenle dei c idiiti pirtigli 

II (Idi s ) Mzione --ignnale 
colliv don diretti dal ciicol 

t Mondi) Nei )VO i e d d e eoi 

Hodolfo Mor indi » 

NELLA FOTO II tìvohno 
insidllatei dai lavoratoli della 
Rangom per la raccolta delle 
fimie alla petizione della ( CdL 
fK>r il Vietnam In poe o ti mpo 
sono state raccolte 30 mila lire 






Anche ieri la mostra di disegni di Vinicio Berti è stola visitata 
da numerose persone La mostre, come Ò noto, resterà aperta 
fino ai 31 dicembre Nella foto una veduta delta mostra. 



OGGI 

Alle ore 13 Calzaturificio 
Rangoni (sei Gramsci) Dlnl 
Ore 9 Enel Set Cocchi 
Ore 21 sei 1. Maggio: Pa 
gliaL 


Oro 21 soz GozzotI Pieralll 


DOMANI 

Oro 9 sez S Niccolò Vii 


zlvani 

Ore 9i sez Gozzolli Pieroll 


Fissata una nuova riu¬ 
nione pei martedì • Se 
non si dovesse giungere 
ad un accordo, i lavo¬ 
ratori daranno inizio 
agli scioperi 


Pi rx esso d ippcllo p( i i li e 

I ipiloii della ugn/z i di Badi i 
c. Settimo 1 giudici di secondo 
M ulo sono stati piu elementi 
e hanno ridotto le pene m 
flitte dal tnbumlc in tic im 
putiti Mano De Smionc' di 
25 anni I uigi Caporaso di 25 
fimi c Dante Moiinaro di 29 
tini lutti d, Benovento 

11 Do Simone è stato con 
dannilo n 10 mesi c 20 giorni 
(1 reclusione il Caixiraso a 11 
niesi il Molinaio (lUitanle) i 
1(1 mesi e 20 giorni con la con 
cessione delhi condizionale c 

I I non isciiziorif Ij De Simono 
c li Capnsso sono si iti immc 
diatamento scatceiati mentre 
nei confvOlili del Mohnaro ì 
giudici hanno revocato 1 ordì 
ne di ratUirn 

Il 21 gennaio scoreso la gio 
vane Maria Giazia OHaccliio 
uscita dal lavoro (è operaia 
del calzaturificio di Giampe 
1 ì Nozzoh) SI era diretta iii 
biciektta con la sorella verso 
casa a Badia a Settimo Quan 
(in le due •'agazzc giunsero al 
I osso del Pantano si avvicinò 
a loro Mallo De Simonp (sce 
SI) da un automobile sulla qua 
k SI trovavano anche il Capo 
inso c il Mol naro) disse qual 
che [jarolu tdl ex fidanzata 
Maria Gia/la che da) Na‘a 
le piocedente aveva interrotto 
con lui anche la coins|)onden 
/Il - e poi la fico fallire qua 
SI di pcfao sulla vettura 

Malia (iiazia fece una bolla 
gita in auto da riieiizc la 
[))rlaiono a Montesarchio di 
Benevento dove i\ De Ssmone 
In consegnò a uno zio peichè 
Ip custodisse m illcs« legli 
e/enti eventi che non si fc 
cero allendeic zVriivarono 
infatti invece che i genitori di 
lei con il consenso al mairi 
monio 1 caiabinieri 
I li De Simone a) processo di 
pi imo giado dichiaro che la 
ragazzi dopo csseic salita 
sixmtancamento sull auto 1 a 
veva piegalo di condurla dal 
lo zio I Montosarchio I impu 
tato precisò anche che fra lui 
c la lagaz/a non ci fu niente 
di definitivo — avvenuto du 
rante il viaggio — perchè ri 
teneva affermando tale circo 
stanza di pater convincere, 
in quel modo i gcnilon di Ma 
ria G’-nzin 

La raga.-m invece sostenne 
di esfacie fatata klteralmonte 
portila di peso sulla vettura 
I gmdiei nlcnnero colpi voli 
tutti L tie gh impili ili II De 
Simone venne condininto a 1 
anno otto mesi di loclusiom 
ptr latto a fine di m itimi mio 
(i guidici lo mandai Olio asso! 
lo per insufficienza di propve 
dalli accuse di alti di libidine 
violenti! 0 alti osceni) il Capo 
raso a 1 anno quattro mesi e 
dieci giorni di reclusione, il 
Moiinaro a 1 anno e quattro 
m^sl di reclusione 

P«r dirctti<^sima è stato giu 
dicalo dilla secondi sezione 
del tribunale Giampiero Von 
nuca di 39 anni abitante a | 
I Sesto Piorcntino in via Torri 
celli IO ari ostato il H dicem 
br’ scorso m fragrante furto 
i\eva sottratto di un auto in 
sosta un picco di lìiancheria 
f stilo condinnalo a cinqui 
mesi rii rzclusione e a 25 000 
lue di multi con i bendici di 
legge 

Il Vannutcì comparso in sta 
tn di arresto è stato immedia 
tarnente scaiserate. 


Nuova svolli mlli veilenza 
(ki lianviLii tulliillinio in. 
( antro A l Al Sind ic vii sval 
hisi KM 1 azienda ha mo 
dille Uo la |xsi/ioni piuttosto 
di ìstie 1 «isMiiu 1 lìdi ultima 
luinioiK (d lu pioposlo di 
i\ m /11 ( una iiiiov i ofTt t tr 
( (oiinmic 1 ( me he sul pi t no 
imiito olile ai punti noimat v[ 
già ac colli) senza poni e nt 
liopaitite dm agiidìbtio iie 
galiv imi lite sui dipinikiitl 
( igtiile muro tee ) e sugli 
utenti (taglio ddk coi se) 

I a delegazione del consiglio 
di ammmisti i/ioiH pi (sente 
alla iiumoiK lui dichiniato che 
M)lto|)oirà qui slu pio[)ostn al 

I mieto consiglio nell» stillila 
di lunedi piossinio le decisioni 
elu in qudla stik veli il no 
jiiisi s,Il anno pi e sugali u 
sindKali nel coi so dd nuovo 
liKonlto Assito pel nulitidi 
(im tl (|iMk SI p( 111 1 di piler 
finalnidìlc sblictaie la situi 
/ione in mania ì tklìnim ) I a 
dellgazione (Itila CItII hi io 
imm(|ue dichinr i(o che qu ili i a 
mdu r|udl I inmione non di 
vesse date' esito [lositivo i 
li un ieri snitbbcro costi itti 
ad attualo unniidnlamtnle gli 
scioperi già }aogianimiti 

Ia battaglia dei 'lauvieii la 
fuma ixisi/ioiK' espi essa dal 
le oiganizzazioni .indae ìli e 
ciinfcimala dilla CGÌI anelK 
noli is.embka di un hnono 
quindi apeito la sliada ad un 
signiAealivo sue cesso elu pò 
tià (SCIalni( I \ sin po Una 
inducnz i non solo sulle liti e 
eattgone in lolla pei il i inno¬ 
vo conti iltualc m*i anche sn 
gli stessi utenti Natili almen 
le i dipcndenli dell Al Ai e 

II oigamzzaziom sindicih si 
augurano che nes<-iin nleivtn 

10 osici no poss 1 Un l)ai e 1 e \ en 
luìle aceoulo che vonis'^e sit 
Insti ilio m pirlicolaio nei nio 
mento m cui 1 Aiiimmistra/ioìo 
comunale sta ittiavorsnndo in 
[Xiriodo di elisi dovuto olii 
nianeanza di un consiglio do 
mocraticamcnlo cl Ilo Ogni 
intei vento del commissario prc 
fctlizio in questa direzione as 
sumcrebbe infitti il eai itlere 
(il un arbitrario atto di fa zi 

Li feima ))osi/ione da lian 
vien di fiontcallc mi/it'' pio 
iwste dell nzicn la eia già si i 
la espressa con un mdine del 
gioì no approvalo al lami le 
dell assemblea sv oliasi subito 
cio|)o 1 incollilo di meico' di 
Nell ordine del giorno infinti 
1 tranvieri appi ov avano la po 
sizione assunta dalla CGIL e 
respm,2cv ino le aec ise di uni 
picsiinta rotlura dell iiriità sin 
dicale Nel documento si iiaf 
fennava la imixissibililà di 
una conclufaionc positiva delle 
trattative sulla base delle osi 
gue offcilc avanzato dall nzien 
da ehe oscillano sullo 0 50 per 
cento di aumento e nemmt no 
peM tutto il personale e rcspin 
gevano ogni tentativo temeien 
le a suboidinaie ogni nitro 
eventuale miglioi amento i co 
noniico all acccUazione eh ni 
cune contropai Lite innccctt ibi 

11 (agente unico spo'^tomrnto 
di orano poi impiegati cd i pe 
rai) convinti clic tali misuro 
non risolvono alTaUo la ci isi 
dell azienda 

I tranvia I inAiie si diclua 
ravano nuovamente dispon’hlli 
pei discutei e le vele cause 
esterne che hanno determinato 
In crisi dell aziondn (quali la 
piioiità da trnsiwili pubblici 
su quelli privali il Ananzia 
mento alle nzu nde sgravami 
nsrnli) e davano mandato alla 
CGIL di riconfermare quosln 
pisizionc 


Travolta 


una donna 


Una anziana donna è stala 
investita jeii mattina mentre 
altrnv ersava la strada L inci 
dente è avvenuto sul vnale Do¬ 
nato Gionnotli La donna Ar 
già Franchi di 59 anni abitnn 
to a Bagno a Ripoh in via An 
IcWn U è stata im ostila da 
una « 600 » rondoU.i da Paolo 
Noli di 27 anni abitante in vta 
Ri poli 25t) 

lo falo^so Noli ha pio\vedo 
to a soecorreio la poverelli 
cd a trasportarla all osiKìdalc 
di S Maria Nuovo dove i mo 
dici le hanno riscontralo fen 
te guaribili in 15 giorni salvo 
complicazioni 

Un motociclista è rimasto fe¬ 
rito in una caduta nella sera 
ta dell altro lecrl 

Si Imita dì Gablicllo Ter! 
di 41 anni abitante m via Ghi 
ni 1, il quale mentre alla gu* 
da della pioprin molocicleltn 
stiva peicoricndo la via Col 
luccio Siliitnti è caciuto i ter 
n per evitare un pedone im 
provvisamorUe scelo dal mar 
ciapiodi 

I medici del pronto ssoccor 
so dell ospedali di S Maria 
Nuova dove io svonluinlo mn 
tociclista è stato trasportato 
hanno giudicato il Teri gutn 
bile in 10 giorni 
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VENERDl' 
24 dicembre 


.l-ÉjUÉVlSIprSE:'-.'!^' 


17.30 LA TV DEI RAGAZZI, a) Vangelo vivo b) Buon Natale, 
programma musicale 

19,00 TELEGIORNALE delta sera (1 edizione) Eitraz del Lotto 
19,15 CANZONI DI UN ANNO N 1 Presenta Renata Mauro 
19,55 TELEGIORNALE SPORT Tic Toc Segnile orano Cro¬ 
nache ildlmne Arcobaleno Prcvisiom del tempo 

20.30 TELEGIORNALE delta sen (2 edizione) Carosello 
21,00 UN BAMBINO Originale dJ Belisario Bandone dal rac 

conto < Cimiuantanove annt > di Giuseppe Marotta Regia 
di Alessandio Brissoni 

22,10 CARTOLINE Ol AUGURI Spettacolo musicale 
23 00 TELEGIORNALE delia notti 


p-'^^ElLEVIsi^rpE:^:: 2^-F 


2V,00 TELEGIORNALE Segnale orìTlo 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 CORDIALMENTE Settimanale di coriispondcn7ì e dialogo 
col pubblico 

22,00 LA FIERA DEI SOGNI Pres*>nta Mike Bongioino 
23 20 CONCERTO SINFONICO VOCALE diretto da httoie Gracis 
23 15 LA GRANDE PROMESSA Rubrica religiosa 
2» SS EUROVISIONE Mes-^a 



NAZIONALE 

{.rtuftì ilt rado oie 7 8 ì'*, 
12, 13, 15, 17, 20, 23, 6,35 Coi 
SO di bngua inglese 7 Alma 
nacco Musiche del mattino 
Accadde una mattina 8,30 II 
nostro biiongiotno 8 45 Inlcr 
radio 9,05 La notizia della set¬ 
timana 9 10 Pigine di musica 
9,35 Radiotetefortuna 1966 
9,40 n curioso 9 45 Canzoni 
caii/oni 10,05 Antologia ope 
risMca 10 30 Orchestre italia 
ne e sii miei e 11 Passeggiate 
nel tempo 11,15 Itinerari ita 
liani 11 30 Melodie e roman 
ze 11,45 Musica per archi 
12,05 Oh amici delle l? 12 20 
Arlctclu'io 12 55 C hi vuol cs 
ser lieto 1315 Nitivit,^ 
13,5514 Giorno i)tr giorno 14- 
14,55 Irasmissiom regiontU 
15 15 le notità da vedere 
15 30 Relax a 4) gin 15 45 
Cosima f)i Cegite e il suo com 
pl« s o 16 Un (jiodigio per H>o 
rito 16 30 Coirtele del disco 
musici sinfonica 17 25 Disco 
(echc pru ite incollili con col 
le/ionisti 18 V iltcmo Secon 
do 18 10 <t Dove cé amore c è 
Dio» di i con lol toj 19 Mii 
aiCci da tulio 19,30 Motivi m 
giosli I 19 53 Un-» can7one al 
giorno 20 20 Applausi a . 

20 25 II N Itale e 1 poeti d oggi 

21 Com cito sinfonico duetto 
da Mano Rossi 22 30 Profili 
niusic di I elio Luti i/zi e Car 
lo Albeito Rossi 23 20 Franz 
Schubcrt 23 55 Messa celebra 
ta da Paolo VI 

SECONDO 

Giornale radio 01 e 8,10, 9 30 
10,30, 11,30, 12,15 13 30, 14 30, 
15 30, 16,30, 17,30 18 30 19,30, 


21 30 22,30, 7 30 Musiche del 
ni iltino 8,25 buon viaggio 
8,30 Concerto per fantasia e 
orchestia 9,55 Acqua alle cor 
de Allegn motivi 10,35 Le 
nuove ciiuoni italiane 11 I! 
mondo di iei 11,05 Buonumore 
in musica 1135 II moscone 

II 40 IJ portacanzoni 12 Co¬ 
lonna sonori 12,2013 Trasm s- 
siom regionali L appuntamtn 

10 delle IJ 14 la prova del 

nove 14 05 Voci tila ribalta, 
14,45 Per gli amici del disco 
15 Aria di casa nostra, 15,15 
i*er la vostra discoteca 15,35 
Album per la gioventù 16 Re 
centissime di (nsa nostra 16 35 
Ire minuti per tc 16,38 Or 
che tre a coninolo 16,50 In 
coutil 17,25 Buon viuggo 
17,35 Lari Hines a) pianoforte 
1/45 Ridiosalotto Al di la 
della citta 18 35 Radiotelefor 
lun I 1966 18,40 i vostri pre 

t( I Cl 19 50 Zigzag 20 Un 

III di tuoi 21 Musiche nata 
fi? e 21,40 Domani è quel 
giorno 22,40 Canti spirituali 
negri 23 Mihno Cerimonia 
per 1 assegnaznne del Piemio 
« Notte di K ìtale V 2315 24 In 
attesa della mezzmotte 

TERZO 

18 30 La Rassegna Cultura 
nord imericHiia 18 45 Giovanni 
Matteo Asola 18 55 Libri n 
ctvuti 19,15 Panorama delie 
idee 19 30 Concerto di ogni 
«•era 20,30 Rivista delie rivi 
ste 20,40 l ròdéric Chopm 21 

11 Giornale del Terzo 21,20 I 
Pastori del Maestro di VVake 
f cld 22,20 Johann Sebastion 
Bach 


f/WWWv 


Freparatev^i a». 


Il ricco e il bambino (TV 1 ore 21 ) 

Contrari imtnle a cpianto è avvenuto negli altri anni 
in questo ÌJ65 sembra che la TV non abbia voluto per 
me ire ìrtificio*'imenie di atiTKjsicia nal itizia tutti I 
SUOI progrimrni 0 quinto numi ha cercato (.li avere 
(j 1 ilche iniziativi o di dare ii l( Icspi ttaiori un alter 
nitiva Cosi il clima di questi vigilia peserà stasera 
siUinto sul pi imo canile i tui progr initn) compren 
(ILI anno eurnir iz oni rdigiosc tnsmissiom della mos- 
*^cj conetili li] m IS n i^i ir^lu i Irmi religiosi o spctr 
tacoli giemiti di cm/oneme iclirKinli Ad aprire la 
solati «(irà comunque la commcdii iin bambino tratta 
da uni novelli di Giusepiie M irott i stoni dell incontro 
tra un bimbo e un arido uomo d affari La riduzione 
come per tante idre opere di Marcita è dovuta a 
Belisario Bandone 

Veronika e Danilo (TV 2 ore 21,15) 

Cord almente manda in onda stasera attenendosi con 
discie/ionc al cima n tìli/io un servizio sulla fortuita 
cofioseenzì tra un bimbo italiano Dinilo e una bimba 
uneiK-rc e Vcriniki avieniiti ittravirso un nailon 
eino che incicdihiJrrinu di (liovì d gninfo a (j/or, 
un viliaggio uiighcresL presso h frontiera austriaca 
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RADIO 

4 OGGI IN ITALIA > 

7,00-7 30 (m. 240 481 

48 9) 

12,45 13 15 (m 240 Z5 ^ 
30 5) 

17 17,30 (ra Z? 7 di 20) 
19,30 20 00 (m. dq?) 

20 30 21 00 tm <ld.i) 

22 00-22 30 (m LSi) 

23,00 23 30 (ra. 240) 

23 30-24 00 (m 240 2dd) 

radio BERLINO 
INTERNAZIONALE 

k 3(717 00 (cn. 30 8d 
ZbìUJ 

22 30^23 0(1(00. 210 49 d) 

49 06 41 lU dU 8d) 


RADIO BUDAPEST 

11,30-12 45 tm 50 b OO 
mtuiea esclusa) 

18 30 19 00 (ta 2^16 41 6 

48 I 50 8) 

21 15 21 30 (m 240 48 IJ 

22 45 23 00 (m 240 48 1) 

14 0(T14 30 (ni JO 5 41 6 

48 1 sole la Juniencca) 

RADIO MOSCA 

14 30-15 00 (m. 19 Z5 


18 30-19 30 (ta 25 di 

41 49) 

2a3Q 2) 30 (m. di il 
49 6) 

2' 00 22 30 (tn 25 31 

41 256 6 dd71) 

RADIO PRAGA 

1JOO 18 30 (ta di 25 

19 30 20 00 (ra 2dd d) 

22 00-22 30 da 49 di) 


RADIO SOFIA 


W 00-19 25 

(m. 

49 42) 

21 30-22 OC 

(ni. 

48 04) 

23 00-23 30 

(m. 

J62 7) 

RADiO VARSAVIA 

12 15-1245 

(riL 

25 28 

2Ò42 J 

Il 01 

31 bOj 

18 00-18 30 

(m. 

21 45 

42 li) 



19 UO 19 30 

(no. 

25 19 

2)42 Jt 50 

200) 

21 00-21 3t) 

(ta 

2o42 

31 -lO) 



22 UO 22 30 

da 

25 10 

2.*) 42 

Jf 4o 

Jl SO 


42 I ) 200 

RADIO BUCAREST 

18 3(H9 00 (ta di 55 
48 47) 

19 30 20 00 da di 56 
48 4f 

20 00 21 30 da 397) 

23 00-23 30 (m. dy?) 
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Sabato • Domenica Lunedi Martedì Mercoledì Giovedì - Venerdì 
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Sabato - Domenica - lunedì - Martedì * Mercoledì • Giovedì • Venerdì 



Quesle selltmane di fella sono (o dovrebbero 
essere) dedicale In grande p.ìrle ai ragadi E 
giusto quindi che Ira I protigonlsll di esse aia 
il « mago » Wall Disney A lui In questi giorni 
la TV dedicherà tre programmi La prima 
Irasmlsslone, in onda domani alle 17 30 sul prl 
mo canale, si irlilola luttodisney e si occuperà 
sopralluno dei film disneyanl La seconda. Pi 
irfla Disney )9bì va In onda nel giorno di Na 
tale alle 17 30 co é dedicata al personaggi fa 
mosi del cartoni animali La feria trasmlsslcns, 
infine Disneylancl presenterà II piu roccntc per 
sonaggio del ■ mago i il professor De Papcris 
a andrà In ondo ancora nel giorno di Naiale, 
alla 2215 Ncila fole Fiuto e Topolino 


VI CONSIGLIAMO 


TELEVISIONE 

Lunedi 


FILM 

TV2« 
(ore 21,15) 


TELEVISIONE 

Domenica 

VITA DI 
DANTE 

TV lo 
(oro 21) 


TELEVISIONE 

Giovedì 

LE NOSTRE 
SERATE 

TV 2® 

(ore 21,15) 
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SABATO 

18 dicembre 




GIOVEDÌ' 
23 dicembre 



8,30 TELESCUOLA 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI a) l amico libro b) Ite racconti 
per \oi 

18.30 NON E' MAI TROPPO TARDI (2 corso 1 istriir popolale) 
19,00 TELEGIORNALE (Jclla stia (I edi/iont) J Hia/ioni (kl 

I otto (lOU»' 

19.15 SETTE GIORNI AL PARLAMENTO a cu i di J Jacobclli 
19,40 TEMPO DELLO SPIRITO Convcrsaziont r( ijiins i 

19 55 telegiornale SPORT Tic Tac Sp. lU oiirio ( ro 

u (.tu (Si II oi( Aiiohatrm Previ i ni (II) liiipo 

20 30 TELEGIORNALE dell» sti i edi/) ( ii iscllo 

21,00 PROCESSO A NOSCHESE I ti di Am t i Tei/oli c /ap 
l)>ni ( OKoer te ci \ a trio Hrmt i heoi d \ ito Moliti ui 

22.15 CRONACHE DEI KX SECOLO i cuti d Aìditi Birbto 
< Ist mbul oT’gi e lo sptudnrt di (re inuìt tt to di Fmi 
Ito ) mn ) 

23,00 TEI EGIORNALE dell) notte 



21,00 TELEGiORNALE Sc;,tidle orano 
21,10 INTERMEZZO 

21,15 OTELLO Melodnminn in tic alti c din'lio punì di Fran 
fcito Beno tli Salsa inibien dt Gu iteiii ui ilns iti Duci 
toie ( 1 lo Ir UH t 



NAZIONALE 

Gioinal I idii) ite 7 8 10 
12, n 15 1? 20 23 6 35 (. » 
so (Il li ipm Kiksei 7 M 
man leco Mnaiehe del tn iti 
no AtL uide uni mattm i 
i eggl c seiiten/e 8,30 II no 
slro biiongunno 8,45 luttirt 
dio 9,05 Otti leriaz/c e g >r 
dini 9,10 logli (I ulburn 9 40 
Il curioso 9,45 Can/.oni t ni 
/oni 10,05 Aiilologta opc'rbii 
(fi 10,30 La Rodio per It 
Scuole 11 Passeggiate nel 
tempo 11,15 Ann di casa no 
atra 11 30 Maurice Havti 
tl,45‘ Musua pet aitli 12 05 
Oh amici ('elle 1 12.20 \r 

kccluno 12,55 Clit vuol t ss( t 
Itelo 13,15 Cm ili ìli /ig 
/ay 13 25 Motivi di stinpn 
13,55 Giorno pei Moino 14 
Fonte iHclit 15,15 li rondi 

delle arti 15,30 C m/oni indi 
menile ibili 15 50 Smella ii 
dio 16,30 Con tei c del rlisto 
musica linea 17 25 l-stra/ioni 
del lotto 17 30 ( oneetlo dii 

iorclitsifi d ) eainetii di Mo 
sci 18 45 Musua d) ballo 

19 10 il SI Ltmianiile dell indù 
stili 19 30 Motiv m ginsln 

20 20 \ppljusi a 20 25 Ha 
dl( teh lottui a l%t 20 30 « In 
rose di cu II » 21 30 ( <ui/orii 
$t mi Indie Italiane 22 ( ibirot 
delle 22 22,30 ^ evv liotk Co 

SECONDO 

(itoin (l( 1 adir» m( 8 30, 9 30 
10 30, 11,30, 12,15 13 30, 14 30 

15 30, USO, 17,30 18 30 19 30 

21,30, 22 30, 7 30 M s it cirl 


li i tim 3 2j F lon VI )».gio 
3 30 ( ( in 1 1 I jit 1 t Hit 1 II c 

(icU-'Ui 9 35 Adek calne 
Mtt J tidc'f tdalci 10 35 (c 
iui(V( t in/or 1 Italiane 11 II 
mondo di lei 11,05 Huormnrte 

II) ri UMt I 11 35 11 mostor» 

11 40 il poi u iii/oni 12 Or 
etusirc dii ibiKa 12 20 Ha 
diolcicfoitunii l'JCC 12 25 Mu 
s'c i optrbiu. j 12 45 ss i 
porto I appiinlariKnto l( ile 

1$ 14 la provi del novo 

14 05 Voci III nbilli 14 45 
Angolo niubualc 15 M mieuto 
riiustt ile 15,15 Hecrtlssiine 
in miciosolc 15 35 Coiictrto 
m miniattir i 16 Ratisodia 
16 35 Hibill ) (Il suetessi 16,50 
I iintiitino d( l't cuijosita 

1‘'25 Buon vtiggio 17 35 
I li i/ioni di ! I < Uo 17 40 II in 
dui a giuJIu 18,35 Hasscgr a 

degli sruttiLili 18 50 I vosln 
fiK finti 19 50 /ig/)g 20 
Contcrlo di musica leggera 
21 Fochi ma buoni 21,40 II 
gnu naie dcl'i seien/t 22 Ha 
lian Easl Cots* ja/z Ensemble 

TERZO 

18,30 Li Rassegna Mus ca 
18,45 limili Viigustme Amo 
19 Onetìliitnenti critici 19 30 
(oneeito di ueui seri 20 30 
Rivista delle rivisto 20 40 Ih i 
toi Villa Lobos 21 li ffiornilo 
(1(1 Terzo 21,20 Ficcol » Trito 
Idia poetica 2130 toiu'in 
siufrmrr o di Pto da Grn 11 li 
Posi destvvori i I r m/ lost ( h 
H IV dn Vi i K ici i irmn 
I) Il ilri Si iiìs (Lo ic 




Preparatevi a... 

i M II M lll l ll l O MI I M ÉaX IK iM l tl ^i iÉl M Kt l lÉ MH lll OMW 




Tulio Noschese (ÌV 1, ore 21) 



Gli nmmii iton di /Migbtero sosehe e avranno staseri 
di che godei t Procosso a t^oschese è infatti una tra 
smissione tutta dcditaia all imitatore numero iitw del 

I ostro mondo dello spetlaeolo Verrà >rgdni//no un 
fntn processo nel qinlo \osehcse ivrò modo di ii 
pclcre tutto le sue vecchie imiti/ioni e forse di pT» 
porne Tritilo alcuno nuove ( i saranno anche Jltimi 
ospiti a onore h regia ai di Vito Molinin un re 
gisla che bl molto mestiere N« !ia loto uni delle ul 
V me esib»/iD»i» vi» \oMbesv ivi coìm) e(\ vn\ i delle 
puntate della Proio dtt noie 

Visita a Istanbul (TV 1 ore 22,15) 

Il doeumeutPiii ai stasen della Sirie < rmuflit dti 
X\ siroln A dedicato a una visiti a Istonlii! is f» 
musa Bis urlo dell impero d Oriente bnulio i inru e 
Alberto Findolfi ei eondocrìno pnrr a In un giro Ulti 
verso la cillà v sta ne» suoi aspetti imi n ikini il» 
zona di Vtakov) c un suoi aspetti li uli/i n di luilu 
(il cCiiloK » in fjLUsti sceondu parte isssurfiiio ad 
alcune lipuhe menifest uioni de) f ili loti erme le 
danze dei j>escatori del M Ji Ni ro l’oi li s „ i tutti 

irn [l'irle dedicnla alla vili sueiik p inlitic i d( li i 

Citn Qui II discorso si alluglura giocofor/i i tulla 

II lurchld della tiualc l l inh il ]iir non e seri Ione D 

( imt de t il ttfilio pu) irritioi tanti < il p n o h visti 

economico e ciiUurale I due auton si lio\ir»nfio di 
fiorite probUmi eompksst che sfieiunio i or voglnno 
trattale da un punte, di vista conve ìzioiiaJe 

l'Otello di Rossini (TV 2 ore 21,15) 

L OteUo di Rossini scritto 
nd 181() quando d musici 
st t aveva vculiii litro inni 
ebbe un mio e li do gi inde 
successo di patiiiltei e af 
fiseinò dnchi gr indi ufi I 
kttudif (orn Slt rullìi! Fui 
tardi fu os( irato d jII fH( 1 
fo di Verdi solo negli ul 
timi tempi ò Uni to ad es 
SI n i|)prc//ato dal piib 
bino e d-iin critica In 
r< lii I 1 oper i soffre di un 
hbntlo oinbilimnte bina 
U ni) tl elude Piani di alto 
livello truisieale e ha un 
III/ dto che e tra le cose* 

[II] tulli (il Rossini Nel 
lel/unt d) stadera regi 
stiali a Fes»ro Desde n o 
Il ir ) Kilt rprtlida d i so 
I Mii ) \ tginia /cani nel 
Ifl f to) 



•■^ELEVIjSIONé'f'. 


8,30 TELESCUOLA 

17,00 IL TUO DOMANI Rubrica di inforni i/ioni e suggei intenti 
Il gius ani 

17.30 LA TV DEI RAGAZZI Giramondo 

18.30 ìlON E' MAI TROPPO TARDI Corso tii istruzione popo'iiic 
19,00 TELEGIORNALE della seri tl edizione) 

19.30 uA CATTEDRALE 01 CHARTRCS (doc ) 

19.30 TELEGIORNALE SPORT In Tac Segnale onno Ci n 
loche daini ( Arcobiuno Previsioni del tempo 

20,00 MESSAGGIO NATALIZIO dt l>aolo VI 

20.30 TELEGIORNALE (Ulta " ra (2 edizione) ('iroscllo 

21,00 R FESTIVAL INTERNAZIONALE DEI CLOWN l'icscntn 
Mascta ( 'intoni 

21,55 LA PAROLA ALLA DIFESA t Lim qiuslione di principio» 
22,45 QUINDICI MINUTI CON NARCISO PARIGI 
23,00 TELEGIORNALE della notte 



21,00 TELEGIORNALE begnale ciano 

21 10 INTERMEZZO 

21,15 GIORGIO GABER PRESENTA LE «NOSTRE SERATE» 
orchestra di Otti Licljcllero 

22 30 DI5NEYLAND <t I olla per la vita» 



NAZIONALE 

Gioiti ile t uhn Ole 7, 8 10, 
12, 13, 15, 17, 20 23, 6,35 Cot 
so di liniiua fi I Kcse 7 M 
t 1 marco Musivhe del in illi 
no Accndf'e in i m Utin i 

8 30 tl nvìsUo bu(uìgvortU) 8 45 
Intel radio 9 05 Di/ion inetto 
per lutti 910 fogli I dbiim 

9 40 la fiera dello vinili 

9.45 C in/oni r in/oiii 10 05 
\nlol(gia oijcnsi ca 10 30 
l Antiiin) 11 Fflsseggnte nc 
te'inpi, 11,15 Ani ui casa no 
stri 1i,30 Anlomo Vivaldi 

11.45 Musica per archi 12 05 

(ili amiei rìtlle 12 12 20 Ar 

lecchino 12 55 (In vuol esse 
helo 13 15 ( iiilln*! /ig 

7ng 13,25 II alluno d oggi 

13 55 14 Ciiorno per giorno 14 

14 55 Trosmissioni rtfpona i 

15,15 T )( ( uno u isu di 15 30 
I instii successi 15,45 Qua 
rtranli (eoioiiiio 16 I ilbin 
pieno (h stolU 16 30 II top 
m di colera 17 25 li tidrnt 
noie 18 I i comunità tl nnm 
18 10 (•'lima riti melidmin 

mi 18 50 R id utelefoi Itili t 
IDTfi 18,55 l’ircfiln roneeilo 
1910 ( ronache rU I Inoro iln 

liniH) 19,20 f.ente del r ilio 

tempo 19,30 Molivi in giostri 
19,53 In» ( iu/(tK ni guìrnu 
20 Mi ss I .un t),inh/io di F u 

10 \ I 20,40 Ap(ilnusi a 
20 45 II onrrrtu di itorn un 
20 50 rripicmi 21,20 l i 
scrgiert ) i eli \si i 21 50 f a 
iati doro'ieslie 22 05 \nt ik 
8 btiKCol la 22,15 (.onci Ito 
del lauti io Dirti uh li ehi r 
Dievka'i e del p tm lì t ei »! > 
Moorf 


SECONDO 

Gioinde i td o ou 8,30, 9,30 
10,30, 11 30, 12,15 13 30, 14,30, 
15 30, 16 30 17 30. 18 30 19,30 
21 30, 22 30 7 30 Musuhc del 
fi Ut no 8 35 Buon vnggii) 

8,30 (onctriu per fnnl'ìsia e 
oKliLslra 9 35 S liuti da B 
gioin d( dt (iitti i lemju 10,35 
R uiiolek Inrliin I lUGb 10,40 
le nuove enn/om dnliane 11 
M mondi) di lei 11,05 Riiorut 
more in musica 1135 I) mo 
Senne 11,40 II portar anzoni 

12 Itiner irto lomintieo 12,20 

13 Trasinissinni regiornli 

1 ippuntamcnto delle 11 14 

la provi! del nove 14,05 Vuei 
tilla nbatia 14 45 \oMlà di 
scografiche 15 Vtomenio niu 
su tk 15 15 Ruote c niolon 

15 35 roncerlo in miniai ir i 

16 RapsrxJa 16,35 F-inor l 

m i 17 15 ( III' amo insienic 

17 25 Buon viaggio 17 35 Non 

tutti ri) » (Il tulio 17,45 »[i 

mtrì(ìiiL' di Barry f indon » di 
William Tbickiiav 18 35 I 
\ stri pri fruii 19 50 /ig/»g 
20 Ciak 20 30 ( m/rmi nll i 

hiird 21 Divsgazioni sul tea 
(ro lineo 

TERZO 

18 30 In Rassegna ( ultura 
Itigli '0 18,45 David Beluinnn 
19 In rncdicttiH psieosorn lite ) 

19 30 Concerto di ogni seri 

20 30 Rivisti delle iivlste 

20 40 Ludwig van Beethoven 

21 II Giiirn ilo del Torzr 21,20 
l’mnranii dei l estiv »ls Mu 
su nli 21,50 Gerrn UH ì oeci 
df it il( la ctilhirn oggi 22,30 
Ihns Ve MI liin/r 22 45 le 

U) All r iiìt( )ìiel r'el »i()^tro 

Il [K 


s/v 


Preparatevi' a,.. 


I.Tndu5Ìria della caniono (TV 2 ore 21,15) 

L mdustna discografh a é H tema della secondo pun 
tata della trasmissione Le n«3lrc serofe di Gioiglo Ga 
hcr Un timi giossei e in certo mudo pciicoloso per 
un enntantc clic voglia of front'irlo in chiave di ailtenti 
<a salita Ma dubiti imo che lerzìli c Zapponi nalori 
(kl test) delle AosIre serale vogliono giungere a tanto 
(unliihdnu ntp cl si feimerA alla superficie magari 
111(1 indo un pochino pui m lA del sol lo Lomunque tra 
^li ospiti (Icllii tr-ìsmissionc figuici.A Gianni Bavera, 
iigam//atori del I estivai di Samemo vedicmo cosa 
ina iNc la fo o Gabcr e Renila Muro 



Razzismo in Iribunalc (TV 1 ore 21,55) 

la jiaroìn alla cii/eso affinnia q lesta scia un tema 
insolito pci uii telefilm nmerienno di sene cjucllo del 
la/zismo che sollilnieiitc pervade tmebe quelle zone 
degli Stali Uniti che» ap])uenlemi nte ne stmhreteb 
lieto immuni 1 avvoento Freslon si trova aPe prese 
con un caso di sfrutto gli s'^raitaii sono una famiglia 
eh iminigiali iDrloncanl i Vibrimi/ Apparentemente 
m 11 edificio nel (imle abitano t M irtinez godono dello 
stima dt tulli e lo sfralij non hn guiMificnzioni tut 
invis il giudice lo ronde esecutivo e Freslon si rendo 
conio che la (ousa non si ò svolli in modo normale 
Per di piu un individuo si reca suecessivanienlo presso 
I avvocato o pres-o gli stessi Maillnez * sconsigliai) 
do» it morso V a questo punto che la vicenda prende 
consistctun menile viene islniHo un nuovo processo 
rl)c rivelerà li rctroscen'ì di quelì» Quesfionc* di prm 
cipio clic dA 11 titolo ni telefilm 

I migliori clown» (TV 1. ore 21) 

Viene In smessi stas^a 
la registi'ìzionc del 1 estivai 
del clowns che si è svolto 
anche (juLslnniio nel salo 
nc delle feste del Casinò 
(il Cam none Dinanzi alla 
gl uno SI sono [ìresentntl I 
cloHOS di clnciuc nazioni cu 
iHpee (una gara (luillosto 
linulala (lunqur) ^ n vin 
COI e il fiofeo Inliiolnto al 
Tiinoso Giock e sialo il trlij 
spagnolo Feiez Un premio 
ò stalo vinto lincile da il ita 
liano fumagnill Dolio spel 
incoio saranno nspili anello 
Tony Dallarn Paoln Ponnt 
e Llam Otfei (nella foto) 
die niipatteneiKlo al mon 
do del circo è un po d| 
casa 
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Le richieste delia categoria 


, 9 / firenze 


Teatro Comunale 


'\bt)Mrno «iffcrmilo n ma 
alfr.i ou l'iiijiu fin I i/it uJ I 
artiui 11 I \ittu I tjiis ticr ila al 
)a slf ( ‘•In t-'a I /a II I ip { i 
( apiialt'slci non i t o^i m m : >n 
‘'UlLrjfU) l( r(itri/nm <r((iUi i 
/it iHu it( r ( 1 (onT ( riti (ii r»li 
artifiimi l<. intrctliluli t<issa/ij 
ni 11 ac.( nr>riaini) iW i i si no [ 
trattali molto pi upa 1 ppmc 
i aitifTì mato <la Ui\ odi ip 
porto all > SMloppo ((ontnuo 
riti pitsf SM pf r Ìnurfiììin 
to (io) reddito si.i pir 1 1 ( ( n 
])d/toiie 

Bastano a confttniart (|ii( sto 
altuiiL (ifiL rulla nostra prò 
\intia h unprcst ur ri'tt allo 
albo sono {Ite i tO ani i la po 
p la/ioru ts( riM i lu^ii ebiubi 
delia Cassa molila ra^^^lU(l^'L 1( 
JOO mila unita si si cinsidira 
che la forza lavoro ammonta a 
circa mila unita sj può 
ciuindi stimare che il 20 pi r ceri 
to djt-.se sono otdjp ili nel si! 
tnie irli^'iano artriti nulo e lo 
minore imprese» binrio contri 
bullo alla bilancia de i pattarne n 
ti esp»rl,ine!o na/ionalmt rilt pi r 
181 miliardi di lire piu del 1 ? 
p( I ecnlo eli tutte le rspnitr 
ziom 

Lbbene di fronte n c^ucsm 
irnpernente contributo ita lo sfa 
to di disagio nel quale questo 
importante settore vane lascia 
to stanno le impo-.i/ioni fiscali 
p le t issa/ioni eso>e st,t la 
mancanza di qualsiasi prowr 
elimcnto capace di assicurare 
uno sviluDp) adeguato elie con 
Sideri opratuttu la inijxissibi 
Irta de 11 aitigianoto dr «uloll 
nanzifusi Una prim<i questro 
ne che si pone r^urndi i eiue) 
la del finan/iamento che si pre* 
senta necessario per impedì 
re che le imprese artigiane va 
Unno ni di sotto di et rti limili 
di cci! ornielli e ndispcnsabi 
le per il loro npginrname nlo 
proelulfivo C proprio in que 
sio se» ISO che si verificano i 
casi pi} paradossali se si con 
sidera che 1 acquisto di mae 
chinar 0 diviene addirittura 
oggette di ami ^saspe ra/ione 
fiscale che impedisce qualsia 
SI ammodernarne nlo per poni 
la produzione artigianale in con 
dizioni di competitività 

A questo si aggiunga la drani 
malica silua/totio dell Artigian 
casa, non solo rimasta senza 
fondo ma j cui limiti sono dati 
dai 5 milioni come lumie mas 
slmo jier ogni opcr/i/ione eli il 
nan/uimcnto e dai 5 anni come 
periodo di ammortamento U 
cluaro infatti, ehe 5 molioni 
sono sufficienti oggi a compra 
re c|ualche macchina, ma quan 
do SI intenda veramente ope 
rare per ampliarsi e trasfor 
marsi ossi non sono nemme 
no sufficienti per alzare un 
muro 

z\nche in questo senso ()um 
di occoi rei ebbe che il fisco in 
tr'rvcnisse con opfjortuni pro\ 
vcdimenti che coiibidcrasstio il 
reddito reimpicgato per 1 ac 
quisto di maccfiinori reddito 
ehe dovrebbe tsbcre esenlalri 
sja pu/e in una certa misura 
e per un ccito numero di an 
ni Un altro aspetto che ma 
spnsee la situazione degli ar 
tigidm e la riscossione de! 

I ICAP da palle dei Comuni e 
dille Provincie effettuata scn 
7,1 nessun criterio di differcti 
nazione cosi come invece av 
viene per la C/J e la 13 Questo 
criterio di tassazione diviene 
pailicolarmtnle gravoso se si 
ennsiderd che la franchigia e 
rimasta ferma al 1951 me ni re 
da allora ad oggi il costo della 
vita è paurosamente aumenta 
to Esiste poi un incredibile 
squilibrio fi a provincia e pio 
lincia che non solo e fonte di 
estrema confusione ma che 
incide negativamente sull a/icti 
da artigiana Pe>r questo basta 
un esempio una azienda con 
4 dipendenti e con macchinano 
del Ih lognese ha un imponehl 
le (tolta franchigia) di 810 m« 
la lire la stessa <i/icnda nel 
la nostid provincia ha un jm 
finibile fsempic senza la fran 
cingili) di circa 1 milione e 

1CV70 

Pel superare questa situa 
zione ormai insostenibile la 
associazione artigiani ha avan 
zato una sene di richieste che 
rappi esentano il mimmo indi 
spensabile per superare Io sla 
to di crisi attuale per ga 
rantire, proprio nel mometi 
to della cattiva congiuntura la 
passibilità di un aiuto concre 
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TEATRO DELLA PERGOLA 
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CIRCOLO G CORCA f\i 

1)1 II (f 'I iMiOP 
(I . U 11 in c 1 


CRISTALLO (l’n/zì llett un 
It 1 (M ) ) 

I Vlrr»,) I f I k 1)11 4^ 

• EDEN \ 1 1 V itlntli I » h to- 
11(1 

Il < n III I Ih l( 1 M lidi II I 

EOLO iHiiho ') In (Il UH) le 
lefonn ZÌI tl'Z) 

lu riii),H ni 11 > I I) \ > 

FIORELLA (hi tiDUZllp 
Il (\ M I) )i ri f „li iiniirl rii 
Miti! I I (ihU n 1\ N \ ik 

(V M 1 n V 4 

FLORA SALA (Piaz/a ''ilini/ii 
fot t/llll)|) 

I I 1 «n mi in m t s ni 

FIORA SALONE (l'in//.i ito 
nuh la) 


I 11 M \ 4 
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Dopo lo strepitoso suor e sso ae 
Le rrornrie che il Piccolo di MI 
lano hn dato por tre sere in prl 
rna n izion h il Mei t l isio di 
Wato presenta oggi sabato e 
domenica mi nuovi prima m 
ziontTle mis'ia n scema dalla 
Compagnia del Teatro comico 
mode rivo Kf'laziont puhOitcfie uno 
spetticoio die SI annuncia di vi 
vo e all ole interesse Ogni 
sTcf feti og II canzone ogni bai 
letto (li (|ii si opera si rifi i iscono 
ai fatti dell! vita di tuffi i giorni 
Sulla s(( la sono (]iinttro attoii 
"(l un regi la cIh hanno alle Mito 
questo spettacolo dopo avci coni 
piiilo un a curato sondaggio tia 
enti e puWjhco /una ricerca di 
mercato m piena regola) al fine 
di essere n grado di olTiire al 


lo spettatore ij prodotto piu gri 
dito Sotto la dtre/H>iie di Andm 
Cainilh n gli attori Llena Sedi ik 
(nota anche < oinr brava bnllt nna 
al pubblico della televisione) 
lauri Gl moli Sand o Meri e 
Arrrando B tedini non solo reci 
tino im cant.ino bilhmo e pas 
sano con disinvoltura dal senio 
al fi<(to )lal eunuco al grotte 

SCO 

Pcloziorii pijf»fj|tc)ic ò co-itruito 
su ((sti di Pur Ronedftto Ber 
Ioli \ibilh ( iinf) inile l abio de 
Ago ini t inUito Feo Siìi> 
f av mi (i i o 1 ratini I uigi Mi 
lirbi Itdlii 1 1 ) M i/ziicc » Mtierto 
Monuj t/iuhano Parenti (/un 
m Ho lari Missino Ventnglia 
Berti irdjrio /apponi 


FARMACIE DI TURNO 


Farmacia aperte II sabato po¬ 
meriggio lon festivo p azza S 
(jiovanni 17 r (b Anloninoj 
via dell Oche 1 r (Manctti) 
piazza S M Nuova ) r (S M 
Nuova), via F^roconsolo 11 r 
(Heah), via Porta Hossa 70 r 
(Porta Hdsa) Borgognissanti 18 
(b G di Dio) piazza Mei calo 
Nuovo 4 r (Del C nghialc) 
piazza OUaviatu 8 r (Janssen 
Camilb) piazza Repubblica 23 r 
(Interna unitile) via Naziona 
le 118 r l( l onhcine) vii dei 
Banchi l’ i (Sodini) via Gl 
non 50 i <Codeca) via Guel 
fa 84 1 (lorrini) via Ca 
volli 146 r fS Marco) Borgo 
Pinti 64 I (Al Canto di Canile 
II) via de» Bene» 21 r /Delh 
Colonnine) piazza S Ami rogio 
(b Ambrogio) via Ghibelli 
na 01 1 (Ciampobm) piazza 
Puccini 0 r (Mozzi), via delio 
Statuto 0 r (Silpj) via delle 
Panche 33 r (Delle Panche) 
via R Giuliani 103 r (Mangani) 


via Menteripoldi i7 fComumlc 
n J4; via Tosefii IO r (Dal 
Re) piazza Dalnuizia l\ r (Di 
Rifredi) via V rrninuele 31 r 
(N’otan Piazza Cavour 47 r 
(Molleni Dr Franceseom) via 
le Don Mmzoni 2 r (MocJerna) 
via D ( inllo 9 i (ang via 
Pieni ina (Stabellini) Piazza del 
le Cure l r (Della Nave) vii 
P.IC motti n r ( \ntica del Pi 
no) naie dei MiJ e 32 r (Gkin 
puzzi) via Aietina 250 r (Co¬ 
munale n 9) viale Ma/zini 5 r 
(RenedaRiì via Aretina 9 r 
(Gudllierotti) via ftondmel 
la i“ì r vKossin ) Piaz/.a Piai 
telimi 6 r (Del Cannine) Pia?, 
/ale Porta Romana 3 r (Scilla) 

Vla Serragli 4 r fComiinale n I) 
Puzza Fiescobaldi 13 t (b Tri 
lillà) vn Senese 133 r (S Leo¬ 
ne) via Rioli 215 r (Comunale 
n 10) via G P Orsini 107 r 
(Cortesi) via Dalim 57 bis (Del 
Bardino), via Pisana 860 r (Co 
rnunale n 3) via Stamma 41 


Frinie visioni 

ARISTON (f'ia. n Ottavinni To 
le Ioni) 28?Hi4i 

\^^l 1 lp Hin I liiMìtli'rh ili api 
r i/lojii « 1 (] OH i 

ARLECCHINO i\id (lei Bardi 
Iti m Hi) 

'ifìinril i (Il V la (VM Ifl) 

CAPITOL (Jei iU 320) 

\t,,iue ut tir» ,ì 777 operazione 
Itisi( ro 

EDISON (Piazza Repubblica • 
lei 23 110 ) 

t rima In 1» conoscevo bene 
in <Hnnln*m 1)11 44 

EXCELSIOR (t n Cerretani Te¬ 
lefono 272 (98) 

( min la ni\< de! folli r n 
S sii/nor» t (\M H) lUl 
FULGOR (Vifi M b iniguerra 
lei 270117) 

Primi In SI I rlffo non spara 
GAMBRINUS (Via BruncllesLfii 
lei 275 il2) 

op< r t/ioiie < rossl)OW con G 
Pi ppud A 4 

ODEON (Via del bassetti Te¬ 
le fono 24 068 ) 

Muto (on Blootlrs C ♦♦ 
PRINCIPE Via Civour Telth 
tono 57 j 89l , 

l niiiHlragola con P Lero> 
(terzi seltimnnn di grandloao 
.-urri cml IVM 18) SA 44 

SUPERCJNEMA (Via Cimnlor) 
rei 272 474) 

I c miinpliiilt di Tokio 

D») 444 

VERDI (Via Ghibellina lele- 
fono 200 242) 

le mertis IkIhIsc avventure di 
Mareo Polo 

Seconde visioni 

1 ADRIANO (Via ftomagnosi Te 
lefono 483 607) 

Or nde primi Perctif* uccidi 
aurora (VM 14) 

ALOEBARAN (lei 410 007) 

< IH mova 70 con M Ma 
viri »nnl SA 4 

ALHAM 8 RA (Piazza Beccarla 
Tel 6.1611) 

( Gnnde* prima Perchè iiccfill 
incora (V\l 14) , 

APOLLO (Tel 270 049) 
le soldatesse eon T Mllinn 

(VM 18) DII 4 ** 
COLUMBIA (Tel 272 178) 1 

Stregoni In Thlgt l 

(VM H) DO ♦♦ 1 

GALILEO (Borgo Albizl • Tele- 1 
fono 2«2t>87) 

I siile magnifici lerrj con F 
Jmvjs C 44 

ITALIA (via Nazionale Tele- 
tono 2) 069) 

Ipcress (Vigere li film dado 
inizio) Con M Calne G ‘ 
MANZONI (Tel 866 808) 
f a pili grande storia mal nc- 
contuta COI MV Svdow 

DK 4 

MODERNISSIMO (Via Cavour 
Tel 275 954) 

Mv Fair 1 ndy con A Hepbiirn 
^ 1 

NAZIONALE (Via Cimaton Te¬ 
lefono 270 170) I 

Umi ragazza da sedurre con 
R Iluihnn SA 4 

NICCOLI NI iVia RleaaoU Tele¬ 
fono 21392) 

Clan PussjcM, con P O Toole . 

(VM 18) SA 44 ' 
VITTORIA (Via Pagnml Tele- i 
fono 480 879) I 

fpcrrs< (ve(Jorc (I film dallo I 

Inizio) con M Caini, G 4 4 

'IVrze visioni ! 

ALFIERI (Via M del Popolo ! 
Tel 282 U7) 

I a mitsclx ra di fango con O 
CnojH r A ♦♦ 

ARENA GIARDINO COLONNA 
la tua pelle o In min con F 
Sinutra D/l 4 

ASTOR 

Oiierazlono uranio, con C 
Knnimer G 4 

ASTOR»A (Via Aretina Tele¬ 
fono 63 945) I 

Ciccia al lad'o con C Crant | 
G 44 I 

AURORA (Via Paclnoll! Tele¬ 
fono 10 401) 

Ulti li figlia amerliana con 
R Pivone M 4 

AZZURRI (Via Pentrella Teto 
fono hi 02 ) 

Due manosi contro Goldgln 
gl r c/ n '^ranchi [ngra>H<la 

C 4 

CASA DEL POPOLO (S Quirlco) 
li hallo delle pistole, con r 

Young A 4 

CAVOUR (Via Cavour TeJefo 
no 587 700) 

Mlrage, con G Peck DR 4 

CINEMA NUOVO (Galluzzo Via 
Senese) 

Cleopatra, con E Taylor SM 4 


1 » iflin,!» Il I ri n \ 44 ' 

GARDENA i\i« D \i Mnrm 
Poi (lUd'm/) 

Itila la libili annrUitu con 
U l'iv I M 4 

GIGLIO U,allu/70) 

II- ((illiiii bruì Imo \ 4 

GOLDONI (In 2,^117) 
t I 1 II 1 V II n lì F Uni I pir ( 
n [tcllì Mibsli , >M t li 

IDEALE (Tfl 50 706) ' 

f Him {iihtiataninu 1 oscrcllo 
t IO Fi im li) l igr ìhhIi ( 4 

IL PORTICO (Via Uipod) Mondo 
Tel 675 910) 

r< Ipn |„rii\n) on F Slnniri 

MARCONI (Via D GmnnMU ^ 
Tei 6«0fi»l4) 

stionandouli la ville dell onore 
( o 1 I Sn II irt tilt 4 

PUCCINI il’ifi/ 7 a Puccini Tele- 
fnin t>0fi7) 

q li sin IHZ/I. pizzi» piz/i pa/ 

/H munti lini I r ' v 



fo in 1O 9 U) 

Pilim vlftnrla (mi J V ijne 
(V-M 18 ) A 4 

UNIVERSALE (T/1 226 195) 
lilla li (Iglla anicrlcaiiii ton 

R F’nvoiu. M 4 

VESPUCCI (Prrefnia • Teiefono 
407 072) 

Super rapina a Milani) con 
A C f 0 m IMO G 4 

S«le [mrrorrhiali 

AB CINEMA DEI RAGAZI'I 
Aiu'iìtitrtt tirili 7rinli<iiii ron 
Miu.v Z 44 

ARCOBALENO 

fi gnrropardn con B lanca 
‘Ud UH P44 4 

ARTIGIANELLI (Via St rragli 
n 104) 

11 granite semlero 
BOC(^HERINI 

t nomo che uccisi l Ihcrtv 


CIPRESSINO 

Inureine d \rabla con Peter 

O look DIt 4 44 

ESPERIA 

HutTnlo UHI (on G Svoli A 4 
EVEREST (GaJluzzo) 

\ prova di errore con Ilenrv 

Fonda UH 444 

FARO (Via PeotettI) 

Smdoknn contro I] leopardo d! 
Sariiunk, con R Dimoi /\ 4 
domini ZrtaUo « f re» 1 con 


NEL N. 50 D[ 


Rinascita 


9 C niellili (li tiuHinìsKÌoiio.^ (cdiforialt' dì Luca 
f\ii ohm) 

9 L'iitiilà tru/iono untiiiipoi ialiHla; lìsposta al 
(joiiintii Giixio (di Limilo Svieni) 

0 I zoD)iit}ÌH(i c ÌR riiltiiiq italiana (di Mono 
Aliruta ) 

0 luivoio Molle* hihbriilie (di ÌSincttn 7aii(li- 
Giacomi ) 

0 bui Eco, il Pi'ofetlo (di I nimto Cullo) 

9 1 (nttolici italiani dopo il Vaticano li (ili 

1 ihvro Pietuutozxì) 

0 II piano dcirUKbS per il 1966 ^dl Aiif^wito 
Vaiicahli ) 

0 LfivtcUo « ideologico » in America Ealiiia (<Ji 
I Itore Hohbio) 

^ En Politica dei reddilì (di Paolo Santi) 

0 [^‘Iterati tcilc-schi Ira impegno r isolamento 
(dì Perriitrio Masint) 

0 Padroni scliiavi e droghe (dì Gian Curio 
r erretti ) 

0 L’anno della fantascienza sociologica (di ìnu 
aero Cremasi hi) 

0 Classici e romantici (di Antonio Gramsci) 

^ iNole rassegne critiche di Mino Argenlieri, 
Paolo Caruso, Antonio Del Guercio, Luigi 
PcstaJozza, Uruno SchneherL 

NEI DOCUMENTI 

« Chi è Dio nel Vietnam? » 
Articoli di gesuiti americani 
contro la guerra imperialista 


Pontassìeve 

CINEMA TEATRO EUROPA (S m 
iTrincesco l’or ini^icve) 

Il UH) (il pr HI I I C imj i 
gin (Il V/nidi PHipiini pi« 
•dilli «Il n Kilt tu Ila » 


Li puma lai)plp^OI1la^lune do 
ablwmimento * ttinio A ») del 
1 01)011 €la fu onta* di (/ Do- 
nizrUi avrà luogo al leatio (o 
mini do domciiiLH 19 diccmbiv 
iillt oie 21 MiLStro concerti 
torf c direttore Di uno Bario 
Usti lutei pi eli principali hm 
re l/a Cossotlo (pioiagonisla) 
Sesto Brusi animi Alfiedo Knus 
e Ivo Vituo Regia dt 1 oron/o 
Fnisca Stinc n toituini di hn/o 
Debà ("ortogralla rii (ailo Fua 
boni Primi danz itori Mnigi 
Nativo (ìiovanna Pipi Reo.no 
Fiimncolli Maentro del coro 
AtJolfo r aufini Dueltorc dello 
allestimento Raoul Faiolfi Or 
diedra c coio del Maggio Munì 
calo t lorciitino 

Nella foto il maestio Bii’o 
letti 


Scrivo!* letiflro brevi 
con II voitrc nome to 
joonit 0 indiflizo Pr» 
piloto ift non volule eh» 
Ih fir/n» ttn pubblico 
IH (NUfRI/ZAFE A 
ut r I EHE ALL UNITA 
VIA DEI TAURINI U 
ROMA 




LETTERE 


( ma { mi t 

h ggii ■- Il / pi< i 0 ih qui 11 I lini u 1 
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ohm Ilio del lìuìhunanio mi (nilic 
tnliiino izi tìpi (ino uh/piirM ui 

I on h/i/jiiaioimiil ut pnifHim h/Z/k’ 

pifs Ilio»» (ini sj udì Ut 111 Fordifin 

fu TtoUo nel (Ziso f/i Ito Jni/Oto Ha 
ionio ntlhli'^io tuli ni tniUrniu) di 
qìiiti lo njfei malli Izdi flioriinli Jo sof 
tohnoto ronip i? nn’nto n\ prnbJpiiiO 
sin IH ((>',1111 in niifii min posi loiu poi 
rorrux/iOMi riu linda a midlir,ne 
lidia in ( (iiuf*’!/M (5 ffn Inniiyfin (jiui 
h Mitiifn itot ( uhi \ itfiinm (• in 
ip/p *o i/fji(> inUdlt f/iz / muot e 
In ii/niiiKi d( I ( m'ii f n ile LUfitfOiii 
la nilìa f o'^'a li innmlUì hdi/t np 
proinfn alla /I fnnhitno dtlle don 
ru» miiimiisle (iKplui fi 5) c sfiiin 
nppntdo le lime di /jih sto n) nino ihi 
IO fi) illt.sfinin nel coi so dello iato 
la ffzdoiuin skotfflsi nll J iseo h rn le 
pnipnslf* nto*i*fde dofto (onfiremn 
ridi' </nmu» comnnisto e «nliirulmcidd 
( indi miitnlo anJie quello nlaln a ai 
lo sLWjiUmcntiì dii uincolo iimfriinn 
mn/e (onie coiik piienza dd ntoiio 
vriffirido da parie (ledo Sla o di min 
dn^u none diirei ole («rpoinzinne lepa 
h o di fatto }}f r piu di 5 oiuii) h 
ieri (tu Imi / oilmin fin fmhmi’zo 
lo co'i HIP snsfpiiendo (fie I ofifinstn 
ziou* data dai tnimimsfi ni profdeino 
dii riiifini min rifu drito fnmiplin rnp 
}>ri senti rehhe iiwdHMO'ie dall iinpLipio 
hipslnlno imintiludo lu i i! faiio (he 
noi sodolintuiino la luti sdì di nt 
roifipopiinir fa r forma i et i ofbci con 
In liitin pi r In Irnsfnriiuui sue ih (pfd 

II ifnilluie ( rofioniK he e sonnU che 
Iniprufiscolio nilo fampl a dt rnppre 
<t(nf(ire mt cr'iilro mnnrio rtnliiu'nfr' 
fondato sid cmismiso Ma tnfi» posi 
zinne dell on / orfmin (cht ptrniiro 
non A stofzi affatto londivisa da colo 
IO che affnllaicnìo I / Iis’o die non si 

Olio ^nf/nnti ih /isdiinie co»u* due 
I I spiL'^so) /('SitiTioiiin solo io credo 
di «Il oRepoinmento die prr (elide di 
affidare alle ìeifoi muta nenti thè non 
possono die i ssere il n wlfoto di prò 
(essi n4''m pili pro/onrii RibofJire fole 
iiosfrn posizione in mento ni proble 
»in non imole cniiiiinqiie nf/nf/o si 
{/afu a) e ì vdenzioiu^ di (ludi te o solo 
di sof‘oinlidnie d monienfo dciln 
boltofliin lepislnfiio erme dii resto 
proto i! fallo (he la Crnfercnza delle 
donne tornimisfp fm rdointo neerssn 
DO proporre una rifonda del Codice 
e che su que In ò in ilio in tfuesfo 
momenfo nel nostro Poi tifo uno oosfo 
ronsHffozione che si concluderà (luan 
lo prima con In prcseidozione (iel prò 
oetlo in Parlane do 
Del redo lon foifiiro non ho cne 
Ufi modo per vpenmcntore to tobdi 
1(1 (felle nostre tiifeiiziowi chiedere Io 
fiesr (ì atto riti suo prcpelto da parte 
Itilo (amerò come fno od oro non 
iisHlfo flbhio fatto p coma invece lo 
I anno siilh cdiilo a for( prnprin i de 
lititah Lonuinsli (i non certo rjiieffi 

Oc IflItSil) 

Ludaoe Castcllhta 

Solo lo rijiioHSo 
degli emigrali 
nella prograinniazi one 
(e le promesse di Slorehi?) 

Coro Unità 

il soUoscgi etano agli esteri on Sloichi 
il qunlc (li piobltmi connessi nll emigra 
7ione se ne intende lia (lidi aralo in occa 
sione dell insediamento dello Commissione 
inlerniinistenale d» coordinamento per i 
problemi del lavoratore italiano all estero 
che la politica della (migrazione costituisco 
un importante aspetto della stessa politica 
economica e sociale dell Ralla c come tale 
non può non avere un posto e uno consido 
I azione anche nel quadio generale della 
programmazione 

La dichiarazione dell'on Stocchi era tal 
mente {nteressante < he mi sono preso la 
pena di sfogliare 1 menilo governativo che 
tratta appunto, della p ogramma7Ìone 
economica italiana per rilevarvi i punti, 

10 projiosle che si avanzano per fare in 
modo che — sia puie prospettivamente — 

11 fenomeno dell emigraziom» in massa pos 
sa essere scongiurato Fatica mutile Non 
una sola riga dei testi governativi die 
trattano della programmazione economica 
italiana è dodicnla alla razionale soluzione 
del fenomeno migratorio E' ben vero che 
SI accenna alle rimesso degli cmigiati 
all'estero e quindi, sotto questo pi olilo si 
parla dell emigrazione e degli emigioti. 
ma non credo che l on Slorchi dichiarando 
quanto sopra abbia voluto riferirsi a questo 
fatto 

Cosi stando le cose a che cosa alludeva 
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VI nei (il } (’icrml/u ilio ojo 20 in la TV 
lui tiiiMiicMO mi 1 ( li gioin/ili iiiui iiutf/i j 
Nili niiM ilh 1)1 >t ) [ius<) (h pnsiziiiiu* (le) 
gioinib •> i 1 ibiiin Indili sin piublcmi 
mie i n izKHi/ili Mdilri lo speaker leggeva 
su! \i<l(f)(' ippuis min 0,11 tm 1 (j( Ila Itolo 
ni 1 < on dopiu ( oniim ti di si o poi k c (u (( loà 
1 ( ( niim utili il) ( qiK III pii Ih Uh i) 

Il f iHa mi ha Lise i ilo pn pltsvt ficiclH' 
spi 1 uu I h( Il nosti I IV non giunge iSe a 
lui (ludu f I un.) qu ilsmsi 11 \istu lev un 
•.( ist.i (il Bonn Pntiò vniin dm (ine al 
(unipigno Ncnni vice pnsKknle del Con 
Mgiiii IH imo se le n\( min .ì/ioiii In nlo 
tiiih (li Homi sono londivisi dii governo di 
( nitro smisti I «imi suo msinm » o si 
m ogni ISO non iilH ne oppoituno c limi iK 
lune li qiHsfionf pnnn rii (ostfuiie quel 
Itlmup.i» (Il (Ut SI l.iiito p,u landò m 
(ìiH ti tnnpi sei ondo tome nmi h «pie 
scn/i s in,disia f il g(i\ciim (e >'la IV) 
non iKsct 1 ^ libei,ìi(.i » da (|iicstt piccole 
\( igogiu* 

\ TRAMONTANI 
(Rnvermu) 

Staiola ptihiìlira 
o roli^iosa: ina 
(lov’ò ia (lifferon/a? 

f aro direttoìc. 

penso che il pioblema eh un,i Istiu/iom* 
scol.istic.i non etico dcmocratic.i m,i pei 
Inrnnio ,dl .iltez/a dei tempi sia quanto 
1)7/1) urgente Voglio eitaro una es{)e) lerizu 
jHiMiiifile come pidio di unn bimlia (he 
riiquniU 1,1 scuoki tiemienluie di un quui 
liete centi,ilo di Roma, dove numerosi 
anzi nume Iosissimi sono gli i titilli piiv.iti 
diletti in pailicolaiG da religiosi Abito nel 
quHilicre NoinenUno e proprio a pochi 
fi.issf (falla niia abitazione c e una scuola 
diletta d.dle snoio \ bambini vanno a 
le/inne /i)le 8 JO ed escono «Ile (|uatlro de*) 
pomenggio pi.in''ando nel! istitdo La 
rclli non e neppure alta, 5 nula lue al 
iTH’sc 'luilavia piuttosto che inviaic la 
ima bimba in una scuola leligiosa anche 
se comoda indi useo ,ueomp.u’n u la .i 
(jucll 1 comunale malgrado si Uovi distante 
r> vr stano m fiiriztone i (toppi tuim M.i 
piu (Il una volta mi Mino domandato che 
ililTeicnza esista fra scuoh statale e cleri 
c ile A quanto scmbia jiioprio nessuna 
Non passa giorno si può clnc, clic I itisi 
gn.inte non parli alla classo di episodi rcli 
giosi di santi di nmdonne, di mu acoli L 
SI badi bene nonostante che ogni settimana 
sm prevista In lozione di lehgione di un 
sarei dote il quale a sua volta é sempre 
preoccupato di Interrogare gh scolmi so 
)/i domi Dir a lirrmn si sono rcc/ili « rogo),ir 
mente » a moss.i 

La ima bimba frequenta la terzo classe 
Fbbcne sono tre anni che in occasione 
della festività dell 0 dicembre, il tema da 
svolgcio a c.asn, ò sempre sullo stesso 
aigomcnto 1 Immacolata concezione E in 
ogni festa anche quando non à religiosa, 
1 insegnante trova lo spunto religioso II 
jìjimo maggio, )ia spiegalo la maestra Io 
scoi so anno non è la festa dei lavoratoli 
mi di S Giuseppe niligiano Pei l mse 
gn.mlG pare proptio che non esista argo 
Munto al di fumi del calendario religioso 
e del d.ìvvcro modesto contenuto dei libii 
scolastici C’ò la nave spaziale che gira 
.altorno alla terra e che attende all appun 
tumento un alti a nave spaziale’ Non è 
argomento da lezione per i bimbi C’ò unn 
gueiia nel mondo’ Neppure a parlarne 
Si chiude il Concilio’ E' un argomento re 
ligioso, ma anche storico e, quindi, silenzio 
completo Ricorre rnnnivei sarto della Lì 
ÒLI a/innc’ Altro argomento tabi) E cosi v in 
Per eonchidere, dopo venti anni di fasci 
smo c venti anni di governi zlomlnati, spe 
eie nel settore della pubblica istruzione 
dalla DC il livello dell insegnamento ò 
quanto mai scadente, limitalo al di fuori 
rii'lla lealtà La scuola pubblica non ha 
soltanto bisogno di aule, ma anello di pio 
giammi nirnltezzn dei tempi e anche mi 
SI pei metta di dirlo, di insegnanti capaci 
(il svolgere il loro delicato incarico Vorrri 
che alti) gen)lon facesscio segu)to a qm 
sta ima lettera (che mi auguro sin pubbli 
cala), pollando il loio contributo, le loro 
esperienze Sono certo che no uscirebbe un 
quadro quanto mai interessante 

FLORIO ROSSINI 
(Quartiere Nomenlnno - Roma) 

Gli auguri 

(li un disoccupalo 

Caro àiretlare, 

sono un cUt,adlno di Fondi eh piofessionc 
disoccupalo (senz'nlcuna indennità) 

In occasione delle prossimo Feste nata 
li/ie, prego la gentile Diiltd di voler, per 
suo tramite, estendeie 1 rruOi augurali e 
fervidi saluti al nostro goveino umanitario, 
libero e democratico. Pace c bene, 

PEPPINO MASSA 
(Fondi) 
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I modelli più eleganti 


a FIRENZE 
da 


arhitar 


il reparto più assortilo ói 


— rwT i ij ^ £e migliori confezioni / prezzi più convenienti T^hi 

Questi i regali cKe vi offre 

—-, rorganìzzazìone Vili AliLLLlI 


FIRENZE, VIA BRUNELLESCHI — VIA BORGO S. LORENZO 


I LUCCA: Via Fillungo • Via V. Emanuele • PISA: Borgo Largo • Borgo Stretto • LA SPEZIA; Via Prione • PRATO: Via C. Guasti • LIVORNO: Via Grande e Via Ricasoli - GROSSETO: Via Carducci - SIENA: via dei \ 

\ Banchi di Sopra - PISTOIA: Via A. Vannucci • ROMA; Via Meruiana - Piazza Risorgimento - Via Ottaviano. | 

I DOMENICA 19 / NEGOZI RIMARRANNO APERTI PER LA VENDITA | 
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II ^ÓRIA t*0UT^ 


CORRADO CAGLI 


«lr»troduz*^ne alla semantica» di Adam Schaff 


un estrosa fantasia 
in un cirdiine cristallino 

li vasto orco della suo produzione, dagli anni trenta ad oggi 




juaggio 





Lo Tno'?tro rui sr/rif i ri di ^ 
Corrado Cayl che it omurw I 
di Milano materne tori I t riZt 
Mani/esfa?if)ni Vifnncst ho » o 
luto ordmarc prt ^ j t/ f o icn i 
padiglione d arte catUtmjmrn 
ftea tn orrr/^ionr lUllnìh ti | 
menfo scennqrafK o curato dal 
Vorti^la per l opi rn 1 r minn rr 
di zolfo di Ri hard Rodrtri/ 
Bonnel al Teatro riel/r Seala 
non ha sollrinfo uri i alare di 
rtcorio^cirnerito Cagli f' leordo 
a Milano da un atioo rnppor , 
io artPitttn e inirìhttunU che 
risale almeno al H ollrinni | 
cW della sua prima mostra I 
milanese alla Galler*a rlp| Mi I 
Iione m i in Brera e della wi 
sfa tempera murale eh egli dt 
pmse nel vestibolo della Tnen 
naie E proprio come omof; 
010 alla walirlifa cuUurale di fa 
le rapporto che la mostra ha 
preso I appio Cagli era gtoui 
riissimo penfitre anni e in 
onello sfesso 33 sempre n 
Milano nel primo numero rlrlla 
rloisfa « Quadrante » come op 
portunamente ricorda T anco 
Russali uno dei predatori al 
catalogc fece uscire un suo 
scritto famoso Muri ni pittori 
che seg io <% un punfo fermo di 
partenza nelle vicende poipmi 
che della lotta culturale per 
una nmva pittura parietale li 
bera degli schemi della reto 
fica e lei passito ritorno al 
I ordine » 

La battaglia 
di San Martino 

Anchf per r/uesle rogioni è 
stato b"ne riesporre la vasta 
composizione della Battaglia d 
Son Martino una tempera en 
caustica su tavola fambnrafa 
eseguifa ancora per la Tri<’n 
naie nel '36, unica superstite, 
credo, delle grandi composizio 
ni di (fuegli anni andate di 
strutte alla chiusura deV^ espo¬ 
sizioni per CUI erano state fat 
te 0 perché dispiacevano o! 

< Regime > A Milano m r/iie 
«fo periodo Cagli frequentava 
Arturo Marfini collahorando 
con lui Non si trattava certo 
di un*amictzta casuale Mar 
fini e Cagli avevano più di un 
interesse in comune Entrambi 
infatti sentiiano I esigenza di 
rompere gli schemi accade nici 
e archeologici del nouccenfismo 
introducendo nel loro lavoro la 
poetica del mito Naturalmen 
te ben dipersi erano i modi 
della loro ricerca espressiva 
Martini attraverso il mifo riu 
setpa a cogliere nel suoi mo 
menti piu /elici la palpitante 
carnalità di un nudo feramim 
le la scattante i italiia di un 
gesto mentre Cagli realizza 
va ‘n esso una contemplativa 
liberta della fantasia una mi 
suro acidissima delle sue pm 
segrete ragioni tnfelleffuali 

A Roma questa tendenza 
gravitava intorno alla galleria 
La Cometa aperta nel 35 di 
cui Cagli insieme col goeta De 
Libero fu il principale ispirato 
re Tra t più legofi a tale fen 
denza c'era uno scultore come 
Mirko Ma persino il primo 
Guttusa ne fu sfiorato Cagli 
comunque, tn guegii anni fu 
una figura di primo piano E 
lo stesso Gnttuso che lo riror 
da nella presentazione che per 
una * personale » dell amico 
Corrado scrisse nel 51 « Cogli 
è stato a quell epoca prolagoni 
sta di un uasfo mopimcnfo di 
risveglio dell arte figuratila a 
Roma e in Italia Non vi furo 
no plouciiii di gualche talento 
che in gualche modo non si 
unissero a lui Cagli dipinse 
in guegii anni centinaia dt me 
tri di tele, rimise in ballo la 
miioìogia, la storta ebraica t 
romani, dipinse episodi deiln 


i ifa poprlfre romana come 
lo splendida affrt<y(o di frullo 
dii fa ( isti ì X cor-, i a i h ir 
btn 0 f m la nottf li San 
( 1 IV inni r / t pi odi d( ha tt > 
fra s/oria r nionalt ffcl u i | 
tro Ri r t 1 u ufo I gfi sfu 
cl ( (j(ji fr( n Ih a nentc U ta 
ì oh dt II i tn tra trtu i i me 
da Pu ro (h Ila f roru x a a 
Ignoto l ndh a Amir a dt l 
C a lagno ^ 

f)i giirsfo primo peno io d« I 
I afta ita di f agli e c dal 
loto al l'd\ la moslrr mila 
n< \e offri Ira di egni ( di | 

pinti uno 1 sionc ahh tatua 
computa Vi s iricordra ad 
(sfmpto la Miggfsfilar spien 
fli/n temmrn della Cai eia il 
Divide s dm st t il dau ino il 
R ig I//0 rnn Iota fufft pezzi 
(he a distanm dt fempì man 
(trigono pii o il loro ina nto la 
loro Itmpidvà d mi emione e 
di esecuzioni II oertoflo sue 
cessilo dal tO al 15 e mi ere 
dn< limi iitntn soltanto d pochi 
disegni r li periodo < ( U e^i 
lio Cagli infatti nel ?? fu 
cnstrdtn ad abbandenare llta 
Ila in seguilo alla lampaona 
razziali La sua prima tappa 
fu Parigi guindi gli Sfo/t f ni 
fi DikiìuIo ciffadmo a nerica 
no patri co I partecipare alla 
guerra confr) il fascismo ( ol 
grido dt caporale prende par 
te allo sbarco m \ormaiidia 
poi combatti nel Belgio p m 
Germania Pd è gin che ha mo 
do di vedere e di fissare su di 
una sene di fogli gli orrori dei 
campi di sterminio nazisti An 
che dt questi fogli la moslra 
presenta alcuni esempi di rara 
tundili p firmezza 

Piu disfeso e circonstanziato è 
infine il ter o periodo guello 
del dopoguPT'a specie a comm 
ciare dal <18 1 anno in cui Co 
gli rientra definitivamente m 
Italia stabilendosi di nuoto a 
Roma Athaverso cenfo^in 
quanta opere circa compreso 
un gruppo di sculture Pattivi 
ta di questi ultimi vent anni é 
ampiamente documentata ilLi 
sfrata in ogn sfumatura e mo¬ 
tivo In que io arco dt tempo, 
egli SI è messo in vane dire 
zioni dal fnmratii o aV astrat 
fo facendo convivere all mfer 


«li 

llM 

Hot 


L’iiiìpostazione logico-formale e quella storico-sociale del 
problema - Il ruolo della tradizione culturale polacca 




musi 




Ma i rpri pt r > fu < nfro lo 
trama milteplui ai Ih ui in 
clma’iorii pìasfiihe pi rmane 
lira fo falde thè poi t la ha 
s( stessa dt ila sua p< rsf na 
Utà l aspirazione ad un ordì 
ni inferiore un i rdini (he al 
fempo sfevso non rifiiifi In li 
btrfa della fonfasia che sin 
misura crisfalim i rh I senfi 
rnenfo idea e sogno 

Immaginazione 
e rigore 

Pir questo fPtro ( iqli ha 
fitto passati a tmdandol i 
fiffa Icsperitriza figuratila 
moderna mantenendo intatta 
li ogni momento la propria 
aifononia Da tali tompies 
sr di ragioni morali ed este 
fi Im frac dungue origine I ar 
t( dì (agli che si presenta 
come una ciidissima espres 
sione di culfurn e rii poesia 
di rigore e d immagina-’ione 
Cagli ha fatto molte mostre \ 
n a forse nessuna sia per il i 
numero delle opere raccnUt 
che per la qualità delia stei 
fa gli ha mai reso giustizia 
come questa mostra milanese 
dove ogni aspetti) della sua 
creazione è messo m euidcn 
za m giu^fa luce E ina mn 
itra che dà finalmente la di 
mensrone esatta deli operare 
artistico di Cagli e delia sti 
molante azione che egli ho 
suolfo tn treni anni e più m 
seno all’arte italiana 

Mario De Micheli 


CORRADO CAGLI « Apollo » 1958 



CORRADO CAGLI « La rabbia », 1946 


Studi lotte viaggi commerci 
nel mondo del Rinascimento 


Per segn d tre libri come que ' 
sti um volta si cominciava lar 
ticolo con uni sene d' domande 
curiose tipo sapevate quante 
ore SI Impie »i‘'Sero mezzo ini! 
lennio fa pe andare da Roma 
a tirenze c( i cavalb"^ Oppirc 
che cosa dovi va p'igere ne) Qxiat , 
trecento un novine studente di 
medicina per diventare < dottore | 
fisico 0 a cord quante copie ! 
furono stamp ite della prima 
zione del Crrftgiano del Casti 
gliene e qi m'e vendute'^ 

La curiosi à ! appren iimento 
di infiniti pirticolan ancrldo'i 
indica/iom i e sono d fascino ' 
primo Vi è dellronde una pro¬ 
duzione letti ra id pliiriseioldi e 
sugli argomf nti storici che in 
vistone « bc> le a e costume» 
un genere p irt colarmentc col'i 
V ito in f ranci i ma che anche 
m Italia è n onore da tempo 
L una fornuln che le edizioni 
U TLT hanno rndottato per una 
splendida nUeiione all nsegna 
del « panorama di stona sociale 
e tecnologia i diretta da Mar o 
Attilio l>cvi a CUI si debbono 
anche i pumi due volumi delia 
sene su I a Grecia antica e su 
Roma antica mentre Ottavio Ba 
né VI pubblicò 1 anno passato 
la sua Balia nell Offocenfo Oia 
la collana si arricchisce di un 


nuovo contributo cneilo che con 
L Italia nel Buiosciniefifo forni 
sce P nncesco Cogn isso in due 
volumi di qua i d emita pagine 
complessive illustrate con gran 
gusto e una preziosa mc>sc di 
nprofluzion iconografche carti 
nc stampe frontespizi orari di 
posta miniature alti d uff ciò 
ecc ere 

E una classica strenna di lus 
so e come tale la lancia 1 eJuore 
tonnese Puntando su una tra 
dizione su un valore culturale 
su una scie d conoscenza che 
le dispense c i vari nuovi accor 
gimenti editomli non possono 
aver fatto smarrire o spegnere 
presso iJ pubblico II lavoro del 
Cogrnsso è stalo enorme non 
ce dsixitto delli vita de' Rina 
scimento — colto per co i dire 
alla sud superfic l dlla sin 
estnnspca^'one imintiinld nel a 
società e nel costume del temfxi 
— che non sia qui segnato con 
un criterio dt metodo e di ste 
sura che restituì jce appunto la 
atmosfera nmsomentale citan 
do lorghissim imente attingendo 
alle fonti della letteraturi di 
tre setoli collazionando posili 
Jando elaborando una messe di 
fresche testimonianze ricchissima 

Basti l indice a renderne la mi 
aura e 1 ampiezza la vita privata 
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BORINGHIERI 

E' uscito il quinto 
e ultimo volume 
della grande 


M à cura di 
■ ;s Charles Singer 

“L opera 
più importante 
nel suo campo ' 
Didimo 


14 . Ogni volume 
> L, 16000 




(le nozze l educazione dei figli 
111 pine dtJa lonna nelii fa 
mglia (a sue "ssione) la casa 
it ria c acLoncntiire e gli 
ahtiigl imcfUi 1 itchi e 1 poveri 
a 1 1 oh le set ole e i maestri 
di se loia le università 1 libri 

I co ilei le stampe 1 giochi )a 
prostituzione e poi h vita asso¬ 
ci itivi nella lotta c nella dina 
nica dell» vire classi sociaU 
(nobili e borghc 1 citta e cam 
p-'g a contadini operai tibeii e 
schi ivi) lo sviluppo mercantile 
(società fommerciali banche e 
movimento finanziano molti di 
pctà botteghe mercati vendi 

10 I amb ihnti) 

E di qui nt I sei ondo volume 
SI passi ad investigale quelle 
ch( oggi (hnmerernmo strutt ire 
e infr islMittii p il! nuovo isspl 
to (Idlj terri ilh vita nelle 
fimpigne alla ronlesa tra iJ 
pisrolo e li c uopo dajlo sfrut 
t imrnto i giacimenti mmeran 

II Toscani e in Sardegna alle 
coriflizioiu d(lh (rima industria 
hni( r I <. della stia (n la rulla 
dol (rosa dell infinti proletariato 
itali no * la ehiim iva il Moian 
di) dalie strade e \ le di comuni 
razione alla nivtgazione fluviale 
dati attrezz^atura alberghiera ai 
dazi dogane bollette dai rap 
Mirti tra Chiesa e popolo (iste 
r smo religioso e buon senso pe¬ 
lala re culti e tradizioni clero 
secolare e regolare vita delie 
monache) alle avventure degli al 
clumisfi per giungere nella 

spress ono della niu alta mini 
f s'nzion sfx alt agli or Ima 

11 ( uh (xilitiei 1 ! Punzion mnento 
i gli St iti al vo'lo d( Ih cilld 
Illuni (urbmistici ed edillzai 
lite tinmze all amministrazione 
lielh giisti/ji alle condizioni 
ili Ih sii Ite p ibtiLic I alla diplo 
niiza (ron cifrari e spiotnggO 
all uso d Ile p lire armi ria fuoco 
e il! irrudment» (ir Uè flotte 

Come SI vele una perlustra 
zione completa un immagine coni 
plessi va non meno favolosa per 
1 ) fitto di vai rs) di un materia 
l( coicr to e reale che va in 
che al di là dell ambito della 
eni ola per mo-jtn’P il cosmo- 
. ol t no tip co del Rimaci 
'ili un (he la q nlc ri 
Itile I r 1 io proprio 
i( 11 mi>re SII ne che Gnm 
nci cavava da certi testi lette 
in < ( o che A pnrticuìnre a) 
j l irghsi. on e individuo che si 
V (1 u 1 I tà ( V c e 
h( M nrt I » K tta X» 

I a l e ! a i 1 1 “ie I > 10 por 

icid ire » E se questa è um 

ani-nnenle ootroriformistica 
ns eme rivive attraverso le mil 
le tessere di un mosaico com 
posto ddU autore lo slancio straor 
dioaru, umano, forvkdo • orudo- < 


le di una sxiietà giovane che 
esprimeva! 0 e sue città e 1 suoi 
hoighi 1 SI >1 iitisti e 1 SUOI 
reggiton 

Si ncosliii ce l armonia di un 
dH( gno cosi uttivo dell 1 c isse 
che sj impoieva m pò (ome 
le ampie st ade che Leonardo 
imnuginiva corre'^soro si due 
piani sovrapwsti in modo che 
per le stradi alte non circolns 
sero carri e veicoli por iJ traf 
fico pesante ma solo servi» scro 
per II peritili omini mentre per 
le strade bottostint si sarebbe 
avuto i) max iniento pOfioJare con 
1 cain de! traffico 

Inutile chiedere a volumi co¬ 
me ((uesti ciò che non possono 
dare un ap()rofonrltmonlo inler 
pretitivo ne tanto meno q lello 
da eu) rif iggonj esplicilami nte 
1 lineami Iti di um sintesi sto 
fica Ma gJi stimoJi ed app o 
fondi mento e suitesi sono conti 
nui imrilieiti in un opera civul 
gativa che e anche continua evo¬ 
cazione fantisia poetica La 
cunosit I ta da levai lice 

C a pn )» o (il eiiriobila non 
voriemmi pnvarvi di quelle (he 
abbiamo ollcvato all inizio Da 
l irenze andava a Roma m 
35 ore u nosta mentre da Ro¬ 
ma a N oh 1 mercanti fiaren 
tim prc vano viaggiare per 
mare (anche pcrdié per 'erra 
Vi erano troppi banditi) Quanto 
al dp/entar medico il gicvane 
dello studio doveva saper trat¬ 
tare dottamente intoino agli afo¬ 
rismi ni IpiKierato e allo o(ieie 
di Lalcno e laurealo et e vcius 
se proclam ito eia te ulto ad 
offiiit un banchi Ilo a tetti 1 
dottori del Collegio giudicante 
\nzi [x,r la venta d titolo di 
dottore glie lo davano dopo d 
banchetto un mese doixi 

La vicenda occorsa d 1 asti 
gliorie e di certo pm moderna 
mche se palila in tempi di man 
canz-a di opynght Gi capto di 
far leggere d manoscritte del 
suo Corteoiono a Vittoria ( olon 
na che nonostante una primcs 
sa esplicita di tenere I jpera 
riservata lo fece ricopiare (ler 
stamparlo alla macchia a Na 
poli Cosi 1 autore mandò in 
tutta fnlh d mano->cntlo 1 Ve 
nezia dove ne sliinpurono lOJO 
cO()i( Il C istiglione ne pri se «t 
suo carico aJO e d rtMo '0 asci » 
al libraio (k r la vendita Av 
venture inganni tiratole che 
nonostante 1 iisco si rico rent 
si] boom lilirano polretihen nor 
avere h data del 15^7 bens 
ma molto più vicina ài lello 
attuab di questa e tante altre 
consimili per pozie npropos-e cLi 
L Italia nel Rinascmenlo 

Pdolo Spriano 


Il I ngu iggin non ò 1 1 unno 
is|u Ito (il 11 in lisi niosolk I p 
( pi 1 0 I fio (il i I dii ( 'u (li V mi 
(SM II np(,(ttn 11 stufili sfien 
(if ( 0 ( di t illf SI 11 ( fildSdhf I 
Qui si ) il punto li pulrnz 1 del 
lilosofo nuiMsl [Xih(( ) Ad un 
Sdiilf mi suo V iliiniL /iifio 
(fu ? um (ilfd SI’ KiiitK (1 it < I 11 

ti in III pi ( « I alo d lotu 11 

li di un tigli Idiinii Rumili 
fi iihi/ioni di Imi P i\ o’u ) 
pp il I ili 1 Pii i diluì 1 Riii 
Ulti Unni 1 1% ) Piu pii < is 1 
im uh lo S( h if iffionl 1 1 pio 
hli lì I hi isdfu 1 1 II 1 „ ili li lin 
gu ig| I ì signilif lìti p al signi 

Il III non (jiii ] th( n )si lini 

dilli stnitluM foimile di un 
'ingu ;,gio SI Kiiipi ( lot in 

piiti(iilir( (Il iiNiiilica dilli 

j n 1 isi (l( l s uiilic Ito p { 1 ! 

signil ( Ito di s gnilK itn » 0 il 

titolo di un infxii tante libio 
di semnlica <i Ogclcn c Ri 
chiids nss u ci alo 0 utilizzilo 
dillo Schaff) 

Ambe con qiLStn Itinilazin 
ne il e iinpo di net io i 1 im int 
moUn visto Di pu il lima 
può tssiic alt onlilo in din 
modi diversi 1 ixissibile un 
approccio toga n formale ò 
(yjssibde um impostazione sto 
nco sociale «* C ni cessano 
metti re in nlnvo le effettive 
roneiuislc scientiriclie dello lo 
gicn matenntua contcmfxirn 
iK 1 le ((Ufi 11 CI portano i com 
piciuiere rome il linguaggio 
sn anche un oggitM (iella n 
enea logici P um scopcita 
brill inte nella sua semplKit-’ » 

A lam Scinff dedica pcitanto 
tulio un capitolo (il secondo 
ddlì pumi pilli) dia lngi 
ca 1 h pai te pio dihnle del 
l ojKla Io Schaff che è stu 
dioso della massima seneta e 
sobriet i riconosce per primo 
(Il essere t privo della compe 
lenza e eie Ila inidizione per 
trattale m maniera adeguata» 
alcuni aspetti della matena In 
quanto filosofo non malcmati 
co Adam Schaff dimostra una 
competenza relativamente eie 
vola in logica simbolica e ma 
tematica (ompctenza che ra 
rami nte ai coro oggi troviamo 
nei nostri f losofì di formazione 
limai istica (storico letteraria) 
CIÒ è senz 1 dubbio un riflesso 
della situazione culturale fxì 
lacca dell esistenza tn Polonia 
da (luarant 1 anni i questa par 
te di una grande scuola logico 
matematica e di « fllosofla mn 
tematica » Cosi 1 autore espn 
nc bene le « antinomie » logi 
che G sem mtiche classiche di 
mostra di caverò bene penetralo 
la necessit \ logica di uno < ge 
rarchia ciet lingìhaggi » (la ne 
ccssuà ctoò di (iistingueic tra 
un linguaggio di pule iza e il 
lingUcaggio nel quale si parla 
di csbo che viene (fogo di esso 
ed è rispetto ad esso un meta 
linguaggio) 

Per quel che riguarda però 
la risoluzione delle antinomie 
logiche (antinomie della teoria 
degli insiemi) lo Schaff non 
sa indicare se non « 1 uso im 
proprio della parola ogni > 
e il «circolo vizioso piincipile» 
di Russell WhilLhead (< dalla 
supposizione che un insieme di 
soggetti possa contenere mi m 
on (l{fintbib soltanto per mez 
/o dell insieme nel suo com 
plesso > derivano le conlrond 
dizioni) Questo ò ormai troppo 
poco e non è addirittura vero 
che un « sistema troppo un. 
versale finisce coll essere con 
traddiUorio » che non si possa 
parlore della « classo totale p 
o di astrazioni consimili Se 
ne può parlare (so ne deue 
parlai e) purché non si preton 
da che siano « insiemi » (classi 
di (i|x) elementare pensab'li a 
loro volta come oggetto di una 
nitrca classe) I a soluzione in 
dirata da von Nerimann e de 
scritta per esempio con tanta 
chiarezza e rigore dal nastro 
Casnri nd volume Questioni di 
/ìloso/ìa della inofeniatica (Pel 
trmelli 1%}) non sembra co 
nosciuto dallo Schaff analoga 
mento alcuni dei tontribuli più 
recenti allo studio delle anti 
nomie semantiche sembrano 
sfuggire al pur roscicnziosissl 
mo fllosofo polacco 

Cliiudo una parentesi troppo 
lunga perché di necessità 
troppo tecnica, osservando che 
queste lacune dimostrano co 
me aiic/ic m Polonia dove pure 
(Si'Lc una tradizione cullurnh | 
molto favorevok alla compe 
netnzione di filosofìa scuntifl 
ca G fllosofìd umanistica tradì 
ziorijile un dn 1 10 permane 
Si tratta di un div ino che nel | 
la cultura italiani c ancoia | 
piuttosto forte malgrado la | 
contro azione esi rcitata ormai 
da venti anni da alcuno perso 
naiità (primo li a tutti d no 
Siro Geymonat) e da alcune 
scuole (Di un siiTitto divano 1 
SI ha traccia arche nella tra | 
duzioiie di Pavnlini impecca i 
bile nei capitoli filosofico lingui | 
siici con qualche improprietà 
invrtp n I capitolo logico ma 
tematico) 

Adam Sz'baff sdguo iJ melo 
do a nostro avviso giustissimo 
{Ionico (iavveio scientifico) di 
(sprirrc con (hiaivz/a ( orusta 
le Uone che a 1 ilizz i culi 
candole sempre dall iidenio i 
Cosi egli critica la preti sa di | 
identificare < tulli 1 problemi i 
filosofici con la sintassi logica 
del linguaggio della scieoza » I 


(tu oposiiuismi fihsolh se 
ni 11 tic 1 ) non pi i rhò idi ihsti 
I m i pc i( hi ( induce a 11111 
niKu X mi 1 ìli i< a nu olii si 
f»( senta c nt( li tini di igni 
iK I ihsK 1 II I itic ì il S( li ili 
|U ri int 1 1 ( iilK 1 di Rii s< Il 
IK I uh ( Il 1 1 ( OIK hlSIOlK (Il i 
suo discoi so 1 1 ti ni u v< 1 
111 Ili s ì*" 1 ni 1 
n I pi 111 •-( ! 

ir 11 p uni di 
pilli n un 
pltinnun I 


'( I no ti I ( 1 ! 
pi ( )s jiii j hi 
ipni ginn 1 


ut VI II hi i| n sin 1 II 1 n ) d 
I iMlir 1 mi 1 il '•H 1 1 sn V 11 

fi( Ito pr )pi in IH I qu idi 0 di un 
K ni itivn ili ( ss( le liti 1 f upi 
ru 1 P 

i o Sf li ìlT di inai a sin i dio 
imzin di oc ( iip u si (h 11 1 n mu 
nu izioni inli [1( Un ile (Ir isniis 
SI iiu (il stili mentili) ( nnn 
(kili (omuni 1 I ni eh l it c 
molivi (non pu x impin del 
((ontagin rmnUvo» li ismcssn 
diih musila) Nelle diverse 
tonile pKsinlate {in spiegare 
il fcnomcim d« II i comumcizio 
ne intellettuale (che lo Schatf - 
come SI è gl) detto - espone 
con cm 1 e srn/i oppicele u\i 
sopr 1 frettolose etichi Re) il fi 
los ;fa jxìlacen distinjnjc due 
grandi tendi nzc ti li isccndcn 
lalismo c il niUiiahsmo Rias 
some mio piuttosto <i dia Imo 
na » I tr isccndi nlahsti coi ce 
prcono opm di dogo come un 
iiKinnloj () (i( Ilo « spinto um i 
no P con SI tc sso |x)ssi imo 
oomiiK ndn Cl pr 1 ché si imo de 
teimimzioni di un medesimo 
« IO li iscciideiitale » Secondo i 
naturilisU irvccc la comuni 
c iziooe come trasmissione di 
sigmikiti (li somma h icci 
pinci compì elisione) c [Xissibi 
le pcichó anaioghe strutture 
mentili si li (ivano di fi onte a 
una medesima lealtà In par 
ticalnrc scconclo una coiii-Lzia 
ne «opentivn* parlalo sareh 
bo concordare un comporla 
mento la pirola sarebbe un 
« attrezzo » « intrmsecamente 

relazionale anticipalorio prò 
fclico P 

La critica che lo Schaff nnio 
ve alle diverse teorie trasccn 
dcntalistiche o naturalistiche 
del linguaggio non è un accusa 
di insens dc/za bensì una eh 
mosln/ione di undatenlit) 
(questo metodo ò del resto 
quello seguilo dallo Schaff nei 
confronti cU 11 esistenzi disino in 
un altro be* libro presentato 
tempo fa dagli rditoii Hmniti 
[a filosofia nell uomo) In 1 
molti elementi in gioco — per 


(S(hpio Olitole a'-roll ilorc 
coii di (in SI pulì puoh 
s( ( indi 11 (I issilit izioiK de 1 
(iiidinn de uni i oline ssiom 
\i ng Jiiu II di hii tini nic soppn >1 
s( So[)iUtuttj vani dmunii 
( d a ( In 1 d lui) u n' IO ò li 
e is H 11/1 II il< [ir ilK 1 clu 
( SI II mi I ( pi I dti I u ìimm 

I < tìi d iniju ili ol ( s u n 
u udii [KI mi h ss I I il 
hm II I) ) I I ( mi 11 ( j < i( nz 1 

1 ( s )|( mi 1 (1 d hi ).ii I il 

II IH ((s I di 1 ippoih e in d 
in u III DI li c SI u ( z i r 
dni (tu( lui (I di inizio un ino 
dotto SILI de L l d( lesti (In 
tinto (lu in gl nell (sisiono 
uoi um (( irlo Mii\ nella 
/(/(()/( giri tfdesen) 

VoiiMiimi rnttliie in vi 
delizi dui (le me Idi ne II 1 svi 
lappo (Ile z\ehm Schiff opini 
dilli fi 11(1 ime ni de tesi mar 
xiini (ometinmo dtic cilizio 
111 ) In pnmo luogo SdulT 
sv tit pp i i idc ntità coscienz i 
lim'ii p,,io (nell mihit 1 di um 
socie 1 1 ) < Olili ( ome lelcnza li 1 
(OieeRo c sigillile do Non c 
siste duina » cognizione eurcl 
ta non linguislica > (« si tialta 
di li r izionahsmo tipiio di tin 
Il mistici») il significato ò 
il ( onccRo ò ■! d (oncctlo ci d 
punto ih vista della comunie a 
ztoac umana > (anche del sin 
gnio individiio con se stesso) 

In so ondo luogo lo Senaff is 
se pii uni posizione puticolnie 
lumina pci cesi din al hn ■ 
gu igi IO /muco medi iute il 
qu ile <t 1 e spciunzi sociale eh 
uni cidi socut) viene tra 
smes »-1 ti unii d 1 nguaggio 
a on ini mbro di epie II i socie 
l i » in fonila naUinlt c imme 
diati nella (jualc 1 segni sono 
« ti.aspaiLidi al significato» (Io 
Sclnff fa suo d parcai'one tra 
re’cto c K’rso di un foglio da 
in ì pai Lo la parola suono 0 
la parola significato dall altra) 

Abbiamo g‘à detto che dal 
punto di vista metodologico lo 
SoJia/F SI guard i bene dal «con 1 
sidoran » insensata qualsiasi 
tenia la quale non si adatti 
al proprio ciitcno di ciò che ò 
<s lentiflco» ohe egli critico 
soggetti VI snio c naturalismo 
dìllmloinn recuperandone gli 
elementi (unilaterali) eh vero 
che egli asserisce in teoria e | 
applica in pratica il principio 
secondo i! quale d mixismo 
non implica « d monopolio 
delle soluzioni esatte» Come 
faccn con intto ciò Umberto 
I Po .ul affé I mare» efip < Sch iff 
e I ncotomiiti > hanno in co ^ 


niDiic lì I ngieiii e virtuosa 
d Uni 1 (til'c mime di veri 
t 1 » {« I 1 ve I il 1 e una loia 
ed (’» Il pini isnphia pcicn 
ms r) non riesco dai vero « 
i imiiiinde II (Un filosofo tra 
S l jinaso e Morr « I cspics 
so » U oRobie 1%'ì) Non 1 ic 
se n t c ompie ode rio per In 


gl 1 le stili) I e lu ho pe ) l m 
le lligeii/D (il 1(0 Nc condivido 
1 111 1)1 nio di ) (o sull ) siimi 
ZI u Mi is he 1 II ih ina « h g 
ce I (lo le p 4 me le il e onte m 
|) I me 0 nuov I se I ic gli li II 
I II (Il Rin isi li I le c la 
Dpi I izioiu Sch if! » (eonlin le 
chiusole j)ti lue I conti enn 
luti) i Msult 111 de Ih filosofia 
mi di im) « ippiie re ili/zatn 
qu di noi con molti miggioic 
ilieiti'ii mentile 0 (hnre/za 
me todole gica Schaff era airi 
V ilo pi ini 1 m ì tn mille gof 
t iggim 9 

Ol 1 fnneamente questa mi 
se intni v.inilà piovincialc Tn 
Ve iti h siili izionc ciillurnlo 
noi ICC i pei tjiitl che nginrda 
d(um aspetti (quelli logico 
mitcmalici) della semantica 
ò rii gran lung 1 più av inzata 
(iella nostra abbiamo ludo dn 
imginu da Sch iff e ancoin 
piu da Moslowski c ci Ma 
anche in iiiosofia i testi osai 
tali dn Feo nin sono immuni 
da « goffaggini * Tale n 1 sem 
bn I asse 1 zinne fatta dn) San 
guinrti che « dielio ogni lin 
gtiaggio e possibile sccinere 
uni delei minata ideologia» 
cosicehó rum si potreblie a n 
gole dislingiicie tri hnguag 
gli) 0 ideologia (di classe) nel 
dibattito su * I uiginggio e» 1 
deilogia* nnssunlo sul mime 

10 di sellembro del rmitewipo 
reirico ai tialtn mi pare di 
un ritorno -i lailifnlo » a quella 
«esposizione vidgiio della Icn 
ria marxista > rappiosenlata 
dalla «concezione man lana» 
(del sovietico Marr) «del cn 
raUere di classe del hnguag 
gio > CI Ideala fi suo tempo da 
Giuseppe Stalin La critica di 
stahn ini sembia si nchin 
masso corrctlnmentc ai lesti 
maixiani dai quaii si desumo 

11 carattere sociale ma non di 
classe de! linguaggio AlRn 
zionc perciò a non considoa 
le «avanzate» delle posizioni 
perche si aiilopresenlfano co 
me avanguardisLiche e rap 
presentano in realtà nel loro 
fondo il rltoino a concezioni 
semplicistiche 0 superate 

L. Lombardo-Radice 


questa settimana in edicola 




,, »• fa 


Tutte le poesìe di Quasimodo 


Su otto volumetti comparsi 
in edicola n questa setlim mo 
ben tre sono dell editore Mon 
dadori essendo venute a com 
cidere le date di pubblicazio 
ne delle sue tre collane gli 
Oscar settimanali gli O'icar 
mensili i Record quindicinali 
Fra questi tre volumetti spie 
ca la raccolta di Tutte le poe 
sie di Salvatore Quasimodo 
(L T50) la CUI ristamp«i co 
stituisce un fatto nuovo xotto 
molti aspetti Innanzi tutto è 
la prima volta che compare 
m un edizione destinata a un 
vasto pubblico una completa 
opera di poesia (di solito que 
sta produzione è alimentala 
esclusivamente dalla narrativa 
0 da qualche titolo di saggi 
stioa non ben qualificala), 
inoltre, si tratta di un Impor 
tante poeta contemporaneo, 
che è sempre stato presente 
nella stona politica e cultu 
raJe de) nostro paese (una 
presenza definita chiaramente 
nelle due lucide paginette di 
presenliizione) infine è sigili 
(Irniivo che questa edizione 
* onomic I compaia contempo 
nnceimerite a un edizione mag 
giure di tulle le onere eli Qua 
simodo con la quale chiunque 
potrà appiofonelire e integra 
re le proprie letture I inico 
difetto che ci sembm di do 
ver lamentare è la mancanza 
di note esplicative delle qua 
h un poeta contemporaneo ne 
ccssita forse ancor più di un 
classico, 

UN MODERNO 
AVVENTURIERO 
Il secondo volumetto mon 
d idoriano contiene le Confes 
siom del cavaiiere d iniìiistno 
Felli hrull di Ihomas Mann 
di CUI già più volte abbiamo 
pirlato in leeasione delle n 
'itainpe ielle sue opere ring 
glori questo romanzo non è 
dei SUOI piu noli e fu da lui 
rielaborato m tempi diversi, 
per quasi cmquant anni tan 
to che redizioiie definitiva usci 


poUuma è la stona di un 
moderno avventuriero che ben 
conoscendo la società borghe 
j se in CUI vive riesce a solle 
I varsi dalle sue umili origini 
e ad fllTcrmarsi con successo 
agendo con disinvoltura quasi 
senza aver i aria di forzare 
li corso naturale delle cose 

STRATEGIA 
DI PACE 

'■^lù perplessi ci lascia in 
vece la presentazione dei di 
scorsi di Kennedy (Strafegio 
di pace L 350) ristampati 
nella collana che dovrebbe 
contenere le opere di grande 
aliualilà e sulla quale abbia 
mo già espresso più volte le 
nostre risei ve, i discorsi del 
presidente assassinato sono le 
gali a un particolare momen 
to della storia americana e 
mondiale e dovrebbero quindi 
essere ormai inseriti in una 
vinone storica generale, anzi 
ché essere pi esentali come un 
trko nncorn attuale 

DUE EDITORI 
PER MAUPASSANT 

Il testo di tulle le opere di 
Maupasscinl il griiuie espo 
nenie del naluinlisnio franco 
se già comparso tempo fa 
presso I editore Casini, viene 
ora diviso in edizione econo 
mica fra 1 editore Casini sles 
so e Sansoni II pnmo hn pub 
bllento un romanzo degli ul 
timi anni dolio scnttores Forte 
cerne la morte (L 350 tr P 
F»^(>i ri) la storia dell impossi 
bile amore di un pittore cin 
qinnleiine per la giovane 11 
gli.) della sua amante San 
seni invece ha iniziato in ri 
stampa di tuU) i Irpccnfo rne 
centi con laggninta degli me 
diti comunemente considerali 
il nsnUalo piu allo di que‘-lo 
scritto e questo p imo voli; 
mo comprende 1 racconti dal 
if80 al 1882 raccolti da Mau 
passant stesso sotto il titolo di 
uno dei più mipoi tanti l/i 
casa Tellier (tr M Picclii, 


L 450) La gai baia inlrolu 
zione di Edda Melon offro una 
buona guida alla lelliira 

UN BORGHESE 
EGOCENTRICO 

/I Possideide è li primo vo 
lume del ciclo della Suga dei 
Forsgte pubblicato nel 1907 
dallo scrittore inglese Jìhn 
G.iisvvoithy vincitoie nel 1932 
del premio Nobel m questa 
glande opera egli volle ere tre 
1 epopea Iella società inglese 
dall età vittor ana ai tempi 
moderni ma la ciiticn nle 
vando via via una crescente 
ircliilgcnza n) sentimentalismo 
e alla ricerca di effetti ri 
conosce nel Possidente fl suo 
romanzo più valido Qui egli 
Cl offre il ritratto di un ricco 
borghese violentemente ego 
centrico, sullo sfondo della so 
cietà di ciu egli è un signi fl¬ 
eti li vo rappresentante 

GUERRA E 
LACRIME 

Colie Itidono il panni ama di 
qucsia settimana due opere di 
scarso rilievo Da una parte, 
infatti troviamo il solilo libro 
di guerra elei! editore I^nga 
nosi pe'r il quale potremmo n 
potere le riserve che già ab 
bi)imo avanzalo sui precedenti 
de Ha collana basterà sapere 
che si tratta eli un racconto 
dello sbarco alleato in Nor 
ma ridia die 1 autore vorrebbe 
iiviveic attraverso i ricordi 
di alcuni protagonisti (D Ho¬ 
ward Il giorno dell invasione, 
tr C Pelilli L 350) Dall al 
tra parte 1 editore Garzanti, 
rontmuando In sene « Roman 
71 e ic.alta > pubblica un ro 
manzo dal qtinlc anni fa ven 
ne ricavato un film di sue 
cesso nenliante in quel ge 
nere di forti drammi Inciirno 
'yi importali dall America nel 
1 immediato dopoguerra (I liti 
ton Prigionieri del passato 
ti M Mai tene, L 360) 
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Vigorosa denuncio degli orrori 
e dell'insania dello guerra ■ Ca¬ 
loroso successo dello spettacolo 
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OIUIPUI 1 ,a ui.uoio e fniotriiCN | l'^riiu r» da F.//,«ln <=nno s< de f in (oili aftequìamon 

H In i con ria nelfo tlaainno \ Fitte anlu ijiaziom stilli tniin , Ddnitrifi Don‘D Clroppo si 

l'I]-’ fi M (Mhrio ni Dal \ orino \ '*'1 mioco fi.in ih ksUiMk'k f""'’d "Ofi mof/cr ra niofilio tra 

ih \/p|f,iio IhiHn (nitilaìp lom '* di’O ilh c udir d( 1|.-, pinirvio dai in tulU In siquomi 


(iriiir. .1,. 1 I V I don indi (tu forse ii.-’siiint) 

"rumato (. \i,d,omKa ch( ha asrehl-, ma, I dio (ir se n 
stiuitn tur lapn rile ft imi 1 m niissc ih im (k I, it< Hit h i a 


a Sn 1 (|i lU(I 1 in 


f{n niijn/i I arn di fìnrjn II 
il aulii,f, ni)tliiriui ! I, , ore 
fu < <11 <.//,. tliii'iri I 1 hlliiri I 
dtp i li i III \ thf lo I 11)11. I I 
in III /i,,n( .1 ri I .rho l*,,rli 


/!/iila fiPlìì nvp I ^'^'■dn 01 <1 a 1 ozio per 7 1/0 SfVi 

.s 9 ^ niJftr \ f,fj lar^n pr» infenso dilla car 

PIU brava \ irmmmo ni 

(tiloii di yiuiiios Aires poi a 
. *! ? 'os(n (Il \Iiiu f[}[ konin a \apìlt ancora m Sud 
D eoni(if|ini|( nif ' Dmina fìiirh, nel /'Jl ‘5 nlorna 
mu ,»i Itimi f 7 ViJfir.o pi r niferprefore 
fhr, il, \n,i|r,, , 1 '/■ 1 alstaff solfo la (Il 

hi in, il.il. h,I '' (^dione unì 

mi dilli h, , „r(,n(k lun sso che lo unrìonom ' 

'III Ih Mimi e, t ! )„(, „„„ ,/( 1 naoniori inlorpreli ' 

p coll, ppisiiidn f/( f n nrrlono li, reo 
I ipielìi ]i,ii \r j ^cl f'pfi II (mia, a alta Scala 
militi i) /ri,! I n I Prii npt l_ 11 e \l,mon e poi 
' 'Il roMlinnrli r d» «»0)0 nUniaifì net primi 
I),, ,hii il -1,1 '* II" u'ornaziona't appro 

I.i/. duhlm. „o„l ''‘'FM Sfall Umfi 

1/ kilplm. ipirl jdoip (io((,a mu tolte cauiare 

' loro I PIM IMI j (jpy)/o„fhf,,s,„,( t,„o oI PJ 4 I} 41 
I ='11' pii u Idi I III. Dopo hmaiiL assenze dall Ualia 
I II npiori/hia pur inre/isfitntnife 
(ho nm l aifn ,tn dopa ,1 ìli ,> 
fìnin d'ii i'’«tto rn str/mfo applaudito 

ÌKT limahi nn,, come mesnusln 
^ I intirprdL fk' ropi rlorio 1 lep 

* I aero » o fm p\u (.onweriiofe i\el 1 

, 1 .im I.IIII ,|„ In» o ancora Elisir 

I I, niello si,i, . I *'"‘>'c o itan e a lecce e fino I 
I , d i'/.s (i/ip).^nn fjmoro non ai ' 

m- Irr/i. li, .0 . pnhhlrto (ome mtorprfde 

‘=1-1 ut 11 dì init „,i fin camera Sopii aura 
I r>» esumili ih , ^ lidio niatitnta ai eia anche mtor 
( il rrdnsii < . prt foto di) tri) fdrn d, successo 

i IMM I fai, , monli, pai mlU stero fnito ani 

, I) lìH , I. ' "I Hjff KD-re (lift rp)(/( appassio 

■ 'liHi upiil, tip iTdohaL cai/w 

' lOM/mnir ,j, / fMMala / o/fn ,/f, d, ,„fprprefe 8 

frund \ no, ne' l'I S a onna aims, sì t,anta fi 

I M i niiiolnoir, I anni mf l'in fondala a \ew [f 

') , V orA i/n Ojijirtzzoio sf nofo per u 

■< rcsisiliMi j d"' dni ((UUaiili iuui Qttt è B 
<1 sinnduìn i I, ''^do fruì oro uno ìtUera nella [f 

IIP MI, firnilmr. | 7 "“,"'" ' ' di desiderare g 
Diiiri (Il limi n ^ dJss{ rrentofo e \ I 

I , , , , 'de ,/i,indi /, u/e cemn 1 enis I 

Ptii 'I, rhip d, , fro txi^pciaU 0 f<imm a Ho 

(iilif p MI) 11, ma e a It/ci nm citta nolafe l 

II 11 co.Iimtn II < P t Sdraia di poter ritornare^ 

I io_lirrr li M.r (lini'tm una i of/o prona di mo ' 
n/oiip < tu o (ri I "1 * " dXio a diro al fra ' 

('‘Il •emiii 1 ri ^ (■ orU, /huantf il loro (//fimo ' 

, I inco/ifro 

‘Il ilici riunì Mio i,,.,, V 

I , I rr O / /'Vtl S( poo ffjjrp \ 

» orni ci,f la,, 'sdij,, 

-» ir i m.iiu 1 nieo di/Mfno la p,op,,n 1 oca , 5 

i<l> n'.iilh h itone murprc latita i/iuiifieiido a ìsl 

''fnillan r/i rnanuro pirjotia 1 * 

irtjpi, nit il (o((i/i ohi, iidotìnlo ' ^ 

1-jpf /e/jn In 0)1 «,it, (/ ripo/onij ft I I 

' )(<).)) h, I, (i,c o (7 y ,{ Po je-p I I 

f Hit, in (pi, lo tampo ( ah re 

I, f l'ifolfii tuia >)/',(> ( riK di 

1 IT) 1-0 ).) ,,, , tdf. lì mondo pei o'riamo rei ieri 
ilm .ti- hi II kViMO Pur amido nn rto/is/ro ! 0 
r< i, d) f ah . I 'd'iufutidilo hmdiilo t un vo j 

r,stana' I FI """ t" 'im MXe I yl 

1,011 m nam 0 di < orai,nitore 1 ^ 

,ii roi, ipr. Il I /a I M 

't'd I tcihUi (Iliuis tane Per ,1 ma 
/ mini I iiorr o feio f(f)<)rr) per fo chiarezza ' 

I ^iiom ^oM. I Idia diziou per la purezza del | 
i-M 'K m f.),ai I Fri or/ o re i f Im (om 1 1 I) m (, o 
ilMf 1 p)r,,|, ^'"I" H.irhiMefemf / 9 /S ean 

filli. 100 neio , ''di' r,esumazione dell n,i,'ra 

j . I mifminifì h /'<iiMef/o a l'an/ecflr 

^ ' r- ' ^ 01 ( I,.,,, (j niioK [)nn paKpia 

ISO Ilo, p„,K ( M 11 nuli \1 iiion Mio 1 ricordi 
( ^11 .iinili I y Ili h f/i Itila sua tot aro Se hi 

cpf j "aiKrimo foi. pfuluo'nrc 

I 'arnia i 10 < doi/rafia di \/as 


li'! I II efontlu 

‘ Pto I \t Mlk. K 
Fli o Ihl -M.. , 

11 \ III 01 I. ( |, 

It /,. /,/a«i 

>' . nd, „ll„ r,,t, 


f f \F Ihlll' eunipriinrl) nii 

Ora o uni, p,,, , 1 , ) , , i,,, < 
Diitirti ( hi,In, , 1 ) \nii|r), , 
Miir. in [m- hi IMI iluli tl, I) 
' "slrinii in , ,p, , 1 , M,,, i e, . ! 


I I ) !. iiun e 

II MI \ I sunti 

hi fa//).()/,a 


. coh I p pib II,,,, 

'* " Ioni 'Ioli I , ipielli lini i, 
'Il OSI ,1 il ,.in in r Ilo li _,ri,| , . 
' (1/1 «uhi/n in ,|, rolli muri i i 
' ')/ , fi iitu.r I). ) ,hii il 111 
Ipor hrinu , «c »,/ i duhliro ipirl 

10 rtrmidn (| I iV, m (),,,, ,,, 

'->( M Ilo r{[n il c,]o ps( u Ini j u, 

11 Moi , tn 1 


rii oi/„ fhfh rii 

Il II </,iai.r Pi 


/< tiflo () rifiuta,uh) |,i i,iro h 
htit.) f, (|uak pili cs(liisica 
< liisp, rat.) situa/ii ik d, qm | 
1.1 flflk Hotine trotine rindmi 


Il M,'.i I, 
Il II II P It 1 , 

PO I . (dii I \ 


" l'avventura „ 
alia TV francese 


IO I on I . .1 

" o I .1 IM . 

Fi'l. \, 


.. ) "lini) 1(1 

fiunic urlnitn f si neitano c 
uri,ino ( imprrc.mo c <,) las 
^"f/nann le pjifjinnitrc Slimo 
lo al conflitto c all.i prcs.» di 
cnscitn/a di nuc s( , Mtin/ioru 
sono tre pasiafcti, d, dnnn, _ 
sfr.iordm.nriji incpti/inic di.,ni 
inatK ) di [vUnpidi fcdelnan 
le stellila da Saiiu [ pri 
ma r.issfindici pmfattire dt I 
la rapionc fridda conoseiiii 
ce di eh ecnu r rkl Imo fu 
tuin che non e iltm du i| k) 
ffko 'iCfilyiit (,i((i M lini< Inien 
U* come (UHI i poii,it,ii, di mio 

\r cerila contro If itiidu np 
paio p 177,1 r apijunio ,1 lei 
die S.irlre f,a dui k t),,'tu({ 
pm polita i/Mie ^ Kkalna lUc 
MÉTnate fh,|(, s,,,, fotae/i.in, 
fl( 1 molalo 

ScifiK \ridionha,i |,, pigli 
le,H 1,1 ( |( j( 1(, di 1 (loie II 
Pathos (Il (,j ( (,))|(,| n( 1 ,tii 
(N,111110,1 (Il inaliti (ui can 
"'Itappato li tiglio piirlu* sm 
UKiso il Inniho Asti.in.uu 


.. Vi. L 1,0 Ir 
il, i; if M 
(l„ la t ) 

V < i k p lino 
m r,|,mm 
ID Iht , Il 


bf) Hcamhiìo 

Sncììa 


i n'-ijnom 
•i'* di Non 1 
■'Iri.iotii <ti 


'Firenze 


Sottogoverno 
al Comunale? 


' di I l'itpf do t f ,1 il ,1 
0 h ' Il ninrìr ,/, / f'r »,, 

\ Mimo n.M SM , 

I fi, riti,, fi di ''l'ibrsori 

’ ' h-, nn .1, 11,1 In,, \,,., 


I PII' - >1 \ ... Io (, I 

• Min, '' .Irmi) , , 

fi bh,„ 1 II, ,h K, 

M uri fkl' , 


/V;rf/(a , iiH in 
( imiti,Klli ((/ f ir I 


n n /' / a- ( 

ha tal Su 

) m, M fi qs 
t ’ Il ilh it 


CIO (la mi >1 
non SI urla ,/ 


Sia I I II' le >ii, ,/i 

I > 1 la ) < (pt at fri 
raa r 1 1, /hnmo m 


n"”"'. 

tolemo assiolo uin knsmrn p „un ^tro f o min u, ha io 
clic ri modeioa | amiuiu 'm ndo ( la mi Ora 

ler 7 ') passinola, di Cdf alno ' "" ^ ^ 

nin/'T'""'"’ '' "."n"'’. ''' I (((Z lini!, 7 ' nZZ'll lo J", 

I.kni l aaMa/ione flel!,rb( p^fsfftre if fam o a ,i !lu a a 

/ OlU f(( Il „if,,/!,n „„ h na I r fa i / m, ,i„ ,n pi n he In 


. 1 ‘C" II" Il 

Idini ira,iM,i/[one fleli,ib( 
/loia fidi ,iif(,/!n ni, sdì na 
che lullachi di, fiof sari sai 
V'n II ili noe pfiaioim u ], < 
di anno salile sulka nac, di ,\k 
nel.nr 


Mehn fi slrrV) iato su ima or 

rai 'ira) no'Un dii ( o,,y , , 

mu IO o li I hi lum, tri io, 
ha (Itilo ah ima /io o/aliffi u 
Kiahaio I con hdnh h uonao eonu 


/ a (CO I la < i io ,* q,a\i j d, * 
oh (Of ( fi; }l U Ili f ; ai < l'a i 
et lenirò ,1 ,1, 'uon d, ile (o 
>' Iti >I u ( ■’iiili), I ipi sqii 
o qunh l't ( ai hm ,0 lU» 'u tu, ' 
t/a (>rM ( a I Ini I all ,\c , iro di 
so. raaih af, de del ( o ii male F) 

f k) tafo 0 Paole di rf/iaitjrsi ,» 

(O'i f;ps/o ilìum n itam ah miti 
I f) ai y/oii dì afkarn )fo r‘>sp in ^ 
dal lo ter , uh , dhf ; (utiura ' 
( ') aiifi I t ri ' ione di y ,///< ''I 

'ir^e ehi u, aiu, osUimi, la -h 
/ ra a e h < on/h/hlnr i ( qlfdo , |, 
f (lo do Dada,, croia e da, mu , 
Mfist) rior, idaii' 

(.hirdiamn a p un e nt'-ornma 
lai cilfu d, r ramno ( hi e p, ro "" 
if su'o (l't are d ni ut ni (o 


// ìiitnro 007 
oni) Toììi Ififìpf^ 


1,11 pu .il 

1 , P M I ' 1 ||| 

(on V,„, 


,, , ,, ! > (Uiuiue t con U(I(pi h uondn e, 

h'I I (Uba (he spet.nndo (fu ' def/o demo micn ora l'tni 

usi /la fuK.» I„,l. .,1 )).... Mi. .) _ . 


/ fi lo di mn'ro 
*a mi ìclif (h <1 ui 


tl -PI'.' . I tl 1 K.l .nn , M, 
nor ili f nID , ,, |, , „ , 

>. ,Ilio,Il I . 1 , I >i|)»t II I Ini md 
* PC» ii'ia. dt Oli ,|d 1)1,.1.. 

fVara-aio, linni,, , loMrit, 
o), In» ni II 1 nino , p, Iti, „] , mi 
Irrmn .1) filili,, s,,. tinuiim 
I )lPi' I , I Inimhif ,// ,,nm d i 

Idtn rd i| Ilo «uinmisio ditto I 
'l*''o l.din F II, % Vi sono ri 
■ III mi,di tmi n n, „„ , f 

kilt sunmi d, ( nhlifuijir 
Prooilmm ioni, r ).r ank org , 
no o i| Il, Il I la \ in p (pi, 1.1 , 
'"Ihp ( PII IM lui, ipa II , ,h I „m 




giust 71,1 fosse ttdf.j id [ l( na 

punita ic( s t )T 1)0.1 ( u 
Zeus da ( odo d (hiIik m |n, 

(* (-tiiiinf(ii( III i| , !, o di 

ria'ui ) (I (,1 oi ni 0,1 sso eli 
uomiiiM) urliti iMa (ondn 
siont dopo (Il k ac 1,100(1 


■>.'1.0- .iijpri ()( K aci.mno ('Of an a 

pillato il f,ah (|(. f'i \sfin f apra fe faa 

n.il). ..i) /, I. n, 


('a >/ loro con iharf ari 

opt rnhj 

h ' on / f si I Ih ic'n f ; 
ha ff,)i lo Mai ila Mcm, dii 
I I n ' (ito li I oh, , , ma la, 
s aia ass) uihlea i a l a ? ri 
aitfilf hi III, \t ff) a / a « za 
( hif fii < q (’iyirt <ifi taf 


' 'l't 1 ini iiiip d ,11 , ^ , 

I p ' 1 ) 1/1 lo' I , In la n «i jin 
•li -Piar, I I nat Jun, ■ hi 
Prillo il 1 ) ( , olopii), soni) [, 


Dilli iinpi i \ 


> (orr f/iMafi-. -, rr MU ,7 

( I o 1 // , I a ^ 1 , - ! (in 
7 ') s’Virif aypi , , siufo 1 h - io . , vi m,) d ino 

(adoro ut fo/iorc ho Su ra' 1/ di in n .po al 

uionu la prò;;) IO per '' i’mn -le f| la 

(’rniiifi efv esM) (I f/e! j^' / rcci 1 (o"l ,ilo so 

cuUuumo (Ureìta sul t n coti M.neo ( crrci e , 

n„„r„ 

id f s( mpro m /dai (jm 1 eof mi ssiotie ('cosir.T > 
JraiK (imonle tonalo Nel 'eleifrmiin I i/7ini nfrer 
in (CìD (iflefìpuDttett m t tnco'-.i <>,e « l iigatsto trai 
’ifi Don'fi groppo SI tnnipio mfti'io a] fini di f-’oiio 
rr-of/er rfi rnof//ie fro ’'>"''"iX>uP tu clini issimi ter 
tri lulh In s( (,,„',tza J""’dell.i censiir.i 


'! lido i!h s .iihr ddin pi.,i,v,h 1 v" da, u, lulh In s(qui'„za 

•ic S, sa soli-min che Io homha I doli, «r/oii-ffi d, ptofra . f»e//fi o a Lo a 
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BRACCIO DI FERRO ji Bud Saqendorf 



in CdS3 


n,'Hr - un 1 a sMtn 1 c mii,, 

f'Il Di 1 MI , 111 S III), (fu ( ),' 

Lia le Vai t( h 1 luti t o .pt !<, 
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fh II irrii f IDI Min sfu M a oln 
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Enciclopedia Garzanti per tutti 

2 veli, 1500 pagine, 52 000 voci, 3000 ili L 2800 


le tre opere 
in elegante 
custodia 
L 5500 


,--- Pi* L- 

Dizionario Garzanti della lingua italiana 

1000 pagine, 42 000 voci, 1300 ili, L 1200 

Atlante Garzanti - Enciclopedia geografica edizione 65-95 

geografiche a colort 

30 000 dati statistici, L 15C0 
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Benvenuti si riconferma «mondiale» dei medi jr. 



ha vinto! 


I rlue pugili Inanno la ripresa pliilfosto gu i 
tfinghi ma dopo ikiinp baOuti BcnvcnuI le la 
un monlanle Sul finire della ripresa Benvet jti 
riesce a planare un diretto sinistro che ribalte 
con un montante Nella seconda ripresa I due 
pugili SI tengono in linea con Benvenuti che 
lavora sempre col sinistro Maziìnghl agile muda 
sempre a vuoto i colpi del suo avversario M ; 
ringhi Iqcct il campione ron un sinistro cd flirto 
e cerca di fonare il ritmo Benvenuti gh sfugge 
Sul finire del round un sinistro di Benvenuti alli 
mascella costringe Miizinghi a piegirsi Col g 
nocchio 1 lerra I arbitro Aniello conta il toscino 
sino all 8 e poi II toscano riprende e lernr m 
li ripresa 

All Inl/lo del terzo round MizzInghI è riqglunto 
di un destro dopplifo di sinistro II liiestlno 
appire sicurissimo e temporeggia per colpire 
rapidissimo di rimessa L arbitro invita Benve 
nuli a fenere alta la testa II pubblico è Intcm 
peranto e lancio palle di cirla e fruita sul r ng 
MozzInghI atticca ma Benvenuti sempre col s ni 
Siro contro bene l'ivversarto e lo domina ibil 
mente Nellu quarta ripresa Benvenuti Insiste 
sempre col sinistro mentre Mazzinghi cerca d 
ridurre le distanze II toscano piazza due efflciri 
gusci il flinco di Benvenuti Nella quinta si 
disfingie Benvenuti con una sere a due mini 
Il cnmpianc sta cooducendo il uafet Anche nel 
>1 sesta ripresa nulli di notevole salvo un invito 
dell arbitro a Benvenuti che Irelllene I avver 
sano II triestino si aiuti spesso col suo nolo 
c mestiere B Mazzmghl cerca di ridurre la di 
stanza ma Benvenuti col suo sinistro riesce i 
bloccirlo All inizio delti settimi ripresa dopo 
un attacco di Benvenuti MazzinghI colpisce ef 
fidcementc con um scorici a due mani Al 
I'8 rou d Benvenuti dcnuncii una ferita al sello 
nasale II ritmo è calalo e se ne avvintaggia II 
cainpioie rapido nel gioco di gambe e sempre 
col sinistro In movimento Nelh nona ripresi 
si regi frano rapidi scambi c Maiimqhl prc 
vile A icora un Invito dell arbitra a Benvenuti 
di non lirare le spalle airivversarlo La ripresi 
è irden c 

Al 10 round l arbitro richiama ufflclalmenle 
Bcnvenifl che con metodi poco ortodossi cerei 
di soltrirsi agli ittacchl generosi di Mazzinghi 

Prima che finisca II round anche Mizzingh! 
è rlchlauato ufficialmente Alla 11 ripresa Ben 
venuti si affida il suo sinistro ma Mtizzinghi in 
calza teniccmente 11 match è leggermente sci 
dulo Anche la successiva ripresa si snoda sullo 
stesso cllfhfc con leggera supremazia di Miz 
ilni)hl Nel 13 round c ^ un tentillvo di Mizzln 
ghi che forza II ritrro f duo pugili sono scomoo 
sii e c 6 un secondo richiamo ufficiale a carico 
di Benvi nuti Mazzlngbl termina all'atlacco Nel 
la penultimi ripresa BenventiM porta a segno 
simuliineameiite un ginclo e un montante de 
sfro Mizzinghi si rifa iltaccando a due mini 
ma Benvenuti si rlprerde e II toscano termini 
In difficoltil 

Ultima ripresa Benvenuti appare sicuro boza 
col sinistro tenendo a distanza I avversano Miz 



zinghi e provato, lenta disperatamente di al 
laccare ma Benvenuti lo sorveglia bene II round 
termina con Benvenuti che piazza duri e precisi 
colpi Ed ò dichiarato vincitore al punti 

N( II I fui ) Benvenuti 


Si cerca la sede delia XX Olimpiade 


A/Uascff a a Vìema 


/ €gìo€hì> del '72? 


A quale città il CIO affiderà 
1 org 1 u7/a/ionc de Ila XX Olim 
piade del j 972 incora non è noto 
La scolta non awina puma del 
la piossima sessione del CIO 
li sessione ptimiveiile che si 
lena a Roma Si pai lava di 
Hudipest ma i diligenti del Co- 
mitalo Olimpico ungherese ap 
peni 11 < voce » In circolilo 
insislcnltmt nt( solloi indo [x?r 1 1 
icnt’l eoi menti eonpiaciuti — 
la ptccisione oiginr/ati\i ton 
CUI gli un^,helcsl liarmo allestito 
nelh iJassit 1 stagione le Lfnner 
sudi avevi favorevolmente eoi 
pilo — SI sono iffiettili a smin 
(iih proci indo clic per il mo 
nu nto leiundo anche conto che 
li pi OSSUTI i esl^^ic la capitale 
dell Ungheria ospiterà i Camp o 
n Iti e iropc i di atletica leggera 
la città eh Budapest non aveva 
nps'^unissm T iiUencioue di pie 
seri irò h tandidaluta per i Gto 
eh del 197 


< hiuso il -rcapitolo» Budapest 
dloia venula fuon li cimli 
d itun di Mosci \n/i Ialini 
rotntncnl ilori lì inno cu di lo e it 
to interpretale la rinuncia li 
liuti ipp l come mia mossi per 
Inolile la c ipitalc dell Unione 
Scnlitica I dirigenti dello sport 
de '1 URSS non hanno nè confor 
nulo nò smentito lo possibilità 
che VIoscT chieda 1 org mizzario 
ne dtlli Oiiiripiadc che seguirà 
quelli eh Città del Mtsstco Alh 
ricliitsii eh einfcimi Mosci 
CI SI c Imititi a (Ine chi li 
Citta ton ha pu sentalo li sui 
cindidalui t Ma bc si considet i 
clic 1 Iti min jìLi pi e seni IH 
questa cindidìtuia se dìiiz il 
piossiiiio R dtonibiL II iiHti 
s i/ioiic elei diiitcnli spoilivi so 
vietici non la esc Inde cjct tutto 
' jiilo piu clic il ritoi IO nel vec 
lIiiì coitincnte elei Uiuchi poti eb¬ 
be essere con idei ilo con sim 
pitii dii diiig liti del CIO einiio 
If 1 iientesi as itica (Tokio 19()0 
e '■ id 1 ntiieani (Cittì del Mes 
siti 1968) 

M I natili din ntc id nmbiic d 
1 uni ICC di onore di ospit i t la 
Olnn))iKlc del 972 ci sono molle 
alt le Cittì Con Mosca buoi a al 
tu due gian li centii li inno ulli 
cios munte fati) ciicolui la n> 
li/i 1 culi i (ire enta/ioiu dclli Icìio 
eimlulitira Sì liallì eh Butti 
Ioni Otti Oli I js Angeles Ubili 
tielpinii L Saint Ictus Moidrtii 
Moincf> Uhi igi Sjdntj c Vienn i 
Minca come st vttie uiì i enneh 
daini i afiie ina iNon osi iute 1 iin 
petiioso sviluppo della pratica 
sportiva nel tonlinente afncino 
e in parlìcolTit ni i pncsi eh re¬ 
cente libcntisi fa con lus one di 
dure c cruenti battasi e; dai 


domina ou cole ni disti ) oss dura 
orginiz/itn i dell > s; ori irneano 
e ancori piuttosto elebole I re 
centi Giochi di Biaz/ivillt lutino 
nesso in mostra pregi e duetti 
dello sport ifr cano (piu i picgi 
cric I eiifelli Cìminquc) coniuit 
sa come si dicevi unorgam/zi 
/ione tecnica n ce s in nnentt 
lifcttosi per ng orli ind pt i ien 
li ehi! j vo «ni i e egli in e r s ili 
n poth nirg non s rg re v sa 
una socitti niov Ibi ri nelh 
quale lo s|Xirt pu oecitpitiio in 
«osto di ni ev ioti pu e ero 


Keino a Sidney 
martedì contro 
Ron Clarke 


SlUsM il 

K( no L g un o iggi I S\ I o> 
lier d suo tonfiont i sm tìko nt 
Il I con 1 iiistnlia ) Ro i ( I irl c 
in piogntnmi i Mtlboi ne mar 
tedi prossimo 

« Chiuneiiic vinci stibiln ur. 
nuovo primato se le to ululoni 
sono buone » la detto 1 negiei 
dfricino venti mquenne g into 
dilh \ inv I /r Iti h h r » ov i 
st b ìlio il n IO o pt imito rnon 
j c ilt ulli d ir/ 1 n 1 i M 2 
homo hi Irto che c cl llir It 
i eorreie eenti T! i kt p rebè 
I jiiite troppo ve K.I « ni iirm 
h 1 V oliifo 17? Il t e n p «no 1 
c(i su eh na il \ m t >re 
t lo te V i metter t it< i n 
cl (to 


Due calciatori 
squalificati a vita 


n\Hi 17 
Il giudice spirtivo dii ( >mi 
l lo ic gioii ile pigile 0 1 i le 
di ic Itio II i ri M ito II 11 
di abilili/ione 1 gioet del cal 
e IO a due g te tot i M i ti i del 
Cistel del Monte \n<tiia t ( risi 
giuv nm dei Mi ntc rolli | i id t 
p lite cip Ulti al e itti() ori i e ei lil 
1 ntistieo piiglii s( li Mitri 
mlh pirlita di elomcmc v st u ì 
dopo aver inveito contio 1 irbi 
Irò lo In colpito ceni u i p ignei 
al VISO un fallo simile e «t ito 
(.ommesso anche da Cnsigm in 
ni il qinle hn eopto ' nb a 
ton una testila al viso 


considerilo il problema inri mo 
altri 1 istruzione la difesa della 
silult la eie /ione di fonti di 
lavo t hanno logit nnu te avuto 
Ja picmintn/d) 

Del! Olimpiadt ifritan i dun 
quL si polla seminai iipaihic 
fi a (juiìltlc tiuadntiuiio nilgau 
Il tKc i lon dell isstgu izioiit dei 
GtocI 1 del 19/0 o di (|ii( 111 del 
uno Solo il Cu 0 avrebbe ptg 
IviO e 11 gviaiehc piob bihla eh 
successo av in/art la e mdida 
Ima pel 1 Olimpi ide del 1972 
mi la capitile egiziani e già 
impegnati pei 1 oi gami azione 
dell 1 sccenda tdi/iont dei Giochi 
del Gantfo A proposito elei pros 
''lini Gitxhi de! Ginefo non do¬ 
vrebbe meravigliale in loro In 
sfcMMcnto a l’echino 

Scirtala Mosca pei J iiiceite//a 
die ancor i pende sulla sua c in 
(lidatma oggi come ogg tic ap 
paiono le tata con notevoli than 
ets da gocarc per otiti ere la 
Olimpiade del IJ/2 Si liatu di 
Vienili trra il goveino non ha 
incoi I raggiunto un nccoieio per 
il flnan^nmento) Monaco c VIorit 
icil Varie rigioiii giocalo a sfa 
vero delle ilUe citta da noi dian 
z» iiLOrdatc Fingi aspira id 
dveie letJ zione del 2000 (ad Ate¬ 
ne doì rebhe andare 1 edizione del 
centenario — eiuella del 19%) 
troptio vicina è I Olimplide di 
fokio e Melbourne pe elio la 
bilincii pes a fivore di Sydney 
cosi come non ci odiamo si i po 
sibilo concedere creelito i Detroit 
c alle altre citta ame neme per 
consielenzioni pofitielu e p r il 
fatto che gli Stii Indi hanno 
gl I osf il itf) due tdi7ioni dei Gio- 
ehi si I ouis 1904 o I os Angeles 
IH anele h posi/ione di Mo¬ 
naco t debole difitti li (lernii 
mi ospito I (jioclit fil 1920 (Bei 
liti)) Qinl nmìn^ono Me ntre li 
\ienni e Bircellona 

Consideianelo li rnsi/ionc geo 
grafici di cjiicsle Ire città c n 
mende ndo il e (incetto prima 
esposto c cioè dol possibile ri 
(omo in hiiropa dei Giochi ecco 
clic luche h t me] ditiir t di M int 
redi SI uvei t dillitile di seste^ 
noie nicntrf Bireellfina e \ le nn i 
hinno numeri per nnnn te in 
II //1 Infili sp toccisse a noi 
rfi seeghcH tri epe te r) le cnncli 
( itt 1 pi I pende romnin pi r \ le m i 
Ma “-L M sn roti i mi riov'’ro 
de Ile c inel dite'’ Mlor i credn 
ni) ogni p< rpicssit I orlo Mev 
SCI sirebbe diflìcile sostenere il 
contnno è in pos esso li lutti 
gli c ingredienti » per rsspic n 
tenuti deci i spde (iella \X Ohm 
piade Moderni 


Mentre cresce l’attesa per Fiorentina - Napoli 



1) PetioSo ^fìicqa che voti ebbe mantencie la 
squadra n inedia inglese e sottolinea i^ va 
loredei violi Dubbi per Berlini o Panzanato 


L'arbitro sbagliò nel confare i rigori 



A nnullata Varese- Vicenza ! 


ì due punti» 


Dalla nostra redazione 


Piero Saccenti 


1 

C I ) hei I ire Bcrt ni ( F in 
/in it ()nt, 1 il dilemnn n r 
(hiipi III e Fcsioh gli <1 
l( nt t I eie li I I inrt ihn i i el ] 
Nippli in is( i de 11 ill( sissi 
mo m Re 1 lì progr unni i ein 
mv me il ( > ìuik U >v un 
1 lei i vini I (he dorneiue i >r r 
si I Villino riuscì i hi k ci'•e 
il siifiertnn pione Corso da 
q nltht^ giorno iccusi un di 
1 n il pic'dt destio ed o pv r 
f|U( sto che ìiiihe o'gs Chii) 
p Ri b I (ht^ ) ir Ro di ì ili icn 
tirsi d sfxistr a nschnre m ni 
dinelolo in c impo 

Un» rltcìsioi clefniRiv i il 
Rcnieo verri i p-’eudori i do 
mani ma c o di giurirr ch< 
Hirtini fK'I match con i por 
tinifxi lester’ì in pinchim n 
r ig 1//0 infittì icctisi un do 
le re il pi de destro di n Ru 
r I re umatie i 

Pm/imtn ir vece solo di 
ieri a <usi un certo e’oloretto 

I uni coscia della giniba de 
sira per cui oggi Postoli lo 

II 1 tenuto qu isi a riposo gli 
h 1 issegri Rr il compilo di ar 
Il tr ire 111 parUtcìll v f invili ire 
C III quile hn partecipilo lo 
st sso Pesaota) disputata nel 
rcmiliggio d) Cìveiciino Per 
eenoscerc «e Pin/anito gio 
ri erà o no dovremo sipcrlo 
di ettamente d ili intcìessito 
P«sioh mclìc e «gl hi elichii 
rato che hsccn al giocatole 
uni dteision'^ in monto 

f sostituti de due I Reni 
dovrvbbfro essi io CfUirnuc 
pt r li Fi irenlir i o Ad )rm per 
il Napoli mi exime ibbnmo 
accennilo d UiUn lo sapremo 
domini Og^j intinti sn i 
parterupoi che i viola hanno 
pr SI guRo 1 » preparazione i 
miKihtmi dopo in noti ito li 
VOTO g nnieo atletico hanno da 

10 vita alla pirtitolla gn ac 
ceonata con 1 arbitraggio dì 
Panzanato i vidi invece si 
sono limitati a offetltnre a! 
tini arri di e impo int*r vallati 
da scatti 

Domani giornata di assoluto 
riposo e poi il match che co 
me e nolo nonostante il lem 
po SI SII messo al brutto e 
molto Rteso non sola d il’a ti 
fosern fiorentina mi anch da 
que'la n ipellet m Fd è stato 
eh CIÒ che ibbnmo pirhto 
prima con Pes)nlì a Cover 
ciano o POI con Clinppella 

Per l alici alOH degli i//iim 
la pallili SI presenta ibhì 
stinvi difficile 'tfa Pioren 
(mo /ino o proìa contraria 
non e l ultima arr iato F i ero 
che t V)reu/mi hanno altra | 
iprm/o un periodo hiirrc/scoso 
ma L pure i ero che la Fio 
reni nn e una vc/un Ira ni aie e 
molto uiferesseiufe fu un certo 
senso — Cl m dichnr ilo Pe 
sìoh — ( (la inndiare f mi 
spiedo ( h oppcRo r i dinr/en 

11 I lolo homo ai idn una buono 
do e di corru/aio punfonde so 
prattutlo SUI niomm F en 
dalle chi or (fi come oqqi pre 
lemhrf dallo Fiorentino nvnl 
tali pnsitii I a ripetizione vo 
lebbe quasi assurdo la ^ciuadra 
A proieffofo nel futuro ed è 
per questo che le sarà facile 
po ssor^ da i/n im; reso ecce 
ziorale a una sconfitto domo 
roso Dico tuffo ciò perche in 
un certo sei so anche noi a Nn 
poh nboiauio tmprisfalo R di 
scorso e Ilo stesso modo met 
f(*re insieme nno squadra co 
pure di conchidf re d compio 
nnfo a rido so delle ro’^iddptfe 
arandi per poi rnUorzarla nel 
prossimo anno e nel terzo pini 
tare alla sce loto ìefinitiia del 
Io sci/deffo 

Per qi auto r u udì 1 in 
conilo (Il d ìiiiLi i( i epi Ri il 
suo pumnstito’ 

«fn partila c troppo tmpjr 
tante e perle n'o or; ii pronostico 
e buono ( nmunque 11 lo che 
vK(mti eremo uni tiorenUna 
in ncfto ripr a /irnicrei subii ) 
un riiiRtoto dì ponto Qutvfo 
perclit ft permetterebbe di 
monfenere li nostro media in 
pie se » 

Poco d nx ilio stadio Co 
muiìalt d)\ prose gu ilio i la 
von di impila nento per ospi 
tire il miglior nu/iicio di ti 
fosi nip-ìletini abbiamo in 
contrRo Ch appella e anche 
0 lui abbiamo posto la stess i 
domanda gli abbiano chie 
sto cioc nn pronostico facen 
dogli pi esente che Pesaola sa 


! b( b I li 0 (Il div de le 


1 ji 


Nei p uni di JVsaotri «irei 
ri f osto ni h io cosi — i h i 
dichnrate Chipìelh — loichc 
in trasferte di e/ui si i tipi 
/ of letfii f nume o uno t l p t 
re (PIU) lesta i ledere i > a 
IIP pe oso lei sq ladra di casa 
ed IO II dico ubilo (he Ri un 
ri uUatn di par ta non mi oc 
cofde; to fa {'inrcnimi con 
Uertini n t ma Rcrtim 11 vqua 
ira (lene i inee re Compì endo 
(he non ira jaciìe assicurar 
Sì lo ìiltjria c litro il \apnli 
di qne ta staqirne una qua 
(ira (h fino ad ora roi ha 
denuncio/ì ezlcun scon pmso 
comunque domenica i miei ra 
Od ZI doì anno fare appe lo a 
tutto il l( ro oraoplio nallero 
il Najmìt per noi ha un dcppio 
stpmficnlo prima confermare 
la bella prova di Mi>ano se 
condn dimostrare che q iella 
spe le di sbandamento del me 
se scorso c ormai superato In 
conrnrio cioc se i miei nomini 
f unissero una ores/azioué in 
colore M riaprirebbero coite 
ejn'»pa/fch( pRe miche de non 
ci hanno sicuromcn/e eiii tato 
e che ritarderebbero ancora la 
riscossa della squadia Comitu 
c/ue Sara bene tenere nirora 
una lolla presente che la Fio 
rentina ccnU rmando Merle nel 
ruolo di me ^ ala ò seiuadra 
mpostaia sui pini ani ed ó 
quindi soqfjeita od alti e has 
SI Inoltre e questo « il fatto 
piu importante la Fiorenlina 
in due dome lìdie conseruiiue 
elopo nier affrontalo nella sua 
tana l Jnler i trm era a com 
battere IoHk capolista il he 
detto fra noi non e poco i> 

Loiis Cìullinì 



MILANO 1/ 

Il rjiiidicc vjìorl vo ddh Logi calcio accoglicnUo il rodi 
mo dell Laiiero&si tin deciso di innulhrr la narhli Virosc 
Lnncrossl iti coppi BaUi (che perlanlo WsognerN rigiocare) 
S Irilli di uin dee sloiie scnzi prccodentl un giiivllssim) 
p*rcl)6 I irbiiro Rovcrsi era incorso In un errore nuidornnlc 
Senllle II match si crn chiuso in piriti (2 2) nnchc dopo 
i tempi supplcmentiri per cui 1 irhltro ordinò il ricorso il 
ciilcl efi rigore come eli rogohnionfo delia coppa Ma qui ac 
cadde II a ftillacclo » ballull cinque calci di rlgoio por parte 
RovcrsI poso fine alla contesa dichiarando vittorioso II Varcso 
che iveva messo i segno t o tiri coniro due del Lnnerossl 
I iveco secondo II regolamcnlo dovevano essere baltiRI sol 
cflcl di rigore per pirlo come din elio il Lnnerossl avrebbe 
petuto ancora raogmnqoro il Vireic nietfcido a sc(jno I ul 
limo tiro in coso d) errore del padroni di casa 

Da qui II reclamo del LancrossI che è siilo accolto dalla 
L<gi nn solo porchò I arbitro Roversi chnmnlo ilei giudice 
sportivo ha ri onoscUto di essersi sbagliato illrlmenll la 
revisione nor saiebbc siali possibile essendo fullorn validi 
la regola dell infilllbllltà arbitrile Nella foto a fianco I ar 
bitro ROVERSI 




I neroazzurri a Genova i rossoneri contro la Juve 


Un’altra giornata dura 
per il Milan e l’Inter 


Ancora guai per Lieldholm ■ Juve al completo 
La Roma contro il Brescia e la Lazio a Cagliari 


Siamo (il (ionie ad una altra 
Romi iiico essai «v v.aIRn » con 
epicentii a Firenze (f lorenti 
na \npoh) Milano (iV/Ra« lu 
ventus) G nova (Sampdorm 
Inter), rorino (Tonno Bolo 
gna) Varese (Varese Catania) 
non sema dimenticjip Capita 
n J OZIO e Uoina tìrcscia (il 
principale ruotilo di mietesse 
(li quest ult mo match A rap 
presentato c'al ritorno di Man 
frecìnu all Olìmpico con la ma 
gita delle ^ londmelle ») 
fiivomma re ne sarà per tut 
ti i gusti Cl Sara solo la dif 
fìcolta di scegliere Per eii ir 


Contro l'Inter 


// Ferenevaros 
spera 


di vincere 


r<se hi 1 1 
« Era pe 
le che trov 
un grande 
sto turno 
SI davanti ^ 


BIJDAPFST 1/ 

Por i qinrti di fitiiale delli 
Copp» cuio|)ci dei Cìmpinni 
il « FeieiKvaros » eh Budapest 
{ìropoiri all lutei un incontro 
rii inditi a Mil mo por il 2 
mir/o ( 1 irieonlio di ritoino 
1 nu(lipc<^l il 9 o li Ib dello 
stesso mese 

Io ha annuniiito oggi il prr» 
sidenlt eie!! ì soe,uta ungherese 
Istv m Kilt I facendo rfcii 
mento ai M effolUnli n 

I /unge 11 diligente ungile 
1 Ito 

ettimcnte natuia 
imo dinanzi a noi 
vversario in qve 
siamo sfati me s 
piu grosso Ira i 
grossi, la miglior squadra oggi 
nel mondo 

« Il "Ferenevaros" non ha 
nulla da perdere contro TInter 
cosi pensi imo che cl sta siala 
offerta una grande occasione 

0 Se la 'Dynamo" di Buca 
resi è riuscita a rendere le co 
se mollo difficili al campioni 
italiani e mondiali, perchè non 
potremmo noi scendere In can 
po con la speranza di un sue 
cesso? 

«Secondo me il confronto 
Ferenevaros Inter è lungi dal 
l'avere un risultato scontati 
Non può assolutamente esseie 
considerato già vinto dall In 
ter tanto piu che 1 incontro <ti 
andata dovrà essere giocato a 
MRano e noi avremo cosi gli 
ultimi 90 minuti di gioco sili 
nostro terreno » 


Per la finale 


della Davis 


Milan-Cuf 
il 29 dicembre 


MII ANO 17 

La parlila di spareggio por li 
coppa delle fiere. Mihn Cuf 
Bairc ro t stata cicfiniliv in ei 
l" fissata per il 29 dicembre i 
San Siro Resta da duidtrt 
pneo’^a 1 orano d, inizio dell in 
contro 


Australia 
e Spagna 



SIDM N 1/ 

Si sì tanno intensificando i pre 
parativi per la finalissima di 
coppa Davis tri Australia e Spi 
gm che si giocherà da! 27 il 29 
dìteiiìbre a Sidney Le due squa 
dro sono pronte 
Roy Emerson Fred Slolfe, John 
Neweombe e Tony Roche com 
porranno ia squadra australiana 
Invece Manuel Sanfani Juan 
Givbert, Jose Luis Arilla c Jjaii 
Mrnuel Louder difenderanno I 
colori spagnoli nella finalissima 
di coppa OivIs 
folo SANTANA 


la passiamo s cbilo ad una ra 
pida enrcllmn vuUt notizie 
piaLeme’iiti doi quarfier cjeiic 
ledi delle squadie di sene A 

bioicntina Napoli e Milan Ju 
lentus sono ndubbta nenie le 
due partite di maggior riiliia 
ma Delle (iiifittìo squadre iii 
campo solo hi /in en iis potrei 
però a//lima re la forma-'ionc 
tipo recuperando per 1 occasio 
tic 7ra'?pednii te altre tre hi 
lece saraiiuo piu o meno ni 
cernì p/ctP 

le mapeyion fiatervie iiatu 
TnlrìcntP sono atlrapersnte rial 
VRaii che dovrà far fronte sia 
all assenza di Pelagalli che a 
quella di Mora (e ciò perdu 
raiidn anche l assenza di altii 
titolari) 

Pi>r quanto nqucirda la sotli 
tuz nrie del pi imo f icdholm non 
donebbe ai eie arasse difftcol 
fa potendo recuperare <?ia Ira 
pri/toui che \nUtli Per quanto 
rigita aa il secondo iiuece R 
ripiego e pn hbortoso probo 
bilniente fiiurn per essere sp 
sialo all nln Lodetti prem j 
conferma di Moddè a mezz ala 
Sara lu coiu-lusiaiic un Milo i 
dì fortuna 

A Firenze un lutei rapai»)) 
per parte Chiappeìla non sa 
ve potrei disporre di fSerlini 
(che risente di un efoiore od 
UH piede) Il elitre Pesaola at 
tende cluar menti sulle rondi 
ziom dì Panzanato che ha ri 
portalo uno stinmcnto in olle 
uamento Per oiiR;ce/ue le so 
stituziom non sono pero ii i 
pinblema CfuappcUa iiei pron 
to di riseria Guai/iacci (e po 
tra recuperale Marrone) nicn 
tre Pesaola tiene sotto pressio 
ne Adorni 

Dopo I match dt I irenze e 
M laiin Kììfjono subdo in ordì 
ne di importanza le partRe di 
Cennia e dì 7oriiio A Marns 
si come c unto sa ra di scemi 
l Inter che dot ni stare bene al 
tinta at passi falsi sia per la 
disperazione dei hli/ccrchinli 
sin perche la stane/lezm per il 
retoiir match can la Dinamo 
potrebbe farsi sentire nelh 
gambe dei mrrazzurri (i quali 
saranno inoltre privi di Cor 
so) 

A 7 orino R Bologna cerca tl 
definitivo rilancio pur se saia 
tutt a prn o di Negri nonché 
di Pasculfi tl compito pero e 
di^cRo non solo per le assen 
ze dot jjoitiere c dell ala ma 
anche perche R 7ormo fata elei 
lutto per scacciare la /‘risi iii 
coiiRieute dopo gii ultimi risili 
tali neetntivi (nella formazione 
orni (da A probeibRe che si ri 
I eda SchiRz pe r dare maggior 
pe o oli otlncLo) 

h veniamo oUl romane I a 
/(orna dotrebbe avere vita fa 
(de contro R Crescia (che m 
(ras/erta wRc assai poco) pur 
se I qioitoiossi sarei uno ancora 
pmu di Carpane st Beiutez ol 
tre che dt I conardt e Do Sii \ 
ta ()uesl ultimo hn piorrRo lu 
alhuauieii/o ma senza coni in 
cere SHclu e quasi sicuro che 
iieiRrcra Spanto ci ceiRraaieiii 
tl con sposiameuio di bronce 
scout all ala 

I a Im^io aura mi ece un com 
pilo assai piu difficile a Caglia 
ri anche se» potrà pi esentare /a 
formazione niiqhorc iii quanto 
t sardi anelano a coii/ertuare 
la bilia prova sostenuta ni ca 
sa della Jtiientus 


Tia le altre profRe spicco 
VaiexcCafama etcìbp delle iR 
timo assai tuceiio dato che 
ambedue hanno offerto sintomi 
dt lipresa nelle ultime doment 
che R Forese paregtpnndo ad 
(hulturn a Napoli cd d Cala 
ma fermando la Lazio (dopo 
oner bofluto il rae;liaìi) Nel 
Farese unico dubbio il poiticre 
Da Pozzo nel Catonui invece 
Di Bella presenterà un asse 
cenirnle inedito con Fai ossari 
ut porta Chnslensen centro 
mediano e Peliom centroai anti 
Le ultime di e partite in 
programma sono /yinerossi 
'•oqqia t Spai/itala iRa II ! a 
ncrevsi ceiii/eima In fm-niazio 
ne di d( mcnica nel Fopqia 
rientrano Itinaldi e Micheli la 
Spai pure dovrebbe ripreseli 
tare la stessa /orinazione di 
domenica mentre nell Atalanfa 
e probabde una nowito (all ala 
destra nncorn assente Donoio 
qioc/ierebbe A/apis(iei/i avendo 
de/uso Mdan) 


H.H. multato 
di 600 mila lire 


MB \\0 17 

I 1 commissione riise phna c 
dcUi I IGF hn pic^o li a le 
nlfrc le» seguen*) clccision lui 
respinto lopposizioie del \ c i" 
/Il avverso li sciuiliilta pii 
uni gionnla cfTcttiìa di giii 
infiitt 1 al giocato c iMencieei 
hn parzialmente accolto 1 oppo 
sizionc del Palermo iv voi so In 
squali fica per (re giornale in 
fiilte ni piocntorc Sogli riiiii 
cciido la squalifici i due gioì 
nitc (ITeltive eh gin hi le 
spinto ) optxìsi/iono della Inveii 
tus avverso la snuilR’ei i tut 
to i) 20 (iiccmbio 1%) i) g oe i 
lorc Sarti li i ini) (to 1 amnie ) 
da (li I fiOO ODO sili leu ito c 
IlLlcnio Heiren (Iiiloil pei h 
dtclinri/ioni dallo stesso fati 
ilh stimpa le dirliiinziom d 
lleriei i cui sj nfeiisio R prov 
vedimoiito della coi un ssione ri 
seiphmie rtguaidiv ino l» lu 
ventus ed ermo siile fatte dii 
1 alleiintore eie!] Inici nella set 
limain precedente nllinconlio 
Ilnln Scozia 


11 ut vili Vlllt vili tini mi 11 tilt Ititi) 


ANNUNCI ECONOMICI! ANNUNCI SANITARI 


4 ) AUTO MOTO-CICLI U 50 


LAVORATORI! Dottor Bi andini 
Fnzzii Libciti disposto olTrirvi 
Il COI igginnli fncihtizinni acquisto 
nutoveltiire Pii nuove fiionserit 
oppine ottimo occasioni 




VARIl 


L. SO 


mago egiziano fama aiundiaie 
liremiato meeJaglle oro responsi 
tiiRordilivi Mctapsichlija razio 
naie aJ «ervlzlo d) ogni vostre 
lesidena (^nsigUs orienta amo 
ri effan sofferenza Napoli 
Fumai ece» vesaanlalra 



INVESTIGAZIONI 

L 50 

A A. 

SCACCOMATTO 

investiga 

noni 

ore POR matnrnomah ( on 

rollo 

fcrsuimie. Opera 

ovunque 

lanlalncia il 1 detoni 

2.1(1 224 

«LI JLtV 

Napoli 


/, 

OCCASIONI 

L. 50 


AURORA GIACOMETTI conslglhi 
visitar» VIA DUEMACELU 56 pri 
ma di acquistare rugali naiallzl 
Prezzi indiscutibilmente migliori di 
Roma 


ENDOCRINE 


Liuniroiio mcOlLo per lu cura 
dello « sole > diafunzioni e de 
bolezye sessuali di origino ner 
vosa paichJcii endocrina (neu 
raaienfu dGllcl(*n 7 u od anomu 
Me sessuali) Vlniia promuiri 
monliill Doli P MONAtO 
Roinu Vtn Viintniile J 8 (blu 
zinne Termini Scalo sinlmru 
plano secondo Idi 4 Orarlo 
9>12 1 (G 18 osclufio 11 (labaio po 
meriggio e pel giorni festivi 
Puori orarto nnl sabato pame 
rigglo e nel giorni Nativi al 
riceve solo per appuntamento 
tei 471 no (Aut toro Roma 
inoio del 21 Oltohre )« 5 B) 


OISFBNIIOMI C DEB0LE22E 


SESSUALI 


Dr L. COIJVVOl PR Medico Prc 
miaio UnlvoiflltA Parigi Derma 
^pecionata UnlveraliA Roma Via 
Gioberti Q 30 ROMA (Staziona 
rermiivl acni a B piano primo 
ini 3 Orarlo 0 12 , ligio Nel giorni 
fcattvl « fuori orarlo el riceve aolo 
P«T a^Jì^tamento • Tel 73 H 30 &. 






ilMOìMODA! 

REGALATE UN DISCO LP DI 



ARRIVATE AD UNA SERATA 
CON UN DISCO Ol 



BRUNO LAUZI 
FRANCO NEBBIA 
OINO NEGRI 
?. FOLI > M. MONTI 

e>0#C3Si? 




messaggerie MUSICAU 

MILANO - GALLERIA DEL CORSO TEL 704841 
ROMA - VIA DEL CORSO 123 - TEL 688197 - 673940 
























l'Unità / sabato 18 dicembre 1965 


Linea politica 
verifica critica 
ì azione pratica 


PAG. 13 / tribuno congressua le 

i^^ncora su marxismo e Partito 


t (Iriht ( ornfuissiono ( oììtudo dt (pOiìIì olio 
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ìM 


/ittilio f. 


Proprio 1 s'KccsM (h( ih 
biamo concp)iU)1o nrl ì’ksi i 
limili dir f pr( sf lUirif) r ni 

rora liiMal/an di probhmi 
numi chf si ponuont) a noi <n 
rnr a lutici il rio\im(.nUi ot» 
••aio c dcmocratiro di blKm j 
far cohsidf rarr h tpu sltoru r 
proposta ru I) Tc n d< Ilo ’ c ar 
in Ira ('hiborazt(}ric » realizza 
Zinne (UUa Unta wltlira aenr 
rnle dri l'arìttn «. ft i c)Uf llr di 
masigtorc imprimo riiolul'io 
fipii \I Conjrnssfi 
I ( comixini nh di un tali f 
nonicno du da molto ( *roppo 
lompo pesa r» catiiainc rUt su 
tutta la nostr.i i/i mi sono 
{rum t stello nnlRloì mnltp i 
di tana mode n/a Trmo pi 
ro chr la i/itis(r//a f?rnrralr 
ftellr considera? inni enlicbe 
prospettato dalla Tosi (Cap VI 
parp fi> 0 di (luoik apparso 
negli interi (nti dedicili a pur 
sto problema lascia perplessi 
perche nemostante la laliditn 
delle ndua/ioni fino ad oggi 
espresse per snnera*‘e fiuesta 
che è una ddle piu craii drbo 
lezzo del Partito le cose posso 
no rimanere - a rinesto propo 
sito - <ome sonn rimasi e non 
rial X Congresso ad oggi ma 
pili pi opri » mente e pivi soeci 
f amente dall VITI Congresso 
«id 01 gl 11 rapitolo 7° delle 
Tesi del X Congresso era tar 
gnmer te dedicato ,i questo fe 
ma fefr specialmente i para 
gtafl ‘ì 4> Le Tesi del TX 
fongnssn frap VT paragrafi 
1 2 ^ farei ano orenso nfe 

iimento alle diflicnlfA della me 
nn e^orosMnne dell im/iafn a 
del P rtito le Tesi dell \ TU 
f oneri sso al capitolo condii 
suo sii RafTor/amento e nn 
nov'’m''ntn ftel Partito?' Cpara 
gl all <) '19) dedicano un at 
tPiv'n'p f un annltsi oarlirola 
legw'T «.simt alle dlffleolto ili 
astoU imi nfo dn compiti del 
Parhifi por ly dire/ione e In 
mnhiliM?ione unitaria della 
cl iscf onerala e dei popolo 
Tn oaralleln richiamate le m 
du T/ioni nsolutur dei Ccnares 
SI ci SI può riferire ai temi do 
\e ! a/ionr nostra esprime con 
rnnsef/i'en/c sempre ptii piene 
nipinli Io <t scorto tra elnhnra 
' ''•’r < Tenìi^^nzione » Cuar 
di mo h ntiesiione della ore 
senza dd Partito nella fabbr' 
ca oiiplìa df II Ini/iat'i a meri 
d f ■> dista dei comunisti auelb 
deth nrctifl n/mne nelle CTm 
piene la fiiinstiene del filalo 
po COI catielu t (inolia dei rao 
pe ‘I flft Pnriitn ^on il monrln 
<• 1,11 p ii*iir ] ridi impegno rh i 
f >miinicfi of>r i problemi delle 
tunen^toni e set so li 
lì" por I r>tmn( ma/'one fr-m 
minile e niie'Ia aneo** niu ee 
• rlolli lotta ner la mee 
f' SI Itola '•'-more rh fronte 
nei tempi nolifin na«sih p ,t 
tinti p por lenp snerifiei dptli 
nostri r/nop an uno <» sporto 
ti 1 h ehboia/'onp della Iim 
noi l'i'T gc novale da pmlp del 
Partito e la sua capante Hi 
ipali//arla con nnntiniiitò ed 
in meiiri adeeinta » F, l’tlen 
co rlcdi pspnipi «noie anche 
mostrire che i ni irdi nelle rea 
3177,1710111 inctdonn negativa 
niente per evidente ipeiproci 
sugli s\ iluppi del] elabora 
zinne politica e leorica 
Non SI propone ovviamente 
nn discorso ^inUrno» se l’m 
dagine su tale condizione di 
dimenila del Partito si solTer 
ma particolarmenlp sulle cau 
sp soggpItivD che la ridermi 
nano Inf,''tli tali' t scorto » e 
prima di tutto I esprossione di 
mancanza di unitò di unita 
tra pensicio e aziono e di imi 
tò neironentaminto di due 
/ione che si Imprime <ill ini/ia 
fi/a politica I fi 'vsfcr/oi. p 
1 e«i)iessionc delle HifTlenlfi 
delle lenti//p e degli errori 
eomoiuti nella lunula opera di 
imnovamcnlo del Partito delle 
rcsisirnzc che tuttora si r,o 
pongono dia eostm/'nne dii 
carattere nuovo * di massi 
del Partito TO'* si-orto » e h 
eon*)egucn7a del permnnere di 
un patern vUsmo diffuso eh ^ 
come resid m di melodi non nm 
attuali. Iim tano — ouando m n 
osetudono - la narfei'inaziotie 
della mas a dei mttitanli ai 
travagliai piocossi di formi 
zinne delle determinazioni no 
litiche (di linea e di lavoro) di i 
gruppi dlrig<n‘i del Partito 
ad ogni grado deih respnnsabi 
Uff della vita interna della no 
stra orsanPj'fii'ione fxi ^ seor 
fo *» è la con^epuenzi fteì ner 
mancre di un tino ih dib*'ttì‘o 
— so''«sn nseuio se non mf/f 

elfi abiti' - cb» consfntp a» cn 
tlci l’tdl.i tinca Inonorate ddU 
J)i< b'1 -ì/Prognnimet'i’a 
deìM’tf ronn-esso fntt opir 
Cl) ili rnipitoie snesvp tutto 

in dKciisMone e ebp non ner 

mette snnipro e D’'^'nmpntp pi 
sosti nitori di pudla linea H» 
lavorfire e ipìtii/'i-'i n^rebA 
noi lì 11*1 di'-* i\ I dftli idi ri\ . 
P'i' 'n ni 'ti (irrtpnispi» delti 
d'ri 'IP Olì' it"a (di ogni 

jTt<i,-loV nuli *■ n IP ' 1 p ipIpopp 
( Up r- i Or Un r« e npn ^ 
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1 MOii d( ! 1/oni (il rinnovi ili si uut ip um i i, Icvu o dr 

mirilo d, Pirtitn di i tu r( i fiu rh i d ilh n U//a rt 

riaftì ima/nm di 1 ( ir iitnorl < oleitriooiu I nm iti i 
j Pari II) r ij u ) di n ss,t uni i i! // ii 1 i tss h (ji f jov i , 

1 t ino n / >' d rii M 1 r Oif ) u ,) run'rut I irò * d Ut f d | 

inti rn i/i(M\nl si^ d i p da/io mui ist di ns m Ih r du i 

j ne di o« I *■ '•rn 1 d iii rnili /( \ (i sr ifuni i/r w* d pros 

Sfilo rni'iTunU i i uso m im f imi so i *n nln t i i 

bt n U'r( f I d s I) t r I < o u I /(I ,11, (, I Oli., di , (Uf ss j f 

di "Itti tei t’iiti’ii s, di 1 ( muiif 'idlntotf 0 ih nn I 

I m (f ssfjr, itru nie f on I i le n fu nc n or f, Ih for/i <■ h ili if 
I 1 1 lor ) spili/f iK pisiliVfì Kf|tll nirnrdpi ( nti ihlsfisodf 
sta un 1 III nopifiit /1 f ‘u s) pi i p > 1 1 1 1 r n 1 ' i u o i 

I trecdl f fnruu eoi I mn r t I t 1 r r U ,1 !| r I 1 I > 

j lan/a lIk midn no fllohutii < d i< ulo ridir ui un riti 
1 vo issf n/1 d, fidi .,1 fr,r,„pp,, I|,, iff rf I d ! 1' ,ri(n ( pr I 
j ''0 T itf oh ( tt)i o si ifissiimi ’i tu ni c / n u r hr f ssp f prp 
m I ♦ proporre ilh ria sf pupo j nir' mi itmip'i d( i coipm 
‘ 1 vr’ ai mhtanti sor Pisti d i i si i }( pip, ffr/( noi i 

PSTl P ( al I^Sl (olh sirn>iri Ih i! i i< i i i sol ■ U | 

laichi f cnttoluni m dtc ri • ! 'lam 

jivd di lotti per US u( dd I , , , r,ro 

attuale crisi econome a c fki .no pi rd r c p dia i pul.on, 

litiia rmrsciarf ilerv,rnodi| i m i eh innne mrcnn 

eintro sinisln chr v u , od una i .uki tri ,, ins ,s,>.,,i, , nnr 
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h' l|0 ( Dio 1( 

' lan cnto ( I ri 
del ifioi I ac al i 
1! \I I 1 f. ' dd 
l ) Si (1 ■)'! 1g ( J 
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nuov I m,ip cinian /1 ( i ipr i.n 

nrocisso d unifica/u rn t, Pf 
forze SOCI iliste su un i base ! 
di classe f rivolu/innann » 

\ì dibiittito Drc-ropcrppssu.ole | 
SI piopnne nere»’) onesto dupli | 
ce punto di rifenmpnin la h 
nea de 11 altermtiv n generale] 
che nre sentiamo c la condi/ip 


Il un 1 ni ( eh innne rv r con * d ’ * * 

iviKl tri IT Ips ismiih e tyip ' ' , 

orli Ululi di 1 /< ne de i * ^ tim li n 
enmre e , d „oss(df P*'' 

f i reeuiisUi della e'ianz/a ^ ' 

spure/zi e dilli rispon ^ ‘ 

Itn/a fra rose che si dicono e ' * 

ocre hi SI (■'inno Put’oeionon ! ^ p» ni i n i 

sdiietr an/i nel metodo p»- 1^' ' 

uppene che enu stfi o niirll i | ‘ 

m ..-,m , mr^..on 0.1,1 KM,,) ""Irnmiorlo ,lh 


( ( ( 1 o ;> ) 

I I 1 h I MI II p t 1 1, IMI (il 

,) u I 11 ( I It 'I I /I prò 
r ) t Idi I Id/i t i boi 

L M I li 1 I DM dai h II gli, 
in pii spr me i s 
pi I . 
Il .1 . M II il W 1 I 
p lu b i lU i 1» si II in 

( I 1 I \< Ilo I liuti jd< t t« in 
I I ! ) I I 1( Imli ii« It' eli I 
li I I n mn II orli i d< 1 i idi 
|) idi 1 / I idi ol igii I (Il j| 1 is 
c I 1 I ■> ip 1 mi I e inii I e 

I h 1 iti-, •'1 tO S 1 ({1)1 t) SI 

1 In » 11 hi u 1 lidi h ) nu n 

to di I I 11 1 hpi n II 11 / p ili 
I ( 1 ( e(ii I il d Ma su i f in/i i 

I \ )* /IO lana li U /I IMI 

< 1 I 1 \ 1 Iti d Ma srx i d li mo 
e / ! ( iggt lai' 1 di s I i di i 
PSf e 1 i niiuu U ' 

1 ee I pi die i mi i p in ii 
iP))ii I tri ’ poi D/o (Oline 


Il I \ Ilo 1 I iiiipii di niKti Ilio 

Il t id I 1 pr u I un VII', lillà 1 ; i 

Il jti( I p pi I inosl I Ili In 
K I' I I ili t 1 liiiiiU di ' ia.M I intr 
s 111(1 1 i 11 li sLi t cai 1 ti M I In 

NOI osfriet/are K’ Mi i io si^ ii non 

K I si loilii ( ni ( ( I LO 1 apimi to u 

" ! trid'ififi sull fi affiD ; ’ in 
li II II n I 1 I ipjri I li I I MI 

e// I < 1 idi ee 1 t i Hi tp Mni i i 

n>i 1 ih 111 Ual sino mi ad miI! 


nd I .pe e il L I so idl/l i 11 II dia 
, M i de II I ( u l/l mi (Il un p ir 
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I It II 1 i I .Il 
( ) Iti niiui mai vist I 
hI( .«mi d piitili 


Illusoli I spe<Ili iiiv I 


Igni iiìc t disK 
i di Mo u 


I uni iiii ilistn a 
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ogni giiauha st i di id imlii Ila eh idi smiif al pailito odi li id imi id u i 


non SI PUS!) i d livt Ilo dell i co 
Il 1/1 Uo la i.tiall,inu liti 

in.idi Idi che eonu t di 
I 11 r ni II ih II m I . il u t 
1 1 I di I p '/ I p 1 du ( 

.vii! ì h 1 SI d» l' 1 jnn.si < tv \ in 
di n I g id e,dì i co iiimi li ii ir 
jigoiio su (jui sto (I ino 
Miu 111 }vis ih 1 11 di dise i m vi 

/IO 11 idi oloj ( a III e ol p ig I 
e lu I oni ' irei i It.uiie < le in 
Si può o. (tv II e du ilb i 
ni uulo eh in 1 de' 1 1 pis.iiali 


iheitoo iitniiio del ti di elise nm n/ioiu uìeoh ck 
(IH ddia tond i/io fri Lonipagi eh* I iinhi d 
le l) du SI reggi Radise tt nu 
III > n rio ( elu e Ui può o.s(i\ iie < lu itbi 


iiiL lidia ti I Idi/ione chi i si.u di tatto 

Il un pir I du non può i .si e senili 

I IH Cl ssa I sul pi ino eh Ila couen/i foi 

1 I I M iru in ih Ut . ih d ili i pi .SI U 1 

, l 1 .III 1 I I V ( Il I .1 ( I 1 ( I I pi t 

malvisti Ielle I mio pateii biscmui si 
d pillilo pel 1111 lU lu n ejUil iippoilo 
oek'llieo e/ieili t/ieo ti i h n d IM ( sse n 
all,munti / diiu Mie |v)IiIk,i i>iog anima 

'onu t di tea di'll eieU suine d pulito 

a I s il le t ( Il ( poi 0 iiur 1 ^Sl i/t lini n i 

pi du e pilli ta elei pillilo i I i eun 

1 < IV \ in ' • /UHM m \i s si i s i' » e u b i.< 

m 11 11 in I p iriito eo.liui e< 1 1 pi >pi i i 

I i e mi II u I I 11 piopi 1,1 i/iotu 

,is( i ni u Ni n e ipuslo du pio inde 
e ol p ig II b ibi n bmd ut il no.ii i eh i 
( II' in hiJ ) I 1 no II 1 nti s i e m loi 

lu libi /e eh londivule n lo II lìioiìu 1 

1 pis.ibili II dilla no.lia pihtu i > il io 
ideoh gK 1 si o pngi mimi (onipkssiv > 

I inibì do SI m lovoiio tullavii ili |)osi/n 
{ ni u)l di dive isi Risigli i con 
lu itf( r SI lei ìli du noi vivi mio 11 


m melo di un lato la p issihi ina soe tela pini disile a 


neM I cose IO 1 / du ha di se 
stessa da ogn g(i<ii(hia uh i 


pf'nrli itenie I I d.dl i pinprn 1 sla u i lai i ni 
conce/ione lilusofUo rcligios i e d ledo pollili 


ne Vinse di li inizmtiv a nfl|tic,il in di tiroidi mt elebbonn ri'ìo 
per hnvorare a mliz/arifi fre | 'ffc allerti l'Ia iuire,i e alla 
lativnmente mtan*o i ciò che fhsfiissioiu Ma eme';* tsieen 
dipende eia noi) Tcco perche '''* ^ ' nm me e sana 


*'( I in.i h n 1 1 'e tu I (j ' 
imr\ mo ir pi'r ne neh- m 
f non I no ni lU e p i i fh i 
du ( t d ( I ’ f ’-lo iM i sin 

oc Mni ) ni I I I I 110 ilh 

f 1 ''/ I pi ni 1 II I e eh Mo \ d 

dif^r - n/i in i*ic i ìicn*i ì 
p'- Ipr I |Ki‘i uni 1(0 che f 1 

I iiitronuorìe i | he M li ni i p'i 

II 1 dh s 1 .1' 1 hi gl li in 1 i 
1 e nei 'ia( h e li u ne il e om i 


inorfi.iim t n p iii le che fon (i ilvalnie drUuon i et di alito il lopixitlei in'rinse'eo 
lu I ìli) n 'o R idu e sull i n ise< n it 1/ i Ini soe i t,i j < lu e irre tt i 1 1 pulit’c i del 

ripiortueM pirlilo pinime iti ui'otmm i che noi 'putito c i) ni 'odo eoue/oru 


li un ;ì ifrin o io dir t odit i 
m 1 ( hipp lino I e i ri 1 
nude Mctie m pitnnonn 
t 1 iiL il ii'ir n i tini allr 
^h il t '«o nc l'i dog) lìti 1 
pII n o 11 pillile I ( ri 1 ini eh"' 

« Il litiain I e ilup,i am i e 
C]VI lidie ( 0^,1 di pò d lailoelo | 
c h eorirrvi me .ilh qimle fon I 


deh g 1 in iiis-'Uì mime l'u h del miivisnui si (,ui( i 
•"U 1 sovranili eh ve i ssei i ,iu c unti a hi/ione Si li itti 
toiiom i UKh( al livelli ehlh , hi »nu nk eh nn i codi leh 
(lise en/i (O'tieii/a du 1 uo * ehi pun'o di vid,) dell) 
mn 1,1 di se stessei comi es ’foimde in m pernii 
Sin che .i aiiocic i pi i me/ politieo d (jinh [X'r essi 
/n fi ! pi ciprio I !\ no | i amento 1 ile devo re 

S VI e (pK.io iniin lco np e uno eldh e mlndeb/io' 
pollo tn il peufifo riicdii/t'aio I opc i mo lu 11 i ■^oe ioti) e 


le id lini ni n i soe ih soevv 
1 sla ei 1 lai i ni u icohit i s i 
d I \ e I ei poìitien vlu tuMut i 
le stello la d (fe c i/a ehi’‘ 
e 1 He 7) ni non l npi elise 1 1 lf 

fi 1 m i/mik (Il cornimi v,i oti F 


del miivisnu) si (,ui( in un I pui vciei che senni nniiuii 
e cult I a hi/ione Si li itti n 1 ih ' ' no i epu to iislio iipjXU' 


codi lehi / (ine leu d n 
la ch'il 1 logic,i ,ip I II 
per un p ntilei miiov i lido 
[X'r essi re ve d \ i i .a .e* i eiiio 
devo renderai leh die id nn pi ' 


( to 1 isti'i I ìp(XU'n 
itvisnio [loie lino 
putì 1 U' m ni c lu 


I (omplessivi vonlnsli 
loro tm oceo le inthr 


(coii.idcnri MO du ivdiehbo 
'vi_k u '! vi! » piM 1 ipi il 1 la 

I n mi I i()( h d( I niov nn 'n 

I ) I \ ) 1 / mai IO ( (| lindi la 

1 (.SII Ilo amii I pei ii( a 
( hi mini nini ino (|uando e) 
SI 1 Iti uste allo SI Ito Uno '•M 
IO (III Ulivi un dcteiiìimaln or 
dmanu nto ( con min o sexnh e 
,) iM II ) può II lui 11 e in un de 
1 mm li ) m id > lu Ile .tu l■>tl 
ti'icini h vita (iiltuiale ina 
I 111 può p SI n\ e K le alee .Na 
! Il iliiu'ou im eh teiinm ilo o'' 
t lame Ilio .Midi SI toima c 
IVO sotto la spilla e la RUid,n 
il ehkiinmale fui/i [yiliUclie 
1 l ideologvdìt V IviUa la svia 
sistv 1 / ì 't in pvio non p u t.n io 
I se > n I I ,1 ( istilli, ioni e he 
g ne ino lo Stilo non puei non 
I I 'Sere il i eh un i ideolo 
gir, d ili ine oidio eh pui ideo 
[ 1 g ( M I lo snio come t.nlo 
noi pio eh >1 i.fiDfzioim/uieiile 
I in i I h ihg i Rmnlieti mini 
I <0 ( IO t\ ve nis.i allo Snte) tcei 
e 1 die 0 di tipo me di ic \ ale op 
p-e.soK eh Ih e ise e n/t* e delin 
I 1 lui 1,1 di t tiilur 1 in '< e e ò 
1 SI t ompisst Ili n mv di mi 
\ sino Qui si 1 di.tm/iom isti 
tu/ un de li I > Sniu e le idi o 
bigie epU'sU iffe ima/ioiu del 
( 11 ,Ile IO non ide ilogico dello 
St do socnlisti che vogliamo 
isluniv v' pKsvMiU in IviUa 
1 nosii 1 ji rime i d di Vili Con 
fMesso ,d prugelto di tesi che 
01 i si),imo distvde neh) Sono 
(I K( r do con IVK IO Iomb,ii(ìo 
I Didue chi e)u sta iffeimazio 
1 ni leve ossei e res,i ancori piò 
1 chia i del lidio osplicin 1 utl 
)o (icoidiici eh um iffeima 
j /lune d\ Ingiù' \ « pei not 

I rpi t I e un ) eos i eh nenlaic 
1 le hMi Itili e eieMo Stnto 
1 ideo! 11 ,1 i' di'i stuoli o ò 
de pillili ) Discoisn alla 
I XsH hh ,1 (nstitucnlc de! imi 
^ /o 1917) 

ì LUCIANO GRUPPI 


cmanelo I alternativa gdieralt 
che contr,npponmmo all,n politi '"V 

<a dello .d„eram<ni„ n)«le,,-, ' "" 


f-ochi eletti che come gelosi de 


to e conservatore si tompone posita-i eli essa la mantengono 
di un nuovo indiriz/n nutonei nelle* alte sfere diciamo del 
mo eh poro e!ell,i politica oste 1 astratte/za 
r,t italiana dello svdupnu de! S, tratta invece di ncopos''e 
la demorra/ta come allarga fi»* parte di tutti nel Rorido 
mento eJellc basi e d«i enntenu ‘pralie.i ehi cenacoli non 
ti reali del nostro regime re risolto r non e in gndo di 
pubblicano di un programma •'isolverc i problemi dell,, n 


Imperialismo e unità fra i P. C, 


Alberto Jacoi iello, (lolla seziotie Sdii Loienzo dì Roma 


et rcMii (1(1 nostro regime re eh pnldica interna 

pubblicano di un programma ’ pt'f'bhm» dell,, n | fjpjie (> mio p,i. 

d* rinnovamento econoTiico e coica dein dernorrazia nh ^ sostanzialmente hunna r 


sociale per realizzare le rifor 
me di slnitlnra quando propo 
marno una nuova magginran 
zn quaiKio indie tiiarno la prò 


/Kjimiic ovvinriiio esse si Irò 
vino t agiscano 
In \sia ,sUiaveiso l,s rlce r 
co di una vittoria o di una 


n niUi importante pvr riuscire* niez/a Mltoria nel \ietn(im si rda da unv politica passato 


stessa del! mpennlismo Ci si stata ani ora form.ilmenle or 
può rbiedne luU,i\i,i cpuinto g ini//,it i tio( e dovuto fi tut 
I,i viiuhn/i di C|uesln azione tn fuorché a una effettiva di 
SUI siala otiiettivomerite favo snnsizione americana ,n neon. 


I^artito della piena utili/zazio iippreseiita an/i uno sfoizi co di una vittoria o di una sia slata otnettivomente favo spnsizione americana ,n neon, 

ne delle forze del Partito Riso n nito importante per riuscire* niez/a viUoria nel \ietn(im si rda da unv politica passato sideraic la qvsestnno allo tace 

gna invece compiere atti di ,i dare ,il portito um analivi tende oltre die a colpire il che so o ingiusto definire di rhlln possibili^ di un accordo 

gr.andt fidile la m Ma capaciki e ,i iprofondita delle jiniitiprih movimento rivolu/ionai lei v let nt(.ica di accortii di spartizio con l URSS In ogni ca.o non 


delle jiruiMp,ih movimento rivolu/ionai lei v let 


spettna di un parlilo umlicato malunta dd Parlilo e in *- ratUnstichc chi momento in namita ,i unulmic la Cina In 

elei lavora oi^S an noi d^^^ P'^’^io luogo nella massa dei cu. ci m lovlamc, Maturaimcn nu.npa attr,nverso ,i ruolo c.c 
UM ifi.uifiiuii uriiidri noi non . . . i, Kan a ravnrso 1 Congressi) i ccpn f de Bonn ne la N/vTO si 


[ iKitca di accortii di spartizlo 
, rie Im tiittnvin polu'o dai e agli 


stata ,ii)iora formalmente or totale .issiiidila m uni posi può ,nccetlaic evidentemente 
g ini//,it 1 e ine e dovuto fi tut /loie che piedu.isse o che at - e le 'Iesi la 'cspuigono con 
to fuorché a una effettiva di face lasse la ■tcoinenci/a di forza — Inecmva moss,i ai di 

spnsizione americana ,n tuon. occupai si soltanto delle cose di iigrnli sovietici di ossei e alla 

sideraio la cpsestnivo alla tace casa nosUa oppure soltanto la mcice dogli Stali Liuti Io eie 

rhlln possibili^ di un accordo « oppurtunitò » di .nllcnl.sie in do pero che bisogna nncho 


biamo esaminale con spinto 
del tutto rinnovato Lo quesito 


•■uoi militanti Ld e con questi 
itti concreti di piena fiducia 


CUI ci ni leniamo Maturaimcn . Huinpa attr,'iverso li riioio eie Stali Uniti I irnpirssiniu che quahlu volontà d. conkiuic 
l( san attraverso il Congressi) ' «centc dt Bonn nella N/\T() si molte coso losscio pus*:!!)!!! sul entio limiti ,iC{(U,ibili la fini 


con l URSS In ogni ca.o non que »to momento il (aiatleie lespmgcie I nrciisii alia Cinn 
e cMtamente dovuta a uni | iute iia/iona!isla eh I ro tiu mo di votole o di piovocaro la 


bea del l.ivnro c che si può .edere run rnegginr 


dei melodi di direzione h ciuc 
ctionc doli elevamento dtlh ca 


c-hiarc//d c si può guardare 
(on silura speranza a nuovi 


p,ocila pnlitu,n e di inM/,stiv i v,leciti c ancor piu validi ri 
COI nostri gruppi dirigenti h I sulta'j lell a/ioiH per licjuidd 


questione della rkponricnz'i fri 
nr’entamcnh pcneiah dtfmiti 
l'cIlc sedi pc'ipric 'cnngrcssua 
II) 0 deMsirm d a/ioiu ichn 
tive 


ri e il partito nel suo ms eme 
ti iri.ò le C')nrhi«!oni della di 
SCISSI me (oileltva (he si svi 
loppa Ira tulli i mililin»i in 
questo periodo di attuila prc 
cengicssuah F in questo spi 


tende a minacciare I LRSS nel | tcneno dell attacco alle posJ. 
punto piu sensibili per la sua j zinni del socialismo nel mondo 


entio limiti ,iC{eU,ibui la fini j gemi e 
/ione (Iella (>nmania di Ronn | gono 


inmiilo Posi/iom di questo guei ra Dobbiamo rospingeie 
e ne le che le Tesi uspili con foi/a — e* Io f,nccianio — 


slc'-S(n sicure//a c pei la si 
(uic//a dei uoi alleati so'la 
listi Nei paesi usciti chMla di 
sgrcga/ionc de! sistema colo, 
male - dove si e accentuato 


Alto stato attuale dello cose 
j comunque cnialterizzato da 
I una oDcnsua organica deU im 


Ile lh( NATO c m pniticolarc le se*mplicenu'nte suicide Non 
in Huropa F il giorno u cen solo infatti esse snatureieb 


il progetto o un progetto ima 
logo venisse lUiinlo la situa 


gono s,iiel)bcio puiamento 1 accusa all t'RSS di voleie un 
e se*mplicenu'nte suicide Non 1 accordo di spoi li/ione del mon 
solo infatti esse snatureieb | do con gli Stali Uniti Mn io 
bi'rr I tratti essenziali della ciedo che dobbnomo anche re 


pciinlismo bisogna guardai si /ione .iil nostro continente di 


ic k '■(dimeni 1 / 11 ) 11 ) delie va come ò delk nelle Tei e cu 


Ile* puliiichi tidsforiTusticiK e [ c i.siont 


a mio parere dalle illusioni so 
enndo cui gli Stati iJmti sateb 


vcnlciebbr fot si assai pui gì i 
ve e be iti Asuv 1 cbuvio m 


nostin doUiina nvolu/ionaiia 
de 11,1 iiostia a/ione de Ih no 


spmgi'ic affeima/iom del kpo 
di quelle che si vanno a ripe 


stia sto ,0 mi Ignori rebbeto seme nella patlumie ia chi Cor. 


un 1 vU) di fatto 


I nere deUn Sera anche so no 


a mrv "abile Cui contm heio disposti a usare pel cosi fatti che in mssun caso 1 URSS i I impi i lalisnio stesso con la dieggiano affeimazmni analo 


pati I nalisticlie r ht sono ne Ila { voglio f sto con uni patte eh 11,'inalisi du e due pesi e due misure pniicbbi tollerale* una mmac 


Quest) dovrebbe vohr dire cd i pene 
tra I dillo cfc contro la mila nvanti da 
pianta dei dis(ors di sicnifl poh e hi 
c,ato multiplo bisogna rohiv/oro chissismo 
cd estendi re il senso dclh'i ra * ca’tolici 
ginne rntiCrO Contro certe pra | grave siti 


1 tradi/uiiK Italiana per coni 
I batti re I( tcndcn/c «lulonlarie 
cd 1 pencoli (pj,iluiKjUistici de 
IH,imi dalla poli tu a dei mono 
poh e 11 lunstguiD/t de!' intcr 


alcune brevi osscrvazioni 
F stalo guisto IO v.rtdo sol 


1 del \X Ponti osso del PCUS) 
' un pioces.o di diffcienjta 


0 con la sua tcn ghc f.^Kc* m altri tempi ria uo 


13 completamcnie falso ad eia ic,ilc da parte di un paese den/a all offensiva su tutti i nuiii che ebbeto un luolo mi 


fohncaic nelle Tesi da una /ione e di s onlio di classe 


parte gli (le me riti di crisi del 
le politica ithiitin c lenpe ri i. 


I imperialisiru st sfoiza di cat 
tumre quale ic volta con sjc 


esempio che gli Stali Uniti come la f,ctminia 
sarebbero disposti a cime con f’ evidente che 
tropartitc in Fu opa in tam n muovei si seenne 

bio di concessioni — che ncs oig,Miuo in \sia in P.uropn c 


come la fictniiriia fioiili a impoici un inletin 

f’ evidente che la leiiden/,'! /loiirihsin» pui acuto r p'u pio 
n muovei SI secondo un pinne) fondo se mai iispelto al p,TS 


(•cH integralismo' lista in geneiah o daH'altra cesso quei giuppi dirigenti suno d alita parte accetta di nel cnsicldelto «teizo mondo 


ca*tolici c per capovolgere la I la nuova spinta riggrcssiva che * che scmbt.nn' disposti ari eh 
grave situa/ionc che li poiitiea * si csp-ime ntli,! tendenza a haneionare k posizioni aviin 


fare oggi — in Asm In i calta 
in Cuiopa gli Stati Uniti fan 


salo 

Di qui anche la necessita di 


portante ma efTìinoio nel mo 
V imi nto comunist,i c che giu 
siamcntc non tiennnei posto nel 
le Tesi r altrr,verso queste nf. 


tiehe di comiiromessi bisogn.i j della di .tr,i chi PSI determina ' fon ne a forme di guena freel z de cher,iia teiiz/aiono il pe. no con altn me/zi la stessa boro Le foi/c che resisteaio 


empie di pni il i nelle pio.[)Liti\( del niovimen Ida anche m ‘Jtllon lont/im dal | nodi drll.i lo t'i per I ind p(*n politica diretta a tentare di che contrattaccano sono im 


c di n pegno risolutivo adc 
guato 

ATTiLfO ESPOSTO 


'SCUSO Cbmnli Moie eUlla^sun 1 lo opu.no e de itmi ralle n n,) 
/ione di re oorisibilit i nelle liano 

elejMsioni polii.che e di lavoro si può e si deve f,.re in mo 
Mie incerte/ e* e e ila Inttu pe^r ^ pio!)krm qui n 

h vittoria della linea generalo thiamati abbiam 

della nic iMM/nnc Prngr,"n mum/ioni de 11 \I 
mitica dell \ 1 II rongrcsso lu posto di unporU 

sogna sosfiture l,i coinin/inne , m nprton r 

che pei un,) redo unit,ò del |,uato 

Partilo abbiamo bisogno di su 
parare timori non ‘•empre gm ATTiLfC 

stiflcfiti nel ( imbatte re le cieg 

cicn/e c gli e ron nostri i per --- 

arfermaro la line a del T'*ar1itn 
Si lrov,j oia inITcrmatn nelle "||r A # 

Tesi un fc'im, c'-iteno di solu ^ 

ivone della questione ekllo ■ ^ H I 
''uaftop tia e hibora/ionc e M rff JLJ 

reah/za/ionc della linea |yilt 

tica Si dice \ppirticne alla__ 

funzione politica dirigente la 
capacita di ngheie quanto di 

valido possa e.scici 'n posi/io-— — 

ni diverse per propoi re uni 
linea unii.ina chiari (oiren fri luu i di pr> 
te arncrl'it,i di tutti i con'ii thè eineige dal [ 
beiti pollivi apportati l,iie si per 1 \I ( onj 

(luincli da potè*- ottenere il con ,^1 inehe st u 
senso del nmggior numero pos troppo sintctieo 
smile di coloro che paitecipano che il IMrtito 
al dibiUilo I (Gap \I par,t |k»t<iij(Io in que sti 
prxiif) II)) Loii fjuosta (onsuU <ompksS(i r’ffjrn 
razione sc.1 metodo dell esercì rMsstiie) cene 


lo opii.no e deiTMi ralle n ii,) . le atio aHu.ih ekUa gnerrn 1* 
liiino tini toiidcn/a chi secondo mi 

Si può e SI deve f,.re ir, mo pr^'>tnt.i in modo sostanzia! 
do COSI che 1 pioljkmi qui n ' analogo ir \sia m 1 u 

chiamati abbiano nelle deter 1 ''/’iw c nei p,iesi usciti dalla 
iTiina/ioni dell \I Congresso un [iiMi^g i/-onc del sistema co 
posto di unportao/,! pnmaiuv ""'alt f un lendti./a dirci 
t di innpgfin risnloiKo art, ^ umiliare i imbrigliare 


non procede cosi come i din. 'essere csliemamcnte lesponsa. ^bc nsohia di pas 

genti de il mipcrmlismo vorrei) ! bili — tome diceva iogimU) bv tondeii/a .a ignoiarc di 

boro Le foi/c che resisteaiu j c come le Tesi ribadiscono - fatto le piofondc Irasformazio 
che contrattaccano sono im di fronte ai problemi posti dal m sncialistc eielln Cma e che 


de n/a 'ìorhe perche d campev vimvharc l URSS c vi ftonte dei mense e la loro rcsislcn/a e la divisione in seno al movi 
socnli'itn nf)i e riuscito ff’** ‘'Oni alleati socialisti Io prò. i] loin contiallacco metlono in menti cnmunist,' Non si pos 
lagioni oggettive i gaianlit va la vicenda del riaimo alo molo processi di contradcli/m sono accettare ad esempio po 
in questi pat'Si il pa.saggio mico eh Bonn La ciiscussionf* ni all mici no dello schierameli si/iorn che si iiducano a tic a 
' p,sci(kn’» di una cconorraa su questo pioblcma procede a lo avversano come accack per vare sodtilsfazione da un in 
(lipenelenir a una economnt n zigzag Ma se si va a guar il Vietnam Ma è anche evi successo sovietico e da un m 


’ pacifico ’> d I una cconorraa 
(lipenelenir a una economnt n 
dipe ndente 

Si tratta di un azione str<*t 


fatto le piofondc Irasformazio 
ni socialiste eielln Cma e che 
e osiitvnscolio qualrnsn di enor 
me importanza pri l avvenne 
stesso de! mondo 
Io credo sia pericoloso la 
sciare apeita una sia pur mi 
ninia brccci.i alla propaganda 


e in etiti casi anche a fai toi I (,uni nto collegata e pmfonda 


(lare ,i qua Ilio c accaduto (ì.-il dente' che ogni colpo subito successo cinese nella loll,i con. ,ioii n,, n.cnim* ("ut , MMoteìca 
gioì no m CUI il pioblcma della dalle foize iivolu/ionarie in lio lavveisaiin Nella attuale Hi iirm,, 

for/a multilaterale e stato po Asia in Emopa nel «terzo situa, ione del mondo queste so k, a 


nrirc indietio il movimento ri I mente oigani'a 1 ssa e e’i | sto sul tappeto ci si accolgo 1 mondo > è un colpo subito da no posizioni sterili per il mo 
voìu/ionario h forze rivolo, ehnlcmciitc dovuta alla natu-a facilmente che, so essa non è ^ lutto il movimento Di qui h 1 vmicnlo ilvoìuzionario Non si 


L’iniziativa per la riforma agraria 

Angolo Comjm^jioìiK del CD della Federazione dì Frosinone 

fri bile I di politica agraria I e e litro sinistra ni.i e stala un | ni miglior,ii 11 che con I.i kg | da nspetto alla grande a/un I tncc dove si trova pure co 1 ziendali e elev'e ossei c affi onta 
clic (ineige dal progetto di le posta da una lunga c tenace | ge del 19() possono diventare [ da Una tale line,'! devo essere | me* usuila dai dati dell ultimo ( to con la riea/tonc degli stru 
SI per 1 \I (ongiesso nussu 


ioti,! eh massa 


in modo forse mente diligala con 1 a/ionc scira a svi 


troppo sintetico la imjxista/io 
no che il i’ irtito c ve mito e la 


pari imentaic 

Si c detto che questa legge 


le’ri Ma se si nu 
jparc il nioviincn 


combattuta decis.imente perche censimento dell agricoltuia il menti coopeiativistici che mi 


care la guena Vi ò una guer 
la ni alto in Asn Tultl san 
no che non è stala la Cma n 
pioviicarln mn gli St,otl Uni 
h \! è una sera minaccia 
nucknip in atto m Fui opa Tut 
ti sanno che lalo minaccia non 
viene dalla Cma ma dagli Sta 
ti Uniti Ciò non loglio nulla 
al Viiioic della polemica no 
su,') conilo le posizioni cinesi 
nel movjiDcnlo operaio Nelle 
Tesi questa polemica è folte e 
nigomcntala .So nn appunto 
tuttavia può essere mosso a 
min avviso alle Tesi 0 di non 
av'cr sutTleicnlcmenlc 1 afforza 
to tale polemica con una net 
ta iipiilsa delle accuse mosse 


tK»i<irj(lo in que sti anni fiei iiti,i ha avuto unì funzione diioni 
complessa r’forma .igr.iria e ponle che h i apollo una brc*c 


to per la c* litica appiova/io 
iiL del (h.( 1 eh logge apprc 


non deve trovare alcun ,1 com niaggioi carico di bestiame per mcntmn il polcie contr,situale alla Cma di voleic c di piovo 

prensione nelle noslie (ile Non etlaio In una zona della prò dei produttori sul mere,nto Di caie la gueis.) 


lo può dal punto (Il vista politi 


I vate) m Sirie refeicntL all) co sociale non lo deve cl<'il pun 
[ Commissione* agiicoltuia del to di vista economico Tale te 


un n.ISSI Ito g(n(r,nle dell agri eia nel fronte p ulronale che Senato per la riduzione dei si sostenuta con le odiose di 


/IO della « funzione politica eh I, altura bisatn «iiih proprietà ha dato una piospcllua t un canoni e per lo snellimento pie 


vincia d) Ragusa per esempio 
mentre si accendeva il dibijlli 
to sugli obiettivi .nanzati. 1 
biaccianti cercavano di 1 isol 


fronte alla iicnctra/ione del mo 
nopolio che s.nccheggia jiiodut 


Io diro questo non perché 
auspico la politica di t,n col 


lori e consumatori le foimc jj) ^ jj)|y 


rigente» il piobifm,T dello 
« scarto » di cui clisrutiamo eh 
viene chiaramente un tiiipliee 
qucsilo che SI propone cosi 
qtiesta funzioni é stata ,sssnlta’ 
F una 'ulta assolta nella fase 
della formuIcS/tonc della li 
ncB come è sl,ntn eseicitata nei 
la renhz/nzioru della linea me 
nesim )’ 

M problema eh Ilo » scarto > 
diventa dunque piu piopiia 


(ontadm. issociatri 1 
d,)Uo Muto 


ir spiro nuovi al movimento dei cedui alt 
colom ne! \ azio m t*ugiia ni ca/ione e 


11 materia di affralì 
(b enfiteusi eri) pie 


seiimma/ioii! nella crog<'ì/ione vele come potevano il proble 
dei (Qiitiibuti statali specie m.'i della terra diventando «prò 


associative per la trasfomazio 
ne c le oonimerciali7/a/ione di 
ietta dei prodc)‘ti agricoli rnp 


botte ma perché sono convln 
to — come del resto lo era 
Togliatti no) neinonale di 


dei mutui quarantennali alla pud a n » di 'ZìAO are c im . pi cscn ano 1 alti o aspetto della Y.nìla — che pur conducendo 


Il riisLorso .1 ta pili anquo Sicili,i in t ihìbn.i '*hc si e stazioni fondiarie perpcliie si 'quale paté si siano conveitili i piantavano a lolaziorie sene nfoim.i agiana 
pci k lolle rive ndicalne che trattilo di un viro e proprio potrà disporre di un nuovo ef j .luche 1 compagni soci.ilisti e I per la coltura di pomodoro su Si deve toner presente però j IjósTziòni'ctneìS^ ^ 

debbono meglio ril.incio tifila rtloima dgt.uia ficat( stiumentodi lotta per li meglio iasc,,iila al (.ovcrno di un sesto di cttaio che oltre fronte alla forza eco tuUavm mai permeUerc* che 


la polemica piu foi le contro le 


coliegarsi .ilia battaglia gene poithc sonc; già molti 1 conta bei 
h raU per h nioinic le lotte i clini che hanno conquistalo la gh 


rive nelle, al ve listano ce itai le n 
te la molla cssm/nik per (|ual 


tibcid pi ciprie ta in base* a que 
si I h ggc r Ilio ( IO e Viro Mi 


siasi movimento ma b,T ,tano possiamo fine* chi sia st,rio f )t 


da sole a rLnchie me io fi agile 
1 unita sul kr-eno chili rifor 


lo tutto il neers' iric, per Ita 


bciart 1 a/H nda contadina da 
gli oruii di otigine c di tipo 
fendile presenti ovunque lu 
nostro paese in nusui.i forse 
superiore a ngtii nostra pievi 
sioiu A questo proposito e eh 


ccntrosmistra che sreondo lo aria occupazione dava un rc?d t,omica degli ,'ilUiali padioni la propaganda avversnn.'i fac 

! Oli 13nnimii ' condivide 1 im^ dito sicuro L )! reddito non de , 1 ^) mcrcnlo di fronte ai colos cu. breccia all micino del mo 

stazione glob'ih sostenuta dal ve essere certo trascurabile se del imo della società «Ri smonto U 


( omit.iln cl inksa di cui co 
me e noto fanno palle la ho 


11 ) poco tempo la superfìcie d. 
tene scmialibandon.ite ora 111 


del mcrcnlo di fronte ai colos 
SI del tipo delta società « Ri 
valla bcnvui n che poli.s mo 
nopoliz/arc il commeicio 01 lo 


chine in pratica 1 buoni piono considerarsi errala la leiiden 

niente quello ddh roBioni che | 1 fatti paté dicano di no siti per utilizzare ovunque acie /a a sottovalutare il niovimcn 

In h.mno pinvocaio e Io provo | PerlBiiln sembia cvidiote la giuitamente le nuove condi/io to m tale rluc/ionc contrap 

cano tu*! c'ir allei istmo e deci 1 necessit.) dt vm atiom autono m (ii lolla per passare dalle fjone ndovi asti aUdinculc la ne 

SIVO momento dell esercizio di ! ma e specifica per le iifotme parole ai fatti"^ Non si può di cessila di un piesunto ni.iggio 


iieiinian.! !.i ConfagnroKuia e te usamente trasformate supeia frutticolo a livello conuimla 


la l ( de i(onsot/i 
Infath a palle il Litio che 1 


1(1 mila citali 

Tutto CIO dimoslr.i che pm 


no non basta parlare gencn 


cu. breccia all micino del mo 
V invento luoUizìonnrto né la 
sciale margini alle posizioni 
cinesi nel noslio paitUo e nel 
1) classe opeiaia I n lotta per 
la coesistenza pacifico fa par 


SIVO momento dell esercizio di ma e specifica per le iifotme 
(|UtlIa «funzione politica» che con iniziaiive piopnc del Par (re la nostra st.impa di p.ir I te stonilo sul terreno di ctas ' ci de ch( la nostra ( ostitu/io ' (.tk av in/aie. nelle condtzion 

spetta alla rcsponsahditè din tito direttamente colhgate con tito por escoìpio ha deciso di I se quasi che lo scontto fosse ! nc pone alla base della atti di oggi la linea clolla riformt 

gente Si tratta di far si che le categorie interessate come ignorare 0 quasi questo aspcl iiKiin folle dove 1 coloni non si vita teonomtea la sua supeno agraria senza indugiale tioppe 
questo funzione di direzione del resto si sta facendo sia to d(.lla lotti pei sottolineali .icconltnlano di lottare per! ii'a e mollo spesai) ipokli con le (hsejuisi/imn accademi 

specie nella fase operativa non' pure ancoia troppo tiinidameri quando se ne c occupila il avcic il 0 per cento 'hi pio ' ca .'inchi dal punto di vista che sul!" cosiddette dimcnsion 

scrtdfi nella n*fd)a/)onc per la fe Si traila coito di cose o\ conti nulo contrattuale della dotti tn pio ma '«i battono per ì piodutlivislico Ciò del lesto a/iendali otlmi.vh 0 sul «col 

med'azmue non si anmilii tn vie Ma etn può due che sia battaglia chi colon, rncrid.o iritcìrompcie ogni uippoito con I e dimostrato dal «f fnllinu'iito Icltivo » perche cju.isi sempre 

rìefieir>n70 di direzioni oolKica stalo fatm lutto quello che si naii una legge interpretativa li (ontiopaite inviando il ca Idei tenlotiva di fondare lo queste discussioni passano su! 

che ost'Colano n (*L(lnd(ìno la potev.) in fn» sta cliK/ione'^ della T27 la c|uah aviebbe po none o Icquiv.iUntc della pie | sviluppo moderno dell agncoì la testa dei contadini scn/.i 


spetta alla rcsponsahilitè din tito direttamente colhgate cor 
gente Si tratta di far si che ' le categorie interessate come 
questo funzione di direzione del resto si sto facendo sia 


re la nostra st.impa di p.ir 


specie nella fase operativa non ' pure ancoia troppo tiinulameri 
scrtdfi nella n*frlia/)onc per la fe Si traila ccito di cose o\ 


del resto si sto facendo sia j to d(.lla lotti pei sottolineali 
pure ancoia troppo tiinidameri , quando se ne c occupila il 


p,r ,l pr„(.Uo lr,sc,.r.m<l., U, ax.pnpl, r,>,to la Wta l.> ('>'"><-'• Octorrc ave i cp ,<lealK e pol,l,eo del no 

compì,lamenlc la f,i„ 7 ,<„ie so lr,Ha cmicrola pe, la lena pei 'e cos, icn/a ohe si dcljbono Mio nidto Nessuno p,io eer 

cnle ch( la nostra ( ostitu/io Lth av m/au nelle condizioni molliplicait le iiostie iniziati io muovLio i .accusa cii « ci 

(eh oggi U linea doUa riforma ve, ma elio qm Lì funzione ixìsi/ioni che noi 

agraria senza indugiale tioppo dell enio pubblico ciocchlinn iin7*'rnsn''!v'rnnHm? Ia.it 


che OS» 'Colano n csdiuVìno la pot(v,i in fine sta dii(/ione'> 


ll'd e molto spes'-i) ipokll con le (hsejuisi/icini acc.idemi 
ca «'inchi dal punto di vista che sul!" cosiddette dimensioni 


e dimostrato dal « fallimento leltivo » perche ciu.isi sempre 
del tentativo di fondare lo queste disciissiom passano su! 


cie.i eoi.' pu.io.ico c.ocoei...n ^ ronchme la loHa 

le d. sviluppo é «ssolntnmcnlc posizioni chi noi lite 


indispensabile Non si li atta di ' 
cicale qualche mocIcM.'i eoo , 
peiativa the iicsc.i a muover 


marno errato ali miei no di’l 
movinienlo conuimsin e dillo 
sellici amento anti inipenalista 



f ,1 SK lite '/ I clrll,! line a non 
viml i'K e Imi oa/iot c eh U,ì \,i 
lutaz’one t ri le 1 dotiMio ci 1 
Ileo \ 1 ol di e an/i che la 11 
cerc.n della soiu/iotu* del club 
bio ciitico lungi dal bloccate 
raxione I ini/i diva pti 'a rt i 


ere(171,me di un clima Hi Par Lna esperie 11 /a non ti.iscu 
("(p rii unii M nvifinc ich ile eli t,*bih in tal '■(liso si c fatta 
iinv p vsLmor I rii un ontvi<D,ì mi) l.i loba per 1 ,)ppiov,i/io 
*' 11(1 per l.i nni'ff de Ih nos'ie ne rie li 1 x gi't del 19M per i 
Ole ,)(l('Miaii ilio sfoi/o di 1 , 1 } poni a niiglion.i ( omi c 


I luto racihtai c e d iste nde rt 


f,*bih in tal '■enso si c fatta prores-so di .ilTiancii/iorK rjclìa giungine) idriiiittura 


(ino eie PM l( ! I ili/z i/iom 
('( i (OinpUi che (I sono din,e 
ZI pei tirare iiiUi ndln s/t/s 
sa dilezione'' setoodi k u 
(essila che oggi sono pui gian 
di c conuiiU{Uc dive i se ai ejuei 


nolo questi legge con U 1 le del 19 
quale ] coloni c affittii m che bnt 1 da 
ihbiino iniglioi cito il fendo h cb sire 
hnino olle nulo 1) du Uln dr af Mia h; 
francd/ionc' ik n r se itunta h tcru 


n\,i/io lena poi « sse min sl.ita ,»ppU) 
t per 1 v.ila dii Se ulto gi.ict alla Ca 

ome e mer.i dei Deputi 1 hi 19 apti 

con U le (1(1 19(1 c ive e ìte'a ms eh 

li I ( lu bi il 1 dai de n e r 11 tju'l i coi 


lUiv.iUntc della pie } sviluppo moelerno dell agncoì 
cianaio qu.uuio non , (u a e la soddisfazioni dei ere 
driiiittura a di posi se nli bisogni vhmcnl.or) del 
ine h sonimi pe*r l.i eie (miti , pa sulla glande a/inid.i ca 


la testa dei eontadim senza slentatamento si l» alta dì c no atti a così c non vodovv 


luninieno sfìoiaili 

P problem ì glosso clic c sor , , , , ,, , , , 

top,, |!i, b,penami <(, Ito ; "«■K^'.a,,., <( iirsome la ,, I, all, f,„,iml,l),l, rampiR,,» 
g„sa , eh, K Mmpr, p„. p,. mu,,. Pia diio la a .ovi.cn 

5,„l. p,,,, rh. '-Ilo, ,7/,/ione ,l<!li imiti, sv, ,KS,lll,(,„a la r. ■.p„nsal)lll 

n produce pel il meecUo e ‘ ’ ""fT'lhiti 0 di muiacLia di 

qui'ilo .dativo M coll.K.micnto '1' P* > h» •‘■limalo corìlliM] che po.tano un nn. 

ddpiodonoc* 111 .) lodi conno ng'OM(*(on 1 coni duo ben preciso il m.iichm 

ta spc c iJla/ioiir M . questo c un P'J' ^V'V, '"hiiiglnn c non quello rii 

mnM. ,h, L, n,n, ^ oMiUizioiic Ihchtno 


riffi ine izioiie dei fondo O pii liistic 1 » < omo s» affcima gus.i e che 0 sempre piu pie 


Mia lotAi |i r il 1 iscafD) de 1 
h tcru gli >pgi 'Jfino interes 


ei,ii con premessi di vcitiec del ' sali decine di migl aia di colo 


si pensi che lobtcftiv') cfella , nc piogetlo di lesi M<i e di 

tura sea meni iv.mzato delli 1 me sti.ito aeee hs d.dle* te e enti eii 

lo**,i M)ntiat*iialr'' 'danni ein.itc dall IN’I \ ntlk 

Il eri*) c che alla liasr di | due i si' regioni dalle c|ii,ih 11 

c|ii( stc soMtiv ilutizioni VI sono sola che 1 piu alt. v,iIori prò 

e tesi ■■fi Ulve olla piesunla j fiutivi ed crnnomu 1 per etf.iio 
intcrio Ita delia piccola azien si hanno nell azienda coltiva 


se liti ovunque ni m 111,1110 clic 
"1 produce pel il meec.ìto e j 
qui'ihi rchitui) ni colloc .mie nto 


contesleir il potete del mono il pe mcoIo ginvissimo che de 

polio sul mercato Ihi qi ls'o m.) d,illec«eie tiepidi di finn 

e ncressan.i ed urgente la 11 le alti foimidibih ranipìgim 
fuma delia 1 cdeieonsoizi t la ime ne ma (Inetta a loviscia 

valoe 17 /i/ioiie eh th 1 nli di svi le sull i ( ma la re s|)ons,ihili 

Itippo PCI h difesa delle auto t,i cl lennlliiti 0 di muiacLia di 
lumie liK di c pel la isliluzio cnnlhMi elio poitano un nm 


fiutivi ed ernnomui per etf.iio piohhin.a < he si pine indipen 
Si hanno nell azienda coltiva I dcniemenle dalle dime nsioni a 
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Lunedì a Washington ii canceHiere di Bonn 





L’armainento atomico della Germania federale 
diventa sempre più l’asse della politica euro¬ 
pea degli Stati Uniti - Conclusi i colloqui del 
presidente USA col premier britannico Wilson 


La visita del presidente algerino a Mosca 

i 

7 ore di colloqui fra \ 
Boumedienne e Breznev 


\\ r. if \ r ' 

Frti irri lì r ir n Hit r (* Il i 
fi( rm ir M frtk tilt ili (’i j 
luTudi a ’otm on rhf li 111 1 
n ape n imi nfr t rr rit n 
.ili Tnruirnr iHn ntic Ir in ( i i 
p ir K 1 're po di pnrrr eli 
rnismli n>r tr >-t ir 'ornir hr 
fh f/iiftiio rurdin ri )i in fir irle 
rii I i(.*£riiinL'rrf il f( mini io 
cir 11 OiK tf inf irm i/io 

ni sonn st itf fiitl ii'-f (\ ir ‘■t i *>( l 
Ia fi niirtfi fruiti iiH f nsn di 
Bonn al termine rii uni seni 
di <nn uit i/ioiii t end 'itr ri i 
Prliaifi (DO ffli Itri r rionrnti 
politici fi 1 1 puah li U(i(Ur 
drlli oppnsi/itmr ''OC i lìdi rno 
f r itif i 

I a Mt *>': I pul hlii 11 I d da ri i 
Ronn ilio interi/ mi di rrhard 
~ prohilìilmcntf con la tori 
purri/i d( 1 rnini^tn l^\ dir 
hnnnn pirtrrii do rn diurni 
‘•fO''si d Cnnsij’lu dilli NAIO 
a Paii*n — ipparr intc'sa a 
porrr firu ilio > udì Ir tinor i 
U'satf nei ronfinnti rolla npt 
nimc piibhlin nrilifT risia rii 
rnnra p a f rr/ai e li rr ii o 
nell I tri rnrmhr de 11 i N\10 
ale uni de i epi d» conr f i r ti 
hinrr rna'itpnntn nnrlp rulli 
re reme ntiruont priiigina le 
n-jpir > rmrrsr noi romiinirntn 
Hniilp In filli sio senso le m 
fnrm 1 rioni dt le qiiesla sera a 
Rnnn cnntii’itnn p <-Mliinnann 
I a/ rii f ini/ it 1 ne Ile i Itime 
se tlinr me adì ridilla elei ^ or’ 
Stallia NMO con la iivrla lonr 
che da da anni armi miciean 
nmer ane ’-nrin d'if! ite alili 
»\ia7onc de Ih RT I o di altri 
me min drlh M ^TO 
Ora le infoi7inrii da Ronn 
pree l'-ano che rrhird non si 
con>]f'(ra pado no di eiurst.i 
Situa7!nnc di faHo fche in oRtn 
taso andrchhe rahfirafa ron 
un ae cordo petlihco c inscntito 
ria piu Paesi) n6 della costi 
tu/inne di un «Corn Info per la 
p npt imma/ione nucleare ^ rn 
'-tduitn in sono alla NAIO K 
(termania di Rnnn non st con 
tenia 01 taeipi nrmafi con bom 
he nucleari ma \ noie cnmo 
SI A detto sopra missili con 
testale niieleaii in Rraelo rii 
rnlpire 1 URSS Vuo'e inoli re 
natilialmentf un trattalo che 
s me isea apr rt irrente 1 arm*' 
mi ntei domicn teeiesco ore iden 
(de in uni feirrna an ilrma 
n teli I prer'st i rial proto ftn di 
MI r fa nnril.a de r 

I iiiinlmenu o'i di are ns| e| 
fo al piano de Ih MI P' che 
mi ntre f|iie<^t iilhrna ore ' edo 
riti n mie ru»n/ione eli Ronn 
e di altri paesi NMO a una 
fnr/n niicleau essen/ialmenti 
1 arale — Rrliaid mole ora i 
missili sul territorio della RPT 
rihaid (ultaria non porrebbe 
un pTcciso termine eli tempo 
a tale piodcttn per entare 

(he f‘•^n cadere or p h 

se irle n/a fessi ridpiunta sen 
/a arerlo attuato 
Quesfp e imiiscre7ioni ì> dif 
fuse come si e fletto eia Ronn 
nppiiono par(irnlarmente dra 
ri pei che proprio lei i e ieri 

1 litro a Paridi era raeceilta 
1 impressione che dh MffR 
niti mtenri mn ormai puntare 
anertamentc sul lafforzamentn 
dei ledano con la Gerrnnnn 
rii Rnnii come cai filile della In 
rr» politica europea anche per 
ptorenire fse De Caule sarA 
rieletto in Pi ancia) d naOln 
rare ni Ila RI I <i( Ha corrente 
tirorernle alh intesa eoo Pa 
rifO I » visita d) f'rharr] e VVa 
slìindlon con il nlancio apctln 
p hi ni do della richiesta di ar 
nnmeitlo nucloaie rosili un ■) 
eh ppuf sen/a dubbio i! en uneii 
lo chnre di una srolti che 
SI m 1 ll‘■ps|a in aperta ' nin 
vocato la sRfla cosi all URSS 
f ai Pusi socialisti come alla 
npintoi e pubbliea dell Luiopa 
ocfidentale 

Dal punto di rista amen 

rnnn • chiiiio rbe 1 oppi a/itme 

risulta f icihtata dalla icf|uie 
sceM7a del doroino hbunsta 
hitanmen e in fpiesto senso 
1 Lolloetin attualmente in cor’-n 
di lohnson con Wilson dnrreb 
biro serrile anche a spianare 
le sti I la a Prhard 
f coltoriui fra John*'on e Wil 
snn ini7nti IC11 sera sono con 
linunti Oddi anche durante la 
cola/inne e si «■nno conclusi in 
sera'a II piu stietto usci ho 
ò stalo t noia m inlenuto dai 
pnitnroce sul conlernito elei 
,.()llor;ui per rjudnto nduareia i 
diancii limi eh inleresse rnon 
diale Si ' laccolta una confi t 
ma ni (a 1 irielusione nella 
adonda eli due ardorncnti pie 
risii dad 1 osserrrilon nei d'or 
ni scorsi la tichiesla hntan 


Me!.so in orbita 
iJall'URSS 
(• Cosmos 100 » 

MOSCA 17 

L Unione Soriclic i ha lanen 
to il centesimo Sitellitc ekila 
sene Corree/s Io ha anniiiHiato 
un ceni un v.alo ufficiale dilla 
1 N'^S 

forr/ios fOrt reila su un oliala 
C 1 Icolare s un ilu//a di titea 
eifl clnlorncUt dalla suticitiuio 
terresti e 


iiK 1 (Il it nsf n>n dia rilen Atteso per lunedi o martedì il comunicato congiunto Affrontati prohleui 

rene; ib ititi ei ndiir e le' internazionali, economici e politici ielativi ai rapporti fra i due paesi aiic'ie 

7irfihn ' I al livello di partito - Cordiali brindisi durante un pranzo al Cremlino 

0 1 arili K t I di-if is I orili ' 

::i,n Un",,:;;':: oaiu nostra rda/mno "■,■ : ’ " ,r,' ■„ „ v > ■ 

tl del f*ovi nif illfgile di Sali MOsf \ 17 I Z’are i rej >rh politirì tia il n t>h rjif ru i itn pii ‘ 

shurr in tinbur'o sin prnditti \t||, (re f/i mertotdi e ym flef^l uf' n r r > la mj/o rifii hi i d a ma h h pii n 

pitriI'Tin li -iitn/liirt a fpie uh fUnnuil rnup I i n i >o dia hn fin f'uc i]t an ih una ti | 
to ntiii li 1' r t ni iti ir a K {(Uxpa <<1 pr rn i m intono eirf I ' 'd*' ^ ' d Ir n n in i ari in ji di <i 

t,„,M , Mudi » l’fiS hauui lirr in nona, \ '7/V "" o mai I i , uno, i , ,l 

T , . anv K.,- /''jou oyirirr r/it r/< r senno | d * moni > utita Ori ai j no / /i i ol i ( 

Tritne n;i ce 1 il hio he ,„iorna’nnp l< f oni e r ^ «/b'•n r,/ h nati ah, | „ ,,, | , 

] itirt> in L \h son (ib nino pii i»irtiii >ort bbe re einrntc coiripfei " ‘ ‘^an/rr f}C< ta'o a dui ti , !o i i niforfrn a 

(fio rif ( \ n tnarn e s ritiene uaTnrnff’ seffe ore r f/r /m p ’ia > può iiou C'.wk , ^ f( tnu rJi zroi /i inU 

die abbnnn discusso ine he h A pi n n i r Ir i ofe nei oiorni ” mirato m ih inli rrad,, ,, siconìnU (< ( i 

powbihh sull, quale .1, ime 'i; rrCinioTn Zitir\Zpnn\uitua^^ '■ .1^'‘ ri/e tifi noi 

rum! HKi lonri di un» na te nilunahi me i tou, corrtlfe e o mc io of? utinir i h t Ih i i r 

fipa/Kint di altri ISesi din lersinr iodri s/actnfi a In elio nifficde d nioìfunln in ei/i ' cr i o i t ai da In rno d 

aauKSsioru tataU eronomico esse non me scrina,ru ^ In n qnoli ri i/( i"«/(Mn nfinoufui o mah 

Ln ukarammi t Mito ogtq '«no ri» nfroioto n hnllo poh ^ („u{oUo qufsto um ' '»»/»''■'* ‘'"'f an. 

innato il nrirno rr mi trn W il '' ^ /^anfo Do pr rfe ronefuo infnn 

Irm U Trio) n ^«(0 nz/nle ,n posSQ o Dopo la \o non è 'wia dola Imo i ^la \ ^ d'< pirua, ni 

srin 1 Waslil Iptori d i >8 depil , a, Iipn rulla p Io ^era i pi. uno notizia sin t i/io.pn ' ' Ho C "iip r n i / Il p ri 

IDI lihunsti e da h d Rine ondconni ii (o irnprrssodo Pr*'nei Prii/udienne il che |io 1 

hrr i> Il telep'amrn 1 nlera donni e henne olio pu'ilua infrr irpbhr ancht lasciare sipporte ^ penso che occorro neon 

che te refe liti i/iorii americane io alpi r'no le retazumi tra i due che n/n fnli.' h p< eplcssifo al i V'i rar, indo i profimif ir 

ne i V t( to im mmaCLiano l LSte n i oesi a erano ot nrjmi nte roffred hmte dall a none di Boitmedirn \ 

.1,1 nnllMln -.M,, Cina " ■^e <l<, p, j U,mne .tot. .1,^ pale 0 at-rn I 

.• IMI I* . il nntMrt fn.r,. t. . 01 iptìco slimai o de tl popolo (.onto se ur rprolche orienfnrnen oo luioiy o st o.i < r i. 

e invi. Il primo rniniMM lei complessi,, rlei m, dizinm du cr r non s, deh 

.no, colloqui con il prr. d.nle „ costruire una collonu, somelicn alarrmi pr impo forr la quesunur dell, 

lonnsori i rompitie un deeiso ondo niroi a e una nuoia eco trebìic lenire mi fono d. I co di' popoli lirnnsinim i 

.forzo per porre fine il nn ir mio indipendente fiali nitro munuato conomnln lo prossi uriniit ni 

fililo l dcoul Iti fan u riferì «nifi inferratati! i stipli oneri mole clic il romumcnto appaia '^nono prr sore «ali orietlomrru 

mento nelirlcenomn uiche ameni, pohhci dd uuoi o poi er soltanto ahorchr' I o>pite (oscm r?II?rj"\i llhTr ' 

. 11 » .n M»r.. oi min..Ir» T, ' dp «PO dt/hcili lo riprcso M ferri ono de! porse che ha n rcnzo a nnir. prr iiua c a 

Ile dichiira/ion, del no mi sire, a,„,rh, mie e fra sitato fìoumcduinu portna io f^^riip in mudi inni ma i, lau 

della rlifr ■>! anirncano < rno si (li.ppe fo-ri fro fé lue por malUnn da Mo < i /ler RoL» di i ''rmo ir p > h innfih r 

mit I al ron.iplio dr’li nMO q fino ^ metà lei oifipno scrrrso iiMfcrr) le i follo ioni pifin'ihr. ' ‘ idnno 

a Pinm llourtiedieiìtie a quanto ci n e cntitiche della zona e da Ho luche rpii fino a stoscre noi 


Mont-Ediso 


FFItTILI/ZAN n 59 
MATERIE PLAbllLUE 67 
FIRRE 62 1 

Meli unbilo rii qutsir por 
ri filli ih medi. il nuovo 
(p I ppo liL .( Dui II 1 ri libi 
TU.inni riq ((iutieri il filo 
oopolio con plrlo rlrlli mi 
trn 1 pi isIm 1 (Il It i pohpro 
p Itilo di (jr mio nnportio 
/1 rrmcr ni. ei > il 60 delle 
filri L (lettr ictilirho .inche 
es^o di I ir (hi.sirno i.so m 
ri i.b I ilt ciiiirt liti r r 1 .il 
Irci il 70 di ikuni hpi di 


pi p|) .ornnn'i 


\nf' 1 . ' I 1 /' o \/ ( 1 I N 1 I 

«;< prr i lo f f i 

I z’orr I rr j rrli pohtin fio il 

/tre per .i uf ' a r r > la sala i in \ 

iintia noe 'Ir itn di una ti I 

( Il ta, i api ' 1 f t rn o f o i I 

inof nii di I f irt tr o inni t i . 

(I. I! f fii.in. > ir 0< o Or 1 (1 

.(((ont > alh rn j ir f. jonti ol (« [ 
n II I Lonfn ti c t fo'o o rii.i 

r pr/SI p mn può non Css/u [ 
stilo ( nlralo su jh inli rroqa ii 
clu ertilo f Jti «Ih lofi doti r 
pohfir 1 iiilern 1 dfl i uni o h ah r 
olpen o 

/)i/7icile d niorfìt nlo in cui 
scriiiome A 1 rr o anoli ri i/( 
fofi fl )hio (in,lotto anr^fo crai 
fronlo Da perle sniiptua infan 
to non è stala data tino a sto [ 
serri . es una notizia sin ( i/ioain 
Rr»'nei /h un. fiieonc il c/ie \)o ] 
Irr'hhe anche lasciare srpporte 
che n m fidi.» h p< rplessifa ol i 
Unafe dallo.ione di Boiimedien | 
nr sono sfate rhss paté 0 nPm \ 
tanto se un qualche arientanipii 
lo SIO nstilloli complessi, i rfei 
colfaani sooiefico flir/erini jir 
trehhc i enire mi tono d. I co 
niwntrofo conpmnlo In proN.i 
mole clic il comunicato appaia 
soltanto altorch^ I o>pite (oscio 

II territorio del pai se che ha 11 
sitato BrjijTTipdimnr partila la 
malUna da Mo , i /ter BoL» di » 
MMlerr) le i follo ioni pifio'ihr. 
e cri! miche della zona e da Ha 


La popolazione di Cholon sfida 
americani e collaborazionisti 

Oratori del FNL parlano 
nelle piazze di Saigon 


IL CAIRO 


Sette Stati 
africani rompono 
con Londra 
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‘'ette som .^it Stati afiicani 
I tilt tianrio r^ui lotio le rdaziom 
con la (ir m Biet.u'rid a causa 
d(l rifiuto di Londra di inlia 
prendere //uni pei rovesciale 
li rejrirne a//ista rodesiano Si 
tra'ta delti Repubblica anbi 
unita delia I in/ania del a (> ii 
ntd del (.hana d( l M.tIi del 
( enfio Biar/ov ilk dilla Munita 
ni 1 I lio orni del Mali de 
( oiiE»n lira//uiIle e ridia NLiuri | 
lama non utvano imbasci.iioti | 

I 1 ondra mi i loro intcrrvsi : 
pico la («rie inRic’-e ciano cu ' 
tali dai ii.pcttui iniboscialon 
a Pitifii Si attendono cii oia 
m Oli altri annunci di roti ira 
di'k lel.a/oni da parte rti .din 
p ICS! del' \li ici 

Il colpo tiplrim.atico subito dal 
Rovtino ir^lest e duris.inio il 
goveino hbunsta e slato co.trct 
to ad anmdtere uffiiilnvnie 
che I.J dniMom dei stile p irsi 
afiicim e stila apptesa con 
« rmci esrrinento K si lenii tiitla 
via di nccrrdilaie la lesi chi la 
rotluia di r.appoiti t non ron 
Inbiiisce alla soluzione riti prò 
blema rodcsi ino » K pcrA evi 
dente rlir la (Irrisione dpllnKo 
ta esuzuo ctruppo di Rovcini del 
'Africa fesijzuo ma eslremaimn 
le qu ilific ito> non soltanto pone 
i ondra di fronte alle sue prsinli 
ies|)f)nsTbilila mi apre imi (»ia 
ve crisi nell ambito dei Common 
ucfllth Si lenp I infatti presento 
(he (jhana e Tin/ania sono due 
miiorevoli membri del Common 
noaltii I illepfiiami nlo die ani 
ma molti paesi dd mondo nei 
confronti di l ondra per la ticpi 
dc77 ì del covcrno ! ihuri.la verso 
lari Smitli — n iddinltiin cor 
lespnnsnbiliLi se si Ru.ard ino oh 
butti .amenlr le rose — ora tU I 
lesto risultato a^sai chimo ieri 
miUina all ONU quando al mo 
mento in cui il pruno ministro 
Wilson prcrirki i la parobn le de 
Irpi/inni ifntarK e molte altrL 
asm!K he r di paesi socniisli ab 
b indor iv ino I aula 

la rottili ficlle rela/inni da 
pirli dilli [f \U ò liia divenuta 
(ffeltiva .ilU ore iH di «UKi f 
diplnnnlu i tiuilcsi hanno un me 
s( di tempo p( f <nbb m lori ire fl 
Cauri 

Nf 1! I liioiii itn di oKiii II Su r 
la I eonr In dubniiln di .ip 
pompili II nchirsti della R \f 
ptr III I ni IH 1 riiitiiniif di Ih ero 
intn/i di II Oip im//i/ioiie ridia 
inula .ifn< ma ad Addis \t,d>a 

II picniiti lioncse Albnt Man ii 
ha ulriiiiltuia proposto dir Im 
conilo avvenga al 'ivello dei ca 


pi di stato e di governo II ca¬ 
rattere di questa nuova niiniotie 
— che secondo tonii iPlcrcssate 
provi menti da Londra veniva in 
dicalo come quello d( un < npen 
sarneiito * sulla decisione di rom 
pere con I ondra — sarebbe in 
realtà legato alla necessità di 
mette IP a punto misiue militari 
contro 1 ra/zidt di 1 in Smith vi 
sto che il governo ingìce non 
muove un dito contro di loro ia 
nuninne dovrebbe inoltre spinge 
re altri paesi a rompere le re 
hzioni con la Gran Bretagna 
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I-a citta di Sa gon e p ai ca 
m. n c in ' alo di d«;,edo n vi 
.a del qiiuo iim vcr*drio della 
fcndizionc del L roc e na/iona t 
di Ibera/one del V e nam del 
Sud che cade i 20 dicembre 
La (wlt/ia e i repj’-n specia i 
dol'e foi/e di rop-e.sione .ono 
moli .1 all condegne rig dis.sime 
sono std'e imiariite ai :>rjdau 
arner.c<ani perche non si faccia 
no vedere in g.ro i-o ati le vie 
sulle qua i si affacciano gh al 
be-ghi cdscrrn 1 dei soldati sia 
Uimtiznsi ono b'occate da cavai 
li di fnsia e il trifìl-o vicsie di 
rotta 0 ptr s rade secondane 
Nonostante questo schier.imen 
to di forze e que.ie rn.su re le 
celebra/ioni deS aqnivf rsano .o 
90 già cominciate sia con s/io- 
ai militari eh" con mantfesia 
zioni che .1 s\o gono ni 'le pia? 
ze a diniostra/ione delia grande 
forza che il PNL ha saputo co¬ 
struirsi nella stessa capitale 
L.a manifestazione piu clamo 
-osa è avvenuta a Choon ia 
Citta gemella di Saigon di cui 
costituisce iJ quartiere commer 
ciale Ieri sera propro nel cuo¬ 
re di Cholrxi migliaia di perso¬ 
ne s! sono riunite per a.scoltare 
t'-e rappresentanti ael Fronte di 
liberazione I quali hanno chie- ' 
sto il ritiro delio truppe amen | 
cane dai Vietnam e rivendicato 
i! d ritto de! Vietnam di essere 
!ibe'‘o e indipendente La voce ! 
degli ora o-i è suia cliffu-»a da ' 
gli altoparlanti che erano stati 
installati agli .angoli d^lla pia?.- 
za Erano presenti parecchi po- 
li/'oUi 1 quali SI sono ben guar 
da'] dall intervenire Si sono piu 
'ardi gl i. fica i dicendo che non 
capivano qu.into dicevano g'i o- 
ralori D”-chc costoro parlavano 
cinese Questo particolare ha a' 
larmuto gb amer caru e i capi 
delle forze di repressione Cho 
lon è infatti abitata sopratiulto 
dalla minoranza cinese che fino 
a qualche fcmixi fa sembri va 
min encrsi fuori della lo ta Ma 
in segui'o ad un accorrlo con 
Ciang Kai Scek d «governo» 
di Sugon hi cercato ai leclii 
(are uommu per i) p-opno eser 
Clio tra 1 cnesi di Cho'on i 
quali o-a riiiagano sia li < pn 
mo ministro Ky che Cnng Kai 
Scck d’La s es->a moneta 
Q'jesia mal ma band ero e ma 
nifc.'i del F ron'e d. libera? one 
tap[/r77ivaro mjri e le strade 
d Cho on 

NoiJe ultime venLiquattr'oie si 
sono avu e iro'tre numerose a 
/ioni annate contro gli invasc-i 
CSA e co4itro la polizia collabo- 
Mziomsta Un raga?//) di nietio 
di 15 anni hi ..uiciato una Ijom 
ha 1 m.ino crxilro un cani oii ca 
neo di solriiti US\ ferendone 
indici die r'ei quali in morJo 
gnvo 

I Gb amencam fiatino amme'so 
1 ogg la jzerdiij di quattro aerei 
[lino di essi o .tato abbi tuo 
sui nord un al'ro .r t òcIiì in 
I taio a ca 1.1 l'ei iljnn nf. 

1 .(li i dia C'jn' « re i rn it c i-ri 
j t.iv 1 di i tl - Ut si 1 ,>) It 
‘ I • K t V H nvk ri t.n c jo t j 

I ( I 0 uo (ÌLI gt ft che >11 

I >ta o ifi'nUio) t i idu 0 .u! 

* t I o 0 di I « 1 ) risLm». à in 
[ H co diri i4ni/ ixic 
I Si .od o/i, jiKi s dti of 

fi :j { a c iTt jt [Ut di j > ic 

1 Un IK 1 » //sii. di Di.il fi tu IhiJ 
. « di V nh 


1,1 r ni \ , 1 

I n II (, 1 ! )i» 

rt oh qif rn I i r « /> i i ' 

hi, ,1 1 ) ma tr fi fu i n 

/ ! quf f. I Dì * ini I I I 11(1 
iMc n 11 irr ( ori ii i p dr h 

, / (II. Jd . una f > t It l 

I ifdam II a I /I I ol I (1 

in «r UHI l < t fi I s / i 

II ( lo i ( mi ori, lì a 

l fi tllTi i, ma f/i /rm fi infi 
rr f chi Sitnuìii Uh fi 
Il dai ririi ar»fi/c f if i noi 
1 ir Ih afi iiilnlr i h i Ih i i r 
(aio I 1 (lido In , m, d 
pii / {/ m (i/in a ir (ir io mr al ri 
ni ora i mida ii. hi c’ir om 
irf frrriiih ricl mmir/o o/rr a iri 
(ici e chi h lini, pirtiih ni mi 
I I fu Ilo f oii/r r n I I \l K r, \ 
quinto lato fi sapere fhii nt 
r'r me priisn che occorro neon 
sul rar, tutta i prof fi mr ir 
fhre sp , Sisto,10 ancora le ron 
di'OHI ri rdi ainii sra/nri Inni 
fa di Bn ir/inia n se mirri m 
COI dizioni (filerò non si deh 
ha impn fan la quesiioìie della 
[inda dii popoli ifrnasintni ii 
altr'’ basi fu af/ri fi riijn i hi 
soana pnsarc «r/Ii orie tirimi nfi 
cfic SI rii hhoiio dare alia oiife 
renza fi Aher. per l’idorc di j 
farne in candì inni nuii, ihKì 
I irmaU < p , fi iiin/d» f / 

I f fi'’ iifona 

Incile rpii fino a staserr non 
esistono informazioni suff nenti 
per dire a quali conclusioni siano 
fjatnte le due parti uuunlmente 
ìiìtt ressalp al surerssn di questa 
caiifncnza die dni n hhe rnppre 
senfare un momr ufo nini 7 nef 
lo sidupfo drd i.iohmriifo afro 
asiatico 

A'cssiinn difficoltà è stn’a ri 
sconfrafa nell analisi dei nippor 
fi economici tra i due paesi il 
grosso eredtfo aperto un anno e 
pi» fa rfailf inoiK oi lelii o non 
^ stato ancora campi tanunte 
uUlrznto dal poierno aUi'rino 
ì colloqui qumrfi hanno soi/ipfi 
cemerife rle/ìiiilo tl modo m afiore 
dt ufilizzore , credili resfanti in 
rapporfo alle e ifìet ze piu tir 
penft deli economia nfaeraiti 

Opoi d poiemo sol lefn o ha 
offerto al CremUno un p orzo ol 
la delefiazioiw alperim fi prati 
za SI SLoJfo m mi of nns/era 
cordiale e i hrtnriisi proni iirioii 
11711 sono sfrdr meno caldi ri rjuel 
Ir pionuncirifi d primo piorro Co 
me abbiamo detto Boumedienne 
e t SUOI ( mpnqn, di naihto e 
d, ooi ern( iasceronno \fosca 
domo/ finn r do i nltti di fin n le 
rom ersnzwf 1 duiiqne som pra 
tu am, de roncfiise rpiesfo sr ra 
perthd non ^ preitsia un idorno 
a Mosca 'ella r/e'canzione al 
(lerinn prin a d,l suo luntro in 
paino 

Aucjusto Pamaldi 
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Un commento 
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algermi 

Nostro servizio 
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In T 0 del rientro del Pre 
sidcnl icdicnne c clell.a d«' 

legi/ioi alg( nna d.i Mosca prr 
vista p» domsni si è avu o ocvi 
il prn imrirgrn’ivo commenlo 
od Al del vnggo deh d< 

Icgizi ' nell l RS'S 1 vdtoiii'c 
df‘1 « 1 ìhid » pone m rilievo 

che 1 co loc|iii di Mosca «.-'vran 
no cerio un risultato brnoliro 
per 1 due popoli am ci M i biso 
am sottolneire — aggiinge ! 
giormle thè I imporl in /1 del 
1 ivvioimento non s, fernn .il 
conte>li> sov let co ilgtr no » 

Il < Miignhid » citando i con 
flitti in corso dal Vietimi alla 
flhrxlesia co istata ta pace mo i 
dulie e seriamente mm ceni i 
Di fronte a una tale .din ione 
'ìppire norm.ole che due pne’-i 
'a CUI azione anlirnpi iilist, 
mn ha hi.ogno vii essere dimo 
s'rjta prendano € 001.1110 ler af 
frontare tl nemico comunr I M 
gena e 1 Unione Sovielic.i rru 
SI pongono "nlramlie nel nm o 
delle fo'-ze piogrcssive rtic lot 
l mo con'ro 1 iniperialismo il ri/ 
/ismo e per 1 1 ,) icr i i n n.niio 
nsiet le i mo li pi t r r ii>i t 
care la loio i/ioru r itfo / ' i 
la Ir ro vifid i ii t i li (,u lU n 
qu idro d< II i gì in le ><» 1 u u n 
di tutti (topo I c noi mi miglio v 
d I oppir e il I fìK.ut rk 'i i i 

pii lii.li 

Il g orn i < co K 1 j il - (l'j 1 1 

pt M W t i or d( I ino r ori i ) 

p coMom 1 1 V i>iM It I f'i I > del ( 

Hou tu 1 ( Il K I 1 l 1 Oli S I «111 

\i conir II IO 1 Kip II ni 11' I ri 1 

1 i p ICC c 11 p li l ( ol irt al ( > 

p LSI si ' lorto ioti (i 1 ic litri 
t Itti d i I < p LS ( hi r no un 

Idi ! Il ,, I (' t n II, lir o 1 


Francia 


t DII III I >1111 mi piibblii ì I 
V I iK ( ( ) r II I il igi U|)|n ino I 
niijìi II iiu ' HI rmiin ) p( ■ | 
1 1 ((ir un I ov ( f)ot( nlis | 

si Ut gl p() di (li I '-SI illi ^ 

Nili (li in il II I (Il lor i/ioni 
(Ir Hi I u /t m iiiupoli.licliL si | 
1 icri'iituisi ( qui lihif ro clu la ' 
n i/ion ih//<i/i me rk 11 rneigia 
( h 111 ir ì iv ( V I ilinrno [ir i al 
Clini i'-|)iUl ICMII.TtO 

l) n piri'ìh in.i rh Ih pnlihr.i 
rki pM//I di piiidii/ioni chi 
h.nt.tio uni inipoitan/i decisi 
v.q per linieri rinnomin rui 
/ 10 I ih (b.isti prns.'ìie ai fcr 
tili //1 iti per l igiHoUun al 
t M t di III in.oti I II plm-tK hi in 
1 * .1 tto e industi i ih di i 

difh.iìiii eiosu lite clelh filui , 
tis.ili alili (iati) SI pi esenta 
oi.n ,n tei mini agiavati y)er | 
il costituirsi rii un così potente 
mnnopnlio In pirtlrokue per 
riunito riyuiifh i fr itili/zanli 
r Ir finte MO piìsliche la fu 
siine Monttealini I elisoti iico 
stitiiisce ed pn/i aumenta la 
fot/a de) monopolio piivalo 
fili in un qinlehe inisutn era 
Stili intiecnta d.'ill a/ione del 
l a/K urla li stalo FNl 

l) Il nuovo giupiK) sarà il 
piu grand’ aeqiirente di idro 
nilu’ii ' lò saia son/a dubbio 
motivo pn niii.vi attacchi alle 
posi/ioni ne I economia pub 
bliLa oeeiipa in q icsto scUorc | 
Si pula ga apertamente, negli | 
ambienti delia rdison, della i 
possibilità di lettere «il c.ip j 
pio .d rollo T dia o/ieiidn sta 
Ide 1 NI 

')) Se nella nuova concentra 
/ione tnoi opolislica ninaria la 
pailcrt[)a/ione del gruppo an 
glo cilaiiuesc SIilII il più yx) 
li nlt monopolio el f urojia, at 
Lu.dmente compioprietdiio eie 
gli iiTiyii.iiiti })( lio < filmici della 
Menile catini luUe le cemsidera 
/ioni cho abbiamo tatto usui 
(ano ullci 101 mente agg'’avale 
l'III ora. romunque non i ico 
noscono ua/iom della Shell 
Si registi ano, intanto le pn 
me iipercussioni politiche De) 
la lusione li a i due monopoli 
SI ò occupata icn la Direzione 
ckl URI a eiuanto risulla da 
inrlise re/iom i sindacalisti del 
la Dir hanno sollevalo il pio 
blem 1 delle negative nyieicus 
stoni che eie) avrn per la pro- 
granim.i/ionc etonoinica II co 
muiucate) emesso al tei mine 
eie Ila iiunioic afferma soltan 
to « clu il problema ò stato 
{lis(usso5 Silenzio, questo 
quanto mai singol.ire da parte 
eli chi aveva falto della prò 
granirna/ionc governativa il 
y)ropno < cavallo di battaglia », 
proponendo syiesso anche temi 
riguardanti i) conti olio sui mo 
nopoli 

Il compagno on Anderlini 
del USI già sottosegretario ni 
rcso'o e membro della com 
mivsione yinrlamcntare del Ri 
lancio ha sottolineato che tia 
1 altro sulla base di una reccn 
te legge che facilita le fusioni 
dal punto di vista tributano, 

1 duo monopoh bcncncrranno 
di cospK Ile esenzioni (si par 
la di circa Ih miliardi di tasse 
in meno) c Ci troviamo — ha 
detto 1 on Anderluii — di fron 
te ad una legge die agevola i 
monnpoli mentir manca il 
benché minimo (ontiollo della 
loio atlivila L.i fusione — ha 
yuoseguito — mette la nuov.i 
socKt.T m una jMisi/ume di as 
soluto dominio nel ( unpo del 
1.1 chimua il che .niebbe già 
dovuto trovale nn arie guata ii 
sposta da paite del \!iiirs((t« 
de Ih p.iilt cipi ioni '-1 itili i 
dell Unte pubblico direU.imcn 
tl intere ss.Do tieie 1 f NI Ce 
eh ( liiLdf ì SI c I ( tino fai i 
nel flll.ielir di Mei yiion, tt li I Iti 
Sionc il rosi ir uo p ut fu'te, 
i/ioniTio (li f’iit or iii/a di ,i/ie) 
ni Mnntre itim rie (t noto d il 
I IRI < rhe m i, < p i.sato pi i 
V il ( e niisle t insc i igiorii iu 1 
le ni HM de 11 1 M cioè eiell eii 
tl pubbfieo elle ivrebbe adc 
I gli II um lite jinlnto us irlo in 
I luii/inm inlimoiiopolistica I 
i t hi no — h.i ( oiif liiso il colli 
p Ignei Xiiek t lini clu fi, ci i a 
/ione di un cetlosso di eiuestf 
gl rie n pone y). i il r miti olii 
rk Ile sue linee di i/ione nuovi 
I e rit limi 1 ir I piobl IMI yii r li 
pteigr irnm t/i >nt t < onon.ie i n< 1 
no'-tio yiaesi * 

i il i imp t IO in V iDof 1)1 ì\ 1 
., 1(1 1 II cidi. ((,11 ( ve h 

I ilt ilo di II H o II 1 0 n< ! eo- 

' M. rld .11 . d . ) 1 ,l I ) 1 ,1 , 

) n 1 / on li fi ‘MI U , 'mn i 

to s ili r tiu tl 1 1 (tue tl im i i 

1 in i su i (1 k hi ì 1 / one il' igen 


< l'iu la biro eeir/ei r /(< di c 
III farte/iela/o tfine > e ri ritiO 
1), Ciatilli / f/iand, Ol,pini dii 
la h li ///csiri fino n qti ib ht> 
riiorno fo outoio me e i fi pie» 
lamio Oiviai e/e’e iseiuie ufi sii 
Xfi/fe'rrour/ ai Piguo si < off 
punto I \ui 010 e ito» 11 , più 
(Il fiirifiea alca» ,>iaiid,> fina 
nolano jranits, di< nini si fa, 
un paladino e sosfenn/ore f/dla 
ucre’ss/fo rii »» i ofo ioni io il 
acue'irile { f»/e>ri eui/o rii le 
f onnet c sfeifa ni fri! si*»so r/c 
itsne) furi rprfaufesrn crnirei 
di r/turiiHifri si ricr iDUiiki saffo 
lo polirono picsideirmie di De 
Grillile e pw) ormai farlo sni 
fare i» nriri d 19 dieembre' 

/I suctessn ni rfo da Militar 
innd ha in/ìmlo steli or/r idri 
un nio (h una r crfci nfn della 
/un rffie’sid d erri fiBe’r/e/iiintc/ifo 
( do (Odalo fiiullo della « sfirir 
tizione dei rischi * imn priife 
/esfn fedele n De Ctoulle un al 
Ira SI nlliiirn n fianco dt Afif 
lerrand, pel tentativo di viet 
ferrili addosso una ipoteca e 
diminuire d f)csr> e l'mporlan 
za della vittoria Jiuitnrifl della 
stmsira Ma \ conti possono non 
tornare infatti, al fondo del 
SUI cesso (li àli/fcrrnud lU e co 
me è noto, una spinta popolare 
e deuiocraftca giqanlesca che 
non pH oessere respinta indie 
fro o soffocata con le astn 
zie pofifitbe dell lelluna ora n 
con Vambifììto apporto di quei 
sostegno che niilla ha a che 
vedere con la costanza della i 
scelln operata dall’elettorato 
francese i( 9 (hcemhre Al lem ! 
po stesso infatti d dato posi 
tuo che Si repisfrri i» efiiesfc 
nltime giornate elettorali r^ 
quello di un rafforzamentn del 
la unione alla base, fro socia 
listi e cofiiurusd, e ci e acca 
dato snreiite dt ascoltare ne 
gli ultimi comizi come qlt ora 
tori dello SFfO e del PCF finn 
co a fianco sul palco elettmalc 
fcnprino pra/icameiife pii sfes 
st discorsi usino fo stesso fin 
guaggio, propongano le stesse 
sccke di propresso e di pace 
Come nrpine a puesfa piciin rii 
condensi che si è riscruafa dal 
la destra e dal ceiifre? nell iil 
finta se/fimana defforale su 
iWiffcrrnnd, ui à quesfa unione 
delle forze popolari e vi r es 
/'enziabnente d tofo comnnisfa 
che ha dato a MtUerrniul la 
base fondamentale della sua af 
fermazione 

Leto perche^ d calcolo di un 
certo schieramento della boi 
flhesia francese pofrebbe ’ssc 
le pura /ariiedicnuone e lutto 
sommato sbnpkafo 7rn le nde 
sioni pi» leccnfi che Mi/f(?r'and 
ha rieet ufo 11 e quella dell er 
candidato 71arb» d qiinfc que 
sta sera ha chiesto ni pr ipno 
efe»/(oro/o di volare f)e>r il rnii 
didato della sinistra in quanto 
« egli é runico che ci fin prò 
Tnesse5 dt farci pronunriar< an 
cara dagli schermi delta TV 
e dt condurre la lotta (oniro la 
pesantezza delln macchina bit 
locratica ariminisfratii a » 

Il direttore di l o Monrlc in 
un editoriale spienn a propria 
nolfa le rnpmni profonde che 
possono spingere oggi a i alare 
conno d grnernle De Canile 

Convinti - scrii e Stnns — 
che la rostri zinne che egli ha 
messo in piedi scomparirà con 
lui buon nunuio dt mlom che 
gli hanno dato per Innijn feniyui 
fiducia e che restano nr ano 
scenti dei seriizi resi ami ano 
tuttoi in (ì pensare che e ryran 
f(>mpo nel suo miei esse c nel 
nostro di cambiare pi fola » 


PSIUP 


1 t >1 in ( hif sfa dall i C ISl fi 
^111 lorsi |i< I ste glie it t i li 
n I dilli eoi retile auuinom i 
ne II I ( fili 1 la SI e tiiir sto 
r Olili tispidilue’ Se e ve io 
(Ile 1)|S( gli ) ir spinile I e la « mi 
shf'r ì/tom Hi tl iiin(, con cui 
a ce i( I (1) ( opi n c i piopeisiti 
di loUuia e iiieiu veto hi 
dichiarato Ina rhe » mi sin 
elac.ito noli pno , non dove 
f ire milla prr m inrlai vii i 
pi opri adcHiìti yieiihc ciò 
dir SI chiedo toro nnn e una 
irli sioiK ifleotogu 1 m.) una 

volonlì reali li lolla I iiiu 
tile nasrondciM le ddfieolli 
eir !! I etili ma hisntnia duo 
dii es<-( olfreehe telai condì 
7101 munii rsislenhf fl![Kiido 
no me he di un nuloeio di l.i 
vetro r non e mie Ilo» \i pio 
(ìosili dilli dtsti.i sot disi 1 
bisoLii ì hi dello f'oi lispon 
dt II nfiul.mdo eli .eguiim lo 
e rinpin iffitnnie e In sitino 
yie t il inni ionio di mix r ifu o 
di lulta 1 m g in,//a/ionr e ein 
lif'i I tavor 1(011 
Siieccssiv mi'lite Toa ha af 


I 11 1 MI i[ìi Ut un o SI II so eoli 

II ni II I dd I’ I e >n uomi 

I t olili il ( mp II ) I < inb i< 

II I r,ui 1 is I mi I >1 se d 

t ,1 1 in un I irli i | ' "t <i d 

I I libi )// I 1 [Il I il |»> 

r t» m mi i ( li< fi mini | 
l'i Ilo nii ili I Hill il noe t t'iz \ 
i IMI |)i opt il pi f »e fi Dillo 
I t le II I d m I ìli ' gli I 

in, , , <1 ,( ( Oli ) ninni 

I 111 Ili I IK 1 r I , 1M III I m ^ 
( hi mi (il In ' 111 ' tu < 
m I ( s 11 t(i noi t fi II il 1 ( 1 m noi t 
s|( SS 1 ini il 1 1 iM I tu'la 1 i 
su ,.ii I un tl 11 < I o I Ile 1 ( lo 

di 1 )U t I di 1 1 / Div I ui II II II 

( SOI (I (iivI I 'i n/i f 111 il Ik I 

I ( Oli 1 I tini 11 m /1 di I l’N! 

illionti imoli pe IO i r II t e un 
ri e fi //1 SI 11 / I I li lì' un mo 
(IVO eh t Olili I|)p(isi/I me e di 
1 ol um Ilo S( ii/.i II m olle He 
e lì vogli 1111 I (Sin I in un 

|) li Ilio di dt e US IMI tu un 

[) Il MIO di Ioli I 
Uimii di I Ol ave un yjii 
I do 1 1 linnn' mi eli li Alle in/1 
( onl.idni Aibiirlli) » l i//.i 
(Il I Miiioiu mi In illusiI Do 

I I siili t/ione Ile He e mipigiu 
.olloliiie indo li nuov pos'ibi 
1 ) 1,1 I lu si ‘luntto di i ioli e J 
vinit.ii n le 1 ie e I .i/u m e'he il . 
tipo eh sviluyipo moiiopol|s|KO 1 
pi noe i ne l iiìomìIo eoiU idmo ! 

Noi ilobbi uno olftiii e gh ' 
lia eie ilo fi 1 l litio e un it t 

II in nuovo (il inle'Sì .die loi 
ZI die SI si ice mo dal hlnceo 
mn ino toM 1 mi/i.itiv i o lo 
linpr mn eli lulfi fi loi/e de! 
niovi mulo uik laio II C ongn s 
so eli Vi eonte mure die si i 
niei pei l ' i ifoi m i igi u la gc 
IH 1 ale Ol mai m Dm i ' Sin te 
m, dell.! yiiM In p.iiluolu 
im nti insistilo il e mn|) igno Al 
Iute Ho mlividiimrif) m essi 
Uf II Itile lelicno dueoil'O 
( on le forze eatloliehe e sol 
fidine nido li neeessil) di bai 
tl 1 s) pei |KU Un e 1 II ih i funi i 
eie! pillo ailanlieo \ sua voi 
ti Ore sic I i/z.uln lu (ÌlUo 
cho 1 socialisti seno rimasti 
ne 1 l’SIl P j)( r se ontigge le l.i 
(Kilitin I cetiimenlo r di resa 
pe r tu le HO una foiz i classi 
sla che eonliasli il eìise'gno so 
c I ikk niocMtie o opri anelo yje r 
Imita e la fielueia nella yno 
S|ielli\.i soeialist i j> Questo ap 
yullo I .alia ii uiizione del so 
culismo itati mo X ha condii 
so lazzadii «e nn rivolgo ai 
giovani che -.posso \ i si nhel 
lami, non significa iinnnere 
fumi nella stona disconosce 
ic eri Oli commessi Non alla 
tl ìdi/ione dei suoi cireni ci 
.iplieltiamo ma din tiadizione 
delle sue* vittoiie .ili mici na 
zionalisnio alle lotte di clas 
se all unità dei lave»aton y7er 
il socialismo che nessuna for 
za e nessun.i nnsLificnzionc 
polla mai eiissolvric» 

Nella sec ut a pomeridiana 
brinilo pi oso la parola Anzati 
Sciavi Iibeitim Cacciatoio e 
L KOI .itolo liberimi ha eletto 
dir la uscita ckl PblUP non à 
« .ohni lo un alto eli iiviUi 
molale una dimostiazione di 
le delta ad ai tic hi uk'ali ni.i 
una iniziativa yKililiC.i tonsayK 
vo'e (inetta alla iioigainzza 
zune de ll.n micia smisti <i Di 
Ifiina iiiloino ad una sii itogia 
anlieapDalistica j> A yuoposi 
lo di (fiusla slialegia, egli ha 
yx’rò ripicso il eoncdto che non 
e possibile contrapporre alla 
pi ograrnmazione gov ernalivn 
« un altro modello di progiain 
inazione > Poiché ad un corto 
punfi) (Iti suo inlervento egli 
aveva detto che avirbbe visto 
con piacele la pi (senza du 

comumsii cinesi .d Coiigiesso 
\ cdiidii ha pie usalo che i 
comunisti ciiu'Si ciano stali 
rcgolaimenle invitali ma non 
sono venuti «per i.igieni che 
non rcmosciamo » 1 nlervc 

nulo yioi C.iceialoie die ha 
yuilDo dei yiioblemi dd M(/ 
zogion 0 sostenendo la neees 
sit<i di una iifotma ngtaii.i ge 
nerak < he’ abolisca la mezza 
dna la colonia, la comp.irte 
cipazinnc i canon/ r livelli i 
censi «Su queste rivendica 
zumi bisogna chiamale alla 
letta tutti 1 lavcu alon senza 
clislinzionc di fede politu a e 
leligios.i solo COSI SI può 
g ingiie al p.iitiio unico solo 
cosi SI può giunge IL ur i buo 
ru volta alla vc'i i -mnifuii 
/ione (I Italia » Ma p.iilato an 
cne 1 cicoralolo drllu Direzio 
nc Lgh ha affciinato die il 
pi obli na e di cilHl uno 
sibuianitiito unil.t io di lutU 
le foi/c che non v iglion i n 
ininciaie alla piospcUiva so 
(lalisla In questa sehuramcn 
lo m cui accanto alla coaiyio 
unte comunisia deve li ovai e 
jKistn iiiu folle tom|ioii<nte so 
e ..dista un cnnlnbulo po sono 
i devono dai e ambe qui Ile 
foizc caltolidie chi vogliono 
come noi lottate pu la p.ue 
pt I le riforme di si rullila ( 
jK 1 ta tlastorma/iiMU del Me? 
zogioino Ci iiv ligi.imo ha 
tonclnso ì> colatolo alle snii 
sin (Ir l PSI non yiet fate un 
chscotso strumentale, ma pti 
propeirrc una politica di illei 
nahv.ì re de a! ccnlto simstia 
( alla sociaUkmocinzu 
Nel yiomenggio i s»,d.i da 
ta iiiohu Idluta (li un nus 
saggio mi quale l.i dolegazione 
eie li ri) \ afie I ma rii « ei r de ic 
rulla KCipioc.i e niutaiia col 
laboiazione e n i contatti con 
le foi/e socialiste’ il ilnnc’ e 
soyii itluUo ru i conl.iUi fi i il 
pop.ilo itah.mo e gueei Que 
sii coli iluuazioni i (piesii '•.» 
lulaiieli yui'rsono iniid/iic c 
vivific HO I r.ippoili polìtici n 
vili ed (CononiKi .i .sicui.uido 
co'-i st ibdi b isi )) I li yi.K e 
( 1 1 pi isjHI II I lu 1 s» 1(01 e 1111 
(Ine 11 mi (lede 111 i)| I ri aiut m 
chi f|inn(ii la (o.iiiizioiu di 
una {laee innneliak » I l.ivoii 
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SI di 1 n II (il un i r lfdin . 

V ilont I (Il IH } o/l II ( il Mtr 1 tl 
[| Il I p II. m 11 1 pn n i unii 
i) tuie nz I (Il 1 V < t 1 iiiHli I 11 

n M r --tr 11 mm rfi Ifi . pii I 

zimii niilil ili I I I c I ss i/mm 
di I tioinb nel un tdi I .i piov i 

I he dii ndi d d Vie In. un ( 1 1 
d 'ponibilil i pi I i.i p Hti’i ip I 

ZKIIH H IH 1 0/1 II] S( 11/ III I 
e i ii(li/M IH ,ill iiiltiot 1 dilli 
11 .. i/ioiH (fi l fuoco fi I in 

II iinlx le’ p 1 ) Il e (fi 11 1 pi I 
M n /1 (Il tuffi fi p ufi lidi 
I ' il< I (iinpi eso il il (ini 
rii l iIh'ì i/ioMi n 1 mn ifi • 

Il dot IIIIH Ilio COSI e rmliMit i 

’ Il l’M 1 ih uii mio ( ho I il 
l( Hi/a dl.inlu I 11 i }HHo e i 
I Dici e (lift nsjvo ( c Ih li su i 
sfili di offlt KM J 1 (I u ifi 
( mo lite delmiil d.i ( oii.nii t i 
( ho I II il) i ( in g( IH IO I I II 
lupi liinnn un solo obbligo 
<pi( Ilo (Il intoi v( mie nell i 
m imei i |)iii ( Ifu ue pi i h 
fine delle osiildi e |)m ani 
1 Ile il VG( (lì nn i i itiov in h 
pu IH // I (Il I .110 (Ih dio al 
1 nulipi mfi II/ 1 .oli 1 I) is(’ dn 
pi Idi fissili d di 1 t onl( len/i 
(li f.HH’Via » 

CENIRO SINISTRA so.u.iur 

sl.i yiaite del dociinuMito sim 
si 1.1 c lombai (Il mi .i confi i 
ini del fino nd.itivo suteosso 
SII nn teina di tinto \itile 
inipoit.Mi/a, Iniino vot.ilo in 
sitme all.i niaggioi.m/.i ini 
pi gn indo (OSI qiu si uHim i i 
t 11 valeie effi'llivamcnie de 
((uminile posizioni nell a/io 
IH intm n.a/mn de del gov ei n i 
dali.iiH) sulla pule i ciaf ivi 
,)l|,i iHililica intoin.i li Din 
/ione si e miovaiiK nte du is.i 

fl doc inumi 0 - i he non a 
caso 0 si do subito gindu do 
hiiono dal soc i ildenuu i .dn o 
Ol 1 nuli - 1 iaff( uni li ( si 
( n/a di «imiHHiHio nuovo 
vu'oie alla maguioi inz i di 
t( nlio sinislia » A ( il fint 1 1 
niaggioian/ti dii PSI * ntu/u 
nccessuiodie dihi.i !uo^,o nn 
ineontio lia . puliti dilla 
m.iggmt in/a pii stibilno 
piocisi rueoitli anello di lini 
po sui punti e.scnziili d( I 
piogiammi» M docununo 
pioscgtii II 1 U 10 V indo I ip K ' 
lo al pi OSSI! IO eongii'sso .1.1 
PSDI . peli lu SI di,i ini/m 1 1 
un poi lodo di azione einnino 
(’ eh comuni lotte e si ihuhm 
in esseic un .ueonlo poliluo 
fi a i clfic p.utdi come pn 
messe nocoss.ine pc’i d u vdi 
id un p.nlilo soci disi i imi 
fivato » Nel * fi i vido .qipi i 

10 » non mane ino gli alt le i 'ii 
al Pallilo conumist.i 

C’ un fatto che 1 accefi > i 
/ione, che si può ben definì 
re 11 resyions.ibile' che l.i ifi 
stia del PSI vuole 'mpiimoic 
al processo di u/urica/miH’ 
con il PSDI, puoeeupa asso 
gU stoss» (iemaituifiur che 
slarobbcio pitmeiuio pei eh 
SI ai rivi picstn alla dorismiu 
(li fate uscite il PS) d.illa 
maggioianzn Ogni piissimo 
— comincsn d i lenito rfi Ho 
elezioni antuiiiale fitto vi 
fi le giovedì in Duozione da 
Nemu — viene eseml d i i» 
escludete (iiu’sl i possihiHl i 
1 eleni u limani pi io le diei r li 
Ih IO al yi.t.s iggio del p u lit-a 
.ili opposi.ione il fino iss i 
so ad una unilu iziont s. 
cuakicmori.alu i i ivvicn d., 
solo se PS; e l’SDI ‘ono d’.i 
oyiposi/tonc, sostiti ebbe in so 
stanza De Maifino linulici 
zione pei (le il suo eaiatteu 
(li squallida opci azione i 
vantaggio delle fni zi mode 
nate del paese o della DP 

fa situazione .i questo pnn 
to e abbastanza incolta In 
cflolti SI ni tene clic la vmt 
fila (li geni) uo si piotimi i 
per parecchio ten po Si af 
feim.a infalfi che non si piià 
pai lare di nmp.isto o di e isi 
Iiiichó non vonà appi ov do 

11 bilancio dello Stato (il ei 

' mine doireserei/io prowiso 
no scade il 28 fehbiaio e 
eho inoltre poi i.nn poli ica 
(Il « nlancio » del cenirò 
smisti a, che e l’ohiotlivo illii 
sono (lei quattro yiaitili, hi 
sognci.i aspettare il conypes 
so del PSDI, il sntces'rivo 
(omitalo centralo di quel 
ì paitito, il Consig'io naziona 
: le delln DC un nuovo Conni 
tato centi ale del l^SI Solo 
verso inalzo si poiubhe 
([luiuli miei .amento o con pie 
na atfualità il piohlcmn del 
iinnovo del goveino Mino 
Semina che tutti i pailPi del 
centi o sinish a siano oi lenta 
fi por un 1 imanoggiamonto 
assai largo d.do che (nifi) so 
stengono - ed o aiicoia una 
volto un modo eli eludere 1 
problemi ven — che se il 
cenilo smisti.a mai eia ymeo e 
malo, 1.) colpa à soltanto dei 
singoli munsi II 

Sarngat in questi giorni 
starebbe appimlo conducen 
do di sei eli sondaggi h.i ri 
cevulo nei giorni scoisi Non 
ni Humoi Malagof'i e nu 
morosi mimslii ha iiei'vuto 
ieri Moio Si traila di vere' 
c propi le • yneeole consull » 
/ioni» (il yneciis! Si insiste 
yierò nel snsteneie che epia 
lunque nmpa‘:to non tocche 
1 1 m alcun raso la pei sana 
di iMoio e la sua yiosiziono di 
yiicsulcnlo del Consudlo e 
che la foimiila di ei'iitro 
sinislia vena cnnfeinialn c 
I afforzata 

SCUOLA od il izia scola 

siica e il .no finanziamento 
SI e avuta leni una pinna 
iiunione do iium.tn Im.in 
/laii (li Ohi di Mino e di 
.ilciuu espei ti (fi i p li lilt lo 
, niuuoni .u fpiest.l que.lio’ie 
I (he 1 tu e se .uuoi.i ima volta 
I gh impegni piogiammalici 
(lo) cenilo simslta e yuu la 
1 (Diate si assiste a! con.in o 
.issallo doiotin e ii eonsuiMl 
((dnneiili soci.ili''ti piosegut 
I i.mno oggi e fm.e la yiios^l 
I ina solltmana 





















